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Editoriale 

Per favore 
lasciate 
stare il '68 
OTTAVIO CICCHI 

, % ero anch'io all'Università di Pisa, quella 
1 7 notte di marzo del 1964. Togliatti era in 

cattedra e aveva davanti a sé una quantità 
incredibile di giovani, studenti e no, che 

• « gli chiedevano la ragione per la quale i 
comunisti italiani non avevano latto la 
rivoluzione. Tra quei giovani c'era Adria
no Solri: e fu lui a Insistere nella doman
da, a proporre e riproporre il tema della 
rivoluzione. La risposta di Togliatti fu 
chiara, o fu chiara a molti di noi: il tempo 
delle rivoluzioni era consegnato al passa
to, ' 

Sofri ha rievocalo anche di recente 
quella notte. Se il lettore vuole, cerchi 
nella collezione de «l'Uniti» l'articolo 
che dettai da Pisa, Quell'articolo finiva in 
una maniera che a molti parve fuon tem
po. Finiva con la citazione, a memoria, di 
una (rase di Jaime Pintor «Quando I gio
vani corrono alla politica, qualche cosa 
di nuovo e di profondo sta maturando». 
Questo fu il senso, allora abbastanza ri
posto, di quell'incontro. 

Erario I primi anni Sessanta, e quella 
corsa dei giovani alla politica era la vera 
e pia feconda continuazione di una bat
taglia antifascista e democratica non an
cora conclusa. Una nuova generazione 
dava il cambio a quella che era stata in 
prigione e aveva combattuto sulle monta
gne.. Nelle università cominciava uno 
scontro antiautoritario che doveva impri
mere una svolta alla vita politica e alla 
società italiana. Si era a' una spaccatura 
del tempi. Per la. prima volta, dopo la 
guerra, migliala 41 ragàui spingevano lo 
sguMtìoollrt l e o n i n i . l e risonanze » « • 
vM'SRiBfeuMiM«teil(ài1o.'aiw«ni 
ame|lcm$KgWK!Uìtt^^£? lMn^|av** 
vicino. Questa corsa dei gióvani alla poli
tica fu il segno del '68. 

k oi si è cominciato a confondere le carte. 
• Il'68 non ebbe e non ha niente a che fare 

con il terrorismo, Il terrorismo, per ado
perare parole sottratte alla critica lettera

l i ria, fu anche una perversione teleologica, 
Ci lu chi non riconobbe questa perversio
ne, Cloe lo scarta tra fine pensato e fine 
raggiunto, ll.'tèrrorismo si fondò su una 
sona di effetto di deveggenza, consisten
te nel trasferimento su esseri innocenti o 
ritenuti colpevoli (Il principio di causalità 
si è rapidamente trasformato in ricerca di 
colpe e quindi In sentenze e in esecuzio
ni) di un'immagine di nemico. Con la dif
ferenza che, alla fine dei conti, non si è 
trattato né degli armenti di Aiace, né dei 
montoni di Don Chisciotte. Il linguaggio 
che ora ci ispira avverte che lo scarto dal 
bersaglio'produce pazzia. 

Non tocca a noi, semplicemente per
ché non siamo né poliziotti né giudici e 
perché non abbiamo alcuna prova né a 
Carico né a discarico, condannare o as-

i solvere Adriano Soffi. Si può dire sola
mente che sedici anni sono molti, troppi, 
Pjr conferire certezza a una indagine. 

effetto di deveggenza può suscitare 
nuove perversioni teleologiche. Può ali
mentare quell'equivoco che é servito sia 
al terroristi sia a coloro che hanno visto e 
vedono terrorismo, trame oscure e col
pevoli dappertutto. L'equivoco consiste 
nel trasferire l'origine dì ogni male nel 
'68: nel fare del '68 la principale immagi
ne di nemico. 

MAGISTRATI IN RIVOLTA Convulsa riunione al Csm: si è aperto 
un drammatico scontro istituzionale 

«Soli contro la mafia» 
Si dimettono Falcone e il pool 
Giovanni Falcone, il giudice-simbolo della lotta alla 
mafia, ha chiesto di essere trasferito ad altro ufficio. 
Analoga richiesta è stata avanzata da altri compo
nenti del pool antimafia del Tribunale di Palermo. La 
clamorosa decisione è stata annunciata ieri sera al 
Csm, impegnato nelle audizioni dei magistrati sicilia
ni dopo le denunce mosse dal procuratore di Marsa
la Borsellino e l'intervento di Cossiga. 

FABIO IMWINKL SAVERIO LODATO 

• I ROMA. «Finora ho sop
portato in silenzio...» Con 
una lettera di quattro pagine 
Giovanni Falcone chiede il 
trasfenmento La situazione al 
palazzo di Giustizia di Paler
mo è profondamente cambia
la, le iniziative del pool sono 
inceppate, le divergenze col 
consigliere istruttore Antoni
no Meli non più tollerabili. 
Falcohe vuole andarsene su
bito e chiede di poter evitare 
l'audizione alle commissioni 
del Csm. fissata per stamane. 
A palazzo dei'Marescialli, ieri 
sera, si erano avviate da poco 
le udienze con i responsabili 

degli uffici giudiziari palermi
tani, quando si è diffusa la no
tizia del gesto di Falcone. 
confermata da un laconico 
comunicato dell'ufficio stam
pa del Consiglio. La richiesta 
del magistrato apre un altro 
capitolo nei drammatico 
scontro tra le istituzioni che si 
è venuto determinando sul 
fronte più difficile della lotta 
contro la criminalità organiz
zata. Falcone, con altri giudi
ci, aveva segnato una svolta in 
questa lotta Ora la crescente 
•normalizzazione» in atto 
espone lui e lacinia! Colpi di 
una minti fhe ha nettato la 
testa. 

A PAGINA 4 Giovimi Falcone 

Uomini onesti 
e governanti 
arroganti 
• 1 Per oggi aspettavamo 
le dimissioni del ministro 
dell'Interno, Antonio Gava, 
sospettato dai giudici di Na
poli di aver tenuto un com
portamento non corretto 
nella vicenda della trattativa 
Dc-camorra-Br all'epoca 
del sequestro Cirillo. Invece 
é giunta la notizia delle di
missioni del giudice Giovan
ni Falcone, e di tutti i suoi 
collaboratori del «pool anti
mafia». 

Falcone e i suoi sono sta
ti, in questi anni, gli uomini 
più esposti nella lotta duris
sima contro la potenza di 
•Cosa Nostra» e i legami tra 
mafia e settori del potere 
politico. Ora hanno chiesto 
di essere trasferiti dalla Sici
lia, perché non si sentono 
più protetti dallo Stato e non 
ntengono che esistano le 

condizioni per proseguire il 
loro lavoro e la loro lotta. 

Nei giorni scorsi, in segui
to alle denunce e al grido 
d'allarme lanciato dal giudi
ce Borsellino, il presidente 
della Repubblica aveva sen
tito il dovere di intervenire 
personalmente a sostegno 
dei magistrati impegnati -
troppo spesso da soli - nella 
guerra alla mafia. Aveva 
convocato alcuni ministri al 
Quirinale. Tra di essi c'era 
anche Gava. 

E Gava ha assicurato al 
capo dello Stato che la si
tuazione in Sicilia era asso
lutamente tranquilla e sotto 
controllo. Evidentemente -
così come ha fatto coi giudi
ci del caso Cirillo - Gava ha 
mentito anche al Quirinale. 
Le conseguenze? Resta Ga
va e va via Falcone: non è 
un bel giorno per l'Italia. 

Investe il govèrno la bomba camorra-Br. Pecchioli: via il ministro dèli-Interno 

La D e punite fi giudice del CìriUogatt 
chiedono la verità su Gava 

Repubblicani e liberali hanno investito il governo 
dell'affare Cirillo-Dc-Brfamorra, chiedendo noti
zie sulla posizione di (Java direttamente al presi
dente del Consiglio. La Vicenda potrebbe tornare 
davanti alla commissiona antiterrorismo: lo dice il 
presidente Gualtieri. Nuovo attacco'De ai giudici. 
Pecchioli, per il Pei, ribadisce: dimissioni. Conti
nua il totale silenzio del Psi. 

MOLO MANCA 

Antonio Cava Raffaele Cutolo 

• I ROMA I partiti làici non 
seziono la De, nella rabbiosa 
offensiva contro il giudice 
Alemi Al contrario chiedono 
chianmentt sul «Glrillogate», 
sul ruolo e sulle responsabilità 
dei de coinvolti, a cominciare 
naturalmente «tall'eituale mi
nistro'1 degli Interni: Antonio 
Gava. Dt piti: davanti aliti ner
vose Iniziative del vice segre
tario Scotti, che ha sollecitato 
un intervento disciplinare del 
ministro della giustizia e della 
Procura Generale della Cassa
zione contro il giudice Alemi, 
il Pli a rivolge direttamente a 

De Mita perché garantisca 
«che non vi saranno ingerenze 
sulla conclusione degli accer
tamenti della magistratura». 

Il caso potrebbe tornare in' 
tanto in Parlamento. E' quan
to ha prospettato il presidente 
delta Commissione d'indagi
ne sulle stragi e il terrorismo, 
il repubblicano Ubero Gual
tieri, secondo il quale occorre 
valutare indipendentemente 
dall'inchiesta giudiziaria «i 

nuovi elementi emersi nell'af
fare Cinllo». Dal canto loro, 
comunisti e radicali insistono 
sulla richiesta di dimissioni 
del ministro Gava. «Nessuno 
lo vuole colpevole prima del 
giudizio -ha detto il presiden
te dei senaton comunisti Ugo 
Pecchioli- ma esigenze di in
teresse generale richiedono 
che egli lasci l'incarico di go
verno» E anche se non usa la 
parola dimissioni, il segretario 
repubblicano Giorgio La Mal
fa fa capire che la posizione di 
Gava diventa sempre più inso
stenibile all'interno del gover
no «i cittadini devono poter 
nutrire la massima fiducia tan
to in esponenti politici quanto 
soprattutto in chi è chiamato a 
ncopnre uno dei più delicati 
incenerii della vita pubblica 
come il ministro degli interni». 
Gli unici che continuano a ta
cere sono per ora i socialisti e 
i socialdemocratici 

FAENZA A PAGINA 3 
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Papa Montini 
la Chiesa 
dopo dieci anni 
La Chiesa di papa Wojtyla dieci anni dopo la morte di papa 
Montini: cosa e stato quel pontificato, cosa e cambiato, 
cosa é restato. Su questo passaggio tra continuila è rottura, 
segnato anche da-tempi diversi e dalla profonda diverslt«V, 

fra i due uomini, scrivono Alceste Santini, Cariò Cardia,-; 
Luigi Pediazzì. Ernesto Balducci. esprimono le loro opi
nioni (raccolte dà Ugo ; Bàdùel)'•: padre Sorge, Bianchi, 
Giumella, la Valle, Orlei, Rosati e Ulianich. Arminto Savtoll 
ricostruisce il breve ponlìlicalo Luciani. 

NEU.F. PAOINE CINTHAU 

«C'è una bomba!» 
5000 in fuga 
da un quartiere 
di Boscotrecase 

«C'é una bomba, scappate 
tutu» Cinquemila persone 
sono state evacuate In po
chi minuti da un quartiere 
di Boscotrecase, a pochi 
chilometri da Napoli. Un'e-
scavatnee ha urtato un po-

•«•••••••^••••••••""^••••••"," lentissimo ordigno bellico, 
sganciato probabilmente sul finire della guerra da un ae
reo inglese. Gli artilicien hanno lavorato quasi due giorni 
per disinnescarne la spoletta danneggiata Per i cittadini in 
tuga allestita una tendopoli nello stadio. Ieri pomeriggio, 
alle 17, il cessato pericolo. A PAGINA Q 

Centouno metri 
Maiorca stabilisce 
il nuovo record 
di immersione 

Enzo Maiorca ce l'ha lolla. 
Ieri mattina, nel mare di Si
racusa, il sub cinquantaset
tenne ha raggiunto la mela 
che si era prefisso: centou
no metri di profondità, e ha 
cancellato il record prece* 

• •a»^»^»^"»^»™»»" dente (94,50 m) che lui 
stesso aveva stabilito lo scorso anno. Maiorca si è immerso 
in assetto variabile, cioè con un peso di trenta chili, tf* ha 
abbandonalo al momento di risalire. Il record dovrà essere 
omologato dalla federazione mondiale delle attività su-

*"**• AMOINAM 

R...ISTATI 
A OlOCARl 

AFAOMAiQ "" 

Aumenta la benzina 
mentre scatta 
l'esodo a 110 

Auto in colonna al casello di Metejnano 

BOCCONETTI e FONTANA ALLE PAONE 4 a » 

Leonardo Marino è stato sospeso dalla sezione comunista di Sarzana 

Le indagini sul caso Calabresi 
Il «pentito» era iscritto al Pd 
Leonardo Marino, il «pentito» del caso-Calabresi, era 
Iscritto dal 1987 al Pei. Ieri è stato sospeso dalla 
lezione dì Sarzana, in provincia di La Spezia. I magi
strati stanno cercando di rintracciare le persone che 
aediqi anni fa videro il killer del commissario, per 
metterle a confronto con Ovidio Bompressi, accusa
to di essere l'assassino. Intanto sono slate emesse 
altre quaranta comunicazioni giudiziarie. 

MARCO FERRARI GIOVANNI LACCABO 

« • MIUNO. Era iscritto alla 
sezione del Pei di Sarzana, in 
provincia di La Spezia, Leo
nardo Marino, l'ex militarne di 
«Lotta continua» che ha chia
mato in causa Adriano Solri 
come mandarne dell'assassi
nio del commissàrio Calabre
si, e si é autoaccusato d'aver 
fatto da autista ad Ovidio 
Bompressi, l'uomo che avreb
be materialmente ucciso il 
funzionarlo di polizia. Marino 

aveva ottenuto la tessera l'an
no scorso. Ieri la sezione l'ha 
sospeso. «Se ha detto il vero, 
cioè se è stato un terrorista, la 
sua appartenenza al Pei è in
compatibile. Se non ha dello 
1) vero la sua appartenenza al 
partito è comunque incompa
tibile» ha spiegato Franco Ber-
lolani, segretario della federa
zione di La Spezia. A Bocca di 
Magra, Il piccolo centro da 
cui Marino si muoveva per 

vendere, a bordo d'un ca
mioncino, crepes e genen ali
mentari, c'è incredulità. Nes
suno se la sente di parlar male 
dell'ambulante che dopo 16 
anni ha naperto il caso-Cala
bresi. Lo ncordano come 
l'hanno conosciuto, labono-
so, cordiale, un bravo padre 
di famiglia. 

Ieri il giudice istruttore ha 
ultimato, a Milano, l'interroga
torio di Marino. Quello di Ovi
dio Bompressi, previsto an
ch'esso per ieri, è stato rinvia
to perché non si trova un te
ste-chiave per il riconosci
mento. Gli investigatori hanno 
diffuso ieri - sono state mo
strate durante le edizioni dei 
Tg - foto di Bompressi all'e
poca del delitto, e un fotofit 

che fu ricavato dalle (estimo 
manze di quanti videro il killer 
di Calabresi. Ora si vuole met
tere i testimoni .a confronto 
con l'uomo che, secondo le 
parole di Marino, trucidò il 
commissario a cólpi di Smith 
e Wesson. I magistrati hanno 
anche firmalo una quarantina 
di comunicazioni giudiziarie, 
che saranno recapitati nei 
prossimi giorni: vi si ipotizza la 
partecipazione ad «espropri di 
autofinanziamento» e «acca
parramento di armi». 

Dalla residenza estiva di 
Bogliasco, presso Genova, il 
primogenito dì Calabresi, Ma
rio, diciotto anni, dichiara: «Il 
nome di Adriano Solri non mi 
dice nulla: non voglio un.col-
pevole, voglio la verità». 

ALDO VARANO A PAGINA 5 

Raggiamoci i gialli di Wallace 
M Uh editore capace di ac
caparrarsi il 25% del mercato 
farebbe più d'un salto di gioia 
E ora stupite nel 1928, in In-
ghilterra, non un editore ma 
addirittura un Mio autore sa
peva realizzare un tale exploit. 
Era Edgar Wallace, a cui, una 
volta, telefonò il direttore del 
«Daily Mail» la segretaria gli 
rispose che Wallace aveva ap
pena iniziato a dettare un ro
manzo e non voleva essere di
sturbato «Non importa» - re
plicò il direttore - «aspetto in 
linea». 

La vicenda professionale di 
Edgar Wallace è tutta qui, in 
una nota statistica e in un im
probabile aneddoto, insieme 
ne esaltano l'immenso suc
cesso e la mirabolante veloci
tà dì scrittura. Nato nel 1875 a 
Londra e morto nel 1932 a 
Hollywood, mentre dava gli 
ultimi tocchi alla sceneggiatu
ra dì «King Kong», in trentan
ni di carriera letteraria riuscì a 
finire 173 romanzi, 17 lesti 
teatrali (uno, *On the Spot», 
cominciato di venerdì e finito 
di domenica, figurò nel Guìn-
ness dei primati), oltre quat
trocento racconti, dandosi 

Da oggi fino a domenica 21 agosto 
ogni giorno suir«Umtà- c'è un appun
tamento da non perdere col giallo e 
col mistero. Ad accompagnare i lettori 
nella Londra anni 20 tra professionisti 
del delitto, inquietanti dimore patrizie 
e classici finali a sorpresa sarà John G. 
Reeder, anziano e implacabile investi

gatore nato dalla prolifica fantasia dì 
Edgar Wallace (1875-1932). Per genti
le concessione della casa editrice 
Mondadori, proporremo a puntate sei 
racconti, «Il poliziotto innamorato», 
fLomer e la sua compagnia», «Il marmo 
rubato», «L'evaso da Sing Sing», «Mo
neta falsa» e «I ventisette scomparsi». 

contemporaneamente alla 
critica teatrale per due diversi 
quotidiani, a| commento d'at
tualità per un foglio domeni
cale e all'ippica per una rivista 
di settore. 

Noto ai contemporanei co
me la «macchina per scriverei 
che fa i quattrini», Edgar Wal
lace usava invece il dittafono 
per dirozzare trame e scalpel
lare caratteri indegni di me
moria, affidandone poi la (ar
atura a uno stuolo dì fedeli 
segretarie. Né poteva essere 
diversamente, avendo scelto 
di andare incontro al gusto 
corrente e maggioritario, che 
reclamava ancora i «feuìlle-
tons» e i loro cascami e ne 

AURELIO MINONNE 

divorava dosi massicce e pro
gressive. 

La piattezza e l'uniformità 
delle strutture narrative non 
facilitarono Edgar Wallace 
nell'approfondimento di qual
che personaggio, come pure 
era consuetudine nel giallo 
dei primordi (Lecoq, Sherlock 
Holmes, il dottor Thorndyke). 
E tuttavia qualche eccezione 
ci fa intuire brillanti qualità 
dietro l'esuberante quantità 
wallaceana. Pensiamo ai 
Quattro Giusti dell'esordio, 
ma soprattutto al signor John 
G. Reeder, «investigatore», 
protagonista dì due romanzi e 
di un numero maggiore di rac
conti, di cui alcuni passeran

no l'estate con voi. 
Mister Reeder lìbera Walla

ce dai toni sensazionalistici e 
dalle tentazioni melodramma-
tiene, e fornisce uno sbocco 
alla sua vena umorìstica. È un 
anziano signore sciatto e mal
messo, con cilindro sdrucito e 
occhialini in punta di naso, 
che raccoglie dai suoi prede
cessori ì tratti superficiali me
no nobili, compreso l'ombrel
lo perennemente appeso al 
braccio che fu già di padre 
Brown. Ma da Lecoq, da Sher
lock Holmes, dallo stesso pa

dre Brown deriva anche una 
spiccata mentalità •crimina
le», quella che lo porta a sma
scherare il reo proprio perché 
potrebbe (e talvolta, letteral
mente, lo fa) ricalcarne con 
naturalezza le gesta. Reeder è 
un personaggio accurataaMn-
•te caratterizzato, una 'ìÉfec* 
diletta, direbbero i paWtdet 
varietà, che attraversa i territo
ri e le occorrenze più fosche 
del crimine con una levttt • 
un'applicazione assai prossi
me al cinismo. Persegue, alla 
fine, due soli obiettivi: stupire, 
come s'aspetta il lettore di 
«feullletons», e surrogare la 
Legge, com'è aspirazione dì 
ogni buon conservatore bri
tannico. 

E alla prima comparsa, 
nemmeno a dirlo, John C 
Reeder spopolò e rese ricco « 
famoso il suo creatore che, 
con incantevole supponenza. 
aveva già deciso che quella 0 . 
fosse l'abbreviazione di Gol
den, «D'oro», per l'appunto, 

IN ULTIMA PAGINA 
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(ondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Non più dal 1901 
GIANNI FERRARA 

approvazione della legge -sulla disciplina del-
I attivili di governo e sull'ordinamento della 
presidenza del Consiglio» rappresenta un suc
c e s s o dell iniziativa del Pei in c a m p o istituziona-

• le Gl i nell ottava legislatura II Pei, su questa 
essenziale tematica del potere statale, aveva 
presentato un s u o progetto c h e ripropose nella 
scorsa legislatura E cosi , co l suo decis ivo con
tributo, si giunse alla definizione di un testo c h e 
l o sciogl imento anticipato del Parlamento im
pedi c h e diventasse legge E il testo che nell'ot
tobre scorso la Camera riapprovò, c h e il Senato 
ha confermalo nella sua sostanza normativa, 
c h e giovedì sera, di nuovo, la Camera ha c o n 
fermato 

Un procedimento certamente lungo, stante la 
complessità della materia e la sua rilevanza isti
tuzionale e politica Ma la sua conclusione posi
tiva premia I iniziativa del Pel che , per primo, ha 
posto nell agenda dei lavori parlamentari la 
quest ione del m o d o c o m e governare, delle re 
sponsabllltà di co loro c h e governano Una que
st ione centrale, quindi, della riforma istituziona
le In Italia La legge, infatti, è , insieme, attuazio
n e del la Costituzione e riforma dell'Istituzione 
governo 

Di attuazione di norme costituzionali c h e da 
più di quarantanni impongono all'esecutivo 
del la nostra Repubblica di corrispondere, nel 
s u o m o d o di essere e di operare, al sistema di 
governo democratico-parlamentare voluto dal 
costituente, rompendo la continuiti - t inta a 
lungo protraila - c o n l'autoritarismo del regima 
precederne si trattava di cogliere nelle norme 
costituzionali lo spirito innovatore sopito e 
compresso , la carica prescrittiva di responsabi
li!* certe e di efficienza controllabile, la forza e 
II valore della legittimazione che al potere del 
governo deriva dal rapporto propulsivo c o n il 
Parlamento 

E una legge di riforma perchè co lma un serio 
vuoto legislativo, derivarne dal fatto che, in Ita
lia - un ico paese del continente - l'azione di 
governo non risultava disciplinata s e non d a 
esauste disposizioni di un decreto del 1901 e da 
Irammenll di norme del regime lasclsla che si 
pretendeva ogni tanto di richiamare in vigore 
Per cui la regolazione dell'attiviti di governo 
finiva c o n l'essere snidata sostanzialmente alla 
sensibilità costituzionale del vari e non affidabili 
governanti 

Sari ora una legge del Parlamento, in confor
m i l i alla Costituzione, a disciplinare quel c h e il 
governo deve fare e c o m e lo deve Poteri, fun
zioni, cadenze e valenze dei procedimenti, gè-

• «ione del rapporti con gli altri orgàhlVottttuzlo-5 

nati dello Staio, tempi, modi ed eltlqaclasdl 
azione, distribuzióne del potere cornjtetìve d i 
governo fra presidente del Consiglio, Consiglio 
dei ministri e singoli ministri, perciò responsabl-
liti specifiche dei titolari di questi organi, risul
tano disciplinati con questa legge È la •costitu
zione materiale» che viene riformila in confor
mila alla Costituzione della Repubblica 

Avrei ceno preferito maggiore rigore, specie 
in materia di decreti-legge, la cui reiterazione 
sari certamente limitata ma non preclusa, in 
ordine poi alla gestione clientelare del ministeri 
operata, ad esempio, con la proliferazione e le 
deleghe amministrative al sottosegretari, nei 
rapporti tra governo e autonomie regionali Ma 
ci saranno altre occasioni per rilanciare le pro
poste di cambiamento 

I Pel ha votato a favore di questa legge che 
recepisce molte delle nostre idee sull'organiz
zazione del potere di governo È una legge che 
certamente non risolve i molti problemi di un 
esecutivo, di un'amministrazione moderna e 
capace di recepire le esigenze di una società 
complessa e giustamente esigente come la no
stra Ma è un passo importante L'Impegno del 
Pei per la riforma dello Stato non at arresta 
Proseguirà per la riforma dei ministeri e della 
gestione della pubblica amministrazione, per 
Innovare seriamente e non a parole o in senso 
controritormalore - come stanno dimostrando 
governo e maggioranza - nel campo delle auto
nomie locali Prosegui* per la riforma del Par
lamento Per rendere effettivi I diritti dei cittadi
ni 

I punti di iniziativa sono molti Cerio è che 
con la lorza delle idee e della tensione ideale il 
Pei continuerà a sfidare gli altn partiti per rifor
me serie e vere Che significa fare avanzare la 
democrazia italiana e predisporre le nostre isti
tuzioni alla realizzazione del disegno riformalo 
re dell alternativa 

I 

Intervista ad Antonio Bassolino 
sulla «non firma» della Fiom 
e sugli spazi di contrattazione del sindacato 
••ROMA Bettino Craxi ha 
dello! l'accordo separato alla 
Hat è, alato un Incidente. 
Giorgio Benvenuto ha ag
ghiaio: e alalo un temporale 
estivo. Concordi con queste 
diagnosi? 
Ho molti dubbi su valutazioni 
di questo tipo Ognuno di nói 
dirigenti politici dirigenti sin
dacali, lavoraton, naturalmeh 
te non può che augurarsi che , 
sta cosi e sperare che dopo le 
ferie la ferita della Fiat si sia 
cicatnzzata e che4ultd prose. , ! 
gua «con tranquilli»" Questo* 
non comsponde allo stato 
delle cose 

I sindacati nostrano pero, 
In questi giorni, una tenu
ta unitaria, nel confrónto 
aperto col governo.. 

È molto importante che sul fi
sco e su altre importanti que
stioni economiche venga 
mantenuta e rafforzata 1 unità 
trai sindacati Ma rimane vero 
il fatto che la vicenda Fiat ha 
sollevato questioni di fondo 
che attengono alla natura al 
modello dì sindacato lopen 
so che bisogna prendere sul 
seno le diverse concezioni del 
sindacato che sono in campo 
Una discussione aperta sulle 
differenze di giudizio e di stra 
tegie è la prima condizione 
per un confronto vero e possi 
burnente produttivo 

Ottaviano Del torco ha so
stenuto, nelle prime di-
KUMIOIII, che se fosse sta
to per lui avrebbe tiratalo 
tutto, magari turandosi 11 

. anche nn testo con le naso, anca 
pamje. i l 

•ansile un ricoootchnen-
lo de) sindacalo da parte 
di RotdM Non e forse vero 
<ke In qaalche modo la 
Fiat riconsegnava un ruo
lo al sindacato, dopo aver
lo dlatrntto nei 18M? 

È evidente il paradosso usato 
da Del Turco, ma non sono 
d'accordo Non era in gioco 
la riconquista di un livello for
male di riconoscimento del 
sindacato La Fiat non ha mai 
interrotto un rapporto tornale 
con il sindacato C'era Invece, 
in gioco, una grande questio
ne di sostanza il diritto a con
trattare davvero e gli spazi i 
poteri di contrattazione de
centrata,, j l , l , , 

«Il dossier 
Fiat 
è aperto» 
E quella non firma della Fiom che può riaprire spazi 
di contrattazione e di lotta alla Fiat, Antonio Bassoli
no, m questa intervista, ritorna sulle più recenti pole
miche e invita a non rendere caricaturali le posizioni 
di Fim-Uilm e di Fiom- Non è vero che sia stato un 
incidente di percorso, come l'ha definito Craxi. E 
stata, semmai, una vicenda che ha messo a nudo più 
chiaramente diverse concezioni del sindacato 

del 1980, quando I sindacati 
furono costretti a firmare un 
testo dettato da Romiti Scon
dita, per la Fiom, sarebbe sta
ta la lirma di questo accordo 
La non firmavi vissuta, razio 
nalmente, c o m e una scelta 
politica nei confronti di un ac
cordo c h e n o n apriva spazi 
ven di contrattazione, non c o 
m e un complotto del padro
ne, c o m e una imposizione su
bita sulla quale non resta che 
piangere l o non penso ad un 
compiono , La Fiat non ha ri
cercato, i o credo, deliberata
mente e preventivamente I e-
sclusione della Fiom Ha cer
ca to di ottenere un sindacato 
subalterno e a questo s c o p o 
l'adesione della From andava 
benissimo l a non Arma non 
va vissuta n e m m e n o in m o d o 
settaria, all'insegna di un A 
nalmente soli 

Hai partalo, all'lnlzto, di 
ceaceztonl diverse sul sin
dacato. Chi non ha flrauto 
quell'accordo a che tipo di 

' iato pno essere rlle-
quell'acci 
sindacati 

Questa 
•VlMS t te u» conpotato timo 
poUIJca? t ^ <^ } Mi 

C'è stata, e vero, su questa vi
cenda una discussione molto 
Ideologica e poltticisia E par 
sa una trasposizione, a livello 
del sindacato, di un vizio tipi
co del mondo politico, Il po/f-
deismo Questo lo si poteva 
constatare in entrambe, op
poste affermazioni è un male 
m se la non firma, i «in male 
In sé la firma Tutto el i a pre
scindere dal mento e dai con
tenuti Questa regola - basarsi 
sempre sui contenuti dovreb
be valere anche In politica 
Nel sindacato è comunque as
solutamente vitale e necessa
ria 

Qualcuno, come Pierre 
Ceniti, ha «creato di evi
tare cmlrupoalzloiil pu
rulente Ideologiche e Ha 
aoettnnto che l'Intese era 
bratta, aia comunque apri
va spasi al sindacalo. Non 
e «nato « a aspetto, on 
m i n a t o , IssportaateT • 

La questione di (ondo, sulla 

Siale discutere, è esattamen-
questa Occorre verilicare 

nel merito se questo accordo 
che molti come Camlll. defi
niscono bruito apre almeno 
spazi ven alla contrattazione 

La parte ani salarlo, ad 
esemplo. C e chi sottolinea 

lo ulteriori Incontri con 
l'auenda... 

La Fiat è riuscita in realtà a 
far passare il principio alme 
no temporaneo della parziale 
reversibilità dell aumento sa 
lanate la modeslia di fatto, 
dell aumento e il carattere 

egualitario dell'aumento Tut
to ciò corrisponde, alla scelta 
Fi%tdi.gegiretose^leralj 
manie, le a(r}er*n>e salaria I 

assi-* 
io e di ricatto sili singoli lavo
ratori Ma nonarano stati pro
prio la Fiat e Romiti a gridare 
allo scandalo per l'accordo 
sulla scuola? Equesto non so
lo per l« quantità, ma soprat
tutto per I appiattimento e per 
la mancata valorizzazione del 
la professionalità? La Fiat, die
tro al suo falso egualitarismo, 
ha perseguito li gestione uni
laterale di tuttjkimà parte del 
salario, 

ImmaglM che ani ponto 
relativo alle prestazioni di 
lavoro non ci ala da dire 
molto. Ovale poteva esse
re l'allernaUva? 

L azienda sMimita ad impe
gnarsi a lornue.inlonnazioni 
ex post si limita ad illustrare 
Non c e dunque nessuna 
apertura di spazi, per rimane
re al tema posto da Camiti 
Apertura vi sarebbe stata se 
fossero state definite proce
dure di informazione preven
tiva, sia pure generiche, ma ta
li da eonsentfoperlomeno un 
confronto attraverso cui am-
vare a soluzioni concordate E 
cosi poteva esserci un segnale 
di apertura per la contralla
zione decentrala se l'accor
do avesse previsto sia pure in 
termini procedurali e generali, 
tempi e modi di avvio di con 
trattazione decentrata a livel
lo di stabilimento Ma di que
sto nell accordo non vi è trac
cia alcuna 

11 tuo giudizio severo ri
guarda anche quel risulta
ti che riguardano le ridu
zioni di orarlo, valutate In 

stessa CgU? 
L'accordo si limita a sanclrela 
possibilità di inumare di una 
giornata di nposp.jupplemen-

do non affronta gli aspetti 

atialirlcanrl, attraverso i quali 
i può aprire una contrattazio

ne che investa l'organizzazio
ne del lavoro, il nastro orario 
giornaliero, gli straordinari, la 
programmazione anche do
lorano 

Morale di «netta auaMsf? 
L'accordo avalla la linea di ge
stione unilaterale della forza 
lavoro seguita dalla Piai in 
questi anni Questa linea fino
ra veniva suora dai sindacati 
Adesso si Orma un accordo 
aziendale che non solo non la 
rimette in questione ma la re-

Elistra esplicitamente e la aval-
a su una sene di punti 

tal

lito? 
A un sindacato come stru
mento attraverso il quale i la
voraton accrescono le loro 
capacitàidicontrojl&sjillalo-. 

lo, riaprire una prospetti
va per I lavoratori detta 

La stessa non firma da parte 
della Flom e una pre-condi
zione necessaria, anche se da 
sola non sufficiente, per poter 
riaprire spazi ver) di contratta
zione E i a può salvaguardare 
la dignità del sindacato e con
tribuire, a settembre, a mo
menti di contrattazione de
centrata Essi saranno tanto 
pia possibili, se si riuscirà fi
nalmente ad aprire altre centi
naia di vertenze aziendali, in 
tante labbnche non Fiat ca
paci di dare aria e respiro alla 
stessa iniziativa alla Fiat 

1u,indeflnittva,nonleggl 

INO? 
Tutt'altro Scondita hi quella 

derivare le pnonta nvendicali-
ve,icrltendìlegilBmi»»»1«pe 
di democrazia. E a proposito 
di democrazia devo dire che 
mi ha colpito molto il latto 
che sia stato tatto un referen
dum oltre centomila lavora
tori si siano espressi su una 
piattaforma e molti abbiano 
espresso un dissenso E stato 
poi aperto un negoziato. La 
domanda inquietante è que
sta, alla fine chi ha Armato, a 
nome di chi ha firmato? Qua
r t i ! rapporto tra il mandato 
ricevuto, la piattaforma e il te
sto reale dell'accordo? E 
aperta una enorme questione 
che riguarda le regole demo
cratiche tra organizzazioni 
sindacali, tra sindacati e iscrit
ti, tra sindacati e tutti i lavora
tori Così come è oggi la de
mocrazia «ridacalejrischia di 
essere uba flemocrazia senza 
rW°Hìt* 

Pensi che alla ripresa di 
aettestbre al possa guar
dare con «sa carta Udo-
eia? 

Occorrerà riparlare di questi 
nodi di tondo, proprio a set
tembre Noi lo faremo, por
tando il nostro contributo La 
discussione dovrà essere però 
affrontata con lo siile giusto 
Le diverse posizioni assunte 
sulla Fiat non possono essere 
ridotte a caricature, magari ri-
ducendo quelle di Firn e Uilm 
a pura arrendevolezza verso i 
padroni o quelle della Fiom a 
pura intransigenza antipadro 
naie oppure al timore di firma 
re accordi 1« questioni sono 
molto più sene e vanno af 
frontale sul seno, senza me-
schinene da nessuna parte 

Intervento 

Idee e proposte 
sul contributo 

degli esterni al Pei 

STEFANO RODOTÀ 

« E sterni» «indipendenti», 

«area» parole sicuramente lo
gorate dall uso e dal gergo pò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ litico, ma che continuano a 
^ • " • • descrivere forse in mancanza 
di meglio, situazioni reali Sembra anzi chei 
problemi, al quali quelle parole alludono, ab
biano riacquistato senso e attualità, in un 
quadro di interrogativi intensi e ansiosi sui 
rapporti tra partiti e società 

Certo, parlando di «esterni», tornano alla 
memoria sgradevoli precedenti di assemblee 
democnstiane e socialiste, a metà tra il fol
klore e il tentativo brutale di normalizzazione 
politica (nel 1979 alcuni esterni se ne anda
rono sbattendo la porta e dicendo che non 
intendevano «iscriversi ad una corrente della 
De») Oggi però, quegli stessi partili si muo
vono in maniera assai diversa Fin dalla costi 
tuzione del governo Goria, Craxi è voluto 
andare fuori dalle righe delle solite designa 
ziom politiche, ed ha mandalo al governo il 
Grande; Rettore, il Grande Funzionano II 
Grande Uomo dello Sport Si è cosi liberato 
di alcuni luogotenenti diversamente ingom
branti, ma ha soprattutto inviato un segnale 
netto alla società un segnale che mi sembra 
ben ricevuto De Mita si e messo sulla stessa 
strada e, impedendogli la natura del suo par
tito una operazione analoga a quella craxia-
na, ha collocato i suoi esterni tra i collabora-
ton e i consiglieri (da Manzella a Cassese) 
Se poi, fedeli ali ammonimento di Agnelli, 
guardiamo al di là delle Alpi, scopriamo che 
Rocard ha ostentatamente inserito nel suo 
governo «figure» rappresentative della socie
tà civile Ma l'apertura non è slata gradita 
dall apparalo del Partito socialista, che ha 
colto al volo le prime imprudenze dei neo-
ministn per fame fuon uno (Leon Schwar-
zenberger) e ridimensionarne un altro (Pier
re Arpaillange) 

Intorno agli esterni dunque, è aperta una 
partita in Italia e fuori (taccio degli Stati Uniti, 
dov'è callaudata la tradizione dei presidenti 
che scelgono i loro collaboraton nel mondo 
dell università, dell industria, della finanza) 
Ma non si tratta più, o non si tratta soltanto, 
di arricchire la classe politica con l'apporto 
di competenze specifiche Si tenta qualcosa 
di diverso poiché i partiti non possono più 
pretendere di riassumere l'intera società al 
ioro intemo, verso questa società si gettano 
ponti Si sperimentano rapporti inediti, si co
mincia a comprendere che non c'è solo la 
via della penetrazione dei partiti nella socie-
la si può avviare qualche modesta inversione 
di tendenza, che aiuti pure ai partiti a recupe
rare il credito pej[dutoXtefliies»|rtala Sj.^ 

dare, allora 11 Pei si Interroga sulle sue prò , 
speltive, sulla sua stessa identità è possedu- ; 
to, quasi ossessivamente, dalla categoria del -
•nuovo» Ma questo non e un dibattito eh*» 
possa restare tutto intemo al partito, allidatoì: 
integralmente alle sue forze autoctone Non • 
solo perché potrebbe darsi che, da sole, 
quelle forze non ce la facciano, ma per una 
ragione politica più grande e seria Oggi, 
quando si parla del destino del Pel In realtà 
si parla del destino dell'intera sinistra italia
na E necessario, quindi, rendere possibile 
una partecipazione larga a questa discussio
ne creando occasioni vere di confronto, 
nuovi canali di intervento, rinunciando a «go 
vernare» il dibattito Una Ubera produzione di 
idee, dunque ed ecco che, subito, si avverte 
come il coinvolgimento non porti necessa
riamente con s i la perdita dell'autonomia 

Ma come si scelgono questi Interlocutori 
come si scovano 1 grilli parianti, quali sono I 
terreni sui quali ci si deve muovere? Qui II Pel 
non può rinunciare ad una sua iniziativa,' la 
sua politica sarà giudicata anche dalle scelte 
che (ara Questo, però, non significa solo 
che, fatalmente, ci saranno «esterni» ricerca' 
ti, sollecitati direttamente dal partito! do-' 
vrebbe significare soprattutto creazione di ;: 
occasioni, queste si nuove, perché quanti si j, 
riferiscano all'area comunista trovino Voglia 
e gusto di dire la loro E non é detto che' 
debbano esserci soltanto occasioni di di
scussione potrebbero anche trovarsi occa
sioni di immediata e diretta azione politica 

Questa prima fase dovrebbe portare ad un 
informale «censimento» degli esterni, supe 
rando i confini della Sinistra indipendente, 
che solo cosi potrebbe mantenere la sua ne
cessaria specificità, altrimenti destinata ad 
essere perduta se, oltre al n o ruolo istituzio
nale, dovesse accollarli anche quella ulterio
re funzione II «censimento», d'altra parte, 
sarebbe pure il risultato di una competizione < 
con altre forze, e di un modo Inedito di chiè
dere il consenso Non più il consenso-ade
sione. ma il consenso-confronto 

Per giungere a questo risultato, non si può 
procedere attraverso autoritarie «agende»,, 
della discussione, attraverso nappo perento
rie delimitazioni del campo 

0 
»oJ&icn^m«raAve»^^^ 

petizione e gli esterni danno visibilità a 9HS" f04'" 
aditotelo VJaJ u q , ,, „M/„ Jj-,,,; Il Pel giunge a questo appuntamento con 

una esperienza ed una anticipazione l'espe-
nenza è quella, ormai collaudata, della Sini
stra indipendente I anticipazione si ritrova 
nelle tesi del Congresso di Milano, dove, ap 
punto si accennava alla possibilità di coinvol-

Sere non Iscritti nella vita e nelle decisioni 
el partito Ora, la stona ormai ventennale 

della Sinistra indipendente testimonia certa
mente di una percezione acuta della necessi
tà di offrire alia società una possibilità di pre
senza torte nelle istituzioni, senza passare at
traverso la milizia di partito E la forma orga
nizzativa prescelta - fa piena indipendenza di 
gruppi parlamentari p cansilian autonomi - è 
quella che ha consentito a questa esperienza 
una vitalità ed una durata negate a tentativi 
analogia di altn partiti 

Ma oggi il problema non è quello degli 
«esterni» nelle istituzioni * quello ben diver
so, degli «esterni» proiettati verso li partito E 
già questo basta ad escludere che I iniziativa 
comunista possa evolversi nel senso della 
convocazione di una sorta di «Stati Generali» 
della Sinistra Indipendente 

Bisogna tener presente, infatti, che lo sta
tuto politico ed isutuzionale della Sinistra in
dipendente è fondato su una sua reale sepa
ratezza dal Pei Questo non esclude collabo
razione e contatti, anche fittissimi Ma la pre
messa è quella Diverso, invece, è il punto di 
partenza quando si propone la nuova que
stione degli «esterni» quella cioè di soggetti 
distinti, ma non più separati dal partito 

E una via percornbile? 0 si è destinati ad 
impigliarsi in una contraddizione insanabile, 
per la quale I «esterno» cessa d essere tale 
nel momento in cui si trova ad essere in qual 
che modo coinvolto nella vita del partito7 

Qui si apre una non banale questione prò 
cedurale e organizzativa Per i parlamentari 
indipendenti la traiettoria e netta selezione 
ad opera del partito conferma da parte degli 
eletton Ma per gli esterni? Provo ad esem
plificare e a porre ullenon domande 

E al momento politico che bisogna guar-

ggi è pure sul «che cosa discute
re» che ai controverte II contri
buto degli «esterni» è utile, e so
prattutto può riuscire autentico e N 
spontaneo, solo se si ha la reale; 

percezione che si può contribuire al rinnova-' 
mento del parttofln delle tue fondamenta " 

1 — »&m7ra&r5!KSÌ c'è una abdicazione del 
SS _._, con la società. E, di nuovo, il coi; 

mento non diventa necessariamente perdita» 
di autonomia , 

Se si segue l'itinerario che sto cercando di • 
abbozzare, si vede subito come si ponga II 
problema della «voce in capitolo» degli esler-

essere politicamente credibile un partito che 
proclama la volontà di rinnovamento e poi 
non riesce a cogliere le occasioni che gli' 
vengono suggente o creale, se elùde le indi
cazioni, magari rischiose, che possono farlo 
essere veramente «nuovo»? 

Proprio queste domande introducono al-1 

tre questioni Gli «esterni» non possono testai 
re eternamente impotenti e deresponsabiliz
zati Pnma o poi, devono poter mettere i l . 
dito nell ingranaggio del partito E la loft»! 
presenza non deve essere sollecitata solo! 
dalla logica dell'emergenza, ma deve essere 
vista anche nell'ottica della vita ordinane del 
partito Se il riferimento ad essi serve in realtà 
a dar corpo alla necessità di un diverso e 
costante confronto con la società, non deb, 
nono essere considerati né salvatori, i«5 Uh 
trust segni tangibili, piuttosto, della nuova 
dimensione della politica, di una politica dif
fusa che .riliuta di far sempre e comunque 
corpo con i partiti 

Se questi dovessero essere i reali tragitti -
del futuro, mi domando se potrà esserci po
sto per una «assemblea di esterni», che po
trebbe creare nuovi equìvoci o riproporre 
vecchie separatezze 11 punto finale di questa 
pnma fase di lavoro, di questa lunga e libera 
«assemblea», dovrebbe torse essere rappre» 
sentato dal congresso, dai congressi, defi
nendo (cosa non tacile) condizioni e forme 
per un accesso anche di «estemi» 

Mi scuso del tono presentavo che ho spes
so adoperato Ma non potevo usare troppi 
[mnti interrogativi Dietro ogni frase, allora, il 
ettore scorga un problema, non una certez-
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POLITICA INTERNA 

Cirino Dt Miti Canni Dt Micheli* 

Confusione Iva: 
per un giorno 
tutti evasori 
Il decreto governativo lo dava per scontato, i vendi
tori non se ne sono accorti e cosi gli italiani hanno 
potuto risparmiare sul prezzo della benzina L au
mento di Un punto percentuale dell Iva per quel pro
dotti che fino all'altro ieri avevano un aliquota del 
18* non ha comportato solo l'aumento dei liquon e 
delle carni, come si pensava II rialzo dell'Iva com
porta anche ('«automatica» crescita della benzina 

~~**~ STEFANO •OCCONETTI 

p p ROMA II sanilo da ri 
scaldamento e quello per au 
lo Dell aumento Iva e dì con 
seauenza dell aumento dei 
prenl di questi prodotti se 
n'era parlato DI aurnerìto del
la Dentina, però, nessuno ne 
sapeva nulla Neanche I distri
butori Cosi gli automobilisti, 
Ieri, hanno potuto risparmiare 
dieci (Ire - di tanto è 1 aumen
to «• per ogni litro di super, 
Non solo ma chi lèh s'è mes
so In viaggio, ha avuto ano 
•scorno, anche sulle tarlile 
autostradali Anche i «bigliet
ti. che al ritirano al catelli 
rientrano nella (ascia -di ali
quote Iva che è stata aumenta
la E anche fri questo caso 
nessuno «eii'è accòrto Le ta
rlile auostredall, perù, dalle 
JJ di ieri sono aumentale, DM-

to contrasto con la 'filosofia* 
che ispira non solo la pialla 
forma sindacale ma anche i 
progetti di numerose forze pp 
Imene (e se vogliamo - anche 
se può sembrare esagerato 
trattandosi di una .manovrei 
la. di mezza estate - In con 
tasto con lo stesso dettato 
costituzionale) I calcoli della 
Cgil, infatti, spiegalo che le 
aliquote Irpel suggerite dal 

Sovwno "producono una ri-
uzione della progressività. -

.progressivi!», prevista ap
punto dalla Costituzione - a 
tutto vantaggio dei redditi più 
«Iti Ce ne abbastanza, in
somma, per far dire al sinda
cato «he la manovra «è sba
gliata, negativa., ma sopra! 
tutto «6 priva di organicità. 
Neanche a farlo apposta Ieri 

o: | | | aumenti autostradali, 
—inique, pscil eranno tra le 

ienlo e le mille lire 
fhm coti le cose ( | o lire 

per la benzina, qualche centi
naio dTHuner l'autostrada) 
gli llHìrtmenH possono setti; 

a quelli conosciuti fin dall'ai-
"*- giorno (aumento del gaso-

e soprallutto l'odiosa cre
ila del ticket unitari) coste-

'anno, ad una famiglia media 
tallana, qualcosa come 

5Klla lire Questi dati li ha 

mita a l»"ffip«)ici*,d>!ls «ves-
saztonl. (che ormai è d venta, 
UUn'ibltudìtie peri rincari d 
mei» estate), mai quasi mal 

•- i giudizi poliflci 

Inaccettabile la manovra eco
nomica.) lo fa derivare da 
un'analisi dettagliatissima del
le misure governative soprat
tutto su quelle che riguardano 
(Iliaco E a conti latti al scopre 
Che le misure appena varate 
non tono neanche un terzo di 
quelle proposte dal sindacato 
Non Mio. ma per quel che ri 
guarda I Irpel le scelte di De 
Mila e Colombo sono in aper-

HrHtrirecrl invece le 
e dell'altro 8iorno sono 

•organiche» al programma di 
rientro del delie», che - co-

$è noto - dovrebbe condu
rsi nel 92 Un documento 

che. senza conoscere le misu
re economiche che I hanno 
preceduto in alcune parti po
trebbe sembrare Una nota del 
sindacato Si parla di allarga
mento della base Imponibile, 
si parla della .contestualità. 
che deve esserci tra la «steri
lizzazione» della scala mobile 
e il varo della riforma Irpel e 
via dicendo Un documento 
lunghissimo che pero non 
sembra convincere neanche 
un .alleato-di De Mita, Il se 
«retarlo repubblicano La Mal
ta in un intervista che compa
rirà su un settimanale, il lea
der del partito dell edera dice, 
in estrema sintesi, che De Mila 
«non ha preso in mano la si 
tuazionc con il piglio che la 
gravità dei problemi della fi
nanza pubblica richiederei) 
ben» In un altra intervista De 
Michel» che nega I ipotesi dt 
un «condono» e sostiene la 
necessiti di •sterilizzazione» 
dell Iva, esprime un avviso op
posto anche se per ora le mi 
sure sono «molto di facciata» 
con la manovra che si varerà a 
giorni, «il governo rispetta gli 
impegni presi» 

Allarme di Pli e Pri 

«De Mita deve parlare» 
Gualtieri: in Parlamento 
l'affare Cirillo 

H P d insiste: dimissioni 

Pecchioli: «Inammissibili 
pressioni de sui giudici» 
Totale silenzio del Psi 

Esplode nella maggioranza 
ilcasoGava 
Il «Cinllogate» è diventato un nuovo caso politico 
ali interno della maggioranza Mentre la De muove 
un attacco agli inquirenti e Scotti invoca addinttura 
un'azione disciplinare per il giudice Alemi, liberali e 
repubblicani chiedono un immediato chiarimento 
sulle responsabilità di Gava II presidente dei senatori 
comunisti Pecchioli e i radicali ribadiscono la nenie-
sta di dimissioni E t socialisti7 Tacciono 

PAOLO BRANCA 

• • ROMA La parola «dimis 
sioni» per ora la continuano a 
pronunciare solo comunisti e 
radicali, ma di fatto la posizio 
ne del ministro dell Interno 
Antonio Gava si è fatta sem 
pre più critica anche ali inter
no della maggioranza di go
verno «Bisogna sgombrare il 
campo sia da giudizi somman, 
sia da sospetti» ha ribadito ieri 
il segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa «I cittadini 
devono poter nutnre la massi 
ma fiducia tanto in esponenti 
politici nazionali quanto so 
prattutto in chi è chiamato a 
ricoprire uno dei più delicati 
incsnehi della vita pubblica 
come il ministro degli Inter 
ni» E il Pli, con il presidente 
del gruppo parlamentare Pao
lo Battistuzzi, chiede a De Mi
ta di «fornire tutti I dati In suo 
possesso e di garantire che 

non vi saranno ingerenze sulla 
conclusione degli accerta 
menti della magistratura» Uri 
ferimento è alle nuove scon
certanti prese di posizione in 
casa de dal! articolo sul Pa
pato di oggi del segretario 
della commissione giustizia 
della Cameni Gaetano Vairo, 
che accusa I magistrati di «ar
rogante abuso» e di «grave su
perficialità tecnico-professio
nale» ai telegrammi inviali da 
Scolli al ministro della Giusti 
zia e al procuratore generale 
della Corte di Cassazione per 
chiedere «la promozione di 
un'azione disciplinare nei 
confronti del giudice per I a 
buso commesso» «Un tentati
vo inammissibile - ha com 
mentalo il presidente dei se 
latori comunisti Ugo Pecchio
li - di condl/unare, se non di 
intimidire la magistratura 

Ognuno ha diritto di difender
si come meglio crede, ma lo 
Stato deve garantire che la 
magistratura possa svòlgere Ih 
modo indipendente ed auto
nomo il proprio dovere» 

La pesante offensiva, della 
De cóntro gli inquirenti ha 
•sconcertato, anche il senato 
re repubblicano Giovanni Fer
rara uno de| Prò autorevoli ed 
ascoltati consiglieri del segre 
tarlo La Malta «Nessun parti 
to e tantomeno un grande 
partito come la De - dice 
ali Unità Ferrara - può sce 
gliere di tenere un atteggia
mento del genere, attaccando 
o applaudendo i magistrati a 
seconda che conducano o ar
chivino inchieste nelle quali 
siano coinvolti propri uomi
ni» Il problema, comunque, 
anche per Ferrara è soprattut
to politico «Già il rapporto 
del presidente della commis 
sione sui servizi segreti Guai 
tien aveva posto alcuni punti 
fermi nel caso Cirillo e cioè 
che fosse stato pagato un ri 
scatto alle Bngate Rosse, con 
la copertura dei servizi e di 
alcuni esponenti de, per la li
berazione dell assessore cam 
pano, tramite I intervento del
ia camorra Da quel poco che 
conosciamo dell'istruttoria 
del giudice Memi, viene npro-
posta questa verosimile corre
sponsabilità dei vari Gava, 

Antonio Cava 

Scotti e Patriarca nella trattati 
va» 

Cosi la pensa anche Cesare 
Salvi, responsabile della com 
missione Giustizia dei Po 
•Non si tratta di formulare 
condanne anticipate, ma ba
sta un minimo di sensibilità 
per comprendere che la pre
senza dell'ori Gava nelle deli
cate funzioni di ministro degli 
Interni è incompatibile con il 
sereno e credibile accerta
mento della Venta» E il depu
tato radicale Mauro Melllm 
«Questa Inchiesta giudiziaria 
ci aiuta a non dimenticare una 
delle vicende più gravi deli I 
talia repubblicana, nella quale 
Il coinvolgimento almeno po
litico degli esponenti de era 
chiaro da diversi anni» E su 
questi concetti toma Pecchio
li per ribadire la richiesta di 
dimissioni del ministro «La 

quesione politica che deve es 
sere affrontata ed avere un 
esito chiaro ed urgente riguar
da la presenza nel governo di 
un ministro degli Interni che 
in quel torbido affare è tirato 
in ballo Nessuno lo vuole col
pevole pnma del giudizio, ma 
esigenze di interesse generale 
richiedono che egli lasci 
quell'incarico» 

Il «Cirillogate» potrebbe 
tornare intanto nuovamente 
in Parlamento Lo ha detto In 
un'intervista al Seco/o XIX, il 
presidente della Commissio 
ne d indagine sulle stragi, il 
terrorismo e il caso Moro U 
bero Gualtieri «La. commis
sione deve potersi occupare 
immediatamente, indipen 
derttemente dall'inchiesta 
della magistratura, dei nuovi 
sviluppi del caso» E forse in 
Parlamento diranno la loro 
anche i socialisti, tenutisi /Ino
ra fuori assieme al Psdj, da 
tutta la vicenda 

Armi e soldi nel «patto» con Cutolo 
Cosa ottenne il capo eamomsta 
per favorire hM^rmA^^^*> 
dì Drillo? Le inchieste ,_ 
dicono: danaro, forse rnìijra, 
e «favori» per alcuni detenuti 

VITO FAENZA 

ai» NAPOLI Cutolo dicono 
alcuni pentiti delle Br, in un 
primo momento offri al terro
risti per la liberazione di Cini 
lo anche un elenco del magi 
strati e dei poliziotti partico
larmente impegnati sul ver
sante dell antiterrorismo Se
condo alcuni di questi la Ncq 
(nuova camorra organizzata) 
si sarebbe addirittura offerta 
di effettuare gli attentati che 
poi sarebbero stali rivendicali 
dai brigatisti 

La proposta affermano 
sempre i dissociati venne re
spinta Delle altre cose offer
te, armi e denaro, venne ac
cettata solo quella riguardante 
il riscatto Le Br - che non 
avevano in progetto, in un pri 
mo momento di chiedere una 
somma di denaro per la vita di 
Clio Cirillo - in una riunione 

della direzione di colonna de
cisero Invece di accettare I of
ferta 

È ormai questo un lattq 
accertato e non contestato da 
nessuno Quali sono, però, le 
promesse che vennero latte a 
Cutolo (che è stato rinviato a 
giudizio per estorsione dal 
giudice Carlo Alemi)? Ebbe 
quello cheweva richiesto? E 
Ira ciò che ottenne cerano 
anche delle armi? 

Salvatore Federico raccon 
la che dopo il sequestro Cini 
lo la Nco ebbe quattro kala
shnikov che vennero distribui
ti fra alcuni rapizona La con
ferma di ciò viene da alcuni 
rapporti della polizia giudizia 
na e addirittura da una sen 
lenza del tribunale dt Napoli 
Al momento dell arresto Giù 

seppe. Pura, (detto «Glappo-., 
ne*)eiementó\dl spicco della* 
Ncoavevaconteoncancato-Si 
reMMWr% méntre II" 
tribunale di Napoli ha accerta
to che la banda di Domenico 
Morelli aveva a sua disposizto 
ne un mitra dì questo tipo Le 
armi non sono state ritrovate, 
ma 1 elenco degli attentati 
compiuti dalla Nco con que
sto tipo di mitra è abbastanza 
consistente 

Ed armi aveva nel baga
gliaio della propria auto Vinr 
cenzo Casillo, secondo uno 
dei testimoni della vicenda Ci
rillo, poche settimane prima 
di saltare in ana Casttlo (a 
quell'epoca braccio destro di 
Cutolo) disse di averle ricevu
te poco prima, ma senza spie 
gare chi gliele aveva date Ed 
ecco che anche per i mitra ar
rivati in mano alla camorra re 
sta ti mistero su chi li abbia 
fomiti, visto che non sono ar
mi che la malavita organizzata 
•tratta, normalmente Furono 
le Br a fornirle o a far da con
tatto con chi glieli temi' Resta 
ancora da chiarire 

Se però pei le armi rimane 
il mistero sembra del tutto 
cejto che Cutolo abbia avuto 
qualcosa In cambio per, la sua 
intermediazione Ad affermar-

lo non sbno pentiti ò dissocia
ti, oppure camorristi ma'* lo" 

Ascoli E proprio lui che. nfe-
rendo il contenuto di una con
versazione fra Cutolo e Gior
gio discuoio, del Slsde, so
stiene che Crisaiolo avrebbe 
detto «Come vedete noi sia
mo seri perché alcune delle 
cose che vi abbiamo promes
so ve le abbiamo già date» Lo 
stesso Granata ha ammesso di 
aver udito Cutolo e Crisaiolo 
parlare di perizie psichiatriche 
e riduzioni di -pene, anche se 
poi aggiunge che Cnscuolo si 
sarebbe «riservato di rispon
dere» 

Un capitolo Importante del 
la trattativa avrebbe anche n 
guardato i trasfenmenti dei 
detenuti e la loro «declassifi-
cazlone» da un regime carce
rario particolarmente ngoro-
so ad uno normale Dopo la 
liberazione di Cinllo, una ses
santina di reclusi della Nco 
vennero realmente «declas»-
licati» e quindi poterono otte
nere i vantaggi della reclusio
ne normale Uno di loro Raf
faele Catapano, chiamato II 
•bòia delle carceri» grazie a 
questa «declassificazione» nu 

sci ad uccidere un recluso a 
Pisa II detenuto era stato già 
oggetto di un allentato dal 
quale si era salvatotfìer puro 
caso ma non riuscì a sfuggire 
alle mani di Catapano, autore 
in carcere di numerosi delitti 

Un componente della ban
da della Magliana ancora ri
ferisce che per un certo perio
do i cutohani non «usarono» il 
normale canale per ottenere 
trasfenmenti di comodo A 
chi li chiedevano? Chi ordinò 
le declassiiìcazioni di questi 
detenuti della Nco? Furono 
queste alcune delle cose che 
Cutolo chiese ed ottenne per 
il suo ruolo? 

L ordinanza sul «caso Ciril
lo» non lo dice forse perché 
per il giudice Alemi «l'istrutto-
na non reca in sé il carattere 
di un accertamento completo 
e definitivo essa costituisce 
soltanto la preparazione del 
giudizio • e per questi punti, 
come per tanti altri che in 
questi giorni stanno suscuan-
do polemiche, ilgiudice Istrut
tore ntiene che debba essere 
il collegio giudicante, dopo 
un dibattito approfondito e 
sereno a dire la parola definì 
uva su tutta I intncata vicenda 
della liberazione dell ex as
sessore regionale De 

Istituzioni, 
incontro 
tra delegazioni 
di Pei e Pr 

Parlamentan comunisti e radicali si incontreranno alla ri 
preca dei lavori parlamentan nella seconda metà di set
tembre per definire iniziative comuni in rapporto alla rifor
ma dei regolamenti parlamentari E stato deciso ieri al 
termine di un incontro svoltosi nella sede del gruppo Pel di 
Montecitorio tra una delegazione comunista (Adalberto 
Mimica nella foto, e Luciano Violante) ed una del gruppo 
federalista europeo (Calderai, Agliella Mellinl) Il giorno 
prima un incontro che aveva avuto per oggetto gli stessi 
temi si era svolto tra I presidenti dei due grappi a Palazzo 
Madama, Ugo Pecchioli e Gianfranco Spadaccia 

La Malfe: Vertice "" vc"'ce della maggiorana 
,»_. _ _ _ _ » _ j za annunciato per la setti-
dei Segretari maria prossima - dice Gior-
DM rifornì» Sto La Malia, segretario re. 
permutine pubblicano - è chiamato a 
e economia fare un primo bilancio del 

^^^__ due grandi temi che sono 
^ ^ • ^ ^ ™ " " ™ ^ ^ prioritari nelle Intese pro
grammatiche e nell'azione del governo gli adeguamenti 
istituzionali e il risanamento della finanza pubblica» Par
lando ai repubblicani di Massa, La Malfa ha auspicato che 
•in materia di revisione dei regolamenti parlamentari la 
pausa estiva serva allo scopo di smussare l'apparente Indi. 
slombiliti che il Pel ha ultimamente espresso in proposi
to» C è da sperare, In verità, che la pausa serva anche a 
convincere il governo dell inutilità di continui cambi di 
carte in tavola in rapporto alle riforme 

«Daremo battaglia 
per relezione 
diretta 
del sindaco» 

«La riforma delle autono
mie locali sarebbe larga
mente incompleta se non 
modificasse i meccanismi 
elettorali» è quanto soiten-

Sino I deputati de Segni a 
iccardini il soclalitta 

Camber e Alfredo Biondi, 
vicepresidente della Camera. E per questo che, dopo II 
viro del testo di ritorna da parte della commissione Aliar! 
Costituzionali delia Camera, i quattro deputati annunciano 
che «in aula ripreienteremo gli emendamenti sulla eletto
ne diretta del sindaco da parte dei cittadini. «Quanti Co
muni nel quali si é votato il 29 maggio - concludono -
sono infatti ancora senza sindaco?» 

Riconfermata 
la giunta 
Pcl-PsJ 
dipesela 

Galileo Guidi comunista, è 
stato neletto sindaco di Pe
seta, comune della provin
cia di Pistoia L'elezione è 
avvenuta l'altra notte Gali
leo Guidi ha ottenuto I voti 
dei consiglieri comunisti e 

" • « " » » » - " ^ ^ — ^ socialisti 18 sui 30 di cui è 
composto il consiglio comunale L'accordo ti* comunisti 
e socialisti prevede rassegnazione al Psi della carica di 
viceslndaco e di quattro assessori II Pei, oltre al sindaco, 
avrà due assessorati 

8* m b r e II20 novembre prossimo gli 
"'"? J elettori del trentino Alto 

• e Adige aarannochlamall alle 
q umeper li rinnovo del Con 

siaioq t*t s #s*9*aipaals.«Secondo II 
calendario predisposto 

_ _ _ _ _ ^ ^ _ _ dal! apposito ufficio regio 
• • — * — ^ ^ ^ » ™ » naie, il 6 ottobre il presi
dente della giunta regionale, il democnstiano Gianni Baz-
zanella, disporrà con decreto la convocazione dei comizi 
elettorali Come è tradizione gli elettori potranno votare 
esclusivamente nella giornata di domenica I seggi saran
no chiusi alle 22, mentre lo spoglio delle schede inlzlerà 
alle sette della mattina del lunedi 

DODO il voto Piu dclla met4 (N'iol,re 
i> / • . _ . . - > . sessanta comuni della IR Campania Campania dove 11 29 mag-
trenta comuni 8'°!COrso Mè vo,ato f " 
,«_., „!.„._" nnn0TO *» consigli, sono 
S e n z a g O v e m O ancora senza giunta E' I et-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ letto (a denunciarlo In un», 
"••••••••"••"•"••""• nota e |a s t e s s l segreteria 
regionale socialista) del deteriorarsi dei rapporti tra Psi e 
De nella regione Ieri il segretano del Psi campano ha 
incontrato Giusy La Ganga che, al termine del colloquio, 
ha detto di -ritenere urgente un chianmento politico Che, 
partendo dalle buone intenzioni dichiarate dai dirigenti 
nazionali della De, permetta di stabilire un clima di positiva 
collaborazione» Della possibilità di andare alla formazio
ne di giunte di sinistra. La Ganga non paria affatto Pur 
ammettendo che il pentapartito, come formula, in Campa
nia sta naufragando 

GIUSEPPE BIANCHI 

Padre Sorge 

Sul Concilio 
CI divide 
i cattolici 
•al ROMA È colpa di Comu 
nione e liberazione se la «ri 
composizione» del mondo 
cattolico, iniziata alla fine del 
77. é naufragata Lo sostiene 
padre Bartolomeo Sorge che 
in un articolo per Jesus rico 
strulsce le vicende dell ultimo 
decennio Fu un articolo del 
Saboto, il settimanale clellino 
a interrompere neil 81 «un im 
portante esperienza di dialo 
go nella Chiesa italiana» 
•Quell'articolo - scrive Sorge 
• lasciava intendere che I 15 
anni del post Concilio si dove 
vano considerare una paren 
tesi da chiudere al più presto» 
Da II nacquero «Interminabili 
polemiche e contrapposizioni 
tra movimenti cattolici Imo 
alle Incredibili e assurde accu 
se contro Lazzari» di cui pro
prio CI si fece promotrice Per 
Sorge tuttavia «il problema og 
gì é il medesimo lare chiarez
za sul nodo tuttora non sciolto 
dell'Interpretazione del Con 
clllo e del cammino postcon 
ciliare della Chiesa Italiana» 

"•————-— L'elezione del sindaco repubblicano apre la strada ad una giunta senza la De 
Giannotti: «Rinnovare il rapporto fra i cittadini e le istituzioni» 

Catania, possìbile svolta di governo 
Catania ha un sindaco laico, il repubblicano Bian
co E la settimana prossima dovrebbe nascere una 
giunta a sei (Pei, Psi, Psdì, Pri, Ph e lista «civica» di 
Pannello) che mandi finalmente la De all'opposi
zione «E un fatto straordinario - commenta Gian-
notti, segretano del Pei -, una vera e propria svolta 
che peserà molto» Intanto U Ganga torna ad at
taccare la De per le giunte con il Pei 

FABRIZIO DONDOLINO 

M ROMA Vasco Giannotti 
il jsegretano del Pei di Catania 
non nasconde la sua soddisfa 
zione «E un senso di libera 
zione quello che si avverte og 
gi in città» E prosegue «La 
gente ascolta e commenta 
quasi incredula Non più lot 
tizzazioni non più dosaggi di 
corrente possibile? Già non 
sembrava neppure più possi 
bile» E proprio sulla necessita 
di riconquistare un rapporto 
di fiducia con la città ha insi 
stilo Enzo Bianco subito dopo 
la sua elezione Ci sono stati 

tre (ranchi tiratori e I elezione 
della giunta sarà probabil 
mente ancora più contrastata 
ma oggi Catania per la prima 
volta dal 51 ha un sindaco 
lan o «E per la pnma volta -
aggiunge Giannotti - a parte 
la breve parentesi del 47 48 
il Pel è forza determinante 
nella maggioranza e in una 
possibile giunta che segni 
davvero una svolta nel modo 
di governare la città» 

E tuttavia non sarà facile 
dar vita ad una coalizione con 
i comunisti i socialisti i laici 

la lista «civica» di Pannella 
Giannotti non si nasconde le 
difficoltà «Si dovranno supe 
rare le inevitabili conflittualità 
di un fronte così composito e 
si dovrà superare I ambiguità 
del Psi, che oggi punta sull al 
temativa ma che appare an 
cora tentato dalle vecchie lo 
giche di potere» E poi e è la 
De che a Catania dispone di 
2! seggi su 60 E una De dice 
Giannotti «lacerata da contra 
sii interni sorretta da una tea 
dership - pur prestigiosa co 
me quella del presidente della 
Regione Nirolosi - che alla 
prova dei fatti si è mostrata 
incredibilmente labile» Ed è 
una De che r̂ischia di perdere 
uno dei maggiori pilastri del 
suo sistema di potere uno dei 
luoghi fondamentali dello 
scambio e dplla clientela» Ep 
però osserva Giannotti il calo 
registrato a maggio (un seggio 
in meno rispetto a cinque anni 
fa) non e casuale ma espnme 
«una perdita di centralità poli 
tica e sociale da parte di una 

i 
classe dingente ormai pnva di 
ruolo incapace di progetto 
prigioniera della sue stesse lo 
giche» 

Ma anche il Pei ha perso le 
elezioni passando dal 12 al 
10 3% «Non siamo cosi miopi 
r dice Giannotti - da guardare 
solo a noi stessi a Catania si 
sono verificati fatti nuovi che 
reclamano un respiro lungo 
alla politica e che confermano 
la validità dello sforzo da noi 
compiuto in questi anni per 
rinnovare il rapporto cittadini 
istituzioni e per fondare una 
politica costruita sui progetti» 
Certo avverte Giannotti se la 
maggioranza che ha eletto 
Bianco dovesse rivelarsi co
me una semplice «somma ant 
melica» «il Pei continuerebbe 
la sua battaglia dall opposizio 
ne» E tuttavia «I esperienza 
appena avviata potrà dimo 
strare che con logiche diver 
se con regole nuove con un 
programma seno si può go 
vernare» 

Entro una settimana do

vrebbero essere definiti sia il 
programma sia I assetto di 
giunta Ed è significativo che 
le altre forze politiche abbia 
no accolto la proposta dei co
munisti «Sulla base delle indi 
caziom che saranno fornite 
dai partili che lo hanno votato 
- spiega Giannotti - il sindaco 
andrà in Consiglio con una 
sua proposta di programma e 
di giunta istituzionale libe 
ra da patteggiamenti» E Bian
co, appena eletto aveva det 
to «Non e è ancora un docu 
mento di maggioranza ma 
questo voto è un segnale di 
grande novità» 

Intanto nel timore di esse 
re escluso da quote significati 
ve di potere locale il Psi torna 
ad accusare la De per le giun 
te con i comunisti II respon 
sabile enti locali del Psi in un 
articolo per 1 Avanti' se la 
prende con il «disordinato ar 
tuffarsi di maggioranze locali» 
che escludono i socialisti e 
accusa la De di aver «rotto gli 
argini del quadro politico na 

zionale» Primo obiettivo «Re 
starnare con ogni mezzo la 
propria presunta centralità», 
che propno dal Psi sarebbe 
insidiata Secondo obiettivo 
(La Ganga lo insinua soltan 
to) «Spenmentare in periferia 
ciò che vuol fare al centro» 
La Ganga concede al «pnnci 
pale alleato» due attenuanti 
•Qualche ingiustificata esclu 
sione della De dalle giunte» e 
•qualche atteggiamento dei 
socialisti locali» Ma si tratta di 
poca cosa a fronte della «ten 
denza ormai evidente» che 
spinge la De a «qualsiasi acro 
bazia» E il Pei? E «incerto e 
spesso diviso» scrive il diri 
gente socialista ed è attraver 
sato da «un diffuso sentimen 
to antisocialista» Ma il pnnci 
pale imputato resta la De e La 
Ganga rispolvera la teoria 
dell «omologazione» dei go 
verni locali per ncordare «sen 
za ultimatum ma con fermez 
za» che diversamente da og 
gì quandoceraCraxiapalaz 
zo Chigi il pentapartito in peri
feria prosperava 

n sindaco comunista 

Il consiglio comunale 
di Genova ricorda Adamoli 
a dieci anni dalla morte 
• • GENOVA Era un comuni 
sta con grande passione di 
parte ma altrettanto forte sen-
so dello Stato duro e deciso 
nella polemica politica quan
to leale e amico con ali avver
sari Gelasio Adamoli a dieci 
anni dalla morte è stato ncor 
dato ien nell aula del consi 
glio comunale di Genova E 
sono stati propno I suoi amici 
avversari di un tempo lontano 
a ncordarlo cosi 

Adamoli pur essendo stato 
sindaco per un penodo non 
lunghissimo - dal 1947 al 
1951 - è rimasto nella memo 
na dei genovesi come un 
grande sindaco sia per la ca 
nca umana che lo contraddi 
stingueva che per la capacità 
di mobilitare al meglio le 
energie collettive per il bene 
comune La figura dell espo 
nente comunista che fu tra 
I altro più volle parlamentare 
direttore dell edizione geno
vese de «1 Unità» e segretario 
di «Italia Urss» è stala ncorda 
ta dai sindaco Cesare Cam-

part, da Giorgio Doria, comu
nista, che fu collaboratore e 
amico di Adamoli net gruppo 
consiliare pei dall on Fulvio 
Cerofolim ex sindaco di Ge
nova dal democnstiano De 
Bemardis e dal socialdemo
cratico Bemporad Testimo
nianze diverse che hanno sot
tolineato, quanto la «lezione 
di stile» di Gelasio Adamoli 
abbia lasciato tracce profon
de e grandi rimpianti Nato in 
un piccolo paese irpino, Ada 
moli aveva scelto Genova co
me citta sua dedicandole 
energie e Intelligenza ed è sta 
to ncambiato dalla stima e 
dall affetto dei genovesi 

Poco pnma della morte agli 
amici conlessava d avete solo 
un rimpianto quello di non 
poter terminare 1 opera di ri
costruzione del teatro «Carlo 
Felice» Eletto sovraintenden 
le del teatro s era battuto ani
ma e corpo perché la citta ri
costruisse il suo «massimo» 
Se oggi il lavoro sta per Unire 
è anche merito suo 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA *m 

Giudici 
in rivolta 

Le dimissioni del giudice 
dal pool antimafia •«« 
presentate ieri 
al Consiglio superiore 

Iniziate le audizioni 
al Csm. Convocato oggi 
il magistrato palermitano 
chiede di non essere sentito 

Falcone: non avevamo altra strada 
Giovanni Falcone e altri giudici del pool antimafia del bunale Antonino Palmeri, il ze che gli venivano rivolte, ap-
Tribunale dì Palermo hanno chiesto il traslerimento procuratore capo della Re- pagato com'era* dal dovere 
ad un altra ufficio. U clamorosa decisione è stata ™ * * « ™ ' W » . ' ™ » « » I ' « ' . L « . 
Comunicata ieri dall'ufficio stampa del Csm, poco 
dopo l'inizio delle audizioni dei giudici palermitani sui 
problemi della lotta alla malia. Il gesto di Falcone, 
che dovrebbe essere ascoltato stamattina, càrica l'e
mergenza Sicilia di nuovi inquietanti interrogativi. 

FAMOtNWtNKL 

••ROMA. Adesso al palazzo 
di giustizia di Palermo è dav
vero guerra, senza esclusione 
di colpi. Giovanni Falcone, il 
giudice-simbolo della lotta al
ia malia, vuole andarsene, la
sciare il suo incarico sulla trin
cea più esposta, il pool dell'uf
ficio istruzione. Lo ha comunì-
catcì ieri al presidente del Tri
bunale Antonino Palmeri, e la 
Slesia richiesta è stata avanza
ta da altri componenti dell'uf
ficici. La notizia è esplosa co
me una bomba a Palazzo dei 
Marescialli, proprio mentre 
prendevano avvio le audizioni 
decise dal Consiglio superiore 
della magistratura sul «caso 
Palermo». L'apparente forma
lismo procedurale delle 
udienze ne è risultato scon
volto. Cosa accadrà ora sul 
Ironie della lotta alla crimina

lità organizzala, cosi autore
volmente richiamato all'atten
zione delle istituzioni e dell'o
pinione pubblica dal recente 
intervento dì Francesco Ces
sina? , ' 

Le audizioni s> erano aper
te, Ieri, poco dopo le 17. Da
vanti al comitato Antimafia e 
alla prima commissione refe
rente del Consiglio si presen
tava per primo il doti. Carme
lo Conti, presidente della Cot
te d'Appello del capoluogo si
ciliano. Ad attenderlo erano 

pubblica Salvatore Curii Giar-
dina, il capo dell'ullicio istru
zione Antonino Meli. Ma, co
me si è detto, un'ora dopo l'i
nizio dei colloqui saltava fuori 
il «caso Falcone». Era'Nicola 
Lapenta, il consigliere incari
cato dell'ufficio stampa, a leg
gere ai numerosi giornalisti in 
attesa un breve ma eloquente 
comunicato. Eccolo. -La ri
chiesta di trasferimento ad al
tro ufficio avanzata per com
petenza al presidente del Tri
bunale di Palermo dal giudice 
istruttore Falcone e da altri 
magistrati del pool antimalia 
non mi consente alcun com
mento. Il lavoro della,com
missione procede con la sere
nità e la fermezza che la deli
catezza del caso richiede». Un 
annuncio che lasciava trapela
re l'emozione provocata dalla 
lettera di Falcone. 

Una lettera di quattro pagi
ne, come si è appreso succes-numerosi commissari. Tra gli ., r r , „ 

altri Smuraglia, Caselli, Borre,, sivamente, nella quale si solle-
Brutti, Calogero, Gomez cita un trasferimento imme-
d'Ayala, Maddalena e i sicilia
ni Geraci, Ziccone e Papa, Do
po Conti si susseguivano, sulla 
base di una rigida, gerarchia, il 
procuratore generale .Vincen
zo Pa|no, Il presidente del Tri-

dialo, da rendere operativo 
subito dopo le ferie. Il magi
strato palermitano scrive di 
aver sopportato finora in si
lenzio le inevitabili accuse di 
protagonismo e di scorrette!-

compiuto. Ma la situazione è 
ora profondamente cambiata 
e non è più possibile II riserbo. 
•Quello che paventavo è pur
troppo successo», prosegue 
Falcone nella sua lettera. Si 
sono inceppate le, iniziative 
del pool e Paolo Borsellino, il 
procuratore di Marsala, ha de
nunciato le inerzie che segna
no l'ultimo periodo. Ma, per 
tutta risposta, si è cercato di 
stravolgere il senso di queste 
critiche e di ridurre tutto ad 
una bega tra magistrati. 

Falcone esprime la sua dif
ficoltà a deporre, nelle condi
zioni venutesi a creare, di 
fronte ai commissari del Csm 
Oa sua audizione, insieme a 
quelle di Borsellino e di altri 
componenti del pool, è in ca
lendario nella mattinata di og
gi). La sua decisione di cam
biare ufficio è unto più op
portuna per fé divergenze ve
rificatesi tre lui e il suo diretto 
superiore, Antonino Meli. 
•Spero - conclude la lettera -
che in questa mia scelta non si 
voglia vedere iattanza, ma so
lo un senso di profondo disa
gio». 

Ritorna cosi nelle aule di 
Palazzo dei Marescialli quel 

; Il giudici Clovannl Paltone, scortati) dal poliziotti, in una loto del 
1 M 5 dopo un attentato aila sua persOTi. Nella foto in basso, a . , , „ , . , , , „ _ _ . . . . 

m&X£SttÌR2MS£%R D» anni vive blindato l'erede dt Rocco Chinina 
<tmcoKti.ntafiw c h e ha incastrato capi e gregari di «Cosa nostra» in Italia e negli Usa 

•caso Palermo» che il Csrn 
aveva ritenuto di definire, me
si addietro, preferendo Meli a 
Falcone nell'incarico cruciale 
di consigliere istruttore a Pa
lermo. Quella scelta, seguita a 
discussioni e divisioni assai 
tormentate, ha finito col pro
durre - probabilmente al di là 
della volontà dello stesso Meli 
- una caduta grave nell'impe
gno degli ullici giudiziari sici
liani contro la criminalità or
ganizzata. L'intervento del 
presidente Cossiga nei con
fronti del governo e dello 
stesso Csm (che ha riaperto i 
battenti per le audizioni di 
queste ore) ha dato il senso 
della gravità della situazione e 
delle preoccupazioni ormai 
d'illuse per l'emergenza in cui 
versa l'ordine pubblico mell'i-
sola e in altre aree del Paese. 
Ora, la decisióne di Giovanni 
Falcone conferma che lo 
scontro nelle istituzioni è as
sai aspro. Incombe a questo 
punto la minaccia di una vera 
e propria, paralisi, mentre la 
malia continua a colpire. E 
adesso, più esposto di prima 
in questa ribalta insanguinata 
è proprio il giudice Falcone, a 
seguito dell'isolamento nel 
quale da più parti si è voluto 
cacciarlo. 

CI si può giurare: ieri notte, in tante celle dell'Uc-
ciardone, in tanti salotti «bene» di Palermo, con 
succursali estive nelle sontuose ville da una costa 
all'altra della Sicilia, si saranno sprecati i brindisi a 
chtìnpagne alla notlzìiche ..IniUrrKtî tfHotKuini 
Calunnia ZÙM>A*W nalrtat** la c n n n n a a rhiacrAzàl r < i n e t . 

iWftfi 
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fa* PALERMO. Falcone e I 

giudici del .pool-, un pugno 
I Incoscienti e disperati che 

per quasi una decina d'anni 
hanno pensato che bisognas
te prendere sul serio lo Stato 
Sitando I suoi rappresentanti 

petono - preferibilmente in 
occasione di anniversari lut
tuosi - che «è impegno dello 
Slato combattere la mafia». 
Avevo avuto modo dì dare 
un'occhiata qualche giorno fa 
ad una lettera destinata al 
Csm, In partenza dalla Procu
ra di Palermo, dove si aspri-

LODATQ 

mevano valutazioni molto po
sitive sul funzionamento del 
-pool antimafia, C'era però una 
sola frase scandalosa - stona
ta e offensiva - alla luce di ciò 
che è accaduto In questi anni 
in Sicilia: "Non dobbiamo da
re l'impressione all'Opinione 
pubblica che qui ci sia uri elite 
di magistrati»: da questa pre
messa, discendeva la teorizza
zione dell'allargamento degli 
uffici antimafia a giudici che 
di mafia non si sono mai oc
cupati. Quasi il fastidio per un 

.numero chiuso deciso chissà 

da chi. Poi, quella lettere fini 
in Ufi cestino, in procura ne 
scrissero un'altra, ma ormai la 
miccia era accesa. Giornalisti
camente la notizia,.Ira,l'altro 
nel clima rovente delle pole
miche suscitate dalle Intendi, 
ste di Paolo Boraelllno.Gluse-
pep Di Lello, e Alfonso (Sor-
danp, valeva poco, e poi 
avrebbe sempre potuto obiet
tare qualcuno, quella lettera 
non era mai partita. Ora, mi 
toma in mente quell'espres
sione: «elite di magistrati». 

Capo indiscusso dell'elite, 
è lui, Giovanni Falcone. L'ho 
intervistato, insieme ad altri 
due colleglli, a più riprese, 
nell'86, per una sua lunga In
tervista-racconto contenuta 
nel volume •Rapporto sulla 
malia degli anni 80». Tomo a 
sfogliarla, riscoprendone la 
bruciante attualità. Scegliamo 
a caso. Dottor Falcone, chi 
glielo la fare? «Quei valori 
mollo tradizionali, e che fini
sci sempre col ritrovarti, ere
ditati da mio padre, In che co
sa credo? Sembra sciocco: in 

una frase di Kennedy che lessi 
in un posto di polizia all'aero
porto di Milano. Diceva pres
sappoco cosi: occorre com
piere lino in tondo il proprio 
doverequahinqueala H sacrifi
cio da sopportare, costi quel 
cite^osi»vfttf Ix. «SUST**, tfms 

Per dieci anni ha vissuto. 
una vita blindata. Imparando* 
convivere con la; possibilità 
della morte sempre In aggua
to Non è uru novità, a ripeter
la oggi sembra quasi una nota
zione retorica. Ma il fatto * 
che lui ha continuato a vivere 
murato per 12.14 ore al gior
no, nel suo ufficio, rinuncian
do a piccoli brandelli di vita, 
comune, anche quando, forse 
attorno a lui. itciìma stava già 
cambiando. 

Tante «belle proposte» gli 
erano venute negli anni pep 
che si decidesse finalmente a 
mollare la presa. Ma lui, anco
ra prima che un siciliano, ri
mane forse un grande paler
mitano, nato a piazza Meggio
ne, uno dei quartieri una volta 
nobili, oggi più disgregati del 

vecchio centro storico. Quasi 
un segno del destino, anche II 
suo luogo di nascita: .Ricordo 
Paolo Borsellino, suo padre 
faceva il (armala, abliavanq-

trentanni dopo -1 die giova' 
ni studenti si ritrovavano in 

Rrima fila ad indagare su Cosa 
ostra. Hanno peccato di in

genuità, 
Disse Falcone iq quell'inter

vista: »La testa del serpente 
mafioso,è qui, in Sicilia, so
prattutto e Palermo». E qui, 
paradossalmente, oggi, dalla 
culla del serpente Falcone e I 
suol colleghi sono costretti ad 
annunciare le loro dimissioni. 
Francamente, avendo avuto 
modo in questi anni di cono
scere da vicino quantità e qua
lità del loro lavoro, stento an
ch'io ad immaginare ut) nuo
vo possibile scenario giudizia
rio nella lotta contro la mafia. 
Resta agli atti della storia del 
nostro paese che questa «eli
te» di giudici istruttori tanto 

H testo della lettera di Giovanni Falcone 
La vicènda della nòmina 
di Antonino Meli a consigliere 
istruttore. Le inchièste si 
sono inceppate, il pool 
è ormai in stato di stallo 
( • ROMA. La decisione del 
doti. Giovanni Falcone di 
chiedere II trasferimento è il
lustrata In una lettera inviata 
dal giudice al Consiglio supe
riore della magistratura e al 
presidente del Tribunale di 

* Palermo Palmeri, nonché per 
conoscenza al consigliere 
Istruttore Meli e Vincenzo Ro
vello, ispettore generale capo 
del ministero di Grazia e elu
sitela In missione a Palermo. 

•Ho tollerato in silenzio -
scrive Falcone - In questi ulti
mi anni In cui mi sono occu
pato di Istruttorie sulla crimi
nalità mafiosa, le inevitabili 
accuse, di protagonlsmq o di 
scorrettezze nel mio lavoro. 
Ritenendo di compiere un ser
vizio utile alla società, ero pa

go del dovere compiuto e 
consapevole che si trattava di 
uno dei tanti inconvenienti 
connessi alle funzioni affida
temi. Ero inoltre sicuro che la 
pubblicità dei relativi dibatti
menti avrebbe dimostralo, co
me in effettlè avvenuto, che le 
istnittorie cui io ho collabora
to erano state condotte nel 
più assoluto rispetto della le
galità. Quando poi si è pro
spettalo il problema della so
stituzione del consigliere 
Istruttore di Palermo, doti. Ca
pannello, ho avanzata la mia 
candidatura, ritenendo che 
questa tosse l'unica maniera 
per evitare la dispersione di 
un patrimonio prezioso di co
noscenze e di professionalità 
che l'ufficio cui appartengo 

aveva globalmente acquisito. 
Forse peccavo di presunzione 
e forse altri potevano assolve
re egregiamente all'esigenza 
di assicurare la continuità 
dell'ufficio». 

«E certo però - continua 
Falcone - che esulava com
pletamente dalla mia mente 
i'idea di chiedere premi o ri
conoscimenti di alcun genere 
per lo svolgimento della mia 
attività. Il ben noto esito di 
questa vicenda non mi riguar
da sotto l'aspetto personale e 
non ha per nulla influito, co
me i fatti hanno dimostrato, 
sul mio impegno professiona
le». 

Infami 
calunnie 

Anche In quell'occasione 
perà ho dovuto registrare in
fami calunnie ed una campa
gna denigratoria di inaudita 
bassezza, cui non ho reagito 
sol perché ntenevo, forse a 
torto, che il mio ruolo mi im

ponesse il silenzio. Ma adesso 
ia situazione è profondamen
te cambiata ed il mio riserbo 
non ha più ragione di essere. 
Quello che paventavo è pur
troppo avvenuto: le istruitone 
nei processi di mafia si sono 
Inceppate e quel delicatissimo 
congegno die è il gruppo co
siddetto antimafia dell'ufficio 
istruzione di Palermo, per 
cause che in questa sede non 
intendo analizzare, è ormai in 
stato di stallo: Paolo Borselli
no, della cui amicizia mi ono
ro, ha dimostrato ancora una 
volta il suo senso dello Stato e 
il suo coraggio, denunciando 
pubblicamente omissioni ed 
inerzie nella repressione del 
fenomeno mafioso che sono 
sotto gli occhi dì lutti. Come 
risposta è stata innescata 
un'indegna manovra per ten
tare di stravolgere il profondo 
valore morale del suo gesto 
riducendo tutto ad una bega 
tra "cordate',' di magistrati, ad 
una "reazione", cioè, tra ma
gistrati "pratagonisti", "oscu
rati" da altri magistrati' che, 
con ben diversa serietà pro
fessionale e con maggiore in
cisività, condurrebbero le in

dagini in tema di mafia». 
•Ciò non mi ferisce partico

larmente - sostiene Falcone 
-, a parte il disgusto per chi è 
capace di tanta bassezza mo
rale. Tuttavia essendo preve
dibile che mi saranno chiesti 
chiarimenti sulle questioni po
ste sul tappeto dal procurato
re di Marsala, ritengo di non 
poterlo fare se non a condi
zione che noti vi sia nemme
no il sospetto di tentativi da, 
parte mia di sostenere pretese' 
situazioni di privilegio (ciò, in
credibilmente, sì dice adesso 
a proposito dei titolari di inda
gini in tema di malia)». 

Profondo 
disagio 

Ed allora, dopo lunga rifles
sione, mi sono reso conto che 
l'unica via praticabile a tal fine 
è quella di cambiare immedia
tamente ufficio. E questa scel-
ta.a mio avviso, e resa ancora 
più opportuna dal fatto che i 
miei convincimenti sui criteri 
di gestione delle istruttorie di-

validi professionalmente 

Stianto scomodi, coordinati 
a Antonino Capohnetto che 

hanno raccolto l'eredità di 
Rocco Chinnicì, ha avuto il 
merito di renderevpossrbrje 
con una monumentale ordì-
nanMrdiìrinvio^-gludizioiil 
primo-vero grande processo 
contro la mafia. Non * tacile 
spiegare a un lettorenon sici
liano in quali e quanti modi si 
può isolare un giudice. Glielo 
chiedemmo. 

Lui osservò: »Anche con 
una sfilza di luoghi comuni. Di 
me hanno detto: fa panna 
montata, allogherà nelle sue 
stesse carie, non caverà un ra
gno dal buco; è un semplice 
giudice istrunore: ama atteg
giarsi a sceriffo: ma chi crede 
di essere il ministro della Giu
stizia?». E ancora: «Si è avve
rata puntualmente la mia pro
fezia ad un'amica: del clima 
che sarebbe maturato dentro 

attesto palazzo di Giustizia le 
Issi: all'inizio mi ignoreran

no', poi mi tratteranno come 
un animale raro, quindi sarà la 

vergono radicalmente da 
quelli del consigliere istrutto
re. divenuto litolare, per sua 
precisa scelta, di tutte le istrut
torie in tema di mafia. 

«Mi nvolgo pertanto alla 
sensibilità del signor presi
dente del Tribunale affinché, 
nel modo che riterrà più op
portuno, mi assegni ad altro 
ufficio nel più breve tempo 
possibile; per intanto chiedo 
di poter iniziare a fruire delle 
lene con decorrenza imme
diata. Prego vivamente, inol
tre, l'onorevole Consìglio su
perare della magistratura di 
voler rinviare la mia eventuale 
audizione ad epoca successi
va alla mia assegnazione ad 
altro ufficio». 

•Mi auguro - conclude Fal
cone - che queste mie istan
ze, profondamente sentite, 
non vengano interpretate co
me un gesto di iattanza, ma 
per quello che riflettono: il 
profondo disagio di chi e co
stretto a svolgere un lavoro 
delicato in condizioni tanto 
sfavorevoli e l'esigenza di po
ter esprimere compiutamente 
il proprio pensiero senza con
dizionamenti dì sorta». 

volta delle frecciatine veleno
se. Infine, si stabiliranno molti 
rapporti formali, senza slanci, 
pnvi di simpatia». Con questo 
rappresentante di quella parte 

.dello Stato che non scende a 
s partitoli la mafia vuotarono il 

derone. Le sue indagini, a me-
là degli anni 80, spedirono in 

Slera tanti polenti di Palermo 
Ciancimino ai cugini Salvo. 

Mentre tutto ciò accadeva la 
grancassa delle banalità sfor
nava altre definizioni su di lui. 
Oggi, lo «sceriffo» - Falcone -
depone la sua stella di latta, 
appende il Winchester, ma 
fuori, in quel paesino di fron
tiera che è Palermo, le pallot
tole fischiano ancora, come 
se niente losse. Buon lavoro 

giudice Meli, buon lavoro glu
tee Curii Glardina. Ora avete 

carta bianca. Ora sta a voi di
mostrare come si potrà provo
care qualche dispiacere agli 
esponenttdi Cosa Nostra fa
cendo a meno dei giudici mi-
Sliori che c'erano e che chie-

ono - disgustati - il loro tra
sferimento. 

Delitto Mondo 

Interrogato 
commissario 
inquisito 
• • PALERMO. Il dirigente 
della sezione investigativa deh 
la squadra mobile di Palermo. 
Saverio Montalbano, Incrimi
nato per falso ideologico e fa
voreggiamento nell'ambito 
dell'inchiesta sull'uccisione 
dell'agente Natale Mondo, è 
stato interrogato ieri a palazzo 
dì Giustizia dal sostituto pro
curatore della Repubblica Di 
Pisa. L'interrogatorio è durato 
più di tre ore e mezzo e si è 
svolto alla presenza dei difen
sori del funzionario. Montai* 
bano è accusato di non aver 
riportato nel rapporto sul de
litto Mondo, compiuto nella 
borgata dell'Arenella il 14 
gennaio scorso, le confidenze 
fatte dall'agente poco prima 
di essere ucciso all'ispettrice 
di polizia Margherita Pluchi-
no. Al termine del lungo inter
rogatorio il commissario Mon
talbano ha detto: -Ritengo di 
aver contribuito a far chiarez
za completa sulla vicenda for
nendo tutti quegli etementi 
che dimostrano rinsussisten* 
za degli addebiti». 

Dichiarazioni del sindaco 

Per la città ho paura 
di un gravissimo 
ritorno al passato 
• • PALERMO. «Abbiamo cer
cato di rafforzare la credibilità 
delle istituzioni. Abbiamo 
emarginato politici corrotti o 
che erano in qualche misura 
inquinati e complici della ma
fia. Oggi siamo allarmati. Av
vertiamo la difficoltà di Conti
nuare un cammino di libera
zione della politica dalla infil
trazioni, ma aiicora di più av
vertiamo l'instabilità che deri
va dagli scontri che esistono 
negli altri palazzi, lo ho la 
preoccupazione che ci possa 
essere un ritomo al passato, a 
una collusione fra forze del
l'ordine e mafia». Cosi, ieri a 
Palermo, Leoluca Orlando, 
sindaco del capoluogo sicilia
no, ai microfoni della televi
sione di Slato, che lo intervi
stava sullo scontro attualmen
te in atto fra giudici e Stato. 

Come commenta la richie
sta di traslerimento del giudi
ce Falcone e di altri giudici? 
•Ho grande rispetto per il giu
dice Falcone - ha detto Orlan
do - colgo in questa richiesta 
un grido di allarme: l'allarme 
di chi sta vivendo una vita 
"blindata" per rendere meno 
"blindata" la vita di noi tutti e 
che a un certo momento dice 
basta ai colpi di spillo, alle 
mezze allusioni e a un clima di 
incomprensioni che probabil
mente rende più difficile il 
proprio lavoro, lo mi auguro 
che questa scelta possa essere 
rivista, perché non vorrei che 
qualcuno pensasse che la lot
ta alla mafia faccia passi avan
ti realizzando il disarmo di 

quanti sono in prima linea Im
pegnati - combattere». • 

SI è saputo in questi giorni, 
signor sindaco, che quando 
lei intervenne per impedire il 
trasferimento di un tunxtOM-
rio di polizia che faceva parte 
del nucleo investigativo di 
Casserà e Montana, uccisi dal
la mafia, ricevette minacce di 
morte,'Quel nucleo venne in 
pratica smantellato: c'era un 
disegno preciso? 

•lo attendo ancora risposta, 
Non tanto e non solo in ordi
ne alla mia sicurezza persona
le, ma chiedo risposte perché 
trovo inquietante che ancora 
oggi non si Sappia la verità e 
non si faccia giustìzia politica 
sui grandi delitti politici, augii 
omicidi di Mattareluv La Tor
re, Costa e anche sul delitto 
Insalaco, su cui mi sembra ala 
calato il silenzio. Dobbiamo 
leggere I giornali e le indiscre
zioni di questo o quel giornali
sta per avere verità. Credo che 
sia un po' poco. Penso che lo 
Stato debba dare di più se 
vuole garantire sicurezza». 

Lei dice che la sua sicurez
za personale non conia, ma la 
affermazioni pesanti sul timo
re di nuove collusioni tra Ione 
dell'ordine e mafia. Ha paura, 
signor sindaco? 

•Colgo un aspetto positivo 
in quello che sta succedendo. 
Per la prima volta In questo 
paese si parla di mafia non In 
occasione di un delitto eccel
lente. lo mi auguro che se ne 
parli per affrontare I problemi 
di una vera lotta alla mafia». 

Il 3 settembre 
fiaccolata 
contro la mafia 
• 1 Gli organizzatori della 
fiaccolata del 3 settembre a 
Palermo contro la mafia e per 
la libertà hanno confermato il 
grande appuntamento civile, 
morale e politico. «Intendia
mo continuare questa lotta -
si dice in un appello - affinché 
non siano più in pencolo e re-
stino scolpiti nella memoria 
collettiva, nel costume, nel
l'organizzazione della vita ci
vile, ì risultati molto significati
vi finora conseguiti. Non solo 
quello della sentenza del 
grande processo di Palermo, 
•na del tentativo, in atto pro
trio qui a Palermo, di al ferma-
e un nuovo corso, che pur in 
lezzo a tante contraddizioni 
dinanzi a grandi ostacoli, sta 

niroducento una cultura, una 
pratica politica nuova e orien
tamenti da sostenere lino in 
fondo affinché si conquistino 
punti di non ritorno». 

«L'allarme e la denuncia 

lanciati da alcuni magistrati di 
Palermo, le parole e l'Iniziati
va del presidente! della Repub
blica, confermano la necessi* 
là dì una svolta per un impe
gno nuovo ed effettiva Ora 
che si sta cominciando a sco
prire la verità sulle stragi fasci
ste, noi oggi con più forza 
chiediamo che si faccia luce 
sui delitti politico-maliosi. La 
costituzione della nuova 
Commissione parlameniare 
antimafia è un altro passo im
portante per andare avanti, un 
punto di riferimento per tutti 
coloro che si battono per af
fermare ì valori della demo
crazia*. 

Come ogni anno, la fiacco
lata del 3 settembre partirà da 
vìa Carini alle ore 21. 

L'appello è firmato da 70 
personalità, tra cui ì familiari 
delle vìttime della mafia, giu
dici, uomini polìtici e della 
cultura. 
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IN ITALIA 

Delitto Calabresi 
16 anni dopo 

Leonardo Marino era iscritto dal 1987 
La gente in paese: «Una brava persona» 
Sia che dica il vero sia che menta 
«non può rimanere nel partito» 

a -^ 

Sospeso dal Pei 
il pentito del caso-Sofri 
Da- anonimo «venditore di crèpes» a clamoroso 
«pentito» del delitto Calabresi. La vicenda di Leo
nardo Marino lascia increduli coloro che lo cono
scevano. Era iscrìtto al Pei dallo scorso anno: la 
sezione di Sarzana lo ha sospeso ieri. Le ragioni le 
ha spiegate in una dichiarazione, il segretario della 
Federazione comunista di La Spezia, Franco Berto-

; lanì. 

^ DAI NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

:,<•• LASPEZIA, Tantaìncredu-
lltà-e molli angoscianti inter
rogativi E ciò che lascia Leo-

'. inardo Marino in chi ha avuto 
,.modo, di conoscerlo. Quasi 
•> che la sua vita apparente si 

trasformasse ora in un'ombra 
inauietante, Nessun tassello 

,d«lla,,sua esistenza faceva 
, jMjnsarjBj; che il «venditore ,di 

-, crèpes» hascondesseuna veri-
tà.còsl drammatica. 

, .Marino, oltretutto, era 
.1 Iscritto al Pei. dallo scorso an-
t, no. U sezione comunista del 

centro storico di Sarzana, a 

seguito del suo arresto, riuniti 
gli organi statutari, «ha assun* 
to, in attesa del pronuncia
mento della magistratura, 
provvedimento di sospensio
ne .cautelativa dal partito*. 

E In ogni modo accusato di 
un latto di terrorismo. Anche 
se non, c'è alcuna conferma 
ufficiale, il suo home è ormai 

, appunto considerato quello 
del pentito. «Se nasetto il ve
ro; cioè se è stato un terrorista 
« ha affermato il segretario 
della Federazione comunista 
di La Spezia Franco Bertolanì 

-, la sua appartenenza al Pei è 
incompatibile; se non ha det
to il vero la sua appartenenza 
alpartito è comunque incom
patibile». 

A Bocca di Magra, il picco
lo centro della provìncia di La 
Spezia sospeso tra fiume e 
mare, non c'è più traccia del
l'uomo che dopo sedici anni 
ha riaperto il caso Calabresi. 
La sua casetta ad un piano è 
chiusa, moglie e figli sono 
spariti nel nulla, persino il suo 
furgoncino da ambulante . è' 
scomparso. Difficile cercare 
una verità o una conferma. 
Marine strappava la vita gior
no per! giorno, lavorava in
stancabilmente per mantene
re i figli al liceo, conduceva 
una tranquilla quotidianeita 
paesana. La parola normalità; 
sembra l'unica che il vocabo-1 

tarlo della gente di qui tira 
fuori. 

Sopra al paese, affollato di 
turisti, la maestosa mole del 
monastero di Santa Croce è 
illuminata dal sole pieno. 

Chissà quante volte Marino 
avrà guardato quella facciata 
prima di decidersi a varcare il 
pesante portone. È lì che 11 
^venditore dì crèpes» ha con
fessato per la prima volta ad 
un frate il fardello del suo pas
sato, il peso della memòria, 
Tra il verde dèlie colline che 
furono di Vittorini e Sereni, la 
pace sembrar̂  possibile. Non 
per lui, lui che non dimentica, 
E così» dopo le confessioni al 
sacerdote! ecco quelle ad un 
colonnèllo dei carabinieri dì-
Milano. 

' Con delicata saggezza pae
sana nessuno da queste partì 
se la septé eli screditare l'am
bulante. Per un passato che 
per luì era pièno di rirhorsi, 
altri invece sono disposti a ri
cordarlo; spanto come lov 

hanno conosciuto:, laborioso, 
cordiale; ma soprattutto un 
buon padre di famìglia. La sua 
convivente, !a cartomante An
tonia Bistolfi, era spesso fuori 
per lavoro (è stata invitata an

che da Enzo Biagì in tv) ed era 
lui ad occuparsi con giudìzio 
dei suoi due ragazzi. 

La sua prima comparsa a 
Bocca di Magra, Marino la fe
ce nell'agosto déll'84 quando 
venne assunto come custode-
giardiniere nella splèndida vii* 
|a di Hans Deìchmann e Luisa 
Castiglione. Restò lì .lino al 
giugno '85, quando decise di 
fare causa ai proprietari per il 
mancato pagamento delle fe
rie e degli assegni familiari. 
Assistito dalla Cisl, riuscì a far
si riconóscere tre milioni e 
seìcentomila lire di spettanze. 

Marinò aveva trovato 
un'oasi dì pace In questo an
golo di terra tra Liguria e To
scana. Ma non fu facile per lui 
ambientarsi. Ebbe lo sfratto 
dàt proprietario dell'abitazió
ne di via Santa Croce ma riu
scì a vìncere il processo; sì era 
battuto'strenuamente per re
stare in quelle quattro stanze 
.ammobiliate, il suo pìccolo ri
fugio. E fu costretto a battersi 

I rilievi della polizia sul liioao dell'uccisione del commissario 
Calabrési 

di nuovo per avere un barac
chino fìsso sul Lungomare: la 
Giunta comunale si spaccò 
per lui. Alta fine gli fu consen
tito dì tenere il suo furgoncino 
nel periodo estivo all'interno 
dell'isola pedonaie. L'inverno, 
invece, era possibile incontra
re il «venditore di crèpes» nel
le strade di Sarzana. Quaran
tadue anni, fisico tozzo, capel
li brizzolatî  imo sguardo un 
pò1 smarrito, Marino non si 
avventurava mai in lunghe di
scussioni. Aveva un carattere 
introverso e viveva solo di la
voro. Anche alla sezione del 
Pei di Sarzana lo hanno visto 
solo rarissime volte. 

E del suo passato nessuno 
sapeva niente. Sólo adèsso la 
gente dì qui ha conosciuto la 
sua vicenda: la nascita in pro
vincia di Caserta, Il trasferi
mento aTorino, come nel film 
«Viaggio nel Fiat-nam», l'as
sunzione nel colosso dell'au
to in pièno '68, il licenziamen
to per assenteismo nel 70; la 
militanza in «Lotta Continua», 
il lavoro nella distribuzione 
del giornale, il suo sposta* 
mento in Val d'Aosta dove la
vorò come «chef de cuisine» 
in un ristorante. Poi Bocca di 
Magra, il fiume, il mare, le 
crèpes, l'ombra del santuario 
e ii tormento del passato che 
non passa. 

Molti videro in feccia l'assassino è Calabresi 
Il giudice istruttore ha quasi ultimato l'interrogatorio 
di Leonardo, Marino, il pentito della struttura clande
stina di «Lotta continua» che ha dichiarato di aver 
guidato l'auto usata per assassinare il commissario 
Calabresi. La settimana prossima verranno sentiti gli 
altri imputati. Ieri pomeriggio, il previsto interroga
torio di Ovidio Bompressi è statò rinviato: non si 
trova un teste-chiave che dovrebbe riconoscerlo. 

tot* *•» UlVto 
S i l i » « M i l a 
uno a» moni orai assassino et uuaoreu amuso nei it 

GIOVANNI 

•p^MIÙiNO. Poco dopo lé-
13, il giudice istruttore Anto
nio Lombardi ha lasciato la 
caserma dell'Arma di via Mo
scova portandosi via, la .con
fessione di Leonardo Marino, 
una pila di verbali raccolti a 
più riprese. Quella dii ièri; se. 
non proprio l'ultima, era una 
delle sedute conclusive. Cor-, 
tese ma imperscrutabile còme 
sempre, Lombardi ha dribbla-. 
to i cronisti, ed è sgusciato via 
di fretta: .Scusate tanto - ha 
detto - ma devo compiere un 
importante atto istruttorio.. 
Un commiato che ha sortito 
l'effetto di alzare il tono del 
quasi-mlsterp che circonda le 
fasi salienti dell'inchiesta. Nel 
pomeriggio, si è saputo che il 
giudice era stato in realtà co
stretto a interrompere il calen
dario delle indagini. Avrebbe 

cine v Ò l t i ^ ^ e ^ e W & t à f o ^ - » 
me Si- walWiiteftogàtorìo* tìl 
Ovidio '• Bompressi, l'uomo 
che; secondo Marino, quella 
tragica màtHnà dei 17 maggio 
1972 aveifr .ammazzato il 
commissario Calabrési, ma 
l'appuntamento è saltato. Pri
ma dèir.ritérrOgitotìo; il giù* 
dice vqleva procèdere ai con
frontitra Bompressi e ì nume
rosi testî chó^all'època aveva
no dichiarato dì aver Vistoli 
killer. Il phe lignifica c;he ì ma
gistrati stanno procedendo 
con i piedi di piombo, inten
dono contestare a Bompressi 
l'accusa di omicidio volonta
rio premeditato basandosi 
non solo, sui riconoscimento 
di Leonardo Marino, già effet
tuato, ma'anche degli altri te
stimoni. Mai-ino e Bompressi 
sono entrambi detenuti in via 

Moscova, ma le rispettive cel
le sono distantì, presso due ali 
dell'edificio che sì fronteggia
no. Marino è guardalo a vista, 
protetto da una nutrita pattu
glia di carabinieri che si alter* 
nano. Bompressi, da quando 
è in cella; rifiuta il dialogo con 
chiunque. Come si comporte
rà davanti ai magistrato? La 
medesima domanda vate, è 
ovViò, per gli altri due imputa
ti, Adriano Spiri piiesso tó;; 
compagnia, d/i>pri^ iMagen», 
(per ,1'occasionè superprotet-. 
la dal blindati) e Giorgio Pie-
trostefàni. Dovranno attende
re ancora qualche giorno pri- ; 
ma di poters] discolpare di 
fronte al giudice, L'interroga
torio di Bompressi, che si pre
vede alquanto complesso e 
che difficilmente sarà esaurito 
in una sola giornata, ieri è sal
tato soprattutto perché uno 
dei testi-chiave non era rin
tracciabile. Gii inquirenti non1 

hanno rivelato di chi si tratti. 1 
testimoni che la mattina dèi. 
17 maggio avevano visto la 
«125» blu dei killer erario nu
merósi, più di dieci. Tra que
sti, il commerciante di scarpe 
Arnaldo Cislaghi, con negozio t 
al civico 3 di via Cherubini 
(Calabresi abitava quasi di 
fronte, al 6) che fu uno dei 
primi a correre fuori, prima 

ancora degli spari, perché 
aveva notato la «125» spero
nare uria «Simca». Subito do
po il passeggero della «125» 
èra sceso, aveva attraversato a 
piedi la strada, con la mano 
aveva fatto un cenno ad 
un'auto che stava arrivando in 
quél momento (voleva rallen
tarne la corsa, forse) e si avvi
cinò di spalle al commissario 
Calabresi che stava infilando 
la chiave nella portiera'flella 
sua «500», parcheggiata a pet
tine accanto ad una "Radette 
azzurra. Alcuni testimoni rife
rirono di aver sentito tre colpi, 
altri due. Calabrési fu raggiun
to alla nuca e alla schiena dai 
proiettili 38 di una «Smith & 
Wessón». In quei drammatici 
frangènti., ci fu chi disse di 
aver' visto in faccia i due killer, 
ma per lo shock non ricorda
va, nulla. Alcuni giorni dopo, 
tuttavia, gli inquirenti prepara
rono l'identikit del killer. Del
l'autista deità «125", invece, i 
testi riferirono solo della sua 
capigliatura molto lunga, tan
to, da fàrlô emPJrare una don
na. Dopo il delitto, l'assassino 
era risalito sull'auto, che ave
va svoltato nella vicina via Ra-
sori, molto stretta. La vettura 
fu abbandonata a poche deci
ne di metri con il motore ac
ceso, davanti all'agenzia della 

Banca popolare di Novara. 
Era stata rubata due sere pri
ma (Marino ha confermato 
questo riscontro) in corso di 
Porta Vercellina. La proprieta
ria Anna De Ferrari scoprì 
nell'auto un ombrello che non 
le apparteneva. La commessa 
di un grande magazzino rielle 
vicinanze di via Cherubini rife
rì di aver venduto «un ombrel
lo di questo tipo» ad un giova
ne (alto? di carnagione rossa, 
sguardo gelido, capelli forse 
ossigenati»^^"''--^ ^ 

Ai margini dell'inchiesta 
sull'omicidio Calabresi, i ma
gistrati hanno firmato Una 
quarantina di comunicazióni 
giudiziarie (saranno recapita
te nei primi giorni della setti
mana entrante) per episodi-
reato rivelati da Marino, il qua
le ha dichiarato di aver parte
cipato, con altri, a «espropri di 
autofinanziamento» è acca
parramento dì armi. La moglie 
è il fratello di Adriano Sofri, 
Gianni, accompagnati dal ra
dicale Corleone, ieri mattina 
hanno incontrato il magistrato 
e il colonnello Luifji Nobili, 
che comanda la legione del* 
l'Arma di Milano. Non potran
no parlare prima di martedì 
con il loro congiunto, al quale 
hanno lasciato una copia di 
«Guerra e pace» ed un pigia
ma. 

BaldeQì: «La barca 
scassata della 
giustizia italiana» 
wm II prof. Pio Baldelli, ex 
direttore di «Lotta contìnua», 
a proposito dell'arresto di So-

.- fri ha rilasciato,ieri, una lunga 
dichiarazione. Dice Baldelli: 
•Conosco Adriano Sofri da 
parecchi anni, dal '69, a quan
to ricordo, Ci siamo incontrati 
spesso, anche perché, come 
si sa ormai, Sofri abita con la 
sua compagna a pochi chilo-
nielli da Firenze, dove io vivo 
e insegno. Conosco di Sofri il 
percorso politico, e ne ho 
condiviso I nodi centrali: dal-

• l'immaginazione appassiona
ta, e duramente perseguita, 
per l'evento della rivoluzione 
(che avrebbe capovolto la 
sorte di quelli che chiamava
mo «i diseredati della terra») 
alla passata, ma non meno 
fervida, considerazione di co
me vanno oggi le cose nel 
mondo: un percorso dì lente 
modificazioni, guidate da una 
costante intelligenza delle co
se, giorno dopo giorno, senza 
scavalcare tempie persone». 
«Credo non inutile - dice an
cora Baldelli - questa mia bre
ve testimonianza anche per 
un motivo particolare. Come 
giornalista, io accettai la prò* 
posta di firmare quale diretto
re responsabile il periodico 
«Lotta continua». All'epoca 
della «defenestrazione», pres-

. so la questura milanese, del* 

. l'anarchico Giuseppe Pinelli.il 

giornale, scartata per cento 
motivi l'ipotesi del suicidio, 
sostenne l'ipotesi dell'assassi
nio di Giuseppe Pinèlli». L'ex 
direttore di «Lotta continua» 
dice ancora: «Il suicidio sareb
be risultalo comodo per la de
stra reazionaria, annidata an
che nei gangli centrali dello 
Stato. Il suicidio sarebbe risul
tato comodo per coprire la 
destra eversiva e rovesciare la 
rappresaglia poliziesca e l'in
dignazione . popolare contro 
un gruppo particolarmente 
inerme e vilipeso, gli anarchi
ci. Motivi di conoscenza e di 
giudizio nei confronti di 
Adriano Sofri ne ho, dunque, 
un mucchio: non solo di có
me lui opera oggi, ma di come 
agiva ieri, in quegli anni di tuo-
co«. Poi te conclusioni di Bal
delli: «Considero idiota e irre
sponsabile il fatto di aver 
aperto con questa incrimina
zione nuovi squarci nella bar
ca scassata della giustizia ita
liana. Un temporale di mezza 
estate, si dirà con commisera* 
zìone, tra qualche tempo, a 
proposito della giustizia italia
na. Proprio nell'epoca in cui 
la mafia non solo impera da 
un capo all'altro del paese, 
ma riesce a imbrigliare quella 
parte della giostra che vi sì op
pone con l'intelligenza, con la 
competenza e a volte, pur
troppo, con la vita». 

Parlano la signora Gemma e il primogenito della vittima 

D figlio del o>nmiissartó: 
«Non voglio m o ^ ma la verità» 
Non ho mai avuto un'idea precìsa sugli assassini. In 

quegli anni di piombo - dice Gemmai Capra, vedova 
del commissario Calabresi - tutte leniste erano pos
sibili. Solo ora ho letto quei vecchi articoli di Lotta 
continua. Non posso dire se siano loro i colpevoli: 
certo, tra scrivere certe cose ed uccidere passa tanta 
strada». «Ho 18 anni - dice Mario, tiglio di Calabresi 
-, Il nome di Sofri non mi dice nulla». 

ALDO VARANO 

H i «Di quel periodo - conti
nua Gemma Capra * ho un ri
cordo di anni difficili in cui 
tutti, in un modo o nell'altro, 
eravamo coinvolti. Comun
que, mi ha sempre accompa
gnato una grande tristezza per 
quel che accadde da piazza 
Fontana in avanti». Nella casa 
al mare dì Boglìasco, vicino 
Genova, dove Gemma Capra, 
con.il marito Tonino, Milite ed 
i figli passa l'estate, il clima è 
sereno. "Non ho molto da di
re - mette le mani avanti -
non ho nessun filo diretto. 
Non ci pensavo più. Ho avuto 
sempre la speranza che si 
chiarisse tutto, ma non si può 
vìvere ogni giorno sperando 
che sia quello buono». 

Mario Calabresi quando il 
padre gli fu ucciso da un killer 
spietato nell'agguato di vìa 
Cherubini aveva soltanto due 
anni. Di quei giorni non ricor

da riulla anche se quella trage
dia, lo si indovina dalla sua 
maturità precoce, lo ha segna
to e continua ad accompa
gnarlo quotidianamente. «La 
mia vita'*-' 3i lascia sfuggire 
mentre discutiamo - non è 
iniziata in modo sereno. Ma 
per fortuna là mamma ha lot
tato. È riuscita a ricostruirci la 
serenità ed a ridarci una fami
glia». Quest'unno una fastidio
sa infezione al fegato ha co
stretto il primogenito del 
commissario Calabresi a mol
te assenze scolàstiche: «A 
scuola - si giustifica - me la 
son sempre cavala bene, ma 
quest'anno per andare in ter
zo liceo dovrò riparare fisica, 
chimica e filosofia». 

Il clima è quello di una fa
miglia solida e serena: le va
canze al mare, le materie da 
riparare ad ottobre, il piccolo 
Luigi Umberto da portare in 

spiaggia la mattina presto, il 
professor Milite, il nuovo ma
rito di Gemma che ha fatto da 
papà ai figli di Calabresi, che 
dipinge. Su tutto questo, l'im
patto duro ed improvviso dei 
clamorosi arresti dì Adriano 
Sofri e degli altri ex di Lotta 
continua. Ora, la paura incon
fessata è che un equilibrio ri
messo in piedi dolorosamente 
e a fatica pezzo dòpo pezzo 
possa spezzarsi, che le ferite 
tornino a sanguinare riapren
do l'antica voragine dì dispe
razione che segnò quei giorni. 

«Sugli arresti - avverte Ma
rio -non vogliamo dire nulla 
fin quando non si saprà tutto 
con esattezza. E quel che con 
esattezza è accaduto dovran
no dirlo i giudici, non noi». 
Poi, quasi a voler anticipare la 
domanda, continua: «L'ho 
sempre desiderato sapere il 
perché. Sapere come sono 
andate le cose. Ma ora, in 
questo minuto, voglio dire, 
c'è uno sconvolgimento di ca
rattere emotivo, lo degli arre
sti l'ho saputo come lei, dal 
telegiornale. Vogliamo non 
dire nulla fin quando non si 
saprà tutto con esattezza». 
«Non guardo - spiega la si
gnora Gemma - a queste per
sone come a degli assassìni. 
Se sono colpevoli devono dir
lo 1 giudici. Noi abbiamo gran
de fiducia nel|a giustizia e nei 

magistrati. Mi è difficile spie
gare le mie sensazioni. A me 
interesserebbe avere un dialo
gò con l'assassino di mio ma
rito, Sìa chiaro, non penso agli 
arrestati, ma a quelli che i ma
gistrati giudicheranno colpe
voli. Ho sempre creduto dì 
poter perdonare l'assassino 
guardandolo in faccia, natu
ralmente credo che potrei far
lo solo nel caso siano suben
trati rimorso e pentimento ve
ri; Non si può perdonare uno 
che dice di aver fatto bene e 
che lo rifarebbe». 

Ma quali sono i pensieri e le 
speranze del: figlio del com
missario Calabresi all'indoma
ni degli arresti di Sofri e dei 
militanti di Lotta cantinua? 
«Vuol sapere - dice Mario - se 
sono soddisfatto per gli arre
sti? Non provo soddisfazione. 
Ma non mi fraintenda. Glielo 
ripeto: il nome di Sofri non mi 
dice nulla, lo spero che si arri
vi alla verità, Che si stabilisca 
come andarono effettivamen
te le cose. Non ci interessa un 
colpevole qualsiasi, ma la ve
rità. L'unica cosa che mi rie
sce difficile accettare è che 
tutto contìnui a restare confu
so come in tutti questi anni. La 
verità devono accertarla i giu
dici: la mamma, io e tutti gli 
altri, intanto, vogliamo restare 
sereni». Mario sì interroga 

spesso sugli anni di piombo: 
«Li ho visti sempre come anni 
di vicende confuse. Cerco 
contìnuamente dì capire me
glio. In casa mia leggiamo pa
recchie testate. Spesso, non 
soltanto in questi giorni, an
che il suo giornale. Ma per 
quanto mi sforzi dì capire, 
quel periodo mi sembra con
fuso, per tanti aspetti incom
prensibile. Ho comunque una 
grande voglia di vedere con 
chiarezza e capire quel che 
accadde in quel periodo in cui 
hanno ucciso mìo padre». 
Una immagine, quella del 
commissario Luigi Calabresi, 
dì cui il figlio ha pochi ricordi 
diretti. «L'ho ricostruita - spie
ga - dalle testimonianze di chi 
l'ha conosciuto. Anche a ca
sa, con la mamma, abbiamo 
parlato spesso e sempre con 
grande serenità. Ho grande 
affetto, un rapporto di fiducia 
e stima con mio padre. Credo 
facesse il suo lavoro con gran
de convinzione e moralità. 
Una persona coerente». 

La vicenda Calabresi, quali 
che saranno gli sviluppi, per 
loro si è riaperta. «Vogliamo 
vìvere in pace - conclude 
Gemma Capra -. Non è slato 
facile ricostruire la serenità, 
non vorrei venisse minata dal 
rumore attorno a noi. Per for
tuna quegli anni terribili sono 
per tutti lontani», 

Il «verde» Boato: 
«Verità 
in tempi rapidi 
e civili» 

Il senatore Marco Boato, del g ì ppc terdc ha ripetuto ieri 
che ritiene «totalmente infondata qualunque ipotesi dì re
sponsabilità giudiziaria di «Lotta continua» nell'assassinio 
del commissario Calabresi. «Mi auguro - ha aggiunto Boa* 
to - che sia la stessa magistratura, che già molte volte in 
passato ha compiuto clamorosi errori nell'Uruttoria Calar 
bresi, a ristabilire verità e giustizia in tempi rapidi e adegua
ti a un paese civile». Boato ha poi definito «scorretti e 
infondati» i «tentativi di coinvolgere direttamente o indiret
tamente il Psi». 

La compagna 
di Sofri: 
«Un'accusa 
che mi indigna» 

La compagna di Adriano 
Sofri, Randì Krokaa, ha dif
fuso la seguente dichiara
zione: «Da 17 anni sono la 
compagna di Adriano Sofri, 
Ho sempre vissuto con lui 

^ ^ sia durante l'esperienza dì 
^mÈm^^m!m^^^mm?. Lotta continua sia dopo, lì* 
no alia mattina del ,28 luglio, il giorno del suo arresto; Ho 
condiviso con Adriano anche l'impegno polìtico. Non c'è 
nulla nella sua vita, anche nella fase dell'estremismo politi* 
co, che pòssa dare la mìnima credibilità all'accusa dì esse
re il mandante dì un assassinio». «E una accusa che mi 
indigna - aggiunge la Krokaa - e che mi (a orrore perché 
è esattamente il contrario di tutto ciò che io so di lui da 
sempre e di tutto ciò che ho vissuto con luì in lutti questi 17 
anni. Non ho bisogno di difendere Adriano perché saprà, 
ih queste ore e giorni, difendersi perfettamente da solo e 
insieme al suo avvocato Marcello Gentili». 

Ex dirigenti 
di lotta continua: 
«Increduli 
per l'arresto» 

•Siamo Increduli di fronte a 
questo arresto e siamo mot.' 
to vicini ad Adrianò: Soiri, 
soprattutto perché coti lui 
abbiamo potuto lare una at
tenta analisi critica di quegli 
anni, comprendere l'estre-

. , - mismo di certe posizioni, ri
conoscerci nuovamente nellàsocletà italiana», Questa la 
dichiarazione di un gruppo di ex dirigenti di Lotta continua 
di Firenze che hanno convocato una conferenza stampa. 
Attualmente la maggior parte di loro la parte delle «liste 
verdi.: -E per un dovere di lealtà nel confronti dei "verdi" 
- ha dettò Vincenzo Gugliani che fu responsabile di Lotta 
continua per la Toscana e dirigente nazionale - che parlia
mo di quegli anni, perche non debbano subire ricatti, 
perché al loro interno si trovano persone con un passato 
diverso dal loro*. 

L'avvocato 
Gentili 
già difese Le 
contro Calabresi 

Marcello Gentili, l'avvocato 
di Sofri, in passato ha difeso 
•Lotta continuali nel pro
cesso per calunnia promos
so da Calabresi contro il 
quotidiano dell'organizza. 
zlone, che lo aveva Indicato 

^ ™ " • ^ • , * , come responsabile della 
morte dell'anarchico Pinelli, e nel 1976 ottenne l'assolu
zione, perSofri e' I*ietrdstefani in un processo in cui erario 
accusati di partecipazione a'banda armata. Gentili difese 
anche Marco Barbone nel processo per l'omicidio di Wal
ter Tobagi, Giorgio Pietrdstefanì é assistito invece dall'av
vocato milanese Alberto Candìa. mentre Ovidio Bompres
si dovrebbe essere difeso dall'avvocato Ezio Menzione, dì 
Pisa. 

Trombadori invia 
uh tetaramnta 

aCraxi 

Antonello Trombadori, e» 
deputato del Pei, ih relazio
ne alla lettera inviata Ieri dal 
segretario del Psi alla .Re^ 
pubblica., nella quale Crani 
rivendica d'aver, sempre In-

_ ^ dossato, «durante lo strepi-
•"""•"•••••••*•"••*•••••••••»* tio dell'estremismo, i panni 
di riformista e democratico senza aggettivi., ha mandato 
all'esponente socialista il seguente telegramma: "Il tuo 
odierno intervento ulteriormente chiarificatore sullo spar
tiacque fra libertà e barbarie negli anni di piombo mi ha , 
ricollegato con commossa fierezzaalla memoriae al testa
mento di,Giorgio Amendola. Ti esprìmo solidarietà ed 
amicizia.. 

Scarcerati 
presunti 
fiancheggiatori 
delle Br 

Hanno ottenuto la libertà 
provvisoria altri due dei 
presunti fiancheggiatori 
delle Brigate rosse arrestati 
alla fine dì giugno dòpo la 
scoperta di un covo delle 
Br in via Dogali a Milano, Si 

" " • — • " • " • • • • • • • " " " tratta di Bruno Caltoli, 
esponente della Sicet, il sindacato inquilini della Osi, e di 
Roberto Scarpelli, che era stato arrestato nei prosieguo 
delle indagini dopo la scoperta del covo. Con luì i carabi
nieri avevano arrestato anche Enrico Valentinì, che aveva 
già ottenuto la libertà provvisoria nei giorni scorsi, sempre^ 
su provvedimento dei giudici istruttori Maurizio Grigoe' 
Guido Salvini, titolari dell'Inchiesta. Sono ancora detenuti 
cinque presumi fiancheggiatori arrestati a giugno con I Ire 
componenti della colonna romana delle Br, Franco Gallo
ni, Rossella Lupo e Tiziana Cherubini, che si sono dichiara
ti prigionieri polìtici. 

GIUSEPPE VITTORI 

GRUPPO INTERPARLAMENTARE DONNE 
ELETTE NELLE USTE DEL PCI 

SUBITO UNA GIUSTA LEGGE 
CONTRO 

LA VIOLENZA SESSUALE 

Alla Camera dei Deputati il nostro 
lavoro per: 
• Confermare le scelte positive 

del Senato 
• Affermare che la violenza ses

suale come reato grave contro 
la persona deve essere perse
guito d'ufficio anche quando è 
commesso dentro la coppia 

• Tutelare i diritti dei minori e non 
reprimere la espressione dell'af
fettività tra gli adolescenti 

PIÙ DONNE E PIÙ UOMINI PROTAGONISTI 
DI QUESTO IMPEGNO 

OLTRE LE LEGGI CAMBIARE COSTUME E 
CULTURA 

La Parlamantari eomuntate 

l'Unità 
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Aviano 
Pei chiede 
i dati 
sul radon 
• * PORDENONE. Il Pei di 
Pordenone ha esaminalo i 
problemi connessi alla pre
senta di radon nella base di 
Aviano e ha rilevato, in una 
noia, che «non si compren
de bene il silenzione calato 
sulla vicenda radon, nono
stante i problemi ad essa 
connessi e che abbisognano 
di informazione e lince di 
azione. Dopo un primo mo
nitoraggio compiuto (tal la
boratorio mobile dell'Enea, 
è necessario - si legge • che 
I cittadini siano messi nelle 
condizioni di massima co
noscenza dei risultati e delle 
ulteriori esigenze». 

Mal riguardo il Pei ritiene 
che la giunta regionale deb
ba richiedere che l'Enea 
completi l'indagine avviata 
e sia messa nelle condizioni 
di poter svolgere le rileva
zioni anche nelle strutture 
militari della base. Rileva
zioni che sono più che mai 
necessarie - a detta del Pei 
- per un utile conlronto con 
i dati acquisiti nell'abitato 
civile di Aviano. 

E d'uopo anche che la re
lazione e i dati dell'aeronau
tica statunitense siano resi 
pubblici dalle autorità italia
ne che da tempo ne sono in 
possesso. E necessario infi
ne - conclude la nota co
munista » che anche la rela
zione e i primi dati raccolti 
dall'Enea ad Aviano siano 
messi a disposizione per da
re maggiori certezze alla po
polazione di Aviano e din
torni. 

Governo 
Varato 
il «piano 
anziani» 
fM ROMA, Il governo ha pre
dispósto Uh plano d'emerjen-
«a per M s i e i u a agli anziani 
rimuli soli nel mese dilato* 
sto. Sara un ulteriore servizio 
a cui risponderà il numero te
lefonico 113 e che entrerà In 
funzione nel primi giorni di 
agosto. L'Iniziativa assunta 
dalla presidenza dei Consiglio 
e coordinata dal ministro per 
ili Affari sociali con la colla-
notazione dei ministri dell'In
terno, della Sanila, della Dife
sa, degli Affari regionali e del
le Aree urbane, prevede l'etti-
vallone massima ed II collega
mento piO organico di tutte le 
strutture socio-assistenziali 
idonee a, porsi al servizio degli 
anzta che, trascorrendo da 
soli il mese di agosto, si trova
no spesso a lar Ironie ad Im
provvise e gravi difficoltà, in 
pratica l'Intento è quello di 
collegare con II 113 tutte le 
strutture socio-sanitarie esi
stenti nel territorio, di modo 
«he l'anziano, rivolgendoti ad 
un numero telefonico gii co
nosciuto e facilmente memo-
rizzanti*, possa ricevere l'assi
stente necessaria. Il plano 
d'emergenza, oltre alla strut
ture pubbliche, si avvarrà del 
sostegno di quei gruppi di vo-
lontanalo che già si occupano 
«ella terza eia. 
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Alberghi 
più moderni 
ih Toscana 
assi FIRENZE l campionati 
del mondo di calcio del 1990 
potrebbero essere l'occasio
ne per un ammodernamento 
delle strutture ricettive turislì-
co-alberghlere in Toscana. IN 
questa prospettiva l'assessore 
regionale al turismo, Luisella 
Alìoerll, ha approntato un di
segno di legge regionale che 
prevede particolari agevola
zioni finanziarie per tutti quel 
gestori di alberghi e campeggi 
che, da ora al 1990, si adope
reranno per rendere più mo
derne e lunilonali le loro 
strutture. SI tratta di un prov
vedimento che prima di tutto 
snellisce le pratiche burocrati
che per ammodernare gli im
pianti; se entro 45 giorni dalla 
presentazione dei progetti i 
Comuni non concederanno le 
autorizzazioni interverrà la 
Regione con facoltà di auto
rizzare i lavori. IL disegno di 
legge prevede anche una ridu
zione (attorno al 50%) degli 
oneri di urbanizzazione. Tulio 
ciò sarà applicato per gli al
berghi da 3 stelle In su e per i 
campeggi da 2 stelle In su. 

Un potente ordigno bellico 
urtato da una pala meccanica 
in un quartiere di Boscotrecase 
un comune vesuviano 

Per disinnescarne la spoletta 
due giorni di lavoro 
Allestita una tendopoli 
Ieri il cessato pericolo 

«C'è una bomba»: 5000 in fuga 
La paura, per i cinquemila abitanti di Boscotrecase 
che hanno dovuto abbandonare le proprie case 
per il ritrovamento di una bomba del perìodo belli
co, è cessata ieri pomeriggio alle 16,52. Una scava
trice venerdì ne aveva urtato la spoletta, danneg
giando l'ordigno che poteva esplodere da un mo
mento all'altro. Per gli evacuati era stata montata 
una tendopoli nello stadio. 

BAILA NOSTRA MDAZWNt 

VITO FAENZA 

• t i NAPOLI. «Speriamo di fi
nire al più presto, forse nel tar
do pomeriggio, forse anche 
prima...dlpende tutto dagli in
toppi che troviamo». Uno de
gli artificieri impegnati nel di
sinnesco della bomba d'aereo 
rinvenuta l'altro pomeriggio a 
Boscotrecase, comune vesu
viano, è tutto sudato, e non 
solo per il caldo. La bomba, 
spiega ai presentii e di fabbri
cazione inglese, ad alto po
tenziale. Contiene circa 500 
libbre di esplosivo, racchiuso 
in un Involucro lungo circa un 
metro, del diametro di 30 
centimetri. La bomba, agglu-
ne l'artificiere, ha la spoletta 
danneggiata ed ha un conge
gno a scoppio ritardato: per 
questo II lavoro va svanii con 
cautela. I tecnici stanno 
•svuotando» l'ordigno lenta
mente ed alle 14 di Ieri erano 
ad un terzo del lavoro. 

L'altra sera il sindaco della 

cittadina vesuviana, Pasquale 
De Falco, ha ordinato lo 
sgombero di tutta la zona inte
ressata, per un raggio di 800 
metri, «lì stata una misura ne
cessaria perché l'ordigno ri
schiava di esplodere da un 
momento all'altro e l'area in 
cui è stato ritrovato è densa
mente popolata», ha spiegata 
il sindaco. 

La zona è quella attorno a 
via Balzano, la strada dove, 
durante io scavo di una trin
cea pei la posa di condotte 
per l'acqua effettuato per con
to della ex Cassa per il Mezzo
giorno, la benna dell'escava
trice ha toccato un pezzo di 
metallo. «Scappate c'è una 
bombai» ha gridato il mano
vratore del mezzo ed in un at
timo la strada si è svuotata. 
Sono accorsi vigili urbani e un 
centinaio di carabinieri che 
hanno steso, come misura im
mediata, un impenetrabile 

. i*vw» 

'*W*Vjr* 
Il luogo dove e stato l'ordigno a Boscotrecase nel Napoletano 

cordone attorno alla strada; 
poi gli esperti hanno fatto ca
pire che bisognava evacuare 
tutta la zona perché l'ordigno 
poteva esplodere in quanto 
l'innesco chimico poteva an
che aver cominciato la pro
pria azione. Cosi i carabinieri 
hanno iniziato a pattugliare la 
zona avvisando con i megato
ni la gente ci abbandonare le 
propne abitazioni. 

Via Balzano è a ridosso di 

un'area densamente popola
ta. Qui abita un terzo dell'inte
ra popolazione della cittadi
na. La gente ha lascialo in fret
ta le case ed ha trovato ospita
lità presso amici o parenti. Só
lo una piccola parte degli eva
cuati si i rifugiala nelle tendo
poli allestite nello stadio: a 
questi sfollati sono stati distri
buiti pasti caldi. Ma quelle ten
de, montate in tutta fretta dal
la protezione civile, la gente 

Indignate prese di posizione delle forze politiche 

«La .scarcerazione di Pazienza 
è un'offesa a tutta la città» 
«Rimesso in libertà provvisoria perché il suo atteggia
mento non (a pensare al pericolo di luga». Paradossa
le.« sconcertante, ma è questa la motivazione .de). 
provvedimento della sezione istruttoria della Corte. 
d'Appello bolognese che ha aperto le porte del car
cere a Francesco Pazienza, ora già a casa dei genito
ri, a Urici. Da Bologna, a tre giorni dall'anniversario 
della strage, vibrate voci di sdegno e protesta. 

p « | ^ NOSTRA REDAZIONE 

SANDRO A M I 

••BOLOGNA, «È come un 
incoraggiamento a chi dice: 
si, la condanna c'è stata, ma 
non verrà scontala». «Profon
da indignazione... una deci
sione che lascia sconcertati-, 
«Come si può riballare, con 
tanta celerilà e a cosi breve 
distanza, quel giudizio che la 
Corte d'Assise aveva espresso 
dopo un processo di un anno 
e mezzo?». 

Bologna Indignata, Bolo
gna che vede calale di nuovo 
un'ombra scura sullo spiraglio 
di verii» aperto dalla sentenza 
del processo per la strage alla 
stazione del 2 agosto ISSO. E. 
proprio alla vigilia delle cele
brazioni per l'ottavo anniver
sario, questo provvedimento 
(e la sua motivazione) suscita

no ancora maggiori proteste. 
Bologna si chiede: nemme

no tre settimane sono passale 
da quando Pazienza, dopo un 
processo lungo e difficile, è 
stato ritenuto colpevole, as
sieme a Udo Celli, Musumeel 
e Belmonte del «più grave ten
tativo di depistiggio nei con
fronti delle indagini»', com'è 
possibile che tutti questi per
sonaggi siano fuori dal carce
re? E che vuol dire che Pa
zienza, con il suo atteggia
mento, non dà preoccupazio
ne di fuga? E ancora: perché 
si ribalta completamente il pa
rere della Corte d'Assise che 
aveva emesso un nuovo man
dato di cattura nei suoi con
fronti proprio per evitare che 

•Una motivazione sempli
cemente buejltetopfta. fa- . 
danza ih liberta ^ accusi Tòt- • 
quato Sacci, presidente del-. 
l'Associazione, familiari delle 
vittime -. Un colpo durissimo 
sulla strada dell'accertamento 
della verità». «Desta molte 
perplessità II tatto che la se
zione Istruttoria della Corte 
d'Appello abbia potuto, cosi 
in fretta, ribaltare il giudizio 
della Corte d'Assise Che sulla 
llgura e il ruolo di Pazienza ha 
indagato per un anno e mez
zo», aggiunge l'avvocato di 
parte civile Paolo Trombetti. 

•I comunisti bolognesi - os
serva un documento della Fe
derazione del capoluogo emi
liano - esprimono profonda 
indignazione per la decisione 
di concedere la libertà provvi
soria a Francesco Pazienza. E 
una decisione che lascia 
sconcertati perché contrasta 
con la sentenza pronunciata 
dalla Corte d'Assise che con
dannava Pazienza a dieci anni 
dì carcere pcr.calunnia aggra
vata dalla (inalila eversiva e 
aveva emesso un nuovo man
dato di cattura, evidentemen
te per evitare la fuga dell'im
putato. C'è da domandarsi co
sa sia accaduto, in cosi breve 
tempo, per indurre altri giudi

ci a modificare questa valuta
zione. | comunisti bolognesi 
riaffermano l'esigenza che 
-nessun ostacolo venga-frap
posto al pieno raggiungimen
to della verità, obiettivo che 
otto anni di lavoro faticoso e 
difficile cominciano a rendere 
possibile e ancora più ferma
mente ribadiscono ia necessi
tà di tenere viva l'attenzione 
della città per evitare II ripe
tersi di quel tentativi di depl
staggio, di inquinamento e al
cuni inaccettabili favoritismi, 
peraltro già rilevati e condan
nati dalla sentenza». 

Intanto Bologna e l'Emilia-
Romagna hanno già definito 
le manifestazione di martedì 2 
agosto per ricordare l'ottavo 
anniversario delia strage alla 
stazione e il 14' dell'allentalo 
al treno Hallcus. Il corteo si 
awierà da piazza Nettuno alle 
9.15 e alle 10.20. in stazione, 
parleranno Torquato Secci e il 
sindaco Renzo Imbeni. Quin
di un treno partirà per S. Be
nedetto Val di Santoro dove 
saranno deposte corone ai 
monumenti che ricordano le 
vittime dell'ltalicus e del treno 
904. In serata, in piazza Mag
giore, si esibirà il balletto e 
Porche*»» del Bolsctoi di Mo-

spera di non doverle occupa
re. «Speriamo che facciano in 
fretta - dice urta signora cir
condata da alcuni ragazzini -
sono scesa con quello che 
avevo Indosso, pensavo fosse 
cosa di poco conto e di pochi 
minuti, invece....*. La gente 
non si lamenta molto per la 
situazione, pensa di più al cal
do asfissiante e così, passare 
la notte all'aperto - dicono 
molti - non è stata neanche 

Disgrazie 

Ite morti 
al maree 
in montagna 
• a ROMA. Tre morti in diver
si incidenti avventuri .varie. 
località tunsticfie del nostro 
paese. Un alpinista haferso la 
viti sul monte Rosa'é due gió
vani sub sono affogati al largo 
della costa leccese. È il tragi
co e provvisorio bilancio della 
giornata estiva di ieri. 

Sul Monte Rosa è morto 
Gianfranco Novellini, 45 anni, 
assessore al Comune di Cep-
pomorelli. nei pressi di Macu-
gnaga. L'uomo, appassionato 
di montagna, aveva cercato di 
raggiungere la vetta Jazz), a 
3800 metri d'altezza. A pochi 
istanti dalla conclusione della 
scalata. Novellini è scivolato 
su un lastrone di ghiaccio fi
nendo in fondo ad una parete 
verticale alta 100 metri. Quan
do è intervenuto II soccorso 
alpino non c'era. più nulla da 
fare. Mario Beltram), 31 anni 
di Pulsano, in provincia di 
Lecce, ha avuto un malore du
rante una battuta di pesca su
bacquea con alcuni amici. An
tonio Costa, 21 anni è scom
parso mentre faceva immer
sioni al largo della coita di 
Otrano. Il zoo corpo è poi sta
to ritrovato da un altro sub. 

una grossa fatica. Qualcuno -
tra i più anziani - cerca di ri
cordare quando può essere 
caduta quella bomba. È stato 
nel settembre del '43 s'ipotiz
za. Forse il mese non è esatto 
- aggiunge qualcun'altro - ma 
il bombardamento avvenne 
sicuramente 45 anni la, poco 
prima che arrivassero gli allea
li. Allora la zona era disabita
ta. 

Le forze dell'ordine hanno 
predisposto anche un servizio 
«antisciacalli» per evitare che 
le case abbandonate in tutta 
fretta siano depredate, ma 
nella prima notte di evacua
zione non è successo nulla di 
particolare. 

Ieri pomengglo, quando 
oramai ci si slava rassegnando 
a trascorrere un'altra notte 
per strada è arrivato trafelato 
un artificiere ad annunciare 
che si era quasi alla fine del 
lavoro di disinnesco. Intatti 
un'ora dopo, alle 16,52, l'or
digno è stato completamente 
reso Inoffensivo, anche se do
veva ancora essere rimosso. 
Alle 17 la gente ha cominciato 
cosi a far ritomo nelle proprie 
case abbandonate in tutta 
fretta l'altro pomeriggio, i mi
litari hanno smontato le tende 
e le cucine, lo stadio è tornato 
ad essere uno stadio e la pau
ra è passata. 

Cosenza 
TYe arresti 
per lo stupro 
di Roberta 
• B COSENZA. Sono stati 
confermati i fermi del fratelli 
PastmaJe e Gaetano frangetta. 
di 27 e 29 anni, fermati tre 
giorni fa dalla polirla per l'o
micidio e la violenza cóntro 
Roberta Unzino, la studen
tessa universitaria di 19 anni 
uccisa sulla strada che da Fal
conara Albanese porta a Tor-
remezzo, sul litorale tirrenico 
cosentino. Venerdì scorso il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Paola, dottor 
Domenico Fiordaliso, aveva 

(Eia disposto il fermo de) frate)-
o più giovane dei Frangetta, 

Giuseppe. I tre fratelli sareb
bero caduti in molte contrad
dizioni. Soprattutto pare non 
siano riusciti a spiegare come 
mai il loro camioncino fosse 
propno nella zona in cui Ro
berta è stata seviziata ed ucci
sa. La situazione dei tre fratel
li, comunque* sarebbe diffe
renziata. Decisamente più 
grave risulta quella di Giusep
pe che è stato visto parlare 
con la ragazza poco prima 
che Roberta sparisse, tutti i 
fratelli, comunque, devono ri
spondere dì violenza carnale 
ed omicidio. L'avvocato Ciac
co, che difende i Frangella, ha 
auspicato una «indagine sere
na» ed ha annunciato che 
chiederà che il più giovane 
dei fratelli venga sottoposto 
alla prova del Dna. 

Approvata in Parlamento 
Dopo 18 anni di ritardi 
e troppi disastri «naturali» 
arriva la legge sui suoli 
assi ROMA. Neppure la legge 
sulla violenza sessuale ha im
piegato tanto tempo per veni
re approvata. Diciott'anni: 
tanto c'è voluto prima che 
uno dei due rami del Parla
mento riuscisse a liquidare la 
nuova normativa sulla difesa 
dei suoli. Il lesto della legge 
dovrà ora passare l'esame del 
Senato: se anche questo verrà 
concluso entro l'anno potran
no finalmente essere utilizzati 
i 4 mila miliardi destinati dalla 
finanziaria '88 alla difesa del 
suolo. 

Sono tre i punti «chiave» 
dalla legge sui suoli: creazio
ne dei bacini idrografici, istitu
zione di un'autorità unica e in
terdisciplinare per coordinare 
gli interventi, potenziamento 
e rafforzamento dei servizi 
tecnici dello Sialo. 

L'approvazione della legge 
è stata possibile grazie alla 
proposta comunista, accetta
ta da tutti, di non avanzare 
emendamenti. 1 migliora
menti possibili saranno quindi 
apportati a Palazzo Madama. 

La prima proposta di legge 
sui suoli venne presentata in 
parlamento nel 1970 dopo 
che la «commissione De Mar
chi» concluse l'indagine co
noscitiva sulla situazione idro
geologica del Paese, iniziata 
nel 1966, all'indomani dell'al
luvione di Firenze. 

La norma mula profonda
mente la legislazione vigente 
che si basa ancora sulle vec
chie leggi idrauliche del 1904, 
del I91ledel 1933. Cambia il 
tipo d'intervento.che sarà in
terdisciplinare (forestazione, 
bonifica, salvaguardia delle 
coste) e non più solo idrauli

co. 
Complessivamente positivi 

I commenti dei gruppi parla
mentari. I co .unisti l'hanno 
definita «una legge storica» e 
non solo per i tempi necessari 
all'approvazione. Secondo 
l'onorevole Milvia Bosetti, del 
Pei, che ha seguilo l'iter paria-
ritentare fin dall'inizio, il no
stro Paese «aveva bisogno di 
una legge organica. Lo si ve
de, purtroppo dalle catastrofi 
che ogni anno si verificano 
con tragica frequenza: pensia
mo alla Valtellina, a Senise, al
la Val di Stava». 

Quattro I punti che qualifi
cano la legge: 
0 Verranno istituiti «i plani di 
bacino», strumenti indispen
sabili per la programmazione 
degli interventi. 1 bacini idro
grafici sono divisi in tre cate
gorie: 12 d'interesse naziona
le ( Po, Tevere, Amo. Adige. 
Tagliamento, Livenza. Brenta-
Bacchigliene, Ofanto, Uri Ga-
rigliano, Volturno, Piave, Lao) 
e sedici d'interesse interregio
nale. 
2) Ci sarà un autorità unica a 
gestire i bacini d'interesse na
zionale e coordinare gli inter
venti negli altri bacini 
3) Verranno riorganizzati e 
potenziali i servizi tecnici del
lo Stato ( geologico, idrografi
co, sismico). Per tare un 
esempio il Servizio geologico 
italiano ha solo 80 dipendenti 
(contro i 2.250 della Francia, i 
1.050 della Gran Bretagna, i 
7S0 della Germania). 
4) Se il Senato riuscirà ad ap
provare la legge entro la fine 
dell'anno si potrebbero utiliz
zare i 4 mila miliardi stanziati 
dalla finanziaria 88. 

In Italia i signori Beyer 
«Diane è troppo sensibile 
non può aver ucciso 
la skipper del catamarano» 
assi ANCORA. «Diana è une 
ragazza troppo sensibile, ge
nerosa: non può aver ucciso 
nessuno»; I, genitori dejla sedi
cenne che si auloocfcusaser 
1 assassinio di Annarita Citrina 
hanno ripetuto più e più volte 
questo Ieri, appena arrivati in 
Italia, ai microfoni del Tg2, 
che realizzava con loro un"n-
tervista .esclusivo.. 1 signori 
Beyer, lui guardiano di zoo 
con baffi biondi e camicia a 
righe, lei una gran chioma e 
un viso intenso, sono arrivati 
in Italia con gli altri due figli, 
Prima tappa, a Roma: qui la 
ragazza è rinchiusa nel carce
re minorile di Casal del Mar
mo, ma per ora madre e padre 
non l'hanno incontrata. Si so
no infatti diretti subito ad An
cona, dove è in corso l'inchie
sta giudiziaria, per parlare con 
l'avvocato di Diana, Marina 
Magistrali, e con il procurato
re della Repubblica. Luisanna 
del Conte, cui avrebbero chie
sto ufficialmente un colto-
3ilio. A Casal del Marmo an-

ranno nei prossimi giorni. I 
signori Beyer dunque non cre
dono a quanto racconta la>lo-
ro figlia Diana: che, cioè, 
avrebbe ucciso da sola la skip
per sul catamarano, per gelo
sia, e sarebbe stala aiutata da 
Filippo De Cristofaro solo per 
nascondere il corpo. Da quan

to tempo non vedono questa' 
'«Stilar .Da quattordici mesi.; 
rispondono. Contro .Pippo»' 

i (0 Rambo) che Diana conob
be In una stuoia di dama e 
con cui si allontanò dall'Olan
da, loro hanno presenzio già' 
da tempo alla magistratura 
olandese una denuncia per 
ratto di minorenne; Ora nega
no ciò che si racconta: che 
Diana non ha alcuna voglia di 
vederli. In mano hanno un bi
glietto consunto: è il messag
gio che una Diana decisamen
te bambina lasciò a sua madre 
un po' prima di sparire, in oc
casione della festa della mam
ma: «Cara mamma, ti ringra
zio per i 14 anni che ho passa
to accanto a te, spero di tra
scorrere ancora tanto tempo 
lelice qui» leggono all'Inter
prete I signori Beyer. Intanto, 
nel capoluogo marchigiano, 
procede I inchiesta. Il magi
strato avrebbe intenzione di 
predispone un confronto fra 1 
due uomini che si trovavano a 
bordo del catamarano: «Ram
bo» e l'olandese Pieter Groe-
nendiik. Faccia a faccia che il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Marcello Monte-
leone effettuer à, come ha di
chiarato, solo laddove «emer
gano contraddizioni Insanabi
li fra le versioni rese dai due 
Imputati». 

-——"""—— Otto anni fa il massacro provocato dai «neri» alla stazione affollata di viaggiatori 
Messaggi di Cossiga, del segretario del Pei Occhietto, della lotti e di Spadolini 

Bologna ricorda gli 85 morti detta strage 
Bologna non dimentica. Erano le 10.25 del 2 agosto 
1980 quando una bomba fascista uccise ottantacin
que persone e ne feri duecento. La conclusione del 
processo con quattro ergastoli è storia recente; an
cor di più lo sono l'indignazione e le proteste per la 
liberazione di Pazienza. Martedì numerose le manife
stazioni in programma per ricordare le vittime. Nu
merosissimi i messaggi di adesione già pervenuti. 

DALIA MOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

La stazione di Bologna subito dopo l'attentato 

•sa BOLOGNA. Otto anni so
no passati, ma Bologna non 
dimentica, non vuol dimenti
care quell'orribile strage che 
Ieri a morte la città. E, com
memorando le vittime, chie
derà nuovamente giustizia, 
quella verità su cui il processo 
conclusosi venti giorni fa ha 
lanciato un raggio di luce. Bo
logna e l'Intera Emilia-Roma
gna martedì 2 agosto ricorde
ranno anche il quattordicesi
ma anniversario dell'attentato 
al treno Hallcus. Sarà una gior
nata dedicata alle vittime di 
tutte le stragi: cosi ha voluto il 
comitato organizzatore delle 

manifestazioni, del quale fan
no parie il Comune e la Pro
vincia di Bologna, la Regione 
e i comuni di Casliglion del 
Pepoli e San Benedetto Val di 
Sembro. 

Il palazzo comunale aprirà 
le parte alle 8.30 per accoglie
re i rappresentanti dell'asso
ciazione del familiari delle vit
time: quindi un corteo stilerà 
per le strade del centro. Alle 
10.20 in piazza Medaglie d'O
ro, alla stazione, paneranno 
Torquato Seca, presidente 
dell'associazione vittime della 
strage, e il sindaco di Bolo
gna, Renzo Imbeni. Alle 11, 

un treno straordinario partirà 
per San Benedetto Val di Sam
ara, dove saranno deposte 
corone ai monumenti che ri
cordano le vittime dell'ltalicus 
e del treno 904. Anche que
st'anno, la mattina del due 
agosto, giungeranno in città 
da varie località italiane e stra
niere numerose staffette podi
stiche. In serata, alle 21 in 
piazza Maggiore, il balletto e 
l'orchestra del teatro Bolsho) 
di Mosca presenteranno -Ray-
monda» di Aleksander Glazu-
nov. 

Praticamente senza solu
zione di continuità, arrivano 
le adesioni alla giornata con
tro le stragi, numerosissimi i 
messaggi: il segretario genera
le del Pei Achille Ocehetlo, il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga, Il presi
dente del Consiglio Ciriaco 
De Mita, quelli della Camera e 
del Senato Nilde Jotti e Gio
vanni Spadolini. «Occorre 
continuare a battersi per ren
dere giustizia - ha senno roc
chetto - a chi è stato così pe

santemente colpito dai crimi
nosi attentati, individuare e 
punire l responsabili, diretti e 
indiretti, a t.itii i livelli. Sono 
certo che la commissione bi
camerale di inchiesta costitui
ta su proposta dei parlamenta
ri comunisti in questi giorni, 
potrà avere un ruolo decisivo 
per conseguire questi obiettivi 
nell'interesse della democra
zia italiana». «Ecco perche -
continua Ocehetlo - anche in 
questa occasione i comunisti 
ribadiscono la loro ferma vo
lontà di battersi fino in fondo 
perchè sia latta piena luce sul
la lunga catena terroristica 
che ha insanguinato il nostro 
paese e perchè sia definitiva
mente smantellato un sistema 
oscuro di pressione e di mi
naccia sulle nostre istituzioni 
democratiche». 

«Partecipe solidarietà» 
esprime anche il capo dello 
Stato Francesco Cossiga, il 
quale, ricordando le condizio
ni di «operosa e pacifica con
vivenza che il popolo italiano 
ha saputo costruire e ditende

re in quarantanni di vita re
pubblicana» di fronte agli 
•odiosi tentativi dì diffondere 
il terrore», sottolinea anche 
come -il rispetto che dobbia
mo alle vittime e a quanti di
rettamente o indirettamente 
furono sconvolti da quei terri
bili giorni, ci sollecitano ad un 
rinnovato impegno per garan
tire il progresso nella legalità 
e nella democrazia che 11 po
polo italiano con tenace labo
riosità ha meritato». 

Ciriaco De Mita ha telegra
fato la «sua ideale partecipa
zione alle manifestazioni, riaf
fermando l'impegno comune 
nella condanna delle crimino
se azioni e nel proseguimento 
con instancabile fermezza 
della lotta democratica all'e
versione». 

Nilde lotti ha sottolinealo 
come la recente sentenza del
la Corte d'assise di Bologna 
(quattro ergastoli ai «neri» 
Giusva Fioravanti, Francesca 
Mambro, Massimiliano Fachi
ri e Sergio Picciafuoco, oltre 

a condanne minori che riguar
dano anche il capo della P2 
Lìcio Gelli, Pazienza, Musu-
meci e Belmonte) «segna un 
primo, importante approdo 
del tanto lungo e cosi tormen
tato cammino per rendere 
giustizia alle vittime del 2 ago
sto, alla città di Bologna e a 
quell'Italia che si è battuta e si 
batte ancora per la verità e per 
la glustizia...Desidero consi
derare questa giornata dedi
cata alle vittime di tutte le stra
gi, come un momento solen
ne di fiducia nelle istituzioni 
repubblicane che traggono 
lorza dal consenso e nel con
senso trovano alimento conti
nuo». 

Da Spadolini, infine, l'esor
tazione «...affinchè la coscien
za morale e civile del paese 
resti vigile contro ogni tentati
vo dì cedimento o di accomo
damento nei confronti dì uo
mini e di gruppi che hanno di
chiarato guerra allo Stato de
mocratico e che tornano, di 
tanto in tanto, a minacciarlo e 
a ricattarlo». 
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Caccia 

Pronta 
la proposta 
del Pei 
• H ROMA. L'Italia è siala da 
tempo condannata dalla Cee 
per non aver recepito la diret
tiva del 1979 sulla caccia. Il 
governo latita, non presenta 
una legge che ponga un fieno 
alla strage degli animali con; 
sumala ogni anno. Per questo 
il gruppo dei deputati comuni
sti ha deciso di presentare un 
pròprio progetto che verrà de
positalo a settembre. 

Il documento - spiegano gli 
onorevoli che l'hanno elabo
rato: Laura Conti, Giancarlo 
Bidelli, Nedo Barzariti - si basa 
sostanzialmente su tre direttri
ci. La prima è volta alla ricosti
tuzione, lungo le rotte di mi
grazione, degli habitat adatti 
alla sosta e alle attività ripro
duttive. Queste vanno protette 
non solo dalle attività venato
rie, ma anche da quelle inqui
nanti. Si stabilisce, quindi, ri
ferendosi ad" una precisa indi
cazione della direttiva Cee, di 
vietare modalità selettive di 
cattura e caccia, e si abroga 
ogni facoltà di deroga a divieti 
diuccèllagione se non finaliz
zata a scopi rigorosamente 
scientifici, Infine, la terza'di
rettrice della proposta di leg
ge comunista, è la definizione 
di un complesso di misure 
volto a contrastare la prèssiov 
ne delle speculazioni com
merciali sulle attivila venato
rie e di cattura. 

I parlamentari precisano 
anche che, se il governo non 
presenterà presto un suo dise
gnò di legge, il Pei chiederà 
che si àwii comunque la di
scussióne nelle commissioni 
competenti e che la proposta 
comunista venga assunta cò
me testo base. 

Esplosivi 

Espulsi 
tre cittadini 
libici 
• • N A P O L I , Sono stati allon
tanali dall'Italia tre cittadini li
bici bloccali lo scorso 19 lu
glio alla stazione centrale di; 
Napoli con alRupe.rwrwcofl. 
tenenti fuochi artificiali,. I Ire 
erano giunti a NapoR con -Ut 
treno proveniente da Parigi, 
ed il loro atteggiamento so
spetto aveva attiralo l'atten
zione degli uomini della Poi-
ter, I quali avevano poi sco
perto il grosso quantitativo di 
fuochi nelle borse, Processati 
e condannali per deténzione 
e porto di materiale esplòden
te, i tre l'altro giorno sonò sta
ti espulsi dall'Italia. Mercoledì 
27 altri due libici sono siali 
bloccati a Napoli mentre a 
bordo di una Volvo .scartava
no» un camion di una ditta di 
trasporto a bordo del quale vi 
erano dei bauli contenenti 
325 kg dì polvere pirica, I due 
al trovano tuttóra In stalo di 
demersione. Secondo l'am
basciala libica a Roma, inve
ce, gli arrestati sarebbero stati 
rilasciati con tanto di scuse, 
dopo che gli esplòsivi in lóro 
possesso sarebbero risultati 
«polvere usata nella confezio
ne di giuochi-, 

•La polizia italiana si è scu
sala», ha dichiaralo ieri il por
tavoce dell'ambasciata, se-
condo quanto riferito dalla 
•Jaria». Lo stesso portavoce 
ha deploralo «lo stile* con 'cui 
i mezzi italiani d'ihlormazldne 
hanno trattato la vicenda. 

In serata là notizia del rila
scio dei due libici è stata 
smentita dalla Procura di Na
poli. 

Sicilia 
Sequestrati 
rifiuti 
distilleria 
• 8 ) MARSALA (Trapani) La 
Guardia di finanza ha se
questrato a Mazara del Val
lo ottomila ettolitri di rifiuti 
speciali altamente inqui
nanti prodotti nella distille
ria «Dinum» e ammassati in 
una vasca artificiale abusi
va. I militari della compa
gnia di Marsala hanno de
nunciato al pretore di Maza
ra del Vallo 11 proprietario e 
il gestore della distilleria e 
un'altra persona per viola
zione delle norme contenu
te nella «legge Merli» L'o
perazione è stata portata a 
termine ieri. 

Le indagini di laboratorio 
su campioni prelevati nella 
distilleria, priva di impianti 
di depurazione, hanno evi
denziato valori di molto su
periori a quelli previsti dalle 
tabelle della legge anti-m-
qulnamento. 

Nel cuore dell'Italia che va in vacanza 
al centro operativo della Società autostrade 
a Casalecchio di Reno, sorpresa per i dati 
fomiti dai terminali: traffico intenso ma quieto 

Il computer annuncia 
«E* un esodo intelligente» 
«C'è Imola in linea, il traffico è intensissimo ma 
scorrevole». Sentiamo Cattolica... «Anche lì va be
ne» tante auto e poche code. Incredibile, l'esodo è 
sotto controllo, mai vista una cosa simile». I com
puter sfornano dati in tempo reale e nel centro 
operativo della Società Autostrade, a Casalecchio 
di Reno, fuori Bologna, c'è stupore misto a soddi
sfazione. Quest'anno la paralisi non c'è stata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O N I F O N T A N A 

• • BOLOGNA. Da fine luglio 
al primi d'agosto Bologna di
venta il grande «Imbuto nazio
nale». Arrivano a migliaia dal 
Brennero, dal Piemonte e dal
la Lombardia e attraversano 
l'Emilia lungo l'autostrada del 
Sole, sulla Tangenziale si mi
schiano àgli automobilisti che 
arrivano dal Veneto e dal Friu
li* e qui si divìdono: il 20% sale 
l'Appennino e punta ai Sud 
scavalcando Firenze, l'80% 
imbocca l'Automare per Rimi
ni. Ogni anno l'imbuto s'in
toppa, non ce la la, ma l'eso
do '86 ha riservato una sor
presa. Rallentamenti, tampo
namenti, e incidenti, anche 
gravi, non sono mancati, ma 
la paralisi è stata evitata. Situa
zione che Viene confermata 

dal ministero dei Trasporti per 
l'intera rete autostradale ita
liana: venerdì, primo giorno 
dell'esodo, sulle autostrade Iri 
nessun morto, a fronte dei tre 
del 29 luglio dello scorso an
no- Ieri coda alle frontiere: 
sette chilometri al Brennero, 
file imponenti al confine con 
la Jugoslavia. Per sapere il bi
lancio del week-end in termi
ni dì vite perdute bisognerà 
aspettare lunedi, Ma il com
mento degli esperti è: «Quello 
di quest'anno è un esodo in
telligente, grazie allo scaglio
namento delle partenze e ai 
limiti di velocità». 

«Il nuovi limiti di velocità -
assicura appunto il geometra 
Primo Salvatici, responsabile 
dell'uffico traffico della Socie

tà Autostrade per il terzo tron
co (Emilia-Romagna) - hanno 
aumentato la "portata" del
l'autostrada, permettono un 
maggior utilizzo delle corsie, 
diminuiscono la smania del 
sorpasso Lo scorso anno alle 
6 eravamo ;utli in allarme, i 
tamponamenti non si conta
vano Oggi il traffico, soprat
tutto la scorsa notte, ha subito 
rallentamenti, ma nel com
plesso la circolazione è stata 
scorrevole* 

Qui a Casalecchio, ai bordi 
dell'Autosole, c'è la stanza 
dei bottoni della Società Au
tostrade I video-terminali 
sfornano dati in continuano 
ne sul principale tronco auto
stradate italiano, quello emi
liano romagnolo Le «quattro 
giornate» cM grande esodo 
sono cominciate venerdì sera 
e finiranno martedì. Molti so
no partiti di inotte per sfuggire 
alla calura. Verso le 22 di ve
nerdì le «spie» indicavano già 
3 7 0 0 veicoli all'ora sull'Auto
sole verso Sud e 3000 verso la 
riviera romagnola. Cifre altis
sime anche se il clou arriverà 
domani e martedì. Per tutta la 
notte la media dei passaggi è 
stata altissima: 3000 auto al
l'ora sull'Ai, 2300-2400 sul-

l'Automare A fine mattinata si 
conteranno 40 000 movimen
ti verso il mare, 20 000 verso 
Sud «Il traffico segue una lo
gica precisa - spiegano i tec
nici - lentamente crescono le 
entrate nella corsia di sorpas
so, a I500 passaggi all'ora il 
peso sulle due corsie si equi
vale La smania di superare gli 
altri cresce con il traffico A 
3000 passaggi all'ora gli auto
mobilisti sono quasi tutti nella 
corsia di sorpasso Ma oggi 
con i nuovi limiti, abbiamo re 
gistrato un dato diverso I e-
quilibrio è avvenuto oltre i 
2000 passaggi all'ora La sma
nia di correre e diminuita ed e 
aumentata invece la sicurez
za» Intanto riprende l'assalto 
delle truppe dell'esodo (pun
ti «caldi» sono i soliti C'è un 
filo-diretto, con Melegnano 
(Milano). Fin; dalle 20 di ve
nerdì ai caselli si era formata 
una coda (unga 5-6 chilome
tri. Grande ressa anche ài ca
selli di Pìacénzà-sud, a Cam-
pogalliano dove l'Autosole in
crocia l'Autóbrennero. 

All'una di ieri mattina a S. 
Lazzaro, dove s'imbocca 
l'Ai4, il conta-macchine è ar
rivato a quota 2679, alle 5 1 
passaggi sono stati 2700, 

Prosegue il grande esodo sulle autostrade dalle città ai luoghi di 
villeggiatura 

3000 alle 8 del mattino. Gli 
incidenti non sono mancati 
(due morti sull'Autosole a 
Parma e Modena, un bimbo di 
cinque anni sul!'A13 per Pà
dova). Tragedie che non han
no però raggiunto le propor
zioni degli scorsi anni quando 
i tamponamenti erano contì
nui con un bilancio di morti e 
feriti altissimo. , 

torniamo ai vìdeo: «Conti
nua l'assalto» dicono gli ope
ratori. Alle 8 sull'A.4 c'è un 
tamponamento nei pressi di 
Bologna che provoca una fila 
lunga alcuni chilometri, ma i 
mezzi d> soccorso sono veloci 
e l'ingorgo si sblocca verso le 
nove. «Viaggiano a 70-80 chi
lometri all'ora - dice il geo

metra Salvatici - in alcuni trat
ti a 30-40, ma è stato evitato 
I'"effetto-fisarmonica", cioè 
continue fermate seguite da 
corse e sorpassi pericolosi. Ci 
sono "in pista" automobilisti 
che non hanno esperienza 
dell'autostrada, piloti della 
domenica, che dopo aver per
corso 400 chilometri corren
do a 140 all'ora si trovano im
preparati di fronte a una fre
nata improvvisa». Intorno alle 
10 c'è il «sorpasso» scoperto 
dal computer: sulla corsia 
nord dell'Automare sono 
transitati in un'ora 3500 auto, 
2700 in quella sud. Quelli che 
ritornano a casa sono insom
ma in maggioranza. Poi verso 
mezzogiorno arriva un po' di 
calma. 

Ieri l'incontro Staino-D'Alema 

A Montecchio oggi chiude 
la festa di Tango 
Oggi chiude i battenti la terza edizione della festa 
di Tango. Bilancio largamente in attivo: economi
camente, ma non solo. Il pubblico^ giovane soprab 
tutto* ha giocato, si è fatto coinvolgere dalla satira 
<tM^ t^-^ li!l^l^^!r^U'lìKt^ t ma ha anch# 
partecipato ai dibattiti. Ièri gran finale, assai atteso: 
l'incontro «in diretta» tra Staino e D'Alema, i diret
tori di Tango e deU'«Unità». 

« • MONTECCHIO (RE). Oggi 
giornata finale per la festa di 
Tango. Anche quest'anno la 
kermesse del settimanale sati
rico, alla sua terza edizione, 
ha raccolto un grande succes
so di pubblico.: Soprattutto 
giovani, venuti da tutte le parli 
d'Italia. Lunga vita per Tango, 
sembrano dire queste migliaia 
di ragazzi - spiegano quelli 
della sezione del Pei di Mon
tecchio che organizza la festa: 
nel «mare grande del linguag
gio del politichese, spesso va
go è sempre meditato, la sati
ra risponde al bisogno cre
scente dì teertezza,* provoca
zione, determinazione». 

Ièri sera raggiungere il par
co del fiume! Enza, dove sì 
svolge la festa, era quasi im
possibile. t parcheggi erano 
tutti esauriti. Il grande appun
tamento era con Tango-live, 
ovvero l'incontro tra Sergio 

Staino, direttore di Tango e 
Massimo D'Alema, nuovo di
rettore de «l'Unità». Era la pri
ma uscita pubblica ed in con
temporanea dei due direttori, 
dopo l'avvicendamento alla 
guida de «l'Unità». Logico 
quindi che vi fosse una grande 
attesa resa ancora più impor
tante da una campagna di 
stampa mirata a sollevare un 
presunto caso Tango-Unità. 
D'Alema è arrivato nel pome
riggio a Montecchio dove ha 
visitato la festa ed ha incontra
to i compagni della sezione 
del Pei. Staino è.arrivato .an
che lui nel pomeriggio. 

Il bilancio della festa segna 
un nuovo successo per Tango. 
L'affluenza del pubblico (ven
timila visitatori per sera) e l'in
casso (ieri il totale si aggirava 
attorno ai 500 milioni, 11 20% 
in più dello scorso anno) di-

moslrano che Tango ha fatto 
ancora centro. Il perno della 
fesla è stato il gioco, la satira. 
Questa voglia di divertirsi non 

ri come i| razzismo. Ne ha par
lato, in un^ibaltìto nel quale è 
stato ripetutamente acclama
to, padre Emesto Balducci. 
Egli ha rimproverato il movi
mento operaio occidentale di 
avere accettato la spartizione 
del profitto ed ha esortato le 
classi subalterne a promuòve
re un nuovo solidarismo di di
mensioni planetarie. 

Alla tenda di Tango ieri è 
stato ricordato Andrea Pa
zienza, il collaboratore del
l'inserto satirico scomparso 
recentemente. Oggi Sergio 
Staìno presenta la collana 
•Tango edizioni» con i libri di 
Perini, Pablo Echaurrene II.JI-. 
bro di Michèle Serra «Ridateci 
la Potemik». A settembre le 
edizioni di-Tango hanno an
nunciato che cominceranno 
anche ad incìdere dischi. So
no in programma già alcuni ti
toli: «Tarzari e le sirene» di 
Paolo Pìetrangéli; illustrato dà 
Staino e «Farfalle» di Paolo 
Poli, illustrato da Luzzali. 

OR.C. 

- - " ^ ^ - ^ — * Rimini, in piazza nozze-spettacolo 

Confetti e Jaguar bianca 
Gli sposi sono due gay 
Gli «sposi» hanno fatto attendere per due ore sotto 
un sole impietoso la folla di curiosi e la stampa. 
Perché tanta attesa, per questo matrimonio che si 
è svolto ieri a Rimini? ila riviera romagnola ha 
ospitato uno sposalizio gay, con tanto dì Jaguar? 
bianca e invitati. No, non un matrimonio «vero», 
come si celebrano nel Nord-Europa, ma una spe
cie di celebrazione-spettacolo a fini dimostrativi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
• • RIMINI. Gli sposi hanno 
fatto attendere per due ore, 
sotto un sole impietoso la fol
la di curiosi e la stampa. 
Quando sono arrivati, le file 
dei primi si erano notevol
mente assottigliate e le banca
relle del mercato avevano la
sciato il posto, nella centralis
sima piazza Cavour, ai mezzi 
della nettezza urbana, che 
non si sono fatti scrupolo di 
lavare oltre al selciato ì piedi 
degli «invitati». La cerimonia 
di cui scriviamo è il finto n w 
trimonlo gayt celebrato ieri a 
Rimini, attorno alle 14, sui 

gradini esterni del municipio. 
n matrimonio celebrato in 

nome del «mercato», non 
quello delle bancarelle, ma il 
business che anima il «Classic 
club», il locale gay recente
mente aperto sulla riviera di 
Romagna. Ma dietro, ecco an
che un'altra, più nobile causa: 
l'approvazione della proposta 
di legge presentata oltre uh 
anno fa dall'Arci gay naziona

le, per il riconoscimento lega
le della convivenza di fatto. 

La sposa, di nome Paolo 
(Paolone per gli amici), giu-
nonica coi suoi 120 kg fasciati 
di bianco è il d.j del Classic: 
ha 28 anni, è dì Fano. Esile, 
biondo e in imbarazzo quan
do gli è stato chiesto il nome, 
lo sposo; luì era visibilmente a 
disagio sotto il flash dei foto
grafi. Gli sposi sono arrivati in 
una «Jaguar» addobbata di fio
ri, anziché stilla più romantica 
carrozza, come, inizialmente 
annunciato, con al seguito un 
gruppo di amici vestiti vistosa
mente da cerimonia. Sorrisi, 
baci, confetti e lancio di. riso 
secondo i canoni tradizionali 
degli sposalìzi qui rivisitati se
condo lo stile dèll'veccesso». 
Un matriomonio-sceneggiala, 
insomma, messo in scena dal 

fnlppo teatrale del «Classic». 
ra gli ospiti non poteva man

care Franco Grillini, il segreta
rio nazionale dell'Arci gai 
provato dal tour de force sul! 

riviera per partecipare a dibat
titi ed iniziative pubbliche. La 
sera prima era in piazzale In-
dìpendènz^ per discutere as
sieme àgli amministratori e ai 
giovani della Fcgì sul turismo 
giovanile e- sulla 'Insensibilità 
(è la loro accusa) dell'indu
stria balneare nei confronti 
dei «nuovi soggetti sociali» 
che fanno turismo. Nei prossi
mi giorni Grillini parteciperà a 
manifestazioni di solidarietà 
verso i lavoratori extracomu
nitari, contro il razzismo. 

«La sceneggiata fa parte 
della strategia della visibilità, 
rientra nel tradizionale modo 
degli omosessuali di fare iro
nia», ci spiega. In attesa degli 
sposi, improvvisa una confe
renza stampa in piazza pr ri
lanciare la proposta di legge 
sulla convivenza: «Non riguar
da - sottolinea - solo gli omo
sessuali, ma tutte le persone 
che coabitano e che oggi non 
godono di tutte le opportunità 
offerte dalle leggi ai nuclei fa
miliari». Grillini annuncia an
che, per l'anno prossimo, un 
mese di inziative (convegni, 
concerti, ecc) sul tema gay: 
•Chiederemo la sponsorizza
zione del Comune di Rimiriì» 

Ila 

L'Ultima fotografia gli «Spo
si» la concedono vicino alla 
potente auto che li porterìa 
poco dopo a Riccione, al ri
storante «Diana» dove verrà 
consumato il pranzo nuziale. 
A Riccione li aspetta una folla 
di curiosi. OC.G. 

Aria «marcia» in laguna: interviene la magistratura x -

ail ' I \ «emergenza ambientale» 
Da Venezia alla foce del Pò 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O N I J O P 

In gondola a Venezia, con la mascherina 

• • VENEZIA, Da Venezia al 
Po, l'Adriatico imputridisce: il 
caldo persistente di questi 
giorni ha riacceso vecchi pro
cessi mai. Come in questa oc
casione, tanto gravi ed evi
denti. In laguna di Venezia il 
puzzo che sale dalla poca ac
qua che còpre il lango è dive
nuto insopportabile mentre 
nella sacca di Gora del delta 
del Po le morie di pesci e mol
luschi non cessano. Del disa
stro ecologico veneziano sì 
occupa ora anche la magistra* 
tura: il sostituto procuratore 
della Repubblica, Rita Ugolini, 
ha incaricato' un esperto dì mi
surare la quantità di idrogeno 
solforato presente nella almo* 
sfera veneziana,,Ne soffre la 
gente, ì veneziani e i turisti ai 
quali il gas prodotto dai pro
cessi di putrefazione di alghe 
e pesci colpisce stomaco, oc
chi e gola; ma pagano un 
prezzo anche ì-monumenti al* 
torno a S. Marco: l'idrogeno 
solforato scurisce i colori dì 

affreschi e dipinti e annerisce 
alcuni metalli. In Emilia Ro
magna, invece, il ricorso alla 
magistratura è stato fin qui so
lo minacciato: «Se la protezio
ne civile resterà ancora lati
tante - ha detto Luciano Guer-
zoni, presidente della Regio
ne - sarà il ministro Lattanzio 
ad assumersi la responsabilità 
di quanto può ancora accade
re. Se le cose non camberan
no nelle prossime ore, non re
sterà che denunciare il mini
stro per omissione d'atti d'uf
ficio. Poco dopo l'allarmato 
messaggio di Guerzoni, il mi
nistro all'Ecologia, Ruffolo, ha 
fatto sapere di essere disponi
bile ad affrontare, per quanto 
di sua competenza, la situa
zione della sacca dì Goro as
sieme agli amministratori lo
cali. Venezia, intanto, vìve as
sediata da un terribile puzzo e 
minacciala dalla esplosione 
demografica di quei famosi 
moscerini che qualche anno 

fa costrinsero le autorità a 
chiudere, per motivi di sicu
rezza - intasavano i motori 
degli aerei e impedivano la vi
sibilità - l'aeroporto Marco 
Polo. Venerdì scorso, proprio 
per impedire questa eventuali
tà, le autorità comunali hanno 
predisposto delle gigantesche 
trappole per moscerini in al
cune isole abbandonate: tra 
sterpi e antichi ruderi hanno 
sistemato dei grandi riflettori 
per attirare i moscerini («chi-
ronomidi» le cui peregrinazio
ni dì massa notturne sono gui
date dalla luce) lontano dai 
centri abitati per poi stermi
narli con gli insetticidi. Nel 
frattempo, 5 grosse macchine 
galleggianti seguitano a rac
cogliere 500 tonnellate al 
giorno di quelle alghe che co
me una spessa moquette ver
de hanno coperto un quinto 
della superficie lagunare. Ma 
si calcola che siano ancora ol
tre 500.000 le tonnellate di al
ghe in vìa dì putrefazione. 
L'Ulva Lactuca è specie invasi

va, cresce in fretta e raggiunge 
grandi dimensioni debolmen
te ancorata sul fondo, fino a 
toccare la superficie dell'ac
qua; Terminato il suo ciclo vi
tale, marcisce favorita dal cal
do, e questo enorme proces
so di putrefazione assorbe 
l'ossigeno disciolto in acqua; 
di qui, le frequenti morie, per 
asfissia di pesci, di qui la puz
za. Aiutano questo anormale 
sviluppo di alghe le quantità di 
composti azotati e fosforati ri
versali in laguna soprattutto 
dal processo dì dilavamento 
delle campagne - fertilizzate 
- che vi si affacciano e, in mi
sura decisamente meno im
portante, dagli scarichi urbani 
ricchi dì detersivi. Ma bastano 
gli interventi avviati ad affron
tare la situazione? «Si fronteg
gia l'emergenza con i mezzi 
che ci vengono concessi - ri
sponde il vicesindaco comu
nista della città, Cesare De 
Piccoli - ma seguitiamo a trat
tare le conseguenze, non le 
cause del degrado ambienta
le*. 

Autostrade 
più care 
con l'aumento 
dell'Iva 

Viaggiare in autostrada da ieri costa più caro, con raumen-. 
lo dell'Iva deciso dal governo. E anche per chi si sposta su 
strade nazionali, provinciali, secondarie, ogni chilometro 
costa un po' di più .grazie* all'aumento di dieci lire al litro 
della benzina. È la sorpresa che fine-luglio ha riservato a 
chi si accingeva a partire per le vacanze* ma la .stangati-. 
na», quanto ai trasporti, è scattala solo .eri in serata. Fino 
alle 22, infatti, prezzi immutali. I benzinai, in massa, non 
hanno tatto in tempo ad adeguare, i prezzi, mentre la -So
cietà autostrade ha avuto bisogno di qualche ora per ritoc
care i pedaggi. Gli aumenti, al massimo, toccheranno .le 
mille lire. 

L a V e l o c i t à Due coniugi sono moni ieri 
. . » » I J i(i provincia di Campobasso 
UCCIfle precipitando con ,la loro 
d u e air tnmnhi l ict i Rèriàuli 11 da uni scalpala. 

f « « Antonio Casillò e Ida fe 
l ie i MOllSé gnò, questi I lord nomi,* 

sembra siano stati catapul- " 
. ^ m tali con la macchina fuori 
strada a causa dell'andatura eccessiva a cui viaggiavano; 

7 0 0 mi l iardi È la cifra (esaltamente 697 
' ™ ""•"•fM l _ miliardi e 600 milioni) che 
per ragg iungere gli italiani spenderanno in 
la m è t a questo lungo week-end 
j •• dell'esodo per aggiungere I 
delle vacanze luoghi di viiieggiatu». u 

media è di 174.500 lire a 
" ^ ^ ^ " ^ ^ • " ^ ' ^ ^ tèsta, e riguarda il «popolo» 
di coloro che per spostarsi scelgono il mezzo tendenzial
mente più costoso: l'automobile privata. , 

Mario Nieddu, ventiqùatj 
(renne di Bololana, In pro
vincia di Nuoro, sembra 
avere una personalità da 
dottor Jèkylle Mister Hyde: 
e una vedetta dèi servizio 
regionale antinrendi In Sar-

^ • * « • degna, mS è stato sorpreso 
dai carabinieri mentre appiccava il fuoco a poca disianza 
dal luogo che doveva sorvegliare. La <vedetta-piromane»« 
stata licenziata e messa àgli arresti. 

Vedetta 
antincendi 
arrestata: era 
piromane 

Incidente 
sul lavoro: 
muore operaio 
a Cosenza 

Francesco Guerra, sindaca' 
lista della Cisnal, è rimasto 
vittima di un incidente sul 
lavoro di notte; in uno stabi
limento di Rende,che lavo
ra a ciclo continuo nello 
produzione di pannelli In fi
bra di legno. Guerra è Unito 

sotto una pesante pressa che k> ha schiaccialo; non si sa*e 
per un malore o perchè ha perso l'equilibrio. 

Sindaco 
e consiglieri 
senza poltrone: 
pignorate 

È successo a Polverara, In 
provìncia .di Padova: Tinte-, 
ro consiglio comunale) «in
daco compreso, ftòh *• do-d 

ve sedersi perché i seggi so
no stati pigimralìrdiir'ùlii- ; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciale giudiziario. Ad otte-
^ • • • • " ^ " ™ ™ neme il sequestro è stalo 
un debitore del Comune, Ingegner Ciuseppe Tranchida, il 
quale Svè*» effettuato uri lavoromai pagato;.!» nstrultur»-. 
Ione della ex-casa del segretario comunale, di proprietà , 

del Comune, per dieci milioni drlire. 

Pace fatta 
fra reali: 
Savoia 
riconciliati 

Chi s'appassiona di vicende 
regali saprà che Amedeo 
dvAosta e Vittorio Emanuel 
le di Savoia da tempo erano 
in.ìité, e,si disputavamo la. 
•successione». Dopo la lun-, 
ga burrasca fra i due reali 

• cugini, ecco la riconcilia
zione, servita con espresso servizio fotografico nel prosai- r 
mo numero del settimanale «Gente». Teatro dell'accoraci. 
di pace l'isola di Cavallo, nel mare della Coreica, già scena- > 
rio dell'omicidio d'un giovane tedesco da parte del Savoia; 
Amedeo, dunque, sembra che sia arrivato a Cavallo con 
tutta la famiglia sul panfilo «Amba», proveniente da Punta 
Ala. Giornata di relax trascorsa Insieme, con I due-cugini 
che si appartavano ogni tanto per far quattro chiacchiere. 
i Savoia hanno, sembra, preso anche un bagno lutti insie
me. Dopodiché in serata Amedeo è ripartito per l'Italia, 
mentre Vittorio Emanuele, esule per Costituzione, è rima
sto nell'isola. Commenti: . lo e Amedeo litigavamo perchè, 
ci conosciamo poco, d'ora in poi saremo come due fratel
li- dice Vittorio Emanuele. Risolto anche un bel problema: 
quale ramo dei Savoia avrebbe presenzialo in settembre al 
matrimonio che s'annuncia sobriamente fastoso, della ajio-. 
vane Bianca, figlia di Amedeo. Qì saranno tutti quelli che 
possono soggiornare In Italia; Maria José e Marina Daria 
comprese. La giornata della riconciliazione' ha visto un > 
altro protagonista: Mike Bongiomo, temperamento mari
naro anche luì. che, capitato dalle parti di Cavallo, ha 
ottenuto lì per lì da Vittoria Emanuele II titola dì cavaliere 
di San Maurizio e-Lazzaro. 

M A H I A SERENA P A U E M 

• NEL PCI J 
Oggi. G. Pellicani. Pesaro: M. Stefanini, Falconara (Ari); G. 
Mere, Castel S. Pietro IHm); S. Morelli, Lucignano (Ari; E. 
Ferraris, Termoli (Cbl. 

Domani. M. Stefanini, Pesaro. 
Comunicato* I senatori comunisti sono tenuti ad essere 

presenti senza eccezione alle, sedute di mercoledì e seguenti, 

• LOTTO! 
DEL 30 LUQIK) I M I 

Beri 7 * 
Collari 81 
Firenze 2 

76 
43 

eo 
Roma 17 
Torino 22 
Vernila 63 
Napoli II 
Remali 
LE QUOTE; 
• I punti 12 
ai punti 11 
al punti 10 

6 1 6 4 1 2 2 
16661171 
18 1 SO60 
2116 78 66 
62 62*480. 
36364116 
31721687 
78 4284 1f 
6162 7882 
14 6121-74 

L. 26.702.000 
L. 1.066.000 
L 108.000, 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

l 'Unità 

Domenica 
31 luglio 1988 



Giordania 
Hussein 
scioglie 
la Camera 
M AMMAN Re Hussein di 
Giordania ha sciolto ieri la Ca
mera busa del Parlamento al
lo scopo di allentare i legami 
fra il suo paese e i palestinesi 
dei territori occupati da Israe
le l o ha annunciato l'agenzia 
ufficiale giordana, precisando 
che il provvedimento è stato 
preso per mezzo di un decre
to del sovrano La meta dei 60 
membri della Camera dei de
putati erano esponenti palesti
nesi della Cisglordanla Una 
tonte ufficiale ad Amman ha 
dichiarato che la decisione di 
re Hussein è tesa a dare all'or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina maggiori re
sponsabilità per quanto ri
guarda la situazione nei terri
tori occupati. Lo scopo è 
quindi lo stesso dell'annulla
mento di un piano di linanzia-
mento per lo sviluppo della 
Cisglordanla e della striscia di 
Gaza per un miliardo e 300 
milioni di dollari. 

E nata •l'intilada- a mutare 
I rapporti di Iona provocando 
In molte località dei territori 
l'erosione se non lo sfalda
mento delie posizioni politi
che t)l re Hussein e II consoli
damento Invece di quelle del
l'organizzazione per la libera
zione della Palestina, special
mente tra i giovani, con la ri" 
volta cioè non si e manifestata 
soltanto la lotta all'occupazio
ne israeliana e il suo governo 
militare ma anche la conteste-
alone di quell'apparato ammi
nistrativo, costituzionale e po
litico che la Giordania aveva 
crealo dal 1948 al 1967 e che 
Israele ha avuto interesse a 
mantenere in questi 21 anni di 
occupazione, 

Da oul le decisioni del so
vrano hascemita: un disimpe
gno che se da un lato ricono
sce all'Olp uno spazio che si e 
conquistalo, dall'altro mene I 
palestinesi dei territori In una 
posizione economica molto 
difficile 

Il leader sovietico: «Spero 
che nessuno si inquieti 
se ai coltivatori (Èremo 
i mezzi di produzione» 

Nel rapporto al plenum del Ce 
il segretario del Pcus 
sollecita misure operative 
per una svolta economica 

Gorbaciov: la terra ai contadini 
Più di due terzi del rapporta di Gorbaciov al Ple
num sono stati dedicati alla situazione economica. 
A riprova che proprio qui si richiedono le più dra
stiche misure operative perché la perestrojka pos
sa decollare. È ora - ha detto il leader sovietico • di 
porre fine alle esitazioni sull'applicazione integrale 
dei provvedimenti riformatori approvati negli ulti
mi dodici mesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHWSA 

s B MOSCA La linea è quella 
di «elaborare il prossimo pia
no quinquennale rafforzando 
l'indirizzo sociale» Ma da qui 
al 1990 occorre ottenere la 
svolta Specie in campo agri
colo, dove il «programma ali
mentare» non riesce per ora a 
funzionare Le cifre portate da 
Gorbaciov per convincere 
I auditorio sono impressio
nanti negli ultimi 17 anni lo 
Stato sovietico ha indirizzato 
investimenti verso l'agncoltu-
ra per l'astronomica cifra di 
680 miliardi di rubli (equiva
lente a un miliardo e 700 mi
lioni di miliardi di lire) L'In
cremento della produzione, 
nel periodo corrispondente, è 
stato solo del 25 per cento, 
pari all'1,4 per cento medio 
annuo Un immenso dilapida-
memo di risorse, con resa infi
ma La ragione è ormai lam
pante inutile gettare nella vo
ragine altro denaro se «non si 
mutano i rapporti economici 
nelle campagne». La riforma 
insomma verso l'appallo di 
squadra e familiare e, soprat
tutto - ha insistito Gorbaciov 

- verso «l'alfitto della terra al
le famiglie e alle cooperative» 
•MI auguro che nessuno di noi 
s] inquieti se verranno messi a 
disposizione dei contadini i 
mezzi di produzione, e per 
lungo tempo», sulla base di 
accordi con I impresa agrico
la statale e colcosiana Su 
questa base verrà varala una 
legge speciale il cui obiettivo 
è di eliminare ogni ostacolo 
politico e glundico alla distri
buzione della terra ai contadi
ni Gorbaciov ha proposto pe
riodi di 25-30 anni, fino a 50 
anni Non sari facile, .perché 
da noi ci sono ancora molli 
quadri dingenti a diversi livelli 
che non sanno fare un bel 
niente, ma che testardamente 
Impediscono agli altri di mo
strare la loro iniziativa- «For
za compagni - ha concluso 
seccamente Gorbaciov su 
questo punto - meniamoci 
d'accordo in questo plenum. 
non sopporteremo più chic
chere attorno a questa que
stione». Il ragionamento non 
vale solo per l'agricoltura. Le 
esperienze fatte nell'industria 

Mikruil Gorbaciov mentre parla ai delegati 

dimostrano che dovunque si 
applica l'affitto esso produce 
risultali sorprendenti Ancora 
Gorbaciov riassume, «si affit
tano (alle cooperative, ndr) 
inlen reparti di aziende che 
funzionano male Per prima 
cosa queste nducono di un 
terzo il numero degli addetti, 
tagliano di due o tre volte l'ap
parato amministrativo, comin
ciano a lavorare come si deve 
e sollevano l'azienda nello 
spazio di sei o olio mesi, al 
massimo in un anno» Consta
tazioni che dicono lino a qual 
punto ai lavori male nelle im
prese statali. L'altro punto toc
cato con particolare forza e 

quello della produzione di be
ni di consumo e di servizi La 
pereslro|ka non ha ancora da
to esiti In questa direzione. 
Anzi. «Dappertutto ci sono co
de nel commercio, nella sfe
ra dei servizi, nel trasporto, e 
nella sanità e In tutte le orga
nizzazioni connesse con que
sto o quell'aspetto della vita 
dei lavoraton. Il problema ha 
assunto un carattere cosi acu
to che dobbiamo occuparce
ne alla radice e portarvi un or
dine Indispensabile» La cosa 
non riguarda più soltanto le 
merci cosiddette «deficitarie-. 
ma anche quelle di cui si di
spone a sufficienza Al punto 

- esclama Gorbaciov - che 
•involonlanamente viene da 
pensare che qualcuno sia inte
ressato al mantenimento della 
carenza o che, come mimmo, 
sia del tutto irresponsabile da
vanti alla gente» Il fatto è che 
l'intero sisterna distributivo, 
oltre che quello produttivo, ri
chiede una radicale trasfor
mazione Altrimenti le rendite 
di posizione, i parassitismi e la 
corruzione renderanno vani 
anche t tentativi di nsanamen-
to Né sarà sufficiente, come 
viene proposto, aumentare la 
produzione di beni di largo 
consumo, se non vi sarà un 
mercato capace di indirizzarli 

verso il consumatore Ma que
sta è appunto la nforma che 
ancora non cammina al ritmo 
dovuto In ogni caso Gorba
ciov avanza diverse proposte 
di base per sbloccare la situa
zione una è di impedire ai mi
nisteri centrali di «remtrodur-
re sottobanco la pianifi
cazione "direttiva" nei con
fronti delle aziende» E slata 
varata, dopo aspre discussio
ni, una risoluzione che delimi
terà le possibilità dei ministeri 
di imporre alle imprese com
messe statali che impegnino 
lutto il loro potenziale produt
tivo Si tratta di un provvedi
mento ancora «dì transizio
ne», finché non esisterà un 
nuovo aistema di prezzi e un 
minimo di «mercato» Ma, nel 
frattempo le Imprese potran
no gestire in propno fino al 
25 40 per cento delle poten
zialità produttive In secondo 
luogo tutte, le imprese passe
ranno ora al «calcolo econo
mico» Il che comporta, tra 
I altro, il passaggio dalle tor
me di finanziamento statate al 
credito bancario Ciò varrà 
anche per le imprese decotte, 
che i ministeri continuano, 
violando la legge, a sostenere 
con erogazioni statali, mentre 
dovrebbero adottare piani di 
risanamento a termine E altro 
ancora in direzione della pie
na autonomia aziendale Ma 
c'è ancora troppa gente che 
non ne vuole sapere o che 
non sa come maneggiare que
sta autonomia 

COMUNE DI IRSINA 
PROVINCIA DI MATERA 

Avviso di gara di licitazione privata 

Appalto lavori di ricostruzione del refettorio della Scuola 
elementare Rione Lago 
Finanziamento Legge 14 maggio 1981, n 219. 
Importo a boa* d'asta L. 1.010.336.675. 
Sistema di gara: art. 1 lett. a) dalla Legga 2.2.1973, n. 
14. Saranno escluse la offerte che supereranno dal 5% 
la madia dalla offerte in gara. 
Le domande d'invito, in bollo, indirizzate al Sindaco, 
dovranno pervenir* ai Comune a mazzo raccomandata 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione dall'avviso. 
Allegare: 

11 Copia certificato d'iscrizione Albo Nazionale Costrut
tori categoria 2 per importo adeguato, 

2) dichiarazione del titolare dell'Impresa contenente l'e
lenco dettagliato dei lavori aaeguiti nell'ultimo quin
quennio ad i requisiti di capacità economica, finanzia
ria e tecnica dall'Impresa; 

3) dichiarazione di inesistenza di causa di esclusione 
dalla gara di cui all'art. 13 della Legge 8 agosto 
1977, n 584. 

La richiesta di invito nari è vincolante par l'Amministra
zione 
Dalla Residenza Municipale, 27 luglio 1988 

IL SINDACO prof. Luigi Cosano 

L'ENTE AUTONOMO 
TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 

Bandisce un concorsa intemazionale (area Cee) per I 
seguenti posti presso il Coro 

— l i . 8 TIMORI 
— n. 2 BARITONI 
— n. 1 BASSO 
— n. 1 CONTRALTO 

La domanda di ammissione, con chiara indicazione dal 
recapito, dovrà essere trasmessa a mezzo lettera rac
comandata A R entro e non oltre il 31 agosto 1988 al 
seguente indirizzo Ente Autonomo Teatro Comunale, 
Ufficio Personale Concorso Artisti del Coro, Largo Re-
spighin 1.40126 Bologna 
Copia del bando di concorso contenente I indicazione 
dei requisiti necessari per I ammissione al concorso 
stesso potrà essere ritirata presso la Portineria del 
Teatro Comunale di Bologna ' < 

Si riunisce 
il consiglio 
dell'Olp 
am BAGHDAD Si apriranno 
stamane nella capitale Irache
na, alla presenza del presiden
te dell'organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
Yasser Arafet, I lavori del Con
siglio nazionale palestinese 
(Pnc), Lo ha annunciato ien 
l'agenzia ufficiale irachena 
Ina. La fonie precisa che la 
riunione, che si svolgerà «otto 
la guida del presidente del 
Pnc, lo sceicco Abdul-Hamid 
Al Sayeh, sarà Incentrala sulla 
rivolta palestinese nei territori 
occupati di Clsgiordania e del
la «risela di Gaza e sulle mo
dalità per sostenerla affinché 
possa continuare. Un'altra 
questione in discussione sari 
la situazione nei campi pale
stinesi e la loro protezione so
prattutto dopo la decisione di 
re Hussein di disimpegnarsi 
Verrà poi presa in esame la 
possibilità delia formazione di 
un nuovo consiglio Ieri inve
ce sempre a Baghdad si sono 
iniziati i lavori del consiglio 
centrale dell'Olp 

Perù 
Arrestati 
tre 
palestinesi 
s a LIMA Tre terroristi appar
tenenti al gruppo clandestino 
di Abu Nidal sono stati cattu
rati dalla polizia peruviana a 
Lima t tre uomini identificali 
come Hocihe Bouzidi o Ali 
Muhamad alias Ali Isa Al Bai
mi (algerino), Ahmad Assad o 
Salem Abdel Azlz (libanese) e 
Mohamed Abdelrahman o 
Mualslm Kassam (egiziano) 
avevano il compilo, secondo 
la polizia, di «coordinare azio
ni congiunte con I terroristi di 
Sendero Luminoso» Il comu
nicato ufficiale nlerisce anche 
che I tre arabi avevano pianifi
calo un attacco alla sinagoga 
di Urna, al consolato degli 
Stati Uniti, all'agenzia di turi
smo israeliana -Slalom, e ad 
altri organismi. Secondo I in
formazione tornita dal mini
stero dell'Interno Hocihe 
Bouzidi è un dirigente di alto 
livello del terrorismo Intema
zionale e membro del comita
to esecutivo del gruppo Abu 
Nidal. 

Pechino giudica freddamente gli esiti della riunione intercambogiana di Bogor 
La situazione potrebbe sbloccarsi cpn l'incontro cino-sovietico a8 fine agosto 

a Cina e Urss 
Concluso, senza risultati, l'incontro di Bogor - che 
i cinesi hanno commentato con freddezza - l'at
tenzione ora si sposta sul vertice che entro la fine 
di agosto Cina e Urss dedicheranno qui a Pechino 
al conflitto cambogiano. E la prima volta che si 
svolge una inziativa del genere, Il che lascia presu
mere che finalmente si apre una fase nuova per il 
Sud-est asiatico. 

PHUA NQSTttA COniMSTONOENTE 

UNA TAMBURRWO 

S S PECHINO Ma l'incontro 
di Bogor, in Indonesia, che 
per la prima volta ha messo 
assieme tutte le parti in causa 
nel conflitto cambogiano, ha 
smosso qualcosa, oppure no? 
A leggere i commenti cinesi, 
affidati a Nuova Cina, al Quo 
ridiano del popolo, a Chia
renti, la risposta è negativa 
In cileni, Bogor non ha pro
dotto multati se non la costi
tuzione di un grappo di lavare 
incaricato di studiare la possi
bilità di un nuovo incontro en 
tra la fine dell anno Ma la 
maggior pane degli osservato

ri, a cominciare dal padrone 
di casa, il ministro degli Esten 
indonesiano, ha insistito sulla 
•aree eia» che è slata aperta E 
sul fatto che tulli sono stali 
d'act ordo nel ritenere il miro 
vietnamita dalla Cambogia e 
la neutralizzazione dei khmer 
rossi I due punti chiave della 
soluzione politicante! conflit
to 

A leggere pero i commenti 
cinesi, non e stala aperta nes 
sima «breccia» tutu hanno 
detto di volere una soluzione 
politica, ha scritto il quotidia
no Chiarezza ma ognuno ne 

No a Pinochet, 
dicono 
i giovani 
di Santiago 

ssB Mamfeslazln d qa » 
ni lileni ieri ne e s II 1 
Santiago in favore dei < INO» ai 
plebiscito annunciato dal dit 
latore Augusto Pinochet La 
giunta militare si nunira il 
prossimo 30 agosto per deci 
derne la data di convocazio 

ha dato una versione diversa I 
cinesi sono delusi perchè, a 
loro parere il Vietnam, pre
sente a Bogor, si è rif aitato an
cora una volta di tornire un 
dettagliato piano di evacua
zione delle truppe, non ha ac
cettato l'idea dello smantella
mento deiraltuakynyeroo di 
Hun Sen come premessa a 
elezioni dirette sotto il con
trollo intemazionale, ha insi
stito sulla smilitarizzazione e 
l'esclusione dei khmer rossi, 
la fazione più temuta della tri
partita coalizione cambogia
na in esilio Per i cinesi, al 
contrario, la soluzione politi
ca si articola attraverso il miro 
vietnamita, lo smantellamento 
del regime di Hun Sen, la co
stituzione di un governo prov-
vlsorioa quattro guidato da Si-
hanouk, le elezioni sotto con
trollo internazionale, la costi
tuzione di una Cambogia indi
pendente, pacifica, neutrale 
In questo percorso, nessuna 
forza cambogiana, le tre in 
esilio e quella che ora soste

nuta dai vietnamiti, dirige il 
paese, può essere tenuta fuori 
o può pensare di formare un 
governo da sola. È questa la 
replica della Cina a coloro 
che sono preoccupati di do
ver sedere accanto ai khmer 
rosai, la cui voce in capitolo, si 
dìce^ deriva tutta intera dal so
stegno dato appunto da Pe
chino 

Nei commenti cinesi non 
c'è slato invece alcun riferì-
merito alla proposta avanzata, 
ai margini degli incontri for
mali di Bogor, dal pnneipe Si-
hanouk, considerata da tutti 
come l'unica novità e proba
bilmente la ragione vera che 
ha fatto parlare di «breccia», 
In sostanza, il principe, auto
revolissimo rappresentante 
della resistenza in esilio, ha 
proposto la formazione di un 
nuovo governo quadnpartilo 
e di una nuova forza armata 
senza porre la pregiudiziale 
della dissoluzione del regime 
attuale guidato da Hun Sen e 
del controllo di una forza in

ternazionale di pace. Anzi, ha 
dello esplicitamente che i 
nuovi organismi provvisori a 
quattro si possono formare 
•dentro il quadro» dell attuale 
potere cambogiano. Prova di 
realismo? Volontà di npren-
dere i negoziati d|KUi con 
Hun Sen. arenatisi quasi un 
anno fa a Parigi? Consapevo
lezza che se non scendono in 
campo direttamente Cina e 
Urss, negoziare in posti come 
Bogor il miro vietnamita è 
praticamente impossibile? Si 
vedrà 

Ma se a Bogor non si sono 
fatti passi in avanti, se la Cina 
accusa ancora una volta Cam
bogia e Vietnam di non aver 
alcuna intenzione di lavorare 
a una «soluzione politica», tut
to è nmasto fermo ad alcuni 
mesi fa? Niente è cambiato7 

Non si direbbe. Intanto, l'in
contro indonesiano, proprio 
mettendo insieme tutte le va
ne parti interessate, ha dato 
ragione alla tesi cinese secon
do la quale non e e soluzione 

di governo che possa esclude
re questa o quella delle quat
tro forze in campo In secon
do luogo, entro la fine di ago
sto a Pechino, per la pnma 
volta, Cina e Urss discuteran
no propno del conflitto cam
bogiano L'Urss ha tante volte, 
e anche recentemente, npetu-
to che non poteva fare pres
sioni sul Vietnam, paese so
vrano, perche si mirasse dalia 
Cambogia Ora propone alla 
Cina di discutere e quindi nei 
fatti, ammette che sì, è vero è 
reale I ostacolo della Cambo
gia e della invasione vietnami
ta sulla strada delia normaliz
zazione dei rapporti politici 
con i cinesi I quali possono 
essere finalmente soddisfatti 
di questo pnmo riconosci-
mento Naturalmente è diffici
le immaginare che cosa acca
drà nell incontro di agosto Si 
può solo presumere che in 
quella sede verranno giocate 
le carte più decisive sia sul riti
ro dei vietnamiti sia sul futuro 
dei khmer rossi 

Una giovane americana ritrovata dagli inservienti 

WIUIVUI«Ì« * strangolata 
dentro l'aeroporto di Parigi 

OAV NOSTRO CORRISPONDENTE OAV NOSTRO CORRtSPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

M i PARIGI L hanno trovata 
venerdì sera verso mezzanot
te due inservienti dell'aero
porto internazionale di Pangi, 
il «Charles De Gallile», in uno 
degli ascensori del primo set 
tore, quello che non e adibito 
ai voli della compagnia di 
bandiera Air France Elisabeth 
Carol Fralpy, ventiduenne 
americana del Kentucky (non 
si conosce ancora la citta di 
provenienza"), era stata violen
tata, come accerteranno i pri
mi esami medici sul cadavere, 
e poi strangolata Veniva da 
Vienna, e si apprestava a tra
scorrere gran parte della not-
tenell aeroporto in attesa del
la coincidenza che avrebbe 
dovuto portarla in patria per 
passare le vacanze in famiglia 
Elisabeth infatti studiava alt u-
niversità delta capitale austria
ca Gli inquirenti (che hanno 
atteso il pomeriggio di ieri per 
diffondere la notizia) hanno 
mantenuto finora uno stretto 

riserbo Stupro e omicidio in 
un pubblico aeroporto sono 
infatti quasi inimmaginabili 
La giovane americana è stata 
condotta a forza nell'ascenso 
re attraverso una sene di cor
ridoi pieni di scritte di divieto 
d accesso Ne si può pensare 
ad uno scopo di rapina, poi 
tragicamente degenerato, vi
sto che nella sua borsa è stata 
ritrovata intatta la consistente 
somma in liquidi che si porta
va appresso 

Non è I unica notizia dram
matica che, negli ultimi giorni 
si è inserita la i bollettini del 
traffico vacanziero e quelli del 
tempo Ieri sono stati arrestati 
gli autori di un altro orrendo 
delitto consumato nei pressi 
del villaggio di Digne nel re
troterra nizzardo Richard Ro 
man, un ingegnere agronomo 
disoccupato con tendenze 
mistiche e Didier Gentil un 
govanolto sbandato che alle
vava pecore, martedì scorso 

avevano sequestrato tortura 
to e npetutamente violentato 
una bimba di sette anni Ceti 
ne Jourdan Alla fine le aveva 
no fracassalo il cranio con 
una pietra «È stato un sacnfi 
co rituale» hanno spiegato i 
due alla polizia, dicendo di far 
parte di una setta sconosciuta 
che esige vittime umane Ave 
vano fatto salire la piccola Ce
line sulla loro Ranault 5 nera e 
I avevano condotta sulla nva 
di un torrente Lì, per mezz o-
ra è stato il calvano concluso 
con una pietra da 25 chili ca
lata sulla testa della bambina 
1 due erano imbottiti di ha 
shish e alcool come usavano 
da qualche tempo Uno di essi 
aveva perfino partecipato alle 
ricerche avviate dopo la spari 
zione della bimba, tanto che il 
suo impegno aveva creato dei 
sospetti negli inquirenti Mer
coledì aveva anche indicato 
ad un gruppo di pompieri la 
direzione giusta per ritrovare 
il cadavere ma i ricercatori 
erano passati oltre ignari di 

tanto scempio Gif autori del-
I omicidio saranno individuati 
più tardi dopo essere stati 
messi sotto torchio Richard 
Roman infatti era stato visto 
martedì sera in compagnia 
della bambina ma nessuno vi 
aveva fatto caso II giovane 
era noto come l'uhippy» della 
zona conosceva ed era cono
sciuto da Celine, figlia del tito
lare del bar del paese E stato 
dunque facile convincere la 
piccola a seguirlo Ma ciò pro
va anche che la vittima era 
stata scelta premeditatamente 
per una cerimonia folle e san
guinaria Nessuno azzarda 
una spiegazione per un simile 
incubo Da quelle parti, nei 
tranquilli paesi dell Alta Pro
venza non è ia prima volta 
Qualche tempo fa un bimbo 
di tre anni Raphael Hurtig, 
venne ritrovato morto Uffi
cialmente di freddo e paura 
dopo essersi perduto in una 
zona isolata Ma I atroce dub
bio di un delitto non è mai 
stato cancellato 

COMUNE 
DI SAN MAURIZIO D'OPAGUO 

(•RO^INCIA DI NOVARA 

Arvko «7 aftw/M *>M/*nr* Héltttìon» privi» 
arbr*r«^ch. :ln*^uÌlo™dM1atlibW«rjiuntiMiin* 
paten I j2 dal a/7/1988, »lkiwnompw.-»gir» di appalto 
a acttaiiora privala ai aamldaN'art. 3, legge 2/J/1873, n. 14 
con la modalità di cui all'art, 1, lattata «C», par.l'iffidemento 
del lavori di ristrutturazione daH'immobila comunale oggetto di 
Intervento di edilizia pubblica agevolata ai sensi della legga 
6/8/1978, n. 467, aitom via Roma 
Importo dei lavori a basa d asta L 1 068 000 QO0 
Entro 15 giorni delta pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R., la impresa In possesso dai requisiti di legge, possono 
segnalare fi loro trmraee a partecipar» all'appalto, reosndo 
pervenire, in carta legale, «I Comune di San Maurizio d'Opaglio 
(No) Piazza 1» Maggio. 
La rielmata d invito non » vincolarli» per l'Amministrazione 
appartante. 
San Maurizio d'Opagtio, 3 agosto 1988 

Il SINDACO Franco Nave 

VACANZE LIETE 

CESENATICO - hot* Km* - Viale 
Da Amici» 86: Vicino mare, tran
quillo, camere urvizi. bar. soggior
no, Urla tv, escensore parcheggio 
custodito confuta* propn» Bai
la stagione 28-600- 29,500, lu
glio 34 506 - 36.600 agoato 
42 500 32 600 Forti aconti bim
bi e gruppi familiari Interponeteci 
Tel {0547)82387 (122) 

luglio 30000 - 32 000, i 
38 500 • 32 000 smembra 
24 000 Bambini fino 2 anni acon
to 50% in buaa stagione f103r 

RIMINI-Rtvebella - hotel Frinì 
SuHaaptaggia iurta cimar» doccia, 
we. ascensore, ampio aoggwrno. 
sete tv. bar. panneggio, Luglio 
35 000 agoato40000-30000 
settembre 25 000 tutto compreso 
Sconto bambini Tal IQ541, 
25407 - 54043 (1561 

UDO DI SAVIO-MItano Maritti
ma « hotel Old River • 1* linea 
camere vista mare spiaggia priva
la Luglio 42 000 agoato 50 000 
- 33 000 aattembre 25 000 Tal 
10544)949105 (161) 

RICCIONE - hotel Aquila d'Oro 
Viale Cecearini tal (0541)41353 
Nel centro di, Riccione vicino mera 
soggiorno, bar, ascensore, giardi
no camere servizi, cucina tipica cu
rata dai proprietari, menu variato 
Beata 28 33 000 luglio 38 000 
•Ita 50 000 Riduzione mezza pan 
stona 10% (108) 

lei River-Tei 10541)26804 01-
rettaineme sul mare, camere con 
bagno privato ascensore parcheg
gio Giugno settembre 28 000 lu 
glia 31000 agosto 39 000 
31000, Speciale dal 27/B al 
9 /7 bimbi fino 4 anni gratis 
Vantaggiosi weekend (105) 

RIMIMI VISERBA -
Nini via Tonini 22 tei 
0541/736381 Vtdna mare, cen
trale familiare menu a matta Ulti 
irtissime disponibilità agosto 
34 000 - J5 000 Mttambre 
18 000 sconto bambini (1661 

RUMINI - VISERKLLA - Contro 

RICCIONE - hotel Puccini - Tel 
(0541)41046 Vicino mare, tran 
quitto tutte camere servizi balconi 
familiare cucina casalinga Pensio
ne completa luglio 30 000 agosto 
37 000 • 30 000 tutto compreso 
Sconti bambini (16B) 

RIMINI - pensione Altop.no - Tel 
(0541)360077 Vicinieeima mare, 
tranquilla giardino camere servìzi, 
familiare cucine casalinga, gestio
ne proprietario Pensione completa 

derni Hotel» Sul mar», piscina 
parcheggio discoteca cinema Oa 
27 600 Spadaio dal 24 agosto, 
bambini 16 600 Tel 
0541/738262 734734 (145) 

RlVABELLA-Rimini - hotets Gre
ta e Roby - Tti (0541)2&415< 
22729 Fronte mare ultime dispo
nibilità agosto settembre Camere 
con/senza servizi Agosto aob ce
rnerà 3/4 letti trattamento vara
mente ottimo Interpellateci (164) 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

8 l'Unità 
Domenica 
31 luglio 1988 

1 1 1 8 1 1 1 1 1 1 
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NEL MONDO 

La denuncia di Greenspan Bush e Dukakis stanno zitti 
Negli ultimi otto anni Non possono dire 
il paese si è indebitato agli americani 
più che nei 200 precedenti di stringere la cinghia 

Gli Usa accumulano deficit 
ma il tema è tabù per tutti 

•-,; ,. :•• '.^alfcl 

TUtti gli indicaton economici continuano a essere 
sul bello. Ma Alan Greenspan, l'uomo scélto dallo 
stesso Reagan a dirigere il «Tempio» della Federai 
Reserve, mette in guardia dall'«eufona» degli otti
mismi e ricorda che pnma o poi anche gli america
ni dovranno stringere la cinghia. Mentre sta per 
Dukakis che Bush, e i loro consiglieri economici 
ultra-pragmatici, questo resta tema tabù. 

OM. NOSTRO COMMSfONDENTe 
aiNZURO 

siderite della Federai reserve 
Alan Oreenspan, uno dei ma 
ghi cui viene attribuito il pro
digio del perdurare delle vac
che grasse ha ricordato che 
lo stillicidio delle buone no
velle economiche rischia di 
mascherale | talloni d Achille 
deficit pubblico, deridi com
merciale. •£ dilliclle - ha os
servalo Greenspan - convin
cere la gente che abbiamo un 
problema quando abbiamo 
indubbiamente un'economia 
molto vigorosa, che sta an
dando eccezionalmente bene 
secondo la maggioranza degli 
Indicatori Ma ciò può rapida
mente condurre ad un grado 
di euforia e di svogliatezza 
nell affrontare i problemi 
col rischio che guardo i pro
blemi scoppiano sari troppo 
tardi • 

E, ancora, Greenspan ha ri
cordato «Siamo ancora una 

SM NEW YORK Tutti gli indi
catori economici sono al bel
lo Bush incrocia le dita per
ché restino cosi almeno fino a 
quando il volerà a novembre 
Ma dopo? «Non uno w cento 
lo ammetterebbe - è la battu
ta raggelante del congres-
amati democratico William 
Proxmyre - ma la speranza e 
che il nostro Dukaki» non va
da alla Casa Bianca, perche 
chiunque la occuperà nel 
prauìml anni si troverà a Iran-
tegglare una situazione diffici
lissime In economia- U sen
sazione diffusa è che, Bush o 
Dukakis, saranno scelte ama
re 

Una messa in guardia da 
mairipoate .eulorle. contin
genti e venuta dall'interno 
dell» stessa amministrazione 
Reagan Testimoniando di
nanzi alla sotto-commissione 
bancaria della Camera, Il pre-

GIUNTA REGIONALE CAMPANIA 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

Legga 14/8/1991. fi. 210 
Rinnovo dall'avviso di appalti-concorso per I esecuzione 
di lavori di risanamento idrogeologico sul territorio re
gionale In esecuzione della deliberazione n 3167 in 
data 22 luglio 1988 della Giunta regionale della Campa
nia, questo Servizio procede ai sensi-deli art 7 della 
légge 2 lebbr»io 1,973 h 14 e.sucfifis^va.rngsMIca.ziswi, 
al innovo della pubj&lipaz,ipneud,ail ay,yi&o * gajft jnr 
appalti-concorso relativi ai lavori sopraindicati AH ap
palto dei predetti lavori da realizzare nei seguenti Co
muni per gli importi a lianco di ciascuno indicati si 
procederà mediante esperimento di n 11 gare par ap
palti-concorso 

Maiori (SAI 
Alfano ISA) 
Napoli • Poslllipo 
Chieriche (AVI 
Contrada (AVI 
S Polito Ultra (AVI 
Montecalvo Irpino (AVI 
Montagulo (AVI 
Lacedonia (AVI 
S Angelo del Lombardi 
S Michele di "Senno 

L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 

750 milioni 
500 milioni 

1000 milioni 
500 milioni 
500 milioni 
500 milioni 
500 milioni 
500 milioni 
600 milioni 
500 milioni 
500 milioni 

Ente appaltante Regione Campania, Servizio Lavori 
Pubblici, via A De Caspari 28 Napoli 
Appalti-concorso da eseguire secondo i criteri di cui 
ali art 24 primo comma lettera bl della legge 8 ago
sto 1977, n 584 a successive modificazioni 
Descrizione delle opere gli appalti-concorso hanno per 
oggetto la progettazione esecutiva di interventi ritenu
ti necessari per iftlsanamento idrogeologicodei Comu
ni sopra elencati 
Le domande di invito alla gara redatte per ogni singolo 
appalto in lingua italiana dovranno pervenire a mezzo 
4 raccomandata postale a questo indirizzo «Regione 
Campania Servizio Lavori Pubblici via A De Gasperi 
28. Napoli» dopo I avvenuta pubblicazione del presen
te avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana ed entro le ore 12 del 25 giorno successivo 
alla data di pubblicazione del citato avviso sul Bolletti
no Ufficiale della Regione Campania 
Per le altre prescrizioni e modalità si rinvia al precex 
dente avviso di gara pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania n 59 del 2 novembre 1987 
cui si rinvia anche per lo schema di disciplinare di 
appalto-concorso relativo ai lavori suindicati 
Sono esonerate dal riprodurre quei documenti la cui 
validità non è scaduta per legge le imprese che hanno 
presentato la documentazione di rito in occasione del 
la pubblicazione del precedente avviso di gara Le 
suddette imprese sono comunque obbligate a presen 
tare la domanda di invito e la documentazione sca 
duta 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Le lettere di invito saranno spedite entro 10 giorni 
dalla scadenza del termine di presentazione delle do 
mande 

L ASSESSORE Enao Mazzella 

L O A N O Villa ZITA 
Pensione familiare 

300 metri dal mare - giardino 
solarium - camere per famiglie 

forti sconti par bambini 

Tal. 0 1 S - 6 6 9 2 3 2 

nazione che vive al di sopra 
dei propn mezzi, consumia
mo ogni anno una quantità di 
beni e di servizi mondiali su
periore a quelli che producia
mo Il nostro deficit di bilan
cia corrente indica quanto af
fondiamo sempre più nell'in
debitamento verso il resto del 
mondo d| anno in anno» 
Greenspan non è una Cassan
dra liberal, un economista so
spetto di simpatie keynesiane 
è I uomp che lo stesso Reagan 
ha scello come successore di 
Paul Vo|cker in quello che vie
ne considerato da molti come 
Il secondo più importante in
carico nel paese, il «Tempio» 
dell'economia il cui potere e 
prestigio viene solo dopo la 
Casa Bianca 

Quello dell indebitamento 
è uno dei temi chiave della 
campagna democratica -E un 
concetto più facile da spiega
re di quello di deficit - dice 
Mano Giorno - perché tutti 
sanno cosa vuol dire avere 
troppi debiti pagarci gli Inte
ressi. ipotecare il futuro» «E 
tempo di chiedersi perché ne
gli ultimi otto anni questo pae
se si é Indebitato più che nei 
200 anni precedenti e far si 
che non avvenga ancora», 
aveva tuonato Dukakis dalla 
tribuna di Atlanta Reagan ha 
un bel dire che avere debiti 

non e preoccupante è anzi in 
dice di salute dell economia 
Tutti gli {americani hanno una 
carta di credito E sanno che 
più uno ha debiti più é tacile 
che gli offrano credilo per fa
re più debiti Ma per Dukakis è 
facile spiegare perché non si 
può vivere solo continuando a 
accumulare debili sulla caria 
di credito 

Ma se è semplice individua
re il problema assai più diffi
cile per chi punta a vincere le 
elezioni del 4 novembre è par
lare dei rimedi Che sia neces
sario prima o poi stnngere la 
cinghia è qualcosa che si può 
pensare, ma che é bene non 
dire agli americani, se di me
stiere si fa il candidato presi
denziale Greenspan, che ha 
sempre dato prova di fedeltà 
politica al campo reaganiano, 
ma continuerà a dirigete la 
Federai reserve anche se vin
ce Dukakis é forse a questo 
punto il solo che possa per
mettersi di ammettere •Rico
nosco che ad un certo punto 
le lasse dovranno far parte del 
pacchetto per curare il 
deficit» Bush giura che mai e 
poi mai aumenterà ile lasse 
Anzi, quando concede quai-
-osa sul piano dell'assistenza 
iodate, la formula? come 
jconto fiscale Dukakis, me
more del tatto che Mondale 

ha perso le elezioni nel 1984 
perche in un attimo fatale di 
distrazione si era lasciato *w 
dare a confessare che ci sa
rebbero potuti essere aumenti 
fiscali la parola .tasse» si 
guarda persino dall'evocarla. 

In economia la parola d oft 
dine elettorale é «non fare 
londa» E i giornali americani 
straripano di ritratti dei consi
glieri economici di Bush e di 
Dukakis da cui il lettore do
vrebbe trarre la conclusione 
ohe si assomigliano l'un I altro 
come una goccia d'acqua 
Neil un campo e nell'altro va 
per la maggio re la scuola de
gli economisti «d'acqua dol
ce», nata nelle università at
torno ai grandi laghi, il cui cre
do è che meno intrusione go
vernativa e è in economia, 
meno guai si rischia di combi
nare, contrapposta alla scuola 
•d acqua salata», concentrata 
nelle università costiere, Har
vard e Mlt, che senza nemme
no amvare ali interventismo 
keynesiano, semplicemente 
ntiene che il governo debba 
fare qualcosa per evitare re 
cessione e inflazione Michael 
J Boskin, Il 42enne economi
sta della Stanford University 
che viene indicato come il 
possibile principale consiglie 
re economico di una presi 

denza Bush, e il 34cnne La
wrence H Summers del Mit, 
nipote del Nobel Samuelson, 
che capeggia la lista dei consi
glieri economici di Dukakis, 
ammettono, se non piena 
conversione, un forte annac
quamento del loro brodo teo
rico con I postulati estremiz
zati dalla scuola d'acqua dol
ce capeggiata dal professor 
Robert E Lucas, preside di 
Economia all'Università di 
Chicago 

In realtà sia Poskin che 
Summers predicano quella 
che il «New York Times» chia 
ma «una dottnna non dottrina
le dell'economia che si può 
definire eclettismp» Entrambi 
appaiono «estremisti pragma
tici», non ideologici, come i 
due candidati rivali che consi 
gitano Boskin si definisce 
•conservatore-, ma ha scrino 

un libro in cui critica alcuni 
aspetti della reaganonics e si 
dice che sia per un ritocco del 
sistema di sicurezza sociale 
un pò meno a favore dei ric
chi e un pò più a favore dei 
poveri Summers per certi ver
si appare anche più «conser
vatore» di Boskin, ma sta bene 
attento a non contrapporre 
ideologia ad ideologia «Mol
to del dibattito economico 
ora è sul come fare le cose in 
modo efficiente - dice - e I ef
ficienza non è Una questione 
ideologica È questione dei 
trovare cose che funzionano» 

Ad entrambi un altro «gran 
praticone», Alan Greenspan, 
che si trova attualmente nella 
tolda di comando, ricorda 
esplicitamente che, aeque 
dolci o salate che siano, la na
ve si potrebbe trovare tra non 
molto nel centro di una 

• • • «Se lo chiede l'Onu, parleremo coi rappresentanti di Baghdad» 

Iran-Irak, accordo più vicino 
Teheran accetta trattative difette 
Proseguono combattimenti più o meno importanti 
sul fronte Iran-Irak, ma ormai ..giochi semt?ranp av- $ .' 

Piarsi verso la conclusione A Newiroflni segretario " t 
generale dell'Onu Perez de Cuellar è quasi arrivato a 
far accettare alle due parti le sue proposte per l'avvio 
della tregua E ieri Teheran si è detta disponibile alla 
trattativa diretta con Baghdad, proprio mentre gli 
iracheni annunciano il ritiro entro i confini 

H NEW YORK Mentre pro
seguono i combattimenti sul 
fronte, l'Iran ha deciso di ac
cettare le condizioni di Ba
ghdad intavolare una trattati" 
va diretta con il governo ira-
chenp La condizione posta 
dal) Iran, che intende salvare 
la forni a, è che la proposta 
venga però dal segretario gè 
nerale dellOnu Perez de 
Cuellar La dichiarazione che 
potrebbe portare alla rapida 
firma di un accordo è stata 
resa Ieri dal vice ministro de 
gli Esten iraniano Ali Moham-
med Besharati ad Abu Dhabi 
dove è giunto per un giro di 
visite in alcuni Siali arabi A un 
giornalista che gli chiedeva se 
Flran era disposto a rivedere 
la sua |»sizione il vice-rmm-
stro ha risposto «Se il segreta 
rio generale dell Onu ntiene 
che ciò sia necessario per arn-
vare alla pace noi lo accette
remo lo dichiaro ufficialmen 
te che non esiste alcun osta 
colo né problema che impedì 
sca trattative dirette con 11 
rak» 

Le sole difficolta alt azione 
di mediazione condotta dal 
segretario generale delle Na 

zioni Unite sono quelle che 
vengono da Baghdad len il 
ministro degli Esteti iracheno 
Aziz non aveva voluto incon
trare Perez eie Cuellar, invian
do in sua vece un collaborato
re Ma il segretario generale 
dell Onu non ha considerato 
la cosa come un passo indie
tro «Penso che ambedue le 
parti siano interessate a una 
soluzione Esistono alcune di
vergenze, ma sqno naturali, 
dopo otto anni di guerra» 

Fino a Ieri le difficolta veni 
vano proprio dal rifiuto irania
no di accettare trattative diret
te Baghdad insisteva E anco
ra 24 ore f«, a New York il 
vice ministro degli Esteri ira 
chenò diceva «Non sappiamo 
come chi vuole la pace possa 
rifiutare trattative dirette* Ora 
I impasse e superata 

Ci si avvia verso la pace 
dunque mentre sul fronte di 
guerra continuano le scher 
maglie anche se Baghdad ha 
annunciato il nitro delle sue 
truppe entro i propn confini 
specificando di non nutrire 
«nessun de$.deno sui territon 
iraniani» 

Baghdad ha anche diffidato 

Il ministro degli Esten iraniano Vetayti incontra, ieri a New York, il segretario delle Nazioni Unite de Cuellar 

Teheran dati attaccare le for
ze armate irachene, che in 
questo momento eseguono 
solo «azioni difensive» in vista 
della pace Dal canto suo. I a 
genzia iraniana «Ima», an
eti essa ricevuta a Cipro, ha 
dato notizia del proseguimen
to di attacchi iracheni nono 
stante le dichiarazioni di ritiro 
delle truppe Secondo 1 Ima 
la scorsa notte quaranta civili 
sono nmasti (enti in seguito ai 
bombardamenti dell'artiglie 
ria irachena cóntro una deci 
na di villaggi di una provincia 
nord occidentale Altre dieci 
persone sarebbero rimaste fé 
rite venerdì a Bilo nel Kurdi 
stan dopo un bombardamen

to aereo con armi chimiche, 
mentre ieri erano ancora in 
corso combattimenti intorno 
alla citta di Mehran nel setto 
re centrale del fronte Urna 
ha precisato che gli iraniani 
stavano costringendo il nemi 
co a ritirarsi non solo a Me
hran ma anche a Zeid e Fao 
Venerdì I esercito iraniano 
aveva riconquistato le citta di 
Karand e di Eslamabad-e 
Gharb occupate dai «mujahe 
dm del popolo» (gli iraniani 
antikhomeinisti) e dagli ira 
cheni Ma 1 mujahedin in una 
conferenza stampa a Washin 
gton hanno dichiarato di es 
sersi ntirati strategicamente e 
di star preparando una nuova 

offensiva 
Interessante il balletto delle 

cifre, alle quali non si può evi
dentemente dare troppa con 
siderazione gli iraniani di 
chiarano di aver ucciso 4 500 
nemici nella npresa delle due 
città mentre i mujahedin han 
no vantato 40 000 iraniani tra 
morti e feriti sempre nella 
medesima battaglia Questi 
comunque sembrano essere 
ormai gli ultimi fuochi, per la 
guerra Iran Irate, mentre della 
particolare guerra contro il re 
girne degli ayatollah portata 
avanti finora dagli antikho 
meinisti con I appoggio ira
cheno si sentirà ancora parla 
re 

Reagan 
vice 
di Bush? 

C e un solo uomo che potrebbe nsollevare le sorti elettora
li di George Bush e Ronald Reagan (nella foto) La Costitu
zione americana non impedisce ai presidenti di candidarsi 
come vice e la soluzione proposta da William Purvis del 
«Washington post» presenta molti vantaggi Reagan garan
tirebbe il voto della California e forse anche quello del 
Texas Per di più manterrebbe ai repubblicani tutti quei 
democratici che votarono per lui nell 80 e 84 ed è sicura
mente una persona piena d esperienza Inoltre la presenza 
di Ronnie, nanimerebbe la convention repubblicana can
cellando il ricordo dei fasti di Atlanta e facendo salire gli 
indici di ascolto tv La spmtosa soluzione non è irrealizza
bile infatti la costituzione amencana dice soltanto che 
nessuno può essere eletto presidente più di due volte 
Come vice, Reagan potrebbe diventare presidente una 
terza volta senza essere «eletto» 

ACCOrdO S e g a t o ^n a c c o n i o ^Sreto sarer* 

ShuIfrAssad 
contro 
1 palestinesi 

be stato concluso tra il pre
sidente siriano Massad e il 
segretario dt Stato Shullz 
per liquidare la presenza 
palestinese jn Libano Lo 
annuncia | agenzia di stam-

S egiziana che cita una 
ite palestinese senza ri

verirne l'identità Secondo la stessa fonte, la riunione del 
consiglio centrale palestinese che comincerà domani a 
Baghdad avrà come tema centrale le azioni contro la pre
senza palestinese in Ubano e soprattutto le «minacce con
tro la rivoluzione palestinese da parte di forze appoggiate 
dalla Sina» Durante i lavon del consiglio palestinese, che 
dureranno tre giorni, sarà esaminata la possibilità di con
solidare la nvoita palestinese nei tenitori occupati 

Tolto 
il segreto 
sui 73 secondi 
del «Challenger» 

Una corte d appello federa' 
le ha ingiunto alla Nasa di 
consentire alla stampa l'a
scolto della registrazione 
originale delle comunica-
ziora radio con l'equipag
gio del «Challenger» fino al momento della tragedia il 28 
gennaio '86 L'ente spaziale amencano aveva pubblicato 
urta trascrizione del dialogo ma si era nfiulato di conse
gnare l'originale, affermando che ì familiari degli astronau
ti avrebbero potuto restarne scossi Ma per il presidente 
della Corte d appello, che ha respinto le argomentazioni 
della Nasa, l'ascolto dei 73 secondi di registrazione non 
rappresenta una Intrusione nella vita pnvata deMfamillarl 
degli astronauti e che la possibilità di ascoltare il suono e 
la voce di una persona negli ultimi istanti della sua vita 
finisce per completare la conoscenza di quella persona 

Aperto venerdì dal presi
dente tunisino Ben Ali, si 
conclude oggi il congresso 
straordinario del Raggrup
pamento istituzionale de
mocratico (Red), Il primo 
dopo la destituzione di Burr 
ghiba Duemilacìnqiiecenlo 
delegati si sqno inconlrati 

per quello che è stato definito il «congresso della salvez
za», un momento di nfondazione per rinnovare le strutture 

Tunisi, 
si conclude oggi 
il congresso 
del Red 

BJÌS. 
i internazionale i ' - " ^ d ^ l t ^ 

Le pressioni del premier 
olandese in visita nei giorni 
scorsi a Ctemsajemme, sul 
ministro degli Esteri israe
liano Shimon Peres non 
hanno dau> nessun risulta
to Simona Frankel, addetto 

^^K^^mmamiKmmmmm s , a m P a ' dell'ambasciata 
'""«" israeliana in Olanda è stata 

richiamata in patna perché si é innamorata di un giornali* 
sta della televisione olandese Fon de Voel Da quanto si 
apprende, il governo israeliano considera "(pericoloso ed 
inopportuno» l'esistenza di un legame affettivo tra una 
funzionarla del ministero degli Esten e un giornalista stra
niero 

Divieto d'amare 
perifuiutonarì 
israeliani 
all'estero 

Usa: 
chiuso 
l'ultimo 
«Playboy club» 

Già da un anno il «Playboy 
club» di Lansina nel Michi
gan, non era pm un circolo 
riservato ai soli iscritti e si 
era trasformato in un circo
lo aperto a tuttj La serata 
d addio ieri, si e chiusa con 
un'asta benefica (in favore 
dei malati di fibrosi cistica) 

degli arredi più caratteristici del club 11 primo playboy 
club, fondato dal padre dell om^mma-nvista aprì i battenti 
a Chicago nel 1960 dieci anni dopo i locali con lercom-
gliette facevano furore in tutta l'America, ed erano-diven
tati più dt venti Femminismo pnma e neo-conservatori
smo sessuale poi infermerò un duro colpo a questo gènere 
di edonismo «Con noi se ne va un pezzo di stona della 
cultura amencana» ha commentato un portavoce di Play
boy Di parere diametralmente opposto e invece Giona 
Steinem che negli anni 70 fu per qualche tempo «conigliet
ta» allo scopo di ncavare un reportage dal vivo su questi 
locali «Credo che questi club $1 fondassero sulla represso 
ne sessuale del maschio e sulla repressione economica 
della donna - ha spiegato la Steinem - e mi fa tanto 
piacere che tutto questo sia finito» 

VIRGINIA LORI 

Pretoria ha paura del fantasma di Biko 
•Li C osa mostrerà mai que 
sto film per far paura ai masti 
ni di Pretoria7 Dico cosa mo 
strerà mai che i bianchi e i nen 
del Sudafrica non vedano sue 
cedere da anni sotto i propn 
occhi e per quanto riguarda i 
neri sulla propna pelle' «Cry 
Freedom» è la stona dell in
contro tra un uomo di razza 
bianca il giornalista Donald 
Woods ed un ragazzo nero 
Steve Biko nel passalo prossi 
mo di appena 12 anni fa 
quando i ghetti nen si meen 
diarono in una rivolta senza 
precedenti A Soweto la bi 
donville capolavoro dell urba 
nistica del razzismo migliaia 
di bambini si riversarono co 
me una fiumana per le strade 
cantando e urlando il loro ri 
fiuto a frequentare scuole in 
cui veniva loro insegnata una 
lingua I afrikaan che non era 

certo quella della propna gen 
te I giovani neri chiamarono 
quella fiammata d orgoglio 
per la propna razza «Black 
Consctousness» Coscienza 
nera e i loro profeti erano ra
gazzi appena usciti dal! adole 
scenza come Steve Biko che 
non parlavano di lotta di clas
se non sapevano di compii 
cale disquisizioni sulla natura 
«coloniale» dell apartheid 
Volevano un futuro senza mi 
sena, senza gli steccati del 
razzismo senza la colpa di es 
sere neri Donald Woods ha 
raccontato in un libro la sua 
amicizia con Biko dai mo 
menti esaltanti della rivolta di 
Soweto ali arresto del giovane 
leader fino alla sua morte nel 
1977 Nelle galere Sudafrica 
ne Biko è stato letteralmente 
massacrato di botte «Il signor 
Richard Attemborough» si è li* 

«Non abbiamo bispgno delle provo
cazioni e del genere di disordini che 
un signore come Richard Attembo 
rough può provocare» Parole testuali 
del ministro dell'Informazione suda
fricano Stoffel van der Merwe pochi 
secondi dopo la decisione del colle
ga degli Interni H J Coetsee di so

spendere su tutto il territorio naziona
le la proiezione de) film, Grido di li
berta, «del signor Attemborough» 
Era venerdì e in Sudafrica, mentre a 
Johannesburg esplodeva una bomba 
in un ristorante facendo un morto e 
ventisette feriti, si apnva la caccia alle 
35 copie della pellicola 

mitato a portare sullo scher 
mo questo racconto e da pra 
gmatico anglosassone qual è 
non ci ha nemmeno provato a 
falsare storie e fatti che perai 
tro mezzo momdo conosce 
La canea dei sentimenti più 
che sua e opera delle migliaia 
di comparse nere che ha re 
elutato due anni fa sul set di 
Unitali la città dello Zimba 
bwe dove il film è stato girato 

MARCELLA EMILIANI 

•Me 1 aspettavo questo seque 
slro di Gndo di liberta» ha 
commentato ieri I onesto At 
temborough dai microfoni 
londinesi della Indipendent 
Radio News Da Pretona in 
tanto I immarcescibile mini 
stro Stoffel van der Merwe 
continuava la sua filippica 
contro il film sospetto di « in 
generare violenza tra i van 
gruppi del paese » e colpevole 

di dare « un immagine a tal 
punto negativa delle forze di 
sicurezza sudafneane che la 
fiducia che il pubblico ripone 
in esse potrebbe nsultarne 
gravemente scossa» Caro mi 
nistro quale pubblico ? Evi 
dentemente e freudianamen 
te per lei il solo pubblico bian 
co visto che quello nero co
nosce delle forze dell ordine 
solo il lato più duro e repressi 

vo non certo quello garanti 
sta Poliziotti e militan pattu 
gitano ogni giorno i ghetti neh 
a bordo dei loro «hippos», 
mezzi blindati agl'i e snelli 
made in Sudafnca Menano 
con manganelli e fruste arre
stano indiscriminatamente 
non certo i bianchi, ma i nen 
Praticamente da due anni 
hanno mano libera in queste 
loro funzioni d ordine visto 
che da due anni il Sudafnca 
respira 1 aria di liberta dello 
stato d emergenza Escludia
mo dunque una cocente delu 
sione del pubblico nero Che 
dire allora dei «rischi» Che 
corre quello bianco davanti 
alla brutalità in technicolor di 
Cry Freedom? Un anno dopo 
la morte di Steve Biko una 
commissione d inchiesta tut
ta bianca stabili che il giova

ne era morto per un trauma 
cranico dovuto alle botte che 
le solerti forze dell ordine su
dafricane tutte bianche, gii 
avevano dato ìp prigione 11 
pubblico bianco allora non 
può impressionarsi oggi più di 
tanto Evidentemente questo è 
il prezzo dell apartheid come 
e sindrome comune a tutti » 
regimi non democratici colli* 
vare 1 illusione della « purezza 
delle armi » il voler credere a 
tutti i costi che ì propn poli
ziotti e soldati siano angeli 
senza colpa dalla spada fiam
meggiante Attenzione co 
munque ai moralismi il Suda* 
fnca ha paura del fantasma di 
Biko ma pochi anni fa la de
mocratica Italia non proibì la 
proiezione del film su El Mu-
khtar leroe della resistenza 
libica alla conquista fascista 
della Tripolilama* 
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l'Unità 
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Sono contro 
le correnti 
ma per «l'unita 
nella diversità» 

• • C a r o direttore, da alcuni 
dirigenti e stata latta la propo
sta di «correntia nel Pei, pen
sando che ciò sia la panacea 
di tulli i mali. Andiamo ad esa
minare il sìgnillcato o i signifi
cali di «correnti». Se per cor
rente s'Intende che ogni diri
gente può esprimere la sua 
opinione sui fatti della realta, 
non si può parlare di corrente 
in quanto ciò è sempre avve
nuto nel Pel, grazie alla pre
senza di varie e multiformi ca
paciti Intellettuali. Ma al mo
mento di prendere una deci
sione, questa era univoca; per 
Il semplice motivo che la nul
l i è una sola, che la classe 
operala è una sola, e non è 
possibile che ad una sola real
tà possano essere applicate 
politicamente linee diverse. 

Oppure si parla di "Corren
ti- per far si che ogni dirigente 
abbia la sua fella di partito, 
con lol numero di seguaci, 
con tinto di spartizioni, come 
avviene in lutti gli altri paniti. 
L i scelti dell'Uri « a n o del
l'altro comporterebbe un dan
no irreversibile, un autolesio
nismo del Pei, Occorra per
tanto saper riflettere e tenere 
sempre presente che «nessu
no i Indispensabile (ria tutti 
necessari- e che si segua il 
principio di Togliatti; «Una 
uniti nella diversità». 

r. CUflte. Avellino 

Tante ragioni 
per iscriversi 
o relscriversi 
al Pel 

M Cari compagni, ho letto 
su\Y Unità delle lettere a pro
posilo dell'iscrizione e della 
militanza nel Pei. Il tema mi 
sembra di grosso rilievo in 

3vesta lese di rifondazione 
el panilo. Per quanto mi ri

guarda lo i perché dal '71 al 
7 9 sono mito iscritto e mili
tarne nel Pel e da circa un an
no tono preso dal dubbio: ri
chiedere l'Iscrizione o.no. 

' Ho 33 anni. Nel '71 entrai 
nella Fgci affascinato dagli 
ideali comunisti e dalla con
cretezza della linea del parti
lo. Inutile dire come e perche 
nel triennio '76-'79 le convin
zioni si affievolirono e gli Inte
ressi privati presero il soprav
vento. Nel periodo iniziale del 
mio disinteresse politico parti-
colarizzai a tal punto I miei 
problemi da non vedere per 
essi nessuna risposta nel parti
to, ma a partire da essi ho len
tamente risalito la china ed 

. « O o n o addolorata dagli episodi 
di razzismo sulle nostre spiagge. 
Non dimentichiamo mai the l'Africa fu per gli italiani 
territorio di spartizione e di conquista» 

Intolleranza, perché poveri e neri 
una Cara Unità, sono molto addolo
rata dagli episodi di razzismo e di 
intolleranza che si verificano conti
nuamente sulle nostre spiagge ai dan
ni dei lavoratori africani. Ilìatto che' 
esistano delle leggi sull'immigrazione 
e sul commercio abusivo non giustifi
ca la sistematica persecuzione di chi, 
alla miseria di casa propria, preferi
sce l'umiliazione e I disagi che si pati
scono a casa nostra a causa della 
grettezza e dall'incomprensione dei 
più. Le leggi sono giuste ma vanno 
applicate con rettitudine ed equani
mità, altrimenti si trasformano in vei
coli di sopruso e di arbitrio. Inoltre, la 
stessa Costituzione stabilisce all'art. 2 
che «la Repubblica riconosce e ga
rantisce i diritti inviolabili dell'uomo* 
(si badi, dell'uomo, non del cittadi
no); e più sotto «richiede l'adempi
mento dei doveri inderogabili di soli
darietà politica, economica e socia
le». Non c'è dubbio che il diritto al 
lavoro e alla sopravvivenza sia un di
ritto inviolabile di ogni uomo. 

E poi, sono Ione confrontabili la 
timidezza e la circospezione di colo
ro che ci offrono elefantini di legno e 
Kcendi-sigari con la slacciata proter

via di chi, come noi, esporta a viva 
forza in Africa rifiuti industriali tossici 
e residui chimici velenosi? L'Attica fu 
per noi, in un passato non lontano? 
territorio di spartizione e di conquista 
ed ancora oggi continuiamo a consi
derarla tale. 

Inoltre, sono convinta che quasi in 
ogni famiglia italiana ci sia un con
giunto che è andato a cercare fortuna 
all'estero. Tanto tempo* passato ed 
ora Mario Cuomo e governatore del
lo Stato di New York, Carluccl e sot
tosegretario alla Dilesa del governo 
federale degli Stati Uniti, làcocca un 
potentissimo industriale e mister For
te è entrato nella Camera dei Lorda. 

Ma dove li mettiamo gli Al Capone 
e i Lucky Luciano, i mafiosi e i terrori» 
sti che «emigrati» in tutto il mondo, 
sono riusciti ad alienare il rispetto fa
ticosamente conquistato da milioni 
di braccianti analfabeti che percorse-, 
ro quelle stesse strade del riscatto 
che ora noi vogliamo precludere ad 
altri lavoratori solo perché poveri e 
neri? 

Silvia DondloL 
Cervia (Ravenna) 

anu Cara Unità, ho trascorso alcuni 

giorni sulla Riviera Adriatica e preci
samente in quel di Viserba e. purtrop-
Ipo, ho assistito da vicino ad un episo
dio di intolleranza verso gli immigrati 

> di colore, che effettivamente in gran 
i numero affollano le spiagge per ven

dere collanine, vestiti eccetera. Eb
bene, il bagnino, alla vista di un grup-

- Ì » E di senegalesi (vogliamo smetterla 
, di definirli «vu cumprà»?) che, tra l'al

tro, stavano acquistando da altro am
bulante (bianco però!) dei cocco, in
veiva contro il gruppo di colore pre
tendendo che andassero altrove. 
Questi giovani, non reagivano affatto: 
anzi, uno di essi gli h i sorriso mentre 
acquistava il cocco ed il bagnino, 
stolto, inveiva ancora di più ritenen
dosi preso in giro. 

A questo punto sono intervenuta 
invitando il bagnino ad una maggiore 
tolleranza nei confronti di esseri 
umani più sfortunati di noi rammen
tandogli, inoltre, che milioni di italia
ni sono stali costretti ad emigrare in 
altri Paesi per trovare lavoro subendo 
grandi umiliazioni, le stesse che stan
no subendo ora questi ragazzi di co
lore. Che inveisse - gli ho detto -
contro il racket organizzato che li 

sfrutta e con il governo che nulla fa 
per tutelarli! 

11 bagnino replicava che ormai era 
una situazione insostenibile in quan
to quel via-vai di ambulanti (solo i 
neri, quelli bianchi non gli davano fa
stidio') disturbava la quiete dei va
canzieri! Inoltre qualche*cliente si era 
lamentato della loro presenza perché 
timorosi di certe malattie! Questa fra
se mi ha scioccato perché dimostra 
quanta ignoranza e disinformazione 
esiste fra la gente. 

Altro elemento di sdegno è l'indif
ferenza che ho registrato intomo a 
me (e si che ho alzalo parecchio la 
voce, sperando che si levasse un co
ro di proteste). Nessuno che mi abbia 
sostenuto nella rivendicazione della 
dignità di quei giovani. Ma dove sta 
andando questa società? Bisogna 
portare avanti uria grande battaglia di 
ordine morale che deve condurre le 
vecchie e le nuove generazioni a n-
pristinare i valori principali dell'esi
stenza: solidarietà, tolleranza, impe
gno sociale, per combattere vecchie 
e nuove ingiustizie. 

Graziarla Battolai. Modena 

oggi sono di Ironie alla scelta 
su accennata, 

Entrare nel Pei Cosa signifi
ca? Semplice bisogno di asso
ciarsi sulla base di opinioni 
comuniste o progressiste? Te
stimonianza di fede? Vivere 
l'epopea delle origini del nuo
vo Pei? Voler scoprire insieme 
ad altri compagni cosa é quel 
nuovo che scorgiamo dentro 
di noie che ora non sappiamo 
ancora esprimere? Lottare 
contro le mistificazioni della 
ideologia dominante troppo 
impastati con la quotidianità 
e gli automatismi del sistema 
per riconoscerla nella nostra 
coscienza e nella realtà? 

Una cosa è certa: chi vuole 
entrare nel Pel vuole opporsi 
all'esistente, scuotere il siste
ma affinché ne emergano con 
chiarezza le contraddizioni 
appena velate nelle nostre ta
sche dal miscuglio di salario e 
r r e n t e capitale su cui vi

li. La contraddizione ira 
capitale e lavoro è fondamen
tale e deve riemergere con 
nettezza. 

Per entrare nel partito è ne
cessario che sul singoli punti 
su cui si vuole e si può lottare 
si rifletta nitida e chiara questa 
opposizione all'esistente. 
Spetta al dirigenti, ora, espri
mere la linea del partito, t co
munisti ancora giovani (tren
tenni e quarantenni) che, co
me me, vivacchiano di opinio
ni contraddittorie e disperse 
dalle mille ragioni che giustifi

cano l'esistente hanno biso
gno di una lineo politica su 
cui e per cui lavorare. La re
sponsabilità della raccolta 
dell'esercito disperso degli 
anni 70 che ancora vota Pei è 
sulle spalle dei dirigenti. Tale 
raccolta è di vitale importanza 
per il partito. 

S o f i a Verni la. Firenze 

Il primo 
insegnamento 
di Togliatti 
ai partigiani 

• • C a r a Unità, si parla molto 
In questi giorni del compagno 
Togliatti. Le polemiche, le cri
tiche ai suoi comportamenti, 
colnvojglmenti, e,correspon
sabilità al sprecano, e mi ren
do conto di quanta malafede 
rigurgita questo nostro Paese. 

Nel 1944 facevo parte di 
una brigata garibaldina di 
montagna. Dopo il famoso 
combattimento di Montatori-
no (luglio 1944) sorsero fra I 
partigiani che avevano parte
cipato a quegli scontri vivaci 
polemiche contro gli alleati: 
cosa ne sarebbe stato del no
stro Paese a guerra Unita? La 
presenza di un commissario 
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tentato alla sua vita, la prima 
cosa di cui si preoccupò, fu d i 
riportare tutti alla calma. 

Il Pel con Togliatti alla testa 
ha insegnato a questo Paese il 
modo di governare nella de
mocrazia e nella onestà. 
Quando l'Emilia Romagna 
spendeva i soldi dei cittadini 
per rifare fognature, ospedali, 
allacciamenti pubblici e opere 
sociali, molte regioni a gover
no de non facevano quasi nul
la, quindi negavano alle popo
lazioni i sacrosanti diritti a una 
vita decente, al lavoro, alla sa
lute, che sono poi diritti di de* 
mocrazia e di libertà. 

Concludo compagni dicen
do: può essere giusto che il 
Pei risponda alle altre forze 
politiche in tema dt autocriti
ca, ma pretenda anche da lo
ro la stessa cosa. Quelle forze 
che oggi con faccia di bronzo 
si arrogano meriti di libertà e 
di democrazìa, si ricordino 
che sulla loro coscienza pesa
no diverse stragi di Stato. 
Ermenegilda Bugni. Bologna 

politico comunista riportò tut
ti alla calmtvcon argomenta
zioni che suonavano così: la 
fine della guerra dovrà vedere 

la riconciliazione del popolo 
italiano, che nel lavoro e nella 
democrazia troverà le basi 
unitarie per una società nuova 

I e giusta. Erano 1 primi inse
gnamenti che ci arrivavano 
dal compagno Togliatti. E ri-

| cordiamoci che quando fu at-

Su questo argomento ci 
hanno scritto anche Ludovica 
Muntoni di Roma, Emilio Lu-
pichìni di Livorno, Giovanni 
Bosio di Somma Lombardo 
(Varese), Ennio Pirozzi di Ro
ma, Franco Monacci di San 
Giuliano Terme (Pistoia), An
drea Ferretti di Genova e Luigi 
Erario di Orla (Brindisi). 

All'orìgine 
delle ragioni 
degli armeni 
nell'Urss 

• • C a r a Unità, si è fatto un 
gran polverone - e, ogni tan
to, si tenta di rinnovarlo - su
gli armeni in Unione Sovieti
ca. Non sono certo io quello 
che non capisce le buone ra
gioni degli armeni. Ma so an
che esserci, nel nodo della 
questione, uri profondo, jadi -
catissimo sottofondo religio
so. E, lorse, relative connes
sioni. ' , j ' 

Nessuno, per .esempio, si è 
ricordato di quello splendido 
romanzo dello scrittore au
striaco Franz Werfel - Un ro
manzo davvero «romanzo» e 
non;un racconto ìurigo come 
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collana delle Medusa, La pri
ma edizione vide la luce nel 
febbraio 1935. Vi si racconta 
delia deportazione e del mas
sacro degli armeni, operati 
dai turchi negli anni immedia
tamente precedenti la prima 
guerra mondiale. Ebbene, in 
quel libro si colgono ragioni e 
semimenti che, conoscendo
li, aiutano a comprendere an
che quel che accade oggi. 

Ario De Allegri. Milano 

CHE TEMPO FA 
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H. TEMPO IN ITALIA: la parte meridionale dalla deboia 
perturbazione che ha interessato le zone alpine si sposta 
verso levante. L'anticiclone atlantico estende nuova-, 
mente una rascia di alta pressione verso l'Italia e verso 
il Mediterraneo. Il tempo non subir* variazioni apprezza-
M i rlspettoa i storni scorsi. 

TEMPO m E V I S T O : aula fascia alpina e sulle località 
prealpine, specie il settore orientale, addensamenti nu
volosi associati a fenomeni temporaleschi. Lungo la dor-
aete appenninica annuvolamenti ad evoluzione diurna. 
prevalentementedi tipo cumuiiforme. Prevalenza di cielo 
aerano su tutte le « I n regioni della penisola e sulle isole 

' - i l . 
VENTI) deboli di direzione variabile ma tendenti ad orien

tarsi verso Nord-Est sulle regioni dell'Alto e Medio 
„ Adriatico. 
MARI : generalmente poco mossi, con moto ondoso in 

aumento l'Adriatico e lo Jonio. 

TEMTCMATUIIE IN ITALIA: 
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D Fantasia 
La (amasia « una dote che 

può essere coltivata e svilup
pata, Come ci ha Insegnato 
Gianni Rodar!, esiste Infatti 
una vera e propria «Grammati-
ca della fantasia». Questo gio
co v) olire una divertente oc
casione per stimolarla., Cerca
le di attribuire alcune defini
zioni spiritose al disegno pub
blicalo a tato. NoLve ne eui-
geriamo un paio, Se le defini
zioni da voi trovate sono di
vene dalle nostre, speditele a: 
•Unita - Fantasia», via del Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi
gliori verranno raccolte in un 
libretto che s i r i poi offerto In 
omaggio ai lettori de «l'Uniti». 
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D Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te
sto seguente è (ormata da un 
diverso anagramma di una 
atessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen
do conto che alcune indica
zioni sulla sua Identiti potete 
ricavarle dal testo Stesso? 

lo ressi Tango) 
Tango e i Rossi... 
SI, Tango * riso! 
Seri, io stango! 
Stango i rosei... 
SI, tiro a segno... 
E ignoro stasi! 
Resisto a agni... 
Sosta In orgiel 
lo son regista... 
Onesto: sì gira! 
Agito sensori... 
Tesso ragioni... 
Ignoro estasi... 
E sogno satiri... 
Sarei tignoso? 

R...ESTATE A GIOCARE 

D Paroliere 
Con le note regole del Pa

roliere, dallo schema sotto
stante possono essere estratle 
numerose parole, alcune del
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com
poste da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possibile 
passare senza salti sulla se
quenza di lettere da cui è 
composta, con le liberti di an
dare, ad ogni passaggio in una 
qualsiasi direzione (orizzonta
le, verticale o diagonale), sen
za mal ripassare sulla stessa 
lettera. 

N 
T 
E 
1 

E 
A 
C 
T 

M 
1 
T 
A 

S 
S 
E 
M 

Rubrica a cura di Ennio Peres 
e Susanna Serafini 
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• Rompitest 
1) Stefano e Sebastiano gioca
no a scacchi, accordandosi 
così: per ogni partita vinta, 
Stefano incasserà da Sebastia
no 5,000 lire, mentre per ogni 
partita persa, dovrà pagare so
lo 4.000 lire. Dopo 12 partite 
giocate, Stefano ha perso 
12.000 lire. Quante partite ha 
vinto Sebastiano? 
2) Due fratelli: che lavorano in 
posti diversi, hanno scoperto 
che il collega di stanza dell'u
no i fratello del collega di 
stanza dell'altro. Andrea non 
ha mai conosciuto Biagio, che 
non è fratello di Carlo. Chi è il 
collega di Dario? 
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D Un test a test: 
Ami l'estate? 

L'estate è la stagione dello svago, dell'av
ventura e dell'amore. I «single» s'accoppiano, 
le coppie si scoppiano, si scoppia dal caldo, si 
scoppia dalle risate, scoppia pure qualche rissa 
e qualcuno s'accoppa, si crea, insomma, quel
l'irripetibile atmosfera scoppiettante che, pun
tuale, si ripete tutti gli anni, Ma tu ami l'estate? 
Questo test può aiutarti ad analizzare il rappor
to che hai con questa stagione e rispondere 
cosi ad alcune problematiche destate d'estate. 

1. Cosa canticchi, In genere, d'esule? 
a) «Cerco l'estate tutto l'anno 
b) «E chiare sere d'estate, il mare, i giochi, le 

fate...». 
e) «Odio l'estate...». 
2. Q u i i l'ettmolofla della parola «estate»? 
a) Deriva dall'esclamazione: • Est, a tei», tipi

ca dei mercati veneziani del '200 che, in 
quella stagione, solevano partire per Po
nente. 

b) Denva dal latino « aestus», che vuol dire: 
«Ardore», «ribollimento». 

e) E una contrazione del termine • estenuan
te». 

S. DI chi tono queste parole: «L'estate al ma
turerà sul salo capo, corse un pomo che 

a) Di Isacco Newton. 
b) DI Gabriele D'Annunzio. 
e) Del figlio di Guglielmo Teli. 
4. Quanti ( l a m i dura, In media, l'estate nel 

nostro emisfero? 
a) 9 settimane e mezzo... 
b) 93 giorni e 14 ore... 
e) Troppo. ^ 
5. D'estate, Mike Bonflorno al rivela essere: 
al Un sub inesperto. 
b) Un sub provetto. 
e) Un sub normale. 
( . Quale bevanda rinfrescante viene pubbli-

rizzata da Michael Jackson? 
a) La Coca Cola. 
b) La Pepsi Cola. 
e) Il Chinotto Neri. 
7. In quale (tomo dell'anno ha temine, nel 

nostro emisfero, l'estate? 
a) Il 29 settembre. 
b) 11 23 settembre. 

Sempre troppo tardi! 
«L'esule sta finendo» è tra successo dt-
Giunl Russo. a) Giut 

b) I Righeira. 
e) Guidi ' ^ do Caroselli. 
9. Men« stai platanéto anottlBMf^to, un 

al Un 
b)Un 
e) La 

quante calorie contiene un gelato?» Tu co
sa rispondi?. 

a) «Un gelato non può contenere calorie, caso 
mai contiene gelarle...» 

b) «Credo 218 calorie ogni 100 g. Perché?» 
e) Niente. TI alzi, sii spiaccichi il gelato in 

fronte, e te ne vai. 
10* Donna Sununerè: 

Una noia marca di costumi da bagno. 
Una cantante americana. 
La rassegna femminista estiva che organiz
zava ogni anno, fino a poco tempo fa, Jane 
Fonda. 

11. Hat trovato un posrkino tranquillo per 
sdraiarti ni sole e stai Bnalssente ripo
sando un no*, quando una pallonata ti 
colpisce anllo atomaco. Come reagisci? 

I Ti metti a giocare a paltone anche tu. 
) Rilanci il pallone a chi te lo ha tirato. 
I Buchi ti pallone e lo getti lontano. 
I, Cosa pensi di questi solltt «test» estivi? 
I «Sono istruttivi e molto divertenti! 

«Servono per passare un po' il tempo...» 
«Non li leggo mai. sono troppo idioti!» 
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D 1° Cruciestate 
Orizzontali 
1. Tricolore stradale; 8. Mauri
zio Costanzo sa compierlo 
con garbo; 14. Le risposte del 
Governo; 1S. Stato di dipen
denza; 16. Vengono realizzate 
solo per sommi capi; 17. Por
tava il mantello a ruota; 19. Lo 
Stato oppresso da Pinochet; 
19. Gruppo musicale italiano; 

20. Cosi finiscono i pasticci; 
21 . In questo giornale è posta 
in tondo alla pagina; 22. So
prannome di Ludovico Cardi, 
artista del Rinascimento; 23. 
Segue il tip: 24. Forma imper
fetta di essere: 25. Azione 
elettiva; 26. Arde in chiesa; 
27. In mezzo all'Eden; 28. Fa
re Il filo; 29. Macchia inglese; 
SO. Ne è ghiotto Bunny, 31 . 

Comune della Basilicata; 33. 
Non è il forte di Loris Del San
to; 35. Acuii scrittori; 36. Stru
mento di lavoro; 37. Una 
gomma americana. 

Verticali 
1. Secondo conciso; 2. Ricor
dare con sentimento; 3. La 
metà della propria metà; 4. 

Serve per attaccar bottone; S. 
Non lo è certo De Michelis; t . 
Poetico dove; 7. Mi precede 
sulla scala; 8. Peli duri; 9. Cor
pi pesanti; 10. Tipo di benzi
na; 11. Veramente cattivo; 1 2 . ' 
Gli estremi del budget: 13. 
Noto laboratorio letterario 
francese; 15. Lo sono le risate 
che suscita la cadenza di De 
Mita; 17. Verbo tipico del mi
nistro incriminato; 19. Im
pronta sgradita; 20. Quella 

stradale è utile in viaggio; 11 . 
Viene sempre firmata; 22. \nV 
sua assenza c'è il nero; 2S.-V 

Devono tramutarsi in pràtica;^. 
23. Agente patogeno; 26. , N o Q 
to centro francese; 28. Hanno ^ 
la bacchetta magica; 29. Com
plesso americano; S I . Comi»»** 
tato di Liberazione Nazionateùh 
31.11 nome di Valiani: 32. Aria ° 
inglese: 34. Antica città sume-"'" 
rica; 35. Corto nome A i t a m e l i 
lungo, q^ 

O Sciaragramma '*» 
Le dodici parole qui sotto riportate possono essere, in diversivi 

modi, accoppiate in maniera da generare altre parole di senso:**, 
compiuto (es.: RICETTA • COLO - RICETTACOLO). Accoppia- ci 
re con questa logica dieci delle parole elencate, in modo che s-
anagrammando poi le lettere delle due parole rimanenti, sW' 
possano ottenere nome e cognome di un noto attore italiano, x i 

COLO-ETTO-FIDO-IN 
METRO - ORA - PERI • POLI 

RICETTA - RIO - SALA - TORI 
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ECONOMIA £f LAVORO 
Valute 
Da Ruggiero 
nuove 
direttive 
H ROMA. Se il resto delle 
misure economiche del go
verno procede a stenti e a ten
toni, la liberalizzazione valuta
rla marcia invece a (ulto regi
me. Ieri i ministri del Com
mercio estero, Ruggiero e del 
Tesoro, Amato, hanno invialo 
alle banche due direttive e 
hanno emanato un decreto 
aprendo ancor di più la possi
bilità di operazioni e transa
zioni finanziarie sull'estero. 
•pil ultimi vincoli che ancora 
restano in piedi - ha commen
tato Ruggiero - sono il mono
polio dei cambi e la canalizza
zione delle operazioni valuta
rie tramile le banche, ma an
che questi potranno subire li
mitazioni in vista della com
pleta liberalizzazione dei mo
vimenti dei Rapitali a breve 
prevista a livello comunitario 
entro il 30 giugno 1990 En
triamo cosi in una fase crucia
le di rodaggio del sistema». 

I punti significativi dei prov
vedimenti sono: ad ogni ban
ca .sart consentito avere un 

.divario Ira il totale delle attivi
t i e delle passività in valuta, 
nel limili del B% delle attività 
tri valuta a pronti. Il venir me
no dell'obbligo del pareggia
mento della posizione in cam
bi, Oltre a consentire una mag
giore flessibilità operativa nel
la Intermediazione, In valuta, 
Permetterà anche alle banche 

acquisizione di titoli esteri 
per la successiva cessione a 
residenti,. Nei limiti di questo 
5*, verrà a cadere il divieto 
per (e banche di detenere atti
vità nette verso l'estero. Solo 
ilrsaldo delle attività e delle 
passività In lire verso non resi
dènti non'potrà essere credi1-
(urioi.l'esislenza di quésto vin
calo consente, luttavìàM'ètfo 
minutane del divieto di con
cedere finanziamenti In lire a 
non residenti. 

(Per fini d| politica commer
ciale, rimarranno soggette ad 
autorizzazione le concessioni 
dt linee di credito a (avere di 
nbn residenti, in lire e in valu
ta, di durata superiore ai 18 
mesi e per le quali sia richiesto 
l'intervento statale ai sensi 
delle disposizioni per il soste
gno delle esportazioni. Per 
queste autorizzazioni, tuttavia, 
6 stata prevista una procedura 
di silenzio-assenso con tempi 
ridotti a trenta giorni. 

verranno poi a cadere gli 
attuali vincoli in base ai quali 
le banche possono erogare fi
nanziamenti In valuta a resi
denti quasi esclusivamente a 
fronte di operazioni commer
ciali con l'estero, In condizio
ni di stabilità del cambio della 
lira e di differenziale di inte
resse favorevole, i maggiori 
afflussi di valuta tramite que
sto canale potranno costituire 
un bilanciamento degli even
tuali deflussi conseguenti al 
progredire della liberalizza
zione, valutaria. Inoltre, la pos
sibilità di copertura a termine 
del rischio di cambio è siala 
estesa a tutte le operazioni in 
valuta 

Brasile 

Create 
zone speciali 
per l'export 
• • SAN PAOLO. Il presidente 
del Brasile José Sarney ha fir
mato un decreto che istituisce 
zone di produzione speciale 
per Importazione, che do
vranno essere istituite in punii 
ben delimitati del Brasile. Le 
imprese che saranno autoriz
zate a produrre In queste zone 
godranno di forti agevolazioni 
nell'importazione di materiale 
estero e di natura fiscale. I lo
ro prodotti però dovranno es
sere destinati solo all'esporta
zione, con un massimo del IO 
per cento che potrà essere 
venduto sul mercato Interno. 
Dopo essere stato opportuna
mente lassato. GII ambienti 
economici brasiliani non ve
dono con lavore questa inizia
tiva. Da un lato temono una 
concorrenza sleale sul merca
to interno, e dall'altro sono 
scettici sul vantaggi che que
ste zone dovrebbero genera
re, In termini di aumento delle 
esportazioni e di nuove tecno
logie. 

Cinquemila miliardi in più 
nel primo semestre dell'anno 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno passato 

L'aumento del deficit allarma 
In queste condizioni, l'impatto 
del mercato unico eurppeo 
riporterà l'Italia indietro 

Peggiora il disavanzo pubblico 
Il disavanzo pubblico continua a peggiorare con un 
ritmo che sembra inarrestabile: nei primo semestre di 
quest'anno è stato superiore di 5000 miliardi rispetto 
allo stesso periodo dell'anno precedente. Il ministro 
del Tesoro, Amato, lancia allarmi: se la situazione 
non si modifica, nell'89 il fabbisogno pubblico sarà 
di 140mila miliardi. Il costo del consenso elettorale ai 
partiti di governo si fa insopportabile. 

MARCELLO VILUMI 

• • ROMA. L'aumento del 
disavanzo pubblico nei pri
mi sei mesi dell'anno, ri
spetto allo slesso periodo 
dell'anno passato, è di qua
si cinquemila miliardi: stan
do ai dati provvisori resi no
ti ieri dal ministero del Te
soro, fra gennaio e giugno 
di quest'anno II disavanzo è 

stato pari a 51.719 miliardi, 
mentre nel corrispondente 
semestre dell'anno passato 
era stato di 45.820 miliardi. 

A questo peggioramento 
si è latto fronte - come in
formava ieri il ministero del 
Tesoro - con il ricorso ad 
operazioni a medio e lungo 
termine sull'interno (prestiti 

al netto dei rimborsi, obbli
gazioni Fs e Anas al netto 
degli ammortamenti) per 
30,383 miliardi, prestiti 
esteri per 918 miliardi di lire 
e con un aumento di altri 
debiti di tesoreria per 
20.418 miliardi. 

La crescita del deficit 
pubblico sembra cosi inar
restabile e sta alimentando, 
fra l'altro, forti polemiche 
all'interno del pentapartito. 
Amato ha annunciato che 
secondo le previsioni della 
Ragioneria generale dello 
stato, il fabbisogno per l'89 
sarà di 140mila miliardi. 

Il fatto è che la riduzione 
del deficit pubblico - l'au
mento previsto per il prossi
mo anno R in gran parte 

spesa per interessi - sta di
ventando un nodo politico 
di prima grandezza, nella 
misura in cui sia dal lato del
le,entrate (questione fisca
le) sia dal lato della spesa si, 
dovranno toccare gli inte
ressi elettorali dei partiti 
della maggioranza di penta
partito e, in particolare, del
la De. 

Eppure, il tempo stringe, 
se è vero che, come ormai 
avvertono anche autorevoli 
membri del governo, il mi
nistro del Tesoro, Amato, in 
testa, in queste condizioni 
l'impatto del mercato unico 
europeo sarebbe traumati
co per il nostro paese. Il go
vernatore della Banca d'Ita
lia, Ciampi, in una recente 

audizione al Senato, aveva 
affermato: «Se i nodi del 
settore pubblico non ver
ranno sciolti, l'economia 
italiana sarà esposta all'in
stabilità, al ristagno, all'e
marginazione in Europa e 
nel più ampio ambito delle 
economie industriali». In
somma è un allarme che 
oggi non è più solo l'oppo
sizione comunista a lancia
re ma molti ambienti eco
nomici e industriali: il ri
schio - si comincia a dire -
è che l'Italia da paese del 
gruppo di lesta dei .più in
dustrializzati» torni a diven
tare l'ultimo dei più forti o, 
addirittura, il primo dei più 
deboli. 

La spesa pubblica come 
grande problema politico e 
democratico, dunque. Sarà 
difficile sfuggire a questo 
passaggio chiave della poli
tica italiana dei prossimi 
mesi. Appare dunque «inte
ressata» la proposta della 
Confindustria: in un edito
riale del «Sole 24 Ore» del
l'altro ieri leggiamo: «L'ec
cesso italiano è nelle spese 
per interessi (sul debito 
pubblico, ndt). Ma qui può 
solo soccorrere una ricapi
talizzazione dello Stato ita
liano: un programma, alto e 
diritto, di privatizzazione 
del demanio produttivo». 

Approfittare della situa
zione, in momenti come 
questi, non giova al paese. 

Parla Cofferati della Filcea, reduce dal confronto Eni-Mont 

«Non c'è solo il modello Fìat 
Nella chimica si contratta» 

Il Pqi sul polo chimico 
«Informare il Parlamento» 

Sergio Cofferati, segretario generale della Filcea Cgtl, 
è reduce dal confronto con Eni e Montedison per la 
costituzione,delpQ|pjchimìeo^Ma la stagione-haMsto 
altri appuntamenti: la contrattazione articolata nei 
grandi stabilimenti chimici e il contratto nazionale 
della gomma. Un capitolo che quasi non è andato sui 
giornali, tutti presi dallo scontro sulla vicenda Fiat, 
ma che presenta elementi di novità. 

STEFANO RIGHI RIVA 

MB ROMA. U convocazione 
congiunta delle commissioni 
Bilancio ed Attività produttive 
della Camera nella data più 
ravvicinata possibile per poter 
valutare i contenuti effettivi 
dell'accordo tra Eni e Monte
dison è stala chiesta dal depu
tati comunisti Gianfranco Bor> 
ghinì, vicepresidente del grup
po, Antonio Montessoro, Ser
gio Garavini e Salvatore Cher-
chi. La richiesta è contenuta 
in una lettera inviata ai presi
denti delle due commì&ionì 
Nino Orìslotori e Michele Vi-
scardi. «L'annuncio che fra < 
Eni e Montedteon è stato rag
giunto un accordo e che si sta 
andando verso la creazione di 
un'azienda unica - scrivono ì 
'.depuia!! comunisti - richiede 
un attento esame da parte del
le due commissioni, che ripe
tutamente hanno affrontato ì 
problemi dell'industria chimi
ca nazionale, per verificare se 
l'intesa corrisponde alle indi

cazioni fornite dal Parlamen
to. In particolare si tratta di 
valutare l'impegno per lo svi
luppo dei settori delta chimica 
fitte, degli Intermedi e della n-
cerca e di acquisire la certez
za che in nessun caso settori 
vitali della chimica più innova
tivi e di più alto contenuto tec
nologico possano essere ce
duti a gruppi esteri. È necessa
rio infine ad avviso di Borghi-
ni, Montessoro, Garavini e 
Cherchi, che ii Parlamento sìa 
informato sull'esistenza o me
nò dì patti parasocìali volti a 

, garantire le finalità di interes
se nazionale dell'accordo e 
sugli aspetti fiscali dell'opera-
zione. Ii> un coro di commenti 
positivi sul nuovo gigante del* 
fa chimica quello del Pei ap
pare più prudente: Giulio 
Quercini, responsabile delle 
attività produttive della Dire
zione ha affermato tra l'altro 
che l'intesa appare buona, ma 
troppo sbilanciata sulla chimi
ca di base. 

M i Avete detto t\ al polo 
chimico, n i la qualche 
ambiente 
cbedtoK 

Qualcuno preoccupato che in 
Juturo Montedison possa 
prendere il sopravvento sul
l'Eni. Il che fa da contraltare 
alla preoccupazione contra
ria, e cioè che, Gardini, non 
avendo impegnato nel polo le 
sue aziende più pregiate, lo 
abbia fatto nascere mate, po
co significativo, lo non voglio 
fare processi alle intenzioni, 
non credo eie in una fase co
me questa fosse giusto vinco
lare troppo soluzioni future, 
che infatti restano tutte aper
te. Ma gli interlocutori non ci 
scapperanno: ci saremo an
che fra tre anni, a negoziare 
eventuali cambiamenti. Infine 
sono personalmente convinto 
che inseguire soluzioni perfet
te di politica industriale fa cor
rere il rischio dei rinvìi. E oggi 
quello che si è fatto va nella 

direzione dello sviluppo della 
chimica italiana. 

OHrecbe del polo chimico 
vi siete occupati di con
trattazione. Con accordi 

•taglio, la notte aziende 
Importanti. Com'è andata? 

C'è una cosa che mi fa rabbia: 
ci lamentiamo giustamente 
che in questo paese tutto ven
ga assimilato al modello Fiat, 
ma poi collaboriamo noi stes
si, consapevolmente o no, ad 
accreditare questa immagine 
come vincente, o almeno pre
valente. Per fortuna nostra in
vece il mondo industriale è 
più articolato, non è solo Fiat. 
Ci sono settori dove si con
tratta e si fanno accordi unita
ri. Succede dai tessili, dentro 
lo stesso settore meccanico, 
succede da noi: 250.000 chi
mici hanno fatto la contratta
zione aziendale, e' altri 
150.000, delle aziende mani
fatturiere del comparto chimi
co, la stanno preparando. Ab

biamo accordi con tutte le 
grandi, da Montedison a Eni.. 
,da Solvay a Snìa, a tutte le far-
maceijtiche. E la caratteristica 
che contrappone questa con
trattazione al modello Fiat è 
che dappertutto si sono fatte 
vertenze di stabilimento. 
Quattro a Marghera per esem
pio, due distinte persino all'in
terno del Petrolchimico. 

Con quali vantagli? 
Sono evidenti. È solo la ver
tenza di stabilimento che ti 
permette di affrontare l'inno
vazione, la prestazione, l'or
ganizzazione del lavoro a ri
dosso degli uomini e dei pro
blemi concreti. E a trattare so
no direttamente i Consigli, 
che in questo modo, gestendo 
questo potere, trovano davve
ro una ragione d'esistenza. 

In compenso Immagino 
che si aprano differenze e 
squilibri 

Verissimo, abbiamo avuto ri
sultati molto diversi, per quali
tà e quantità. In base ai rap
pòrti di fòrza e alle condizioni 
materiati degli stabilimenti. 
D'altra parte, nella contratta
zione accentrata i punti deboli 
trascinano gli altri verso il bas
so, non viceversa. Come si ve
de anche alla Fiat. 

Dicci qualcosa sul conte
nuti, 

Abbiamo fatto riconoscere 
nuove figure professionali, le

gate all'innovazione. Abbia
mo imposto ovunque la quinta 
squadra nel ciclo continuo. 
,una - rivendicazione storica. 
Abbiamo acquisito salariò, da 
Un minimo di 105,000 mensili 
a un massimo di 220.000 nella 
farmaceutica. Con un 30% cir
ca degli aumenti legati alla 
produttività, soprattutto con il 
sistema degli obiettivi concor
dati. Anche atta Snia, capitale 
Fiat, amministratore delegato 
Romiti, abbiamo contrattato 
300.000 lire, e 500.000 per 
l'anno prossimo, oltre l'au
mento fisso, legate alla ridu
zione degli scarti dal 5% al 4%. 

naitonale della 
Come mal quel no da Bi
cocca? 

Aver fatto il referendum unita
riamente fra tutti i lavoratori, e 
averlo vìnto col 70% di con
sensi in questi tempi di Fiat e 
di contratti della scuola, non è 
cosa da poco. Poi ci sono 
aree di malessere,-come a Bi
cocca. Ma bisogna capire che 
un contratto nazionale si fa 
sugli elementi unificanti, che 
non possono che essere me
dio bassi. Infatti i no vengono 
dai Pneumatici, dove il valore 
aggiunto è elevatissimo. Lì bi
sognerà intervenire con la 
contrattazione articolata per 
ottenere differenziali adegua
ti. 

% Il segretario del Pei chiede al governo rapidi interventi per il settore 
Contro il monopolio delle multinazionali urgente sviluppare l'industria alimentare 

Occhetto: «Un piano per l'agricoltura» 
La risorsa agricoltura è stata per troppo tempo 
dimenticata dal governo. Intanto le multinazionali 
hanno mano libera. Achille Occhetto, segretario 
generale del Pei, sostiene in uno «speciale» dell'a
genzia «Dire» che l'industria alimentare può avere 
una funzione trainante e indica la necessità di un 
programma che coinvolga il forte movimento coo
perativo che opera nel settore agroalimentare. 

mv ROMA. «Il governo non 
può più assistere passivamen
te, ma deve intervenire. Non 
si può lasciare alle sole multi
nazionali la guida e il control* 
lo di un processo di concen
trazione e ristrutturazione del 
settore agro-alimentare*. E 
quanto afferma il segretario 
generale del Pei, Achille Oc
chetto, nel numero speciale 
dedicato dall'agenzia «Dire» 
all'emergenza agricoltura. 

«Oggi l'industria alimentare 

è divenuta un segmento stra
tegico dello sviluppo e può 
avere una funzione trainante 
dell'agricoltura spingendo al
l'ammodernamento di tutto il 
sistema agro-alimentare na
zionale, I grandi gruppi multi
nazionali - prosegue Occhet
to - non si pongono il proble
ma del Mezzogiorno. Né quel
lo delle aree interne appenni
niche, ma il nostro paese non 
può più eludere l'esigenza di 
un nuovo sviluppo economi

co e sociale e di un risana
mento ambientale, de) Sud e 
delle aree interne del paese». 
Il segretario del Pei aggiunge 
che «c'è nel nostro paese un 
forte movimento cooperativo 
che opera noi settore agro-ali
mentare, lo Stato possiede 
una grande impresa, la Sme, 
opera in questo campo la Fé-
derconsorzi. Perché, nel qua
dro di un programma di rior
ganizzazione moderno del
l'industria alimentare italiana, 
non sostenere la convergenza 
su strategie comuni di questi 
soggetti, riformando su basi 
cooperative la Federconsor-
zi? La stessa Coldirelti avverte 
il pericolo che viene ad assu
mere nella vita del paese il 
gruppo multinazionale e vi op
pone il "progetto Aquila", pe
rò ridotto entro i confini di 
una determinata area politica. 
Tuttavia è avvertita l'esigenza 

di una risposta democratica a 
questi processi anche attra
verso un'efficace legge anti
trust che, senza negare fun
zione e ruolo delle imprese 
private, non porti il sistema 
agro-industriale italiano a es
sere dominato dai grandi 
gruppi». Occhetto conclude 
affermando che «tanto più ur
gente è la necessità di un in
tervento di qualità nuova del
lo Stato, a fronte di una situa
zione di profondo disagio che 
vivono coltivatori, salariati e 
tecnici che operano nell'agro
industria. Un disagio che si 
esprime in forti manifestazioni 
di protesta per le carenze dei 
governi che si sono succeduti 
in questi anni, per la mancan
za di una proposta di riforma 
della politica agricola comu
ne che è condizione per un 
moderno sviluppo di tutta l'a
gricoltura europea». 

Di questo disagio è consa
pevole anche fon. Arcangelo 
Lobianco, che ha partecipato 
allo speciale dedicato dalla 
•Dire» all'emergenza agricol
tura insieme a Giuseppe Avo-
lio, presidente della Confcolti-
vatori, a Marcello Stefanini, 
responsabile del settore agri
colo della Direzione del Pei, 
al deputato comunista Gian 
Carlo Binelli, vicepresidente 
della commissione Agricoltu
ra della Camera e al senatore 
del Pei Aroldo Cascia mem
bro della commissione Agri
coltura di Palazzo Madama, 

L'on. Lobianco, rivolto al 
governo e alla De, avverte che 
la Coldirelti «certamente non 
svenderà il suo ruolo e impe
gno sindacale per meri inte
ressi politici». Dal canto suo 
Marcello Stefanini ha illustra
to le proposte avanzate dal 
Pei per il settore agricolo, 
puntualizzando che il partito 
comunista «ha, in primo luo

go, sottolineato l'esigenza di 
un profondo, vasto processo 
di riorganizzazione tecnico-
scientifica, nonché piani di 
settore per l'ortofrutta, la zoo
tecnica, l'olivicoltura e la viti
vinicoltura». 

Il presidente della Confcol-
tivaton, Giuseppe Avolìo, rife
rendo» alle multinazionali 
che cercano di riorganizzare 
l'industria alimentare italiana 
dice di non avere obiezioni al 
progetto de) ministro Manni-
no di costituire un polo italia
no forte, «chiamando in causa 
una struttura pubblica (Sme), 
una pnvata (Gruppo Ferruzzi) 
e una semiprivata (Federcon-
sorzi): chiedo solo due cose: 
che il governo definisca un 
progetto in merito, concor
dando linee d'azione con le 
organizzazioni agricole, e che 
se deve essere coinvolta la Fe-
derconsorzi essa allarghi pre
liminarmente la sua base so
ciale». 

Pizzinato 
incontra 
il sindacato 
argentino 

~&S 

i 
Il segretario generale della Confederazione sindacale ar-
gemma Cgt, Saul Ubaldini, ha incontrato nei giorni scorsi. 
nella sede della Cgii, Antonio Pizzinato. I due segretari 
generali, durante la loro discussione, hanno richiamato le 
importanti motivazioni che stanno alla base di una più 
ravvicinata e concreta collaborazione tra la Cgt argentina e 
il sindacato italiano. Particolare interesse è stato mostrato 
dalle due organizzazioni pe r un organico accordo di coo
perazione tecnica tra i movimenti sindacali dei due paesi 
sulle problematiche Nord-Sud, sulle questioni attinenti le 
condizioni di lavoro, l'attivila sindacale e la formazione. 

Sulla vendita 
della Sir 
è polemica tra 
Cgtl. Cisl e Uil 

Sulla vendila della Sir, per 
la quale II comitato per I in
tervento ha disposto la gara 
d'asta dal 2 agosto al 1* set
tembre sulla base dell'ol-
leria Gerolimlch, è polemì-
ca aspra nel sindacato. .11 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ • ^ comitato per la Sir mi pare 
sia stato corretto - spiega Giuliano Cazzola, segretario 
confederale della Cgii - finora ha resistito a pressioni for
tissime e ha cercato di conservare una sostanziale traspa
renza all'operazione». Perla Flerica-Cisl e la Uilcid-Uil tè 
bene che ì ministri vigilanti, Fracanzani ed Amato, blocchi
no prima possibile l'operato del comitato che sta andando 
per conto suolgnorando le disposizioni del Cipi e le richie
ste del sindacato». Ma Cazzola, rimarca che >in un'epoca 
in cui la storiai dell'industria italiana potrebbe essere intito
lata: comprati e venduti, c'è un'attenzione molto rilevante, 
soprattutto di alcuni settori del sindacato, al destino della 
Sir». - • . 

LaNestlé 
rassicura 
sul ruolo di 
Bu.toni-Pen.gina 

L'amministratore delegato 
delia «Nestle» Helmut Mau-
cher ha confermato gli im
pegni assunti per quanto ri
guarda lo sviluppo delle ba
si produttive delle società 
.Buitoni-Perugina» nell'am-

^ " " • ^ ™ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ™ bito della > multinazionale 
svìzzera, ed ha espresso «apprezzamento e disponibilità» 
rispetto alle proposte della giunta regionale umbra per una 
partecipazione della «Nestle» al progetto dì «parco tecno
logico agro-alimentare». Sono questi ì risultati dì un «lungo 
e approfondito» colloquio svoltosi fra il presidente della 
giunta regionale dell'Umbria Francesco Mandarini e I verti
ci del gruppo «Buitoni-Perugina.. L'incontro è avvenuto a 
seguito di un telegramma inviato dal Mandarini a Helmut 
Maucher e agli amministratori delegati del gruppo Bulloni 
e Nestle italiana, nel quale venivano espresse preoccupa
zioni circa le insistenti e ripetute voci-di smantellamento 
del gruppo Buitoni-Perugina dall'Umbria. 

Imprenditoria 
giovanile ; 
64 miliardi 
al ara 7 

Il ministro perii Mezzogtor-
t no. Renio Gasparj, ha fir-

ma>è 32 decfett dì ammis5 

siohi «11$ agevolazioni per-
^i altrettante società ocoopè-

' * ratjvé''che aveVanp 'presen* ' 
tato domanda ai sensi della 

• " • • m t m m ^ ^ g ^ ^ m ^ m ^ le^ge 44/86 sullo sviluppo C 
la promozione delta imprenditorialità giovanile nel Mezzo
giorno. I progetti prevedono investimenti totali per 64 mi
liardi con 510 addetti e si riferiscono a produzioni nel 
settore industriale (15), nel settore agricolo e a società di 
servizi alle imprese. Lo rende noto un comunicato del 
ministero per il Mezzogiorno il quale, tra l'altro, informa 
che, intanto, il totale 'dei progetti approvati dal cogitato 
per lo sviluppo di una imprenditorialità giovanile, alla data 
29 luglio, è di 208 con un impatto in termini dioccupazio
ne di 3725 unità ed investimenti per 430 miliardi. 

Boom 
delle sentenze 
sugli spot 
pubblicitari 

Nei primi sei mesi dell'an
no, il giurì dell'autodiscipli
na pubblicitaria ha emesso 
92 pronunce, su altrettante 
istanze presentate, contro 
le 71 del corrispondente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ periodo dello scorso anno, 
^ ^ • ^ • ^ • • ^ • • • " • • • • • • • ^ Un dato - osserva l'istituto 
dell'autodisciplina pubblicitaria (lap) presentando un bi
lancio del primo semestre 1988 - da cui emerge come sia 
sempre maggiore l'attenzione verso il messaggio pubblici
tario e i suoi contenuti. «È diffusa e sempre più convincen
te la sensazione - afferma lo lap - che grandi passi siano 
stati fatti da utilizzatori della pubblicità, mezzi d'informa
zione e professionisti pubblicitari sul piano dell'attenzione 
al contenuto dei messaggi fin dalla loro ideazione e prima 
della loro diffusione». 

PAOLA SACCHI 

Andreatta contro le Fs 

«E' un gusto infantile 
avere un treno che corre 
più veloce dell'auto...» 
• ROMA. Il presidente del
la commissione Finanze del 
Senato, Nino Andreatta torna 
alla carica. E, in una torrida 
giornata di esodo, in cui stra
de e autostrade rigurgitano di 
automobili, Andreatta, bontà 
sua, definisce un «gusto infan
tile» l'idea di avere un treno 
che corre due volte e mezzo 
la velocità consentita dal de
creto del ministro Ferri. È 
quanto dichiara ad un'intervi
sta al settimanale «Epoca» che 
sarà in edicola domani. Il pre
sidente della commissione Fi
nanze del Senato, che nei 
giorni scorsi aveva proposto, 
come si sa, di tagliare gran 
parte della rete secondaria e 
di bloccare i programmi del
l'alta velocità, quelli che servi
rebbero, tra l'altro, a raddop
piare una rete ferroviaria che 
non ce la fa più ad accogliere 
un traffico recentemente au

mentato. spara di nuovo a ze
ro sulle ferrovie italiane. Dice 
che vanno meglio persino 
quelle portoghesi, greche e 
spagnole. E toma a parlare di 
un deficit per le Fs dì 15.000 
miliardi, cifra che era smentita 
l'altro giorno da) presidente 
dell'ente Ligato («non posso
no figurare come deficit soldi 
per i quali il Tesoro o la Banca 
d'Italia chiudono i rubinetti.). 
Andreatta critica la lentezza 
dei lavori per la direttissima 
Roma-Firenze, che «non è an
cora finita e già si progetta di 
modificarla solo per tare an
dare un treno più veloce di 
50-70 chilometri». E vero che 
per quanto riguarda la celerità 
dei lavori e la capacità di spe
sa le Fs non brillano dì certo 
ma quella dì Andreatta sem
bra essere solo una critica In 
negativo senza alcuna prono. 
sta. Il sottosegretario al mini
stero dei Trasporti, Cresco, 
punta il dito contro le cattive 
gestioni del passato delle Fs. 

- M -
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ECONOMIA E LAVORO 

SIT I IQ IORNI in PIAZZAFFARI 

Borsa sotto l'ombrellone 
ma con tanti affari 

L'estate sembra essere una stagione propizia per il 
mercato dei titoli. Quando il salone delle grida di 
piazza Af lari comincia a vuotarsi e la gran parte degli 
investitori ha già imboccato la strada del mare e 
della montagna, sembra diventato possibile mettere 
a segno i colpi più sostanziosi. Chi ha avuto la co
stanza e l'abilità di investire in Borsa in questi ultimi 
giorni ne ha ricavato un utile consistente, 

B R U N O E N R I O T T I 

• a MILANO: SI è conclusa 
con un rialto complessivo del 
2 ,22* una settimana che non 
era allatto cominciata bene, a 
giudicare dal meno 0,46 di lu
nedi scarsa Nei giorni succe
ssi, perà, il listino a preso a 
salire lino a portare l'indice 
Mib a quota 1010, più delio»; 
di aumento rispètto all'inizio 
dell'anno. In questo periodo, 
generalmente considerato 
•da ombrellone» e quindi po
co adatto agli altari, il merca
to ha mostrato un dinamismo' 
e uno vivacità insoliti. La noli-
zia della costituzione del polo 
chimico, giunta in piazza Alta
ri quando il mercato stava or-
mal smobilitando, ha accre
sciuto ancor più la propensio-
ne alla lievitazione del valore 

dei titoli. Le paure e i timori 
che avevano caratterizzato l'i
nizio della settimana si sono 
così rapidamente dissolti. Era
no preoccupazioni dovute so
prattutto all'imminente mano-
vra economica del governo 
De Mita, alla quale si aggiun
geva la scadenza delle liqui
dazioni di luglio che avrebbe 
potuto consigliare gli investi
tori a vendere. invece, passata 
la prima giornata di attesa, il 
mercato ha continuato a com
prare grazie anche a qualche 
consistente manovra di rico
pertura, Protagonisti di queste 
giornate sono slati soprattutto 
i titoli bancari e telefonici del 
gruppo tri, seguiti poi da quasi 
tutti ! valori guida. Complessi
vamente nel corSb della setti

mana sono stati scambiati tito
li per 130 miliardi di lire in 
controvalore. 

Analizzando settorialmente 
ì valori del listino, sì rileva che 
i valori del gruppo tri, specie 
quelli telelonici, si sono se
gnalati in maniera particolare. 
grazie anche a consistenti ac
quisti giunti dall'estero, In par-, 
ticolare le Italcable hanno 
messo a segno un progresso 
del 10,3%, seguile dalle Sip 
(+2,8),Sìrtl ( + 3.5) e Sme 
(+2,8). Complessivamente 
migliori anche gli assicurativi 
con le Latina in progresso del 
6,5% e le Fondiaria del 4,1. 
Sulle Fondiaria, inoltre, sono 
corse tra le corbeilles voci cir
ca il passaggio ad altra socie-
fa di un passaggio pària'a un 
pacchetto del l ' I * . Le Genera
li da un venerdì all'altro han
no messo a segno un progres
so del 2,696, attraverso un vo
lume di affari non trascurabi
le. Una crescita superiore al 
2% hanno anche registralo le 
Ausonia e te Unione subalpi
na, mentre più contenuto è 
stato il rialzo per le Ras e le 
Sai. 

Per quasi tutta la settimana 
anche i titoli bancari del grup

po Ir! sono stati al centro del
l'attenzione del, mercato con 
un volme di affari insolito per 
questi titoli. Le Credito Italia
no hanno registrato un rialzo 
dell'11,496, seguite dalle Co-
mit - (+10,2),; Bancoroma e 
Mediobanca. I titoli a maggio
re flottantèVsi Sono imposti al 
centro detVat\enzione solo 
negli ultimi giorni della setti
mana. Cosi è stalo per le FIAT 
che hanno messo a segno la 
loro crescita settimanale 
(+2,1) solo nelle giornate di 
giovedì e venerdì. Contrastato 
l'andamento1" dei titoli del 
gruppo Femjzzi-Monledison. 
Le azioni della holding di Fo
ro Buonaparte hanno avuto 
una impennata dopo l'annun
cio della firma per l'accordo 
del polo chìmicoXIS milioni 
di azioni passate di mano in 
poche ore). Le Ferruzzi, inve
ce, si sono mosse poco e so
no rimaste pressàpoco sulle 
posizioni della settimana 
scorsa, Complessivamente 
migliore,:invece, l'andamento 
dei valori .dell'area, .Olivetti 
con il titolo principale in prò*. 
greso, buoni risultati per leCir 
e leSabaudia, poco mossele 
Cofide e le Bulloni. 

Gli interventi non fermano la moneta americana 

fl mercato punta sul dollaro 
Banche centrali in difficoltà 
Spinta da una massiccia domanda proveniente sia 
dal fronte commerciale, per le scadenze di fine 
mese, sia dai fronte degli investitori, per ricopertu
re di fine settimana e per l'accresciuto ottimismo 
nei confronti del dollaro, la valuta statunitense ha 
resistito tenacemente a tutti i tentativi operati dalle 
banche centrali di frenarne il cammino ed ha con
cluso la settimana valutaria su valóri molto elevati. 

tm ROMA Partilo dalle 
135125 lire e dagli 1,8267 
marchi con cui aveva conclu
so1* New York la panala ietti-
mani valutaria, il dòllaro ha 
puntato» nel cono degli ultimi,* 
sette atomi, cojtantementc in 
alto ma il suo è nato un per
corso ad ostacoli per i ripetuti 
sbarramenti eretti dalle ban
che centrali europee e dalla 
Federai reserve degli Stati 
Uniti. Ma alimentato da quella 
che un operatore ha definito 
«una domanda praticamente 
Insaziabile*, il biglietto verde 

non ha invertito la propria ten
denza rialzista limitandosi a ri
piegare leggermente ad ogni 
•round» di interventi delle 
banche per poi riprendere la 

, propria cosa Gli analisi! dico
no. adesso che la resistenza 
mostrala dalla divisa america
na prefigura chiaramente ta 
possibilità che il dollaro punti 
verso la barriera degli 1,90 
marchi già da domani 

Le banche centrali sono in
tervenute sul mercato valuta
rio per l'intera settimana La 
Federai reserve, in particola

re, si è affiancata all'azione 
della Bundesbank già a partire 
da martedì e, da allora, e in
tervenuta ogni giorno sul mer
cato aperto vendendo dollan 
contro marchi 

Gli interventi si sono inten
sificati nella giornata di vener
dì quando è apparso chiaro 
che le vendite di dollari ormai 
di «routine» operate dalla 
Bundesbank nel corso della 
mattinata europea e al fixing 
di Francoforte non sarebbero 
bastate a frenare l'ascesa del 
dollaro. Cosi, alla Banca cen
trale tedesca si sono affiancati 
in Europa sii Istituii centrali1 

svizzeri e olandeie.mentre l i 
Banca d'Hatta dava un contri
buto sostenendo il marco e a 
New York, per l'intera sedula, 
la Federai reserve ha tenuto il 
mercato sotto tiro intervenen
do a ripetizione e per Imponi 
sempre maggiori Cionono
stante. gli 1 8798 marchi con 
cui il dollaro ha chiuso a New 
York non sono per niente di-

PRIfltULfl 

SALDI!! 
TUTTO A 

META' PREZZO 
. Comunicato al Comune il 14-7-1988 

BOLOGNA: Via Indipendenza 8 e 55 

PADOVA - PESCARA - PESARO - FANO • CESENA - MANTOVA 

ANCONA - JESI - CIVITANOVA MARCHE - MACERATA 

RIMINI: Piazza Tre Martin 13 - Corsia D'Augusto 83 

FORLÌ: Corso Mazzini 4 (Magazzini Mazza) 

PRIMULA 

stanti dagli 1,8810 marchi so
gnati al fixing di Francoforte e 
dalla punta massima di 1,8820 
marchi toccati nel cono della 
giornata 

A questo proposito, gli ope
ratori dicono che la persisten
te attivila della Fed, pur di pe
so maggioro che nei giorni 
E recedenti, non significarne 

i Banca centrale slatumiense 
o quelle europee vogliano 
portare il dollaro al nba io . La 
Fed sta semplicemente ten
tando di Icnere-stabile il dolla
ro in un contesto che registra 
un» domanda crescerne ,3i va
luta americana. Pur restando 
estramahiente vigile, la Fed 

;non punteti ceno L propn 
cannoni contro il dollaro, di
cono gli operaton. La Fed e le 
altre banche centrali avranno 
il loro bel da fare domani per 
tamponare il dollaro dal mo
mento che it volume degli 
scambi sari ben maggiore di 
quello registiato venerai, gior
nata striminzita dal punto di 
vista degli scambi, 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle (orme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Al monte dei pegni 
fasi Con la partenza per le 
vacanze si'ripropone per 
molte.famiglie lo spinoso 
problema delia custodia del
le cose di valore da lasciare 
ir> città. La soluzione del 
problèma viene solitamente 
trovata con due sistemi tra
dizionali: la stipula di una as
sicurazione o il deposito de
gli oggetti ili caveau presso 
una banca. Per quanto ri
guarda le polizze contro il 
furto rimandiamo i lettori a 
quanto suggerito nelle pre
cedenti rubriche. 

Per quanto riguarda il de
positò in banca rammentia
mo che esso può essere di 
due tipi: l'affittò di una ras-
sella di sicurezza o il con
tratto di deposito chiuso. La 
differenza tra i due tipi di 
servizio consiste essenzial
mente nel fatto che gli og

getti di valore possono esse
re depositati ^prelevati dal
la cassetta di sicurezza ogni
qualvólta se riè abbia biso
gno, mentre il deposito 
chiuso può essere prelevato 
una sola volta e l'atto del 
prelievo costituisce di per sé 
l'estinzione del contratto. Di 
solito la cassetta .sconviene 
per oggetti poco ingom
branti come gioielli, titoli e 
documenti mentre gli ogget
ti di maggiore valore (argen
teria, quadri, ecc.) vengono 
solitamente con la seconda 
forma di contratto. Per 
quanto riguardai Costi una 
cassetta di sicurezza di 20 
decimetri cubi viene locata 
dàlie banche ad un prezzo 
attorno alle 120.000 lire an
nue. Il deposito chiuso ha un 
costo direttamnte propor
zionale al volume delle cose 

depositale. Un'alternativa 
interessante a queste forme 
di tutela (tutte più o meno 
costose) è quella di •Impe
gnare» gli oggetti di valore. 

Il contratto di pegno può 
essere determinato tempo
ralmente (possiamo cioè 
stabilire quando rientrare ih 
possesso dei beni) e con
sente una costudia gratuita 
degli oggetti e la riscossione 
di una somma che dovremo 
restituire «oltre ad interessi 
non esosi - al termine del 
contratto, La scelta del «pe
gno* è particolarmente con
veniente per gli aricoli d i 
pellicceria la cui custodia 
estiva è notevolmente co
stosa. 

Il servizio del pegno è per 
lo più gestito dalle Casse d i 
Risparmiò o dalle Banche 
del Monte, ed è fruibile in 
tutte le principali citta. 

Per le tasse 
la Cee 
accusa l'Italia 
H È legittimo pretendere commissioni sugli 
Euroassegni Lo sostiene il responsabile della 
commissione Cee sulla politica della concor
renza che, denunciando la violazione dell'ac
cordo interbancario del 1984, ha aperto una 
procedura di «infrazione» contro l'Italia. Ram
mentando come l'accordo interbancario fosse 
stato autorizzato innanzitutto per dare a com
mercianti, dettaglianti e a qualsiasi beneficia
no di un Eurocheque la certezza di incassare la 
totalità della cifra indicata, la commissione in* 
vita i cittadini a denunciare qualsiasi prelievo 
illecito presso il Centro nazionale euroassegni 
e, se necessario, a •Eurocheque Interna-
tional». Va detto che l'Italia non è il solo paese 
in cui le banche non rispettano gli accordi ma 
vengono in particolare contestate due tasse, dì 
300 e di 600 lire, che potrebbero nel fatti risul
tare discriminatone nei confronti degli altri cit
tadini della Cee. 

La commmissione non manca comunque di 
felicitarsi della crecenle diffusione degli Euro-
cheque e dt sottolineare l'importanza, in parti
colare in questo periodo di vacanze, di mette
re a disposizione dei cittadini europei che viag
giano un sistema di pagamenti efficiente, agile 
e non discriminatorio 

Lega delle coop 
È nato Coopfond 
il fondo comune 
della cooperazione 
• a l . Si allarga, il sistema finanziario della Lega 
delle cooperative a nuovi strumenti di raccolta 
del risparmio. L'ultima novità è la costrtudone 
a Bologna di Coopfond Spa, una società d i 
gestione di fondi comune di Investimento, con 
5 miliardi di capitale. I soci, in prevalenza del 
sistema lega, sono: Rncooper (Consorzio fi
nanziario nazionale della Lega delie cooperati
ve), con il 55 per cento; Unitinass (Finanziaria 
Unipol) con il 30 per cento; Flnatea (Finanzia
ria delle cooperative agricole) con il 5 per 
cento. Il partner bancario è la Fincomit (Finan
ziaria della Banca commerciale italiana) con il 
IO per cento del capitale. 

Presidente dell*, nuova società è Adriano 
Leonardi, presidente j e l l a Fincooper. «Coo-
plondSrM-inIohr»tina»wtt-5Ìp1Jnet'o6iet-

'Ilvo di agire néi'cSmpo del risparmio delle 
famiglie, tradizionalmente importante e radi
cato nell'ambito cooperativo e dell'economia 
sociale». 

«La compagine sociale sarà allargata - ag
giunge la nòta - con l'ingrèsso, à breve termi
ne, delle più importanti imprese cooperative, e 
sarà aperta alla partecipazione di organizzazio
ni di lavoratori e della minore impresa.. 

ITALIANI 8t STRANIERI 

Anche gli italiani emigrati in Australia 
potranno godere deUa irrisione 

Finalmente, dopo molti anni di attese ed altrettanti 
di proteste, è stato ratificato da entrambi t parla
menti i l trattato di sicurezza sociale tra Italia e 
Australia. In questo modo gli italiani emigrati in 
Australia (sì parla, forse con un po' di esagerazio
ne, addirittura di 600miia persone) potranno gode-
re dei benefici pensionistici maturati quando han
no lavorato nel nostro paese. 

G I A N N I G1ADRESCO 

• • Il trattalo, di sicurezza 
sociale italo-australiano, tanto 
agognato, e per il quale ci so
no stati tanti anni di proteste e 
di (otte contro l'insensibilità 
dei governi, e finalmente arri
vato in porto. 

Così la pensione italo-au
straliana è di fatto una realtà, 
dopo l'avvenuta ratifica del-, 
l'accordo da parte del nostro 
Parlamento (Canberra lo ave
va approvato da quasi due an
ni). 

Forse è esagerata la valuta
zione che fs salire a SOÒmita 
gli italiani emigrati che. usu
fruiranno deila copertura pen
sionistica (nun esiste l'anagra
fe degli italiani all'estero e^ul-
le statistiche itegli emigrati ne) 
lontano continente, ci sono 
molli dubbi) Ciò che, vicever
sa, sembra certo è il fatto che, 
ben 30mi.a connazionali po
tranno godere, subito, della 
pensione derivata dal cumulo 
dei periodi di lavoro e di resi-, 
denza nei due Paesi. 

Anzi i 30mìla neopensiona
bili vennero presi a pretesto 
da qualcuno nel governo, per 
chiedere la sospensione, o 11 
«raffreddamento», degli ac
cordi internazionali di sicurez
za sociale per non aumentare 
la spesa pensionistica. Senza 
considerazione per i diritti dei 
connazionali all'estero. 

1 termini dell'accordo pos

sono essere così riassunti: t ) 
parità di trattamento per i cit
tadini dì entrambi i paesi: 2) 
assimilazione dei territori agli 
effetti dei diritti previdenziali 
(sì deve tenere presente che i 
sistemi pensionistici dei due 
paesi sono diversi, basato sul-

. le contribuzioni quello italia
no, mentre quello australiano 
non lo è); 3) totalizzazione 
dei periodi di contribuzione 
sociale italiana con i periodi 
dì residenza in Australia ai fini 
del conseguimento dei diritti 
alle prestazioni; A) trasferibili
tà dèlie prestazióni; 5) salva
guardia dei diritii previdenzia
li conseguiti anteriormente, 
ed indipendentemente, dal
l'accordo. 

Chi scrive prova una parti
colare soddisfazione, avendo 
dedicato non poco impegno 
alla giusta causa degli italiani 
d'Australia. 

Seppure non collegato alla 
riforma dell'intesa fiscale, che 
era stata negoziata tra i due 
paesi precedentemente, l'ac
cordo contiene dorme di rile
vante significato. Tali da ripa
gare le ansie patite e le batta
glie condotte nel corso degli 
anni, dalle quali si è avuta l'en
nesima conferma dell'abban
dono In cui i nostri governi 
hanno lasciato i connazionali 
all'estero. 

Prima dell'accordo i con

nazionali che rientravano in 
patria perdevano il diritto alle 
prestazioni australiane, vigen-
do l'obbligo della residenza in 
Australia. D'ora in avanti non 
sarà più così. Al tempo stesso 
chi abbia menadi 15 anni di 
contributi versati airinps, può 
cumulare gli anni di residenza 
all'estero. Unica condizione, 
che abbia almeno un anno di 
contribuzione in Italia. In que
sto caso possono valere an
che le contribuzioni figurative 
riconosciute per il servizio mi* 
litare. 

Questo fino al momento in 
cui l'interessato chiederà, la 
pensione di vecchiaia a| go
verno di Canberra, In quanto, 
in Australia, la pensione di 
vecchiaia si ottiene cinque an
ni più tardi rispetto a noi: cioè 
a 65 anni per l'uomo, 60" anni 
per la donna. 

La mancata revisione del 
citato accordo fiscale, rimane 
come una pesante ipoteca. 
L'art. 18 dì questo trattato è 
causa delle note iniquità a ca
rico dei pensionati italiani 
emigrati, i quali vengono as
soggettati a doppie (si potreb
be dire anche triple) imposi
zioni fiscali. Per cui resta l'esi
genza di rimuovere le persi
stenti obiezioni australiane. 

Tuttavia, i risultati raggiunti 
consentono di dire che valeva 
la pena di convocare la 2* 
Conferenza dell'emigrazione, 
se è servita a svegliare il no
stro governo dal letargo tren
tennale. E se gli italiani all'e
stero continueranno, come 
hanno fatto negli ultimi mesi, 
a sostenere uniti le loro giuste 
ragioni, sarà possìbile fare 
compiere concreti passi in 
avanti alla realizzazione di 
quel «pacchetto emigrazio
ne», così a lungo promesso, 
eppure rimasto, per tanti anni, 
un irraggiungibile miraggio. 

A settembre 
cpnfeipenza 
emigrazione 
pugliese 

tm BARI. Il Centro regio
nale assistenza tutela emi
granti ha organizzato; con il 
patrocinio delta sezione re
gionale dell'Associazione 
nazionale comuni d'Italia, la 
prima conferènza regionale 
degli enti locali per discute
re alcuni problemi relativi 
all'emigrazione. 

La conferenza avrà per té
ma «Emigrazione ed enti lo
cali- e tratterà il fenomeno 
migratorio, la domanda de
gli emigranti, gli immigrati 
stranieri, le responsabilità 
degli enti locali, la Regione 
e la legge regionale. 

La conferenza - che sì 
rende necessaria per un 
coinvolgimemo concreto 
dei Comuni, delle Province 
ed altri enti locali in una ma
teria così delicata e com
plessa, spiega il comunicato 
- si svolgerà il 14 settembre 
nel palazzo dei Congressi 
della Fiera del Levante. 

Le conclusioni e le propo
ste saranno presentate alla 
seconda conferenza nazio
nale dell'emigrazione in 
programma a Roma in no
vembre. 

A 15 giorni dalla scomparsa di 
ROSARIA GARCIULO 

in DILETTO 

i compagni della Sezione PCI dì Vi
caria dì Napoli la ricordano sempre 
con affetto e commozione. 
Napoli. IH luglio 1988 

Nel quinto anniversario della scom
parsa di 

EMILIO PALLANTI 
la (amiglia lo ricorda con immutato 
alleilo e in sua memoria solloscrive 
per t'Uiiiià. 
Roma, ai luglio 1988 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PRIMO ENZO MAGGIO 
la moglie e i tigli lo ricordano con 
immenso dolore e immutato alletto 
ni compagni, agli amici ed a quanti 
lo conobbero e in sua memoria sot
toscrìvono 50.000 lire per l'Unità. 
Gallipoli. 31 luglio 1988 

È morto ieri il compagno 

GIUSEPPE DE MARCO 
Presidente Regionale dell'Arci-
Caccia già responsabile FILPT 
CGIL e consigliere comunale di Na
poli. londatore dell'Arci in Campa
nia, l a moglie, le figlie, k generi e i 
parenti lutti lo ricordano a quanti lo 
conobbero per te sue qualità mora
li, umane e di grande impegno poli-
lieo per l'affermazione della demo
crazia. della giustizia e del progres
so sociale. 
Napoli. :tl luglio 1988 

È scomparsa ieri a Napoli 

GIUSEPPE DE MARCO 
militante e dirigènte comunista im-
ix>giiato:anchc sul Ironie dell'am
biente e della caccia. Era presiden
te dcH'ARCI-Caccia della Campa
nia. La Presidenza nazionale del-
l'ARC.I-Caccia lo ricorda ad esem
pio a quanti lo hanno apprezzato 
come dirìgente illuminato dei cac
ciatori. 
Roma, 31 luglio 1988 

È scomparso Ieri a Napoli il compa
gno 

GIUSEPPE DE MARCO 
"CEPPINO" 

A tutti i familiari giungano in questo 
momento le più vive condoglianze 
détte Prestdcitu nazionale, dell'ap
parito centrale dell'ARCI-Caccia e 
di "Politica Venatoria": Fermarle!-
lo. Veneziano, Amoretti, Ciarafoni, 
Cosi, Fafcùctì, Alberini, Comaiti-i, 
Ranieri, Maro™, Scoili, Montalo»' 
no, Gasparini, Ferrara. 
Roma, 31 luglio 1988 

Nel ricordare il compagno 

ERNANIGUFONI 
la moglie Franca sottoscrive 50.000 
lire per l'Unità. 
Santa Croce sull'Amo (Pi), 31 lu
glio 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 

GIUSEPPE PAGLIAI 
la moglie e le figlie lo ricordano e 
sottoscrivono 60.000 lire per l'Uni
tà. 
Firenze, 31 luglio 1988 

E' deceduta nei giorni scorsi la 
compagna 

FIORENZA CHIARINI 
era presidente del comitato di ge
stione Attività Anziani per il quartie
re 12. A Romano giungano le con
doglianze dei compagni della se
zione -A. Gramsci». 
Firenze. 3) luglio 1988 

È improvvisamente mancata all'al
letto dei suoi cari la compagna 

ANNA MARINELLI 
In l,trt,i"U' 

Ne danno il triste annuncio il mari-
Io Francesco, le figlie, i generi, ì 
nipoti, i fratelli e le cognate 
Milano, 31 luglio 1988 J 

È morto 

MICHELE GALEOTTI 
i comunisti di Scandicci esprimono 
le condoglianze alla (amiglia. Il cor
teo funebre partirà oggi alle 10 da 
piazza Cavour. I compagni della se
zione del PCI "Palmiro Togliatti" e 
la famiglia sottoscrivono 100.000 li
re per l'Unità. 
Firenze, 31 luglio 1988 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
di 

EZIO OPtZZI 
sua moglie lo ricorda con struggen
te rimpianto a coloro che lo hanno 
conosciuto ed amato e sottoscrìve 
per il suo giornale L. 1.000.000. 
Cremona, 31 luglio 1988 

Net 2* anniversario della morte dei 
compagni 

TERESA BONETTI 

LUIGI FRASSINETTI 
Sergio Leardi 11 ricorda con affetto 
ed ammirazione e sottoscrive per 
l'Unità. 
Milano, 31 luglio 1988 

Sono passati 8 anni dalla scompar
sa del compagno 

ANTONIO CANEUA 
Il figlio, compagno Marino, la nuo
ra, compagna Enza nel ricordarlo 
unitamente ai nipoti Antonello e 
Mauro, sottoscrivono per la sua e 
loro Unità. 
Sori(Ge), 31 luglio 1988 

I compagni della Sezione PCI di 
San Giuseppe Pòrto e della Cellula 
Postali di Napoli sono vicini alla fa
miglia De Marco colpita dalla 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE DE MARCO 
In ma memoria sottoscrìvono per 
l'Unità. 
Napoli, 31 luglio 1988 

A 42 anni della tragica morte di 
•* !-*^^R0SAVAL0Rl 
il fratello Osvaldo, nel ricordarla 
con afletto, sottoscrìve per l'Unità. 
San Minialo (Pi). 31 luglio 1988 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO LUCCHESI 
segretario della sezione «Boldo-
Longhi» i fratelli e I parenti lutti lo 
ricordano con dolore e affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Genova, 31 luglio 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENATO DE SCALZO 
la moglie lo ricorda sempre con 
dolore e rimpianto a compagni, 
amici e a lutti coloro che gli vollero 
bene. In sua memoria sottoscrive 
per l'Unità, 
Genova, 31 luglio 1988 

Nel 2* anniversario della scompare» 
del compagno 

GAETANO PETTIROSSI 
la moglie lo ricorda con immutalo 
alletto e in sua memoria solloscrive 
per l'Unità. 
Genova, 31 luglio 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CLAUDIO FERRARI 
la mam,ma e la moglie lo ricordano 
con dolore e grande afletto e In sua 
memoria sottoscrivono.per ( 'Unità. 
Genova, 31 luglio .988 ' .,. 

Nel l'anniversario della scomparsa^ 
del compagno 

WLADIMIRO FERRARI 
la moglie e la sorella lo ricordano 
con dolore e affetto e In sua, memo* 
ria sottoscrivono per iVnità. 
Genova, 31 luglio 1988 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni 

ARMANDO «RAZZA 
|Bx.cm, 

GIOVANNA "E NtCKI 
la figlia li ricorda con dolore e affet
to a compagni, amici è conoscenti 
e in loro memoria sottoscrìve lire 
50.000 per l'Unità. 
Genova, 31 luglio 1988 

Vianello Aldo in memoria di 

DARDUIN MATEOTTI 
con pensiero e stima di sempre sot
toscrive lire 30.000 per l'Unità. 
Venezia, 31 luglio 1988 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANNIBALE TRINCI 
della sezione del Pei dì Porta Luc
chese, la moglie e la figlia, nel ri' 
cordarlo a quanti lo conoscevano e 
lo slimavano per il suo attaccamen
to al partito, fedele agli ideati del 
socialismo, sottoscrivono 100-000 
lire per l'Unità. 
Pistoia, 31 luglio 1988 

/ = 
è\ ^ 

Il laboratorio dei sogni 
Fantascienza americana 

dell'Ottocento 
a cura di Carlo Pagetti 

Da Melville a Hawthorne, da Poe a 
Emily Dlcklnson, da Twain a 

London, I diversi volti della sclence-
flctlon negli Usa. 

Albatros 

U n 26.000 

Jurij Trifonov 
La casa sul 
lungofiume 

Uno degli affreschi più complessi e 
generosi della Russia 

contemporanea. 
I David 

Lira 16.500 

Editori Riuniti 

IIWIIIW l l i l l 12 l'Unità 
Domenica 
31 luglio 1988 



r!lhita 

Mi A dicci anni dalla morte avve
nuta il 6 agosto 1978 a CastelgaiuJoi
di, l'erodila più significativa lasciata 
da Paolo VI, in base alia quale Gio
vanni Paolo II ha realizzato, anche se 
con stile diverso, i suoi viaggi inler-
continentali ed ì suoi incontri con il 
mondo, riguarda ta nuova colloca
zione internazionale della S, Sede. 

Pino alla scomparsa di Pio XII (!) 
ottobre 1058). la Chiesa si era carat
terizzata per la sua scelta anticomu
nista e anlisoviiMica e, pur non man
cando ai suoi vertici preoccupazioni 
per il vistoso lito-americanismo, la 
.sua opzioni' per la «civillà occidenta
le" era divenuta un fatto oggettivo. 

Perciò, dopo la svolta operaia da 
Giovanni XXIII nel gettare le basi per 
un nuovo rapporto Chiesa-mondo. 
che tenesse conto dei mutamenti av
venuti con la seconda guerra mon
diale e con l'affacciarsi alla storia dei 
popoli del Terzo mondo, Paolo VI, 
che iniziò il suo pontificato il 30 giu
gno 1 %'i. si propose di definire que
sta nuova strategia. E lo fece con la 
sua prima enciclico «Ecclesiarh 
suam» (6 agosto 1904) tutta centrata 
sul dialogo che avesse come comune 
denominatore l'uomo per ricercare 
punti dì incontro con le Chiese cri
stiane separate, con gli ebrei, e persi
no con le religioni non cristiane, ma 
anche con le diverse culture, con le 
differenti realtà socio-politiche fra 
cui quelle che, come l'Urss, erano 
nate con la rivoluzione d'ottobre del 
1017 e le altre dell'area del sociali-
sfilo reale costituitesi dopo la confe
renza di Yalta del 1945. 

Il 6 agosto del 1978 moriva Paolo VI 
E' stato un grande erede del messaggio di Giovanni 
Cosa è rimasto e cosa è mutato nella Chiesa 

XXIII 

dieci anni di Wo 

La «Pacem 
in tetris» 

Già Giovanni XXIII, con la famosa 
distinzione fra sistemi filosofiele mo
vimenti storici nella «Pacem in lerfis» 
doli* 11 aprile 1963, aveva indicato ai 
cattolici un metodo per avvicinare 
anche quelli prima ritenuti «reprobi-
por comprènderne le ragioni. Paolo 
VI, senza nascondersi i rischi con
nessi con il farsi incontro all'alfrp, 
affermò che «solo mediante un dialo* 
go aporto e sincero è possibile,cam
minare insieme verso itraguardi del'. 
la verità e del bene» inlesi come valor 
ri non dati ma da conquistare. Un 
diàlogo, quindi, rivòlto a renderne; 

; l'altro partecipe con la disponibilità a 
riconoscere gli aspetti positivi degli 
al tri. messaggi e propositi. «Il dialogo 
« scrìveva nell'enciclica -• suppone 
ed esige comprensibilità) è un trava* 
"so di pensiero; tVliirinvitò all'esercii 
zio delle superiori facoltà dell'uo,-

-mo», 
La filosofia del dialogo, enunciata 

con r«Ecelesiam suam» nella linea 
della «Pacem in terris» di Giovanili. 
XXIH e della costituzione conciliare 
«Gaudìum ed spes», fu Irasforita dar 

Paolo VI sul piano diplomatico con il 
discorso tenuto all'Onu il 4 ottobre 
1965, ossia poco più di un anno do
po «l'Ecclesium suam» e poco prima 
che sì concludesse il Concìlio Vatica
no II, Con quel discorso Paolo VI, 
rispetto al passato, propose al mon
do una Chiesa non più maesira che 
vuole insegnare agli altri la sua verità, 
né rivendicare per sé particolari dirit
ti. Ma una Chiesa che vuole, piutto
sto, servire gli Stati, I popoli, dichia
rando di voler contribuire con la sua 
sjMJcifìciià a risolvere i grandi proble
mi della convivenza umana, come la 
pace e lo sviluppò, ed a favorire il 
superaménto dei blocchi contrappo
sti e la composizione di conflitti re
gionali, perchè causa di tensioni in
ternazionali. Basti ricordare con 
quanto impegno papa Montini si pro
digò, mediando con gli Usa e gli altri 
Stati, perché fosse posta fine alla 
guerra del Vietnam «Voi avete davan
ti « disse Paolo VI alle Nazioni Unite 
- un uomo come voi e fra voi, rappre
sentanti dì Stati sovrani, uno dei più 
piccoli, rivestito luì pure, se così vi 
place considerarci, di una minusco
la. quasi simbolica sovranità tempo
rale, quanto gli basta per essere libe
ro di esercitare la sua missione spiri
tuale.,. Non abbiamo alcuna cosa da 
chiedere, nessuna questione da sol
levare; se mai un desiderio da esprì
mere e un permesso da chiedervi. 
quello di potervi servire con umiltà e 
amore. E da questa posizione si per
mise di suggerire che non poteva es
sere tenuto fuori da quella assemblea 
un paese grande e popoloso come la 
Cina.«Voi non siete eguali,.. Fate che 
chi ancora e rimasto fuori desideri e 
meriti la vostra fiducia». 

Nasce, così, una diplomazìa nuo
va, dinamica nel quadro di una stra
tegia del dialogo che porta la Chiesa 
a rispondere, facendo leva sulla sua 

forza morale e spirituale, ai bisogni 
del mondo. Sotto questo profilo l'en
ciclica «Populorum progressìo» (26 
marzo 1967) diventerà il documento 
più alto con il quale, tra le proteste 
delle multinazionali e dei governi ad 
esse legati soprallutlo nell'America 
latina, Paolo VI denunciò «l'ingiusto 
divario» tra paesi ricchi e paesi poveri 
e le «inammissìbili diseguaglianze* 
all'interno dì questi. Sotto la spinta di 
quell'enciclica Paolo VI si recò a Bo-
gotà nell'agosto 1968 per conclude
re la conferenza degli episcopati lati 
no-americani tenutasi a Mcdcllin 
che rappresentò la prima riflessione 
della Chiesa cattòlica sulla povertà 
dei mondo. Perciò, quell'enciclica 
ha rappresentato per la teologia della 
liberazione, nàta in quello stesso an
no nei profondo Perù per iniziativa di 
Gustavo Gutierrez e di altri teologi e 
sacerdoti legati alla comunità di ba 
se, il maggiore sostegno del magiste
ro pontificio. Ed è à quell'Impotente 
documento che Giovanni Paolo II si e 
riallacciato per riproporre, con i ne 
cessar! aggiornamenti (li Ironie ai 
cambiamenti verificatisi negli ultimi 
venti anhì, i grandi temi dèlio svilup
po con la sua enciclica sociale «Solli-
citudo rei sociali»»» del febbraio 
1988, che introduce concetti di inter
dipendenza e di solidarietà per risol
vere le disuguaglianze nel frattempo 
aggravatesi. J ''• t. ™-,&.*]}* 

™VHEfj^dallà SfeWstratisgia del dia 
IT logoioìiehpfende'còrpo^'negli anni 
: .Sessanta eSeltanta, quella ina-e-sta> 
. la definita l'ostpolitik vaticana per ri

prendere i contatti con realta che 
erario rimaste quasi separata dalla S 

, Sede nonostante che in esse (ossero 
_ presenti credenti ed episcopati catto

lici. In questo contesto assunsero ri
levanza politica non solo ì licqucnti 
viaggi che ('allora ministro degli Este
ri (oggi segretario di Stato), mons. 
Agostino Casaroli, compì nei vari 
paesi dell'Est per riannodare rapporti 
interrotti o deteriorati, ma anche le 
visite compiute in Vaticano da espo
nenti dell'Ut» (Gromiko nel 1966, 
Podgornìnel 1967 e'ancora Gromiko 
nel 1970) e di altri paesi dell'Est, co
me Tito il 29 marzo 1971 e Kadar il 9 
giugno 1977. Da allora è divenuta 
una consuetudine che uomini di sia
lo nei pesi dell'Est in visita in Italia si 
rechino in Valicano per incontrare il 
Papa come i rappresentanti di altre 
arce geopolìtiche. 

Berlinguer 
e mons. Bettazzi 

E per istituzionalizzare II dialogo, 
Paolo VI, che aveva una grande co
noscenza della macchina ecclesiasti
ca, creò, seguendo l'esempio di Gio
vanni XXIII che aveva costituito il 5 
giugno 1960 il segretariato per dialo
gare con i fratelli cristiani separati, il 
segretariato per i non cristiani (19' 
maggio 1964) per incrementare i 
rapporti con le grandi religioni del 
mondo e il segretariato per i non cre
denti (9 aprile 1965) per stabilire un 
contatto con quanti, pur non avendo 
una visione religiosa della vita, ne 
promuovevano e ne promuovono 
egualmente la difesa e lo sviluppo 
partendo da altre premesse e motiva
zioni. La grande stagione del dialogo 
tra cristiani e marxisti della seconda 
mela degli anni Sessanta e degli anni 
Settanta non avrebbe potuto aver 
luogo senza i pontificati giovanneo e 
montiniano, come senza Gramsci e 
Togliatti, anche se, poi, questo dibat
tito ideale si è appiattito ed andreb
be, anzi, ripreso. Va ricordato che fu 
Paolo VI ad autorizzare «l'Osservato
re Romano" a commentare, per la 
prima volta nella storia, il 17 ottobre 
1977 con il tìtolo «Partito comunista 
e cattolici in Italia», la lettera di rispo
sta di Enrico Berlinguer a mons. Bet
tazzi pubblicata da «Rinascila» il 14 
ottobre 1977. 

Oggi, questi organismi per pro
muovere il dialogo sono divenuti 
••Consigli» con la riforma della Curia 
che Giovanni Paolo II ha reso pubbli
ca il 28 giugno 1988, ma la loro fun
zione è rimasta immutata e, forse, 

Portare la S; Sede in una posizione aper
ta a tutti gli orizzonti della storia favo
rendo la ricerca di punti di incontro ed 
intese per fare avanzare lo sviluppo dei 
poppi] e la pace nel mondo, attraverso 
un diàlogo franco è costruttivo, è l'ere
dità più significativa dì Paolo VI scom
parso il 6 agosto 1978. Chiamato a gesti

re la fase dì transizione del post-Conci-
' lio, dopo averlo concluso magistralmen
te, papa Montini sentì tutto il travaglio 
della Chiesa tra vecchio e nuovo. È stalo 
l'ultimo pontefice profondamente italia
no. Sostenne con i suoi messaggi la de
mocrazia italiana scossa dal caso Moro. 
Con lui la Chiesa è cresciuta in prestigio. 

ALCESTE SANTINI 

rafforzata alla luce degli ultimi segna
li giunti da Mosca. Va, anzi, dello che 
lo storico incontro del 13 giugno 
19S8 al Cremlino del segretario di 
Stato, card. Agostino Casaroli, con il 
segretario generale del Pcus, Gorba-
ciov, e la presenza in terra sovietica 
di ben dieci cardinali della Chiesa 
cattolica, in occasione del millenario 
della Rus' di Kiev, hanno riaffermato 
la validità di quella strategia del dia
logo che, in questi ultimi dieci anni, 
aveva registrato più di una battuta 
d'arresto. . 

Ma si può dire che la stessa lotta 
per la pace e per t diritti umani, con
dotta da Giovanni Paolo II con tutti 
gli aggiornamenti scaturiti da una ri
flessione teològica circa l'impratica
bilità oggettiva di una guerra nuclea
re e la necessità di salvaguardare 
contestualmente la dignità dell'uo

m o in ogni contesto socio-politico, 
muove dalle iniziative coraggiose di 
Paolo VI che istituì, persino, il 1" gen
naio 1968 la «giornata mondiale del
la pace» da ripetersi ogni anno per 
suscitare negli animi dei capi di Stato 
e nei popoli te disposizioni necessa
rie per un dialogo su un bene prezio
so come la convivenza pacifica. Fu 
Paolo VI, proprio con l'enciclica «Po
pulorum progressio», ad affermare 
per la prima volta che la questione 
sociale ha oggi una dimensióne mon
diale per cui i grandi problemi dello 

h sviluppo, come ha ribadito Giovanni: 
.Paolo II, sì possono e si devono risol
vere solo in un quadro internazionale 
e nell'ottica dell'interdipendenza 

: che, oggi, è divenuta una condizione 
ineludibile degli Stati. 

È stalo scritto che Paolo Vi fu un 
pontefice tormentalo e non fu un mi
stero tanto da rivelarlo egli stesso 
quando, preoccupato per lo scontro 
in alto tra gli assertori del rinnova
mento conciliare e gli oppositori, 
ipptizzò il 29 giugno 1972 che «un 
dubbio», forse opera del diavolo, si 
era insinuato nella sua coscienza. «Si 
credeva che dopo il Concilio sarebbe 
venuta una giornata di sole» e, inve
ce, «è venuta una giornata di nuvole, 
di tempesta, di ricerca, di incertez-

. za», «da qualche fessura è entrato il 
fumo dì Satana nel tempio dì Dio». E. 

- aprendo il quarto Sinodo mondiale 
dei vescovi il 27 settembre 1974, per 
fare il punto sul cammino percorso 
dalla Chiesa dal Concilio, si chiese 
angosciato: «Chi siamo noi? Che co
sa stiamo facendo? Che cosa dobbia
mo fare? Quale è oggi il ruolo delta 
Chiesa nella società contempora-

: nea?». 

Lo scisma 
di Lefebvre 

Difficilmente, nella storia secolare 
della Chiesa cattolica e tanto meno 
da Papa Wojtyla ancoralo com'è alle 
sue certezze, si è sentito dai pontefici 
porre tali interrogativi pubblicamen
te come per ricercare insieme una 
risposta. Ma più che di dubbio si trat
tò di volontà di approfondimento vi
vendo un continuo conflitto tra le sue 
aperture culturali di uomo moderno, 
democratico, rispettoso delle opinio
ni degli altri, antifascista e gli orienta
menti conservatori e filofascisti che 
manifestavano molti prelati di Curia, 
contrari alle sue riforme ed al Conci
lio. Lo scisma di Lefebvre, che Paolo 
VI sospese «a divinis» nel 1976 quan
do constatò che voleva costruire 
un'altra Chiesa, è stato solo il fatto 
più clamoroso di un movimento tra
dizionalista che è stato sempre pre
sente nella Curia. 

Le reazioni di questi prelati e dei 
loro sostenitori ai provvedimenti in
novatori per la vita interna delia Chie
sa, come «Ingravescentem aetalem», 
in base al quale i cardinali ottanten
ne! non possono entrare in conclave 
ed i vescovi devono dimettersi a 75 
anni, furono egualmente aspre come 
alle encicliche sociali. Così come su
scitò molte critiche la Lettera aposto
lica «Octogesima adveniens» del 
1971 con la quale si teorizzarono la 
«scelta religiosa» delle associazioni 
cattoliche e la pluralià delle opzioni 

polìtiche del cattolico secondo il 
principio che dal Vangelo non è pos
sibile far derivare un sistema o un 
progetto socio-politico. Questo, 
semmai, è compito dei laici impe
gnati nella società. Riserve suscitò lo 
slesso documento «Inter mirifica» 
con il quale Paolo VI, che già aveva 
voluto una sala stampa della S.Sede, 
richiamò l'attenzione delta Chiesa 
sull'importanza dei mass-media per 
trasmettere meglio II messaggio cri
stiano. 

Convìnto sostenitore della distin
zione tra Chiesa e De, pur sollecitan
do una rifondazione di questo partito 
alia luce dei valori evangelici, Paolo 
VI appoggiò il nuovo corso della 
Chiesa italiana nel segno dell'auto
nomìa dalla politica avendo come in
terlocutore mons. Bariolettì, ma subì 
i condizionamenti di mons, Benelli 
che caldeggiava il «blocco cattolico» 
attorno alla De. Cosi, aveva creato 
una commissione teologica intema
zionale per averne ì consigli più qua
lificali, ma, per non essere accusato 
di -progressismo» dai tradizionalisti, 
finì per ascoltare non la maggioranza 
della commissione, che gli aveva 
suggerito di rinviare la pubblicazione 
dell'enciclica «Humanae vitae» poi 
tanto contestata, ma la minoranza 
che l'aveva, invece, sollecitata per 
bloccare gli studi teologici più avan
zali sulla sessualità, sulla vita dì cop
pia. sul controllo delle nascite. E per 
le stesse ragioni di opportunità e di 
scrupolosa mediazione tra le parti in 
causa. Paolo VI - che pure avviò i'in-
lernazionalizzazione della Curia, isti
tuì il Sinodo dei vescovi come orga
no consultivo e non deliberativo per 
il governo del Papa - ha finito, negli 
ultimi anni, per imprimere un freno 
alle riforme da lui avviate. L'enciclica 
«Sacerdote Coélibatus» (1967), con 
la quale venne ribadito ìf valore del 
celibato ecclesiastico contro le ri
chieste di «libera scelta» avanzate da 
più parti, ed il «Credo del popolo di 
Dio» (1968) sono due esempi emble
matici delle concessioni (atte ai tradi
zionalisti e del suo oscillare tra vec
chio e nuovo. 

Il problema 
di dimettersi 

Al compimento del suo ottantesi
mo compleanno il 26 settembre 
1977, Paolo VI, già ammalato e pro
vato da tante lotte interne, si pose 
persino il problema di eventuali di
missioni net caso fosse rimaslo impe
dito e menomato delta sue facoltà 
mentali con l'avanzare dell'età, Ma 
l'ipotesi, avanzata da un Papà sem
pre alla ricerca del consenso nono
stante l'assolutismo pontificio e che 
si sentiva spesso solo, fu accantonala 
in omaggio alla tradizione. 

Rimasto legato alle vicende reli
giose e politiche dell'Italia di cui ve
deva l'intreccio. Paolo Vi è slato l'ul
timo pontefice profondamente italia
no; E la tragedia del caso Moro che 
egli visse in prima persona, con la 
consapevolezza che la Chiesa doves
se sostenere in quel momento di 
smarrimento nazionale là democra
zia italiana e la De scosse dal gesto 
dei terroristi donde il suo nobile ap
pello agli «uomini ignori delle brigale 
rosse», rivelò quanto grande fosse il 
suo amore per l'Italia. Ma fu anche il 
fatto più drammatico della sua vita 
che lo segnò nel profondo e, forse, 
ne accelerò la fine avvenuta tre mesi 
dopo il ritrovamento del corpo stra
zialo del suo «amico carissimo» Aldo 
Moro. 

Ereditato da Giovanni XXIH il Con
cìlio, papa Montini lo pilotò e lo con* 
eluse, magistralmente, da pontefice 
attuandone, in questa veste, gli orien
tamenti innovativi più significativi, 
temperando ì contrasti che si erano 
aperti nella Chiesa e nel mondo cat
tolico nella difficile e complessa fase 
di transizione tra la speranza cristia
na ed altre speranze umane, Ira cui 
quella di ispirazione socialista. Molle 
riforme predisposte, come il nuovo 
codice di diritto canonico e il rinno
vamento della Curia, sono state rea
lizzate da Giovanni Paolo II che ha 
guardato al suo predecessore anche 
per moltiplicare ed estendere a tutti i 
continenti i viaggi iniziati in Palestina, 
in America latina, all'Onu, in Africa, 
in Estremo Oriente. Ma ciò che più 
sta riemergendo di quel pontefice, in 
un'epoca profondamente mutata e 
divenuta più articolata e complessa, 
è l'insegnamento del dialogo come 
metodo per comprendere e com
prendersi, per scrutare gli orizzonti 
della storia ed entrare in sintonia con 
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Vi descrivo 
la grandezza 
di Paolo VI 

LUIGI PEDRAZZI 

I l giorno della morte di Paolo VI ero ad una sessio 
ne del Segretariato delle attività ecumeniche 
(Siae) a La Mendola La notizia ci colse in un 
momento non di studio ma di festa con i bambi 

• • ^ ni figli degli ospiti che giocavano rumorosamente 
in una sala dell albergo fu mons Ablondi a -gestire con 
semplicità quel momento invitando i presenti (protestanti di 
vane confessioni ortodossi ebrei olire ai cattolici) a dire 
qualcosa ognuno del Papa appena scomparso In molti parla 
rono brevemente e familiarmente in una situazione singola 
re parecchi tenendo per mano det bambini impazienti con 
affetto autentico per il pontefice i non cattolici non meno dei 
cattolici La grandezza di ingegno e di cuore di Paolo VI 
vennero riconosciute da tutti consapevoli che con lui se ne 
andava un uomo che aveva attraversato con equilibrio mie 
riore fermissimo e sempre illuminato tempi diffidi ssìmì mol 
to diversi facendo emergere lui così problematico e mite 
una linea complessiva molto forte dal tempi di Montini sosti 
luto ali episcopato milanese agli anni grandi e pesanti del 
pontificato 

Personalmente avevo cominciato a conoscere ed apprez 
zare Montini nell immediato dopoguerra quando anche a 
noi allora studenti universitari cattolici giunse I eco del suo 
«stile In Fuci e Laureati le due associazioni leader nella 
formazione di quel laicato cattolico che veniva proprio allora 
assumendo un ruolo importante nella vita politica del paese 
e la nscuola» di Montini si faceva strada E capii presto 
quello che poi trovai documentato in un libro di Scoppola 
pubblicato dal Mulino e cioè che Montini in persona giocava 
un ruolo politico discreto ma attivo e continuo nel frenare 
correggere dalla vlcesegretena di Stato le tendenze conser 
vairiele addirittura reazionarie allora molto forti netta curia 
romana (che per questo lo ebbe a lungo inviso ) Fu Montini 
ad accreditare definitivamente agli occhi di pio XII la politica 
di De Gasperi tanto più responsabile e feconda di quella 
specie di fascismo senza il duce cui ancora pensavano in 
molti In Vaticano Allora fui «montimano* senza riserve 

Debbo invece riconoscere di avere a lungo nutrito perples 
site e riserve sullo stile di Paolo VI nel passaggio delicatlssi 
mo della Seconda sessione conciliare (la prima sua dopo la 
morte di Giovanni XXIII) Era appena divenuto Papa e si trovò 
innanzi il compito di sciogliere molte delle difficolta in cui 
versava la grande assemblea del Vaticano II fu giudicato 
opportuno allargare iecommissioni che lavoravano alla reim 
postazione degli «schemi Papa Montini nel complesso con 
le sue scelte rafforzò le posizioni della minoranza conserva 
trlce e tradizionalista mentre io partecipavo dell entusiasmo 
e della spinta in avanti che erano venuti dall ispirazione 
straordinaria di Giovanni XXIII e del Concilio nel quale si 
vedevano confluire e legittimare l grandi «acquisti del movi 
mento biblico del movimento liturgico e del movimento 
ecumenico che da molti decenni avevano arricchito mente e 
sensibilità di Chiese locali di pastori e gruppi di base in 
Europa e nel mondo e che invece non erano stati né acroltl 
ne valorizzati adeguatamente dagli schemi troppo scolastici 
e arretrati predisposti dalla curia nella fase preparatoria 

Quella cne allora mi apparve incertezza e prudenza ecces 
slva, penso invece sia stata saggezza di governo sicuramente 
fu carità per i dissenzienti (molto numerosi e collocati In 
punti importanti dell organismo storico ecclesiastico) e per 
dire lutto fu umile e santa fiducia in Dio sarebbe arrivato a 
compimento profondo quanto già si era delineato nella sta 
glorie pneumatica aperta dal carisma evidentemente unico e 
straordinario d( papa Giovanni 

Davvero fu felice poi e anch essa umilmente sentale la 
scelta di papa Luciani di proporre per sé e per la Chiesa tutta 
(orne ancora vediamo con il fecondo e lungo pontificato in 
alto), la saldatura dei nomi dei due pontefici conciliari Gio 
vanni Paolo a dire la necessita di un punto di sintesi e di 
equilibrio In cui confluissero e si radicassero ricezione del 
Concilio con il suo «aggiornamento» e fedeltà alla tradizione 

paoli eccessi velleitari e confusi dei contestatori» Clmmer 
s|nè]pK» generate 68) alle resistenze sempre più ambigue e 
ottuse denefevriam è oggi evidente che la strada grande ed 
evolutiva delineata da Paolo VI alla Chiesa cattolica era giù 
Sta ed ha prodotto risultati sostanziosi premessa di sviluppi 
che di nuovo Si annunciano grandi in America latina Africa 
e In quell Eurasia su cui il millenario appena celebrato della 
conversione cristiana della Russia getta una luce nuova inim 
magi nobile ancora ieri 

a s| rilegga oggi I Ecclestam suam quell enciclica 
equilibratisi ma, Illuminata fedele coraggiosa e 
suaslva (programmatica dello stile e dei pensie 
ri» del suo pontificato) e si resterà davvero colpiti 
dalla consapevolezza lucida e preveggente di 
Paolo VI dalla sicurezza nella individuazione di 

obiettivi e criteri dalia finezza delle analisi di situazioni e 
tendenze II triplice impegno che Paolo VI indicava allora in 
tre capitoli (La Coscienza il Rinnovamene il Dialogo) era 
Introdotto da queste parole dimesse e familiari ma oggi tanto 
più autorevoli perchè profondamente verificate «Non e no 
atra ambizione dire cose nuove né complete il Concilio ecu 
menico è là per questo la sua opera non deve essere turbata 
ma onorata e Incoraggiata da questa nostra semplice conver 
sezione epistolare Tre sono 1 pensieri che vanno agitando 
I animo nostro che sia questa I ora in cui la Chiesa deve 
approfondire la coscienza di se stessa dei misiero che le e 
proprio della propria origine natura missione sorte finale E 
confrontare poi 1 immagine ideale della Chiesa quale Cristo 
vide volle e amo e il volto reale che la Chiesa oggi presenta 
con II dovere di correggere i difetti dei propri membri e di 
farli tendere a maggior perfezione Terzo pensiero quello 
delle relazioni che oggi la Chiesa deve stabilire col mondo 

§he la circonda ed in cui essa vive e la\ ora 11 problema cosi 
etto del dialogo (ra la Chiesa e il mondo moderno Tocca al 

Concilio descriverlo nella sua vastità e complessità e per 
quanto è possibile risolverlo nei termini mtglion Ma la sua 
presenza la sua urgenza sono tali da costituire un peso nell a 
rilmo nostro uno stimolo una vocazione quasi chevorrern 
mo In qualche modo chiarire per renderci idonei alle discus 
sioni e alle deliberazioni che nel Concilio insieme crederemo 
di prospettare in cosi grave e multiforme materia» 

Quel che è venluto dopo e che contiene contestazioni e 
riflussi sangue e droga illusioni di consumi e di spettacoli 
Re che si rivelano nudi e nuove mistificazioni che vengono 
elette da uomini troppo succubi delle proprie paure e del 
propri egoismi, non e affatto migliore anche se e tanto dura 
mente reale di questo cristiano e. ci permettiamo di dire 
manzoniano modo dt essere e di pensare che Paolo VI 

fedele alla suo enciclica programmatica ha introdotto e fissa 
to nel corpo della Chiesa cattolica per I ufficio istituzionale 
ricoperto e il suo carisma e la sua sofferenza personale 
Anche questo mi pare di dover ricordare di queslo Papa 
morto poche settimane dopo l appello alle Brigate rosse e la 
famosa preghiera in Laterano alla messa in onore di Moro un 
Papa morto segnato come e nel vero destino dei cristiani 
dalla croce e dall umiliazione conosciute e accettate in una 
luce che e di fede e quindi non offende nessuno ma inquieta 
e stupisce tutti perché davvero trasforma i uomo e lo conse 
gna diverso al mistero della vita e della morte 

Posso proporre qui a noi tutti di occupare un ora a rilegge 
re (0 leggere) 1 fcc/esiom suora? A quale documento di 74 
anni la potrebbe andare cosi pieno cosi convinto il nostro 
consenso per ciò che vi sì trova sulla pace la povertà il 
dialogo la coscienza la mentalità moderna ta perfettibili ta 
dei cristiani le speranze più vere di tutti gli uomini9 

Un ultima licenza vorrei riferire qui sullo stile di autorità di 
Montini una testimonianza inedita raccolta da un ex parla 
mentaro democristiano allora vicesegretario del partito il 
quale dovendo rispondere ad un quesito posiceli da Montini 
circa la necessita di un certo esproprio che avrebbe colpito la 
famiglia di un ecclesiastico (era in corso quel tanto di riforma 
agraria che si riuscì a compiere ) rispose documentando 
puntigliosamente la necessita di quel particolare esproprio 
ma concluse lamentando che Montini non si fosse altrettanto 
informato circa i licenziamenti di numerosi operai delle Reg 
gìane più dolorosi per quelle famiglie operaie dell esproprio 
terriero di cui aveva chiesto informazioni Montini Ebbene 
quel parlamentare ruvido e reattivo in misura divenuta poi 
rara tra i colleglli succedutigli mi assicura che Montini in una 
successiva occasione di incontro si scuso con umile fran 
chezza ringraziandolo del richiamo espresso con quel para 
gone che aveva trovato del tutto giusto' Anche nel ricordo di 
questo piccolo dnlogo di tanti anni fa cresca davvero nei 
nostri cuori nelle nostre menti e nel costume di tutti 
I Ecclesiam suam] 

.Le risposte alle domande su questo decennio 
nei giudizi datici da padre Sorge, 
Bianchi, Giuntella, La Valle, Orfei, Rosati e Ulianich 

E' continuità o rottura? 
M ROMA Un quindicennio 
un decennio Papa Montini il 
tormento il dubbio la lettera 
tura del personalismo esisten 
ziale la cultura francese Papa 
Wojtyla il trionfalismo la ten 
tazione integralistica le cer 
tezze la cultura pragmatica 
mitteleuropea Pontificati cer 
timente diversi Ma anche 
contrapposti? Al grande ese 
cutoire del Concilio negli anni 
Sessanta e Settanta e seguito 
forse negli anni Ottanta il sep 
pellilore del più genuino spi 
rito conciliare' Continuità o 
rottura9 E ancora e irreversi 
bile l onda conciliare sistema 
lizzata da papa Montini dopo 
la grande intuizione di papa 
Roncalli o è possibile una re 
stauiazione che forse e addi 
rmuia già in corso? Che cosa 
sono stati insomma i tre pa 
pi di questo scorcio di Mi! 
lennlo? 

Domande complesse e 
possibili risposte riflessioni 
spunti e lampeggiamenti di il 
luminazione storica e concet 
tualc di grande interesse Gli 
lutei locuton che abbiamo 
cercato e trovato sono sette e 
rapi. resentano - da padre 
Sor*; e ai parlamentari cattolici 
della sinistra indipendente» 
Boris Ulianich e Raniero La 
Vali-» dal presidente delle 
Adi Giovanni Bianchi a Rug 
gero Orfei al senatore de Do 
menico Rosati a Paolo Giun 
iella pubblicista cattolico - un 
ventaglio ben significativo di 
giudizi 

Difficile impossibile anzi 
esplimere giudizi definitivi su 
un pontificato ancora in cor 
so Ulianich su questo punto è 
netto «Abbiamo esempi di 
papati assolutamente diversi 
fra I inizio e la fine e perfino 
un decennio non basta per 
dare un giudizio compiuto» 
Fatta questa premessa di me 
todo II senatore cattolico in 
dici alcuni pur)t) nel quftll 
questo papa e sembrato anda 
re dritto sulla linea dell eredi 
ta dei papati che lo hanno pre 
ceduto giungendo anche ol 
tre essi L enciclica «Sollecito 
do rei sociale ad esempio 
con I individuazione del «pec 
calo sociale I apertura ecu 
menica dell incontro di Assisi 
il diritto dt obiezione di co 
scienza riconosciuto agii 
scienziati i giudizi positivi 
espressi su Lutero - nella lei 
(era al cardinale Willebfands 
in occasione del quinto cente 
nario della nascita (nell 83) e 
ribaditi nel! 84 al termine di 
un convegno dell Accademia 
dei Lincei - in termini che 
Paolo VI mai avrebbe usato 

Ma poi dice Ulianich «ci 
sono altri aspetti che destano 
qudlche preoccupazione» 
Quali per esempio? «Mi sem 
bra che da Paolo VI in avanti il 
papato sia diventato sempre 
più accentratene e assolutlz 
zar te rispetto a una dialettica 
ape rta con il collegio episco 
paio Con questo pontificato 
sembra profilarsi una nacqui 
sizione del potere papale an 
che su specifiche tematiche 
no i più condizionato da alcu 
na delle altre istanze presenti 
nella Chiesa a cominciare dal 
le v arie Conferenze episcopali 
appunto Un secondo aspet 
to preoccupante e collegato 
al primo Ulianich lo vede nel 
profilarsi di una teologia del 

papa cioè di questo partico 
lare papa ciò pone il grosso 
problema della possibilità di 
teologie diverse dati uno al 
I altro pontefice con un possi 
bile alternarsi di accentuazio 
ni anche contrastanti Che ne 
saiebbe a quel punto della 
coitinuità del sensus eccle 
siae ? Infine Ulianich \ede 
un perìcolo nel delincarsi «di 
una idea e più ancora che 
un idea» della formulazione 
di un catech smo universale 

sul modello di quello di Pio X 
ciò intaccherebbe la afferma 
zie ne conciliare circa la possi 
bilita per ciascuna cultura di 
accedere in maniera propria 
al messaggio evangelico (e a 
una elaborazione d esso che 
non sia in contraddizione con 
I unità della fede) Ulianich 
concludo Poiché conosco 
questo papa come grande uo 
m 3 di fede mi auguro che nel 
la cresc la della fede ci sia la 
pcssibilita di un intervento an 
che della prow idenza cui Gio 
vanni XXIII benza nulla negli 
gere totalmente si abbando 
nava 

Va detto che questo di Uhi 
meli e I intervento pur cauto 
e riflessivo forse il più enti 
co versoi! papato attuale che 
invece tutu gli altri interlocu 

Il significato del passaggio da papa 
Montini a papa Wojtyla e da tempo al 
centro di discussioni che investono 
non solo la figura dei due pontefici, 
ma che soprattutto riguardano il ruo
lo, la presenza, il messaggio della 
Chiesa nel mondo e nella società di 
oggi Abbiamo chiesto a sette perso

nalità della cultura italiana un opinio
ne sono padre Bartolomeo Sorge il 
presidente delle Acli Giovanni Bian
chi, il senatore democristiano Dome
nico Rosati i parlamentari della Sini
stra indipendente Raniero La Valle e 
Boris Ulianich gli intellettuali Paolo 
Giuntella e Ruggero Orfei 

UGO BADUEL 

lori - La Valle fa caso a parte 
come vedremo - sostanziai 
mente difendono anche se 
fra mille perplessità cautele e 
qualche sospiro 

Per esempio Ruggero Orfei 
che con Montini ha avuto anti 
chisstmi rapporti già dai tempi 
della Cattolica di Milano di cui 
fu bibliotecario sostiene che 
«i tre papi di questa seconda 
meta del secolo formano una 
sola catena «Oggi dire a uno 
che e protestante esclama 
non e più un insulto mentre 
un tempo lo era e cocente La 
scoperta dei comuni valori 
cristiani e un fatto irreversibile 
che fu intuitivo in Giovanni 
XXIII teorico e legato alla cui 
tura latina (e anche crociana) 
in Paolo VI e che sfocia ora 
nel pragmatismo del papa at 
tuale C e assoluta continuità 
fra i tre papi con una premes 
sa a mio parere anche in Pio 
XII Orfei sostiene che con 
questo papato e e un rispetto 
delle conferenze episcopali e 
della liberta di dibattito e di 
dissenso non pensabile pn 
ma Perfino Lazzati lu co 
stretto al silenzio per un peno 
do e e era Paolo VI» 

Una piccola 
rivelazione 

Orfei mi regala anche una 
piccola rivelazione Brasca il 
vecchio amministratore della 
Cattolica legatissimo a padre 
Gemelli mi confidò una volta 
(e in tempi non sospetti) che il 
candidato di Montini per fare 
il papa era Luciani nel caso di 
un Italiano e Wojtyla nel caso 
d uno straniero Del resto 
Montini ha sempre contato 

molto sulla Polonia E poi 
guarda questo papa ha sem 
pre detto II concilio va appli 
cato mai il concilio va cor 
retto e questo significa qua! 
cosa» 

Ma i sospetti di integrali 
smo i rapporti del papa con 
Comunione e liberazione' 
domando L incontro di Assi 
si non e concepito da un inte 
gralista e cosi il discorso sui 
blocchi da superare nell unita 
0 quello sulla interdipendenza 
dell enciclica Sollecitudo rei 
socialis Sono posizioni con 
tro la divisione mentre ! inte 
gralista vuole e presuppone la 
divisione E del resto Lefebvre 
viene proprio tn risposta agli 

eccessi conciliari di Wojty 
la Per quanto riguarda CL 
guardali bene restano sul ba 
gnasciuga non si espandono 
non acquisiscono alcun carat 
tere istituzionale Ce una radi 
cale differenza teologica fra 
loro e il papa loro sono neo 
palagiani guardano solo al 

factum mentre il papa par 
la sempre del messaggio del 
verbum Sta tranquillo que 

sto papa sta su una rotta che 
non si cambia più Anche la 
Cuna è ridimensionala dai 
viaggi e e una deromanizza 
zione geografica perche la 
Cuna e dove e il papa 

E questa irreversibilità con 
ciliare è condivisa da un uo 
mo come Domenico Rosati 
che ai tempi in cui era presi 
dente delle Acli e queste sco 
privano e si davano caratteri 
«socialisti dovette pur subire 
il severo richiamo di papa 
Montini lo penso dice Rosa 
ti che Paolo VI andrà ricorda 
to proprio per il tipo di scelta 
sua che più e stata criticata 
1 unita dei cattolici intorno al 
la De che di fatto ha cementa 
to la democrazia politica dei 
cattolici Quando la destra di 

Ottaviant e di Tardini era favo 
revolealla ministra cristiana 
lo faceva proprio per facilitare 
una scelta reazionaria del 
grosso dei cattolici E questo 
fu evitalo Certo era un papa 
complesso difficile che ha 
avuto il curioso destino di es 
sere attaccato da sinistra 

auando era vivo e da destra 
opo morto Forse anche noi 

delle Adi lo sentimmo tonta 
no quando ci richiamo dura 
mente per il nostro riferirci al 
socialismo -na poi - ecco la 
sua personalità - lo stesso pa 
pa pubblicava quasi conterò 
poraneamerte la Octogesi 
maadvemers (per 180* della 
Rerum novarum ) una lette 

ra nella quale parlava di at 
trattiva delle correnti sociali 
ste peri cattolici» 

Rosati e sicuro il Concilio 
ha vinto al ci la di quelle che 
«apparvero e ome le grandi m 
certezze di papa Montini e 
che invece sono diventate le 
grandi certezze di oggi come 
il dialogo t il pluralismo» 
Dunque continuità dei tre pa 
pati malgrado il parere con 
trarlo - poniamo - di Guido 
Verucci nel suo «La Chiesa 
nella società contempora 
nea molto pubblicizzata in 
questi giorni sulla stampa7 

Malgrado taite e convergenti 
riserve sul poni ideato attuale9 

«Questo è il papato della Sol 
lecitudo rei socialis che e 
problematica aperta dialo 
gante coni blocchi e quindi 
nella linea celta - continuità 
risponde convinto Rosati -
Questo è il papa di Assisi che 
diventa 1 aci usato di smerdi 
smo religioso da parte della 
destra di Lefebvre il papa che 
usa il termine interdipenden 
23 esaltarci* nte come Gorba 
( i\ (e non ( cosa da poco) e 
iht manda < asaroli a Mosca 
No no la la maestra resta 

quella del Concilio senza 
dubbio Certo papa Montini 
ayeva una visione culturale 
fatta di idee di schemi geo 
metrici di filosofia mantaima 
na (Jacques Maritain filosofo 
francese degli anni 30 autore 
fra I altro di Umanesimo In 
tegrale - ndr) mentre papa 
Wojtyla e pragmatico anche 
dogmatico ma pastoralmente 
aperto sui problemi che I altro 
invece mtroieltava teorica 
mente» 

E proprio sulla vera natura 
di quell «altro di Paolo VI ha 
diverse opinioni da quelle fin 
qui ascoltate Raniero La Val 
le forse il più intransigente 
nelia difesa della venta vera e 
pura dello «spirito del Conci 
lio E subito esplicito «Non 
avrebbe potuto esserci un pa 
pato come questo se non ci 
fosse stato prima quello di 
Paolo VI Quello era tormen 
lato questo vive nell illusione 
del trionfo del papato roma 
no ma i due sono in connes 
sione Senza I opera di argina 
mento del Concilio svolta da 
Paolo VI non ci sarebbe I at 
tuale trionfalismo di un papa 
to che si pone come sostituti 
vo della Chiesa almeno come 
immagine 

In che senso come imma 
gine ? domando Perche il 
Concilio e macinabile mat 
grado I opera del papato di 
Paolo VI Cioè Montini fece 
solo da freno7 Insisti ancora 
nel sostenere questa tesi che 
altri hanno invece ormai supe 
rato7 Paolo VI-dice La Valle 
- fu dialettico rispetto al Con 
alio come sempie e avvenuto 
e sempre avviene fra un papa 
e un concilio come e nella 
tradizione della Chiesa conia 
sola eccezione straordinaria 
(e perciò sempre un pò ri 
mossa) di Giovanni XXlti Già 
nel corso del Concilio Paolo 

VI del resto lavorava per li 
mirarne le conseguenze istitu 
zionali e questo papato attua 
le vive di rendita di una simile 
possibilità restituita al papato 
Ci sono cose pero che il Con 
alio ha dato e nessuno può 
più togliere la coscienza di 
essere cristiani la nuova sog 
gettivita religiosa la messa in 
lingua volgare la diffusione 
della Bibbia» 

Parla ora Giovanni Bianchi 
presidente delle Acli e subito 
vuole chiarire una premessa 
«Paolo VI per me non e stato il 
papa del dubbio ma quello 
del tormento Non un Amleto 
ma I uomo del Getsemani 
dell orto degli ulivi E la soffe 
renza pur gnnde non gli im 
pedi di portare avanti Te co 

Un penodo 
di ottimismo 

Pure dopo il suo papato le 
cose sono molto cambiate di 
co La discontinuità dell ulti 
mo decennio sta nella storia 
Vede ricordo sempre padre 
Marie Dominique Chenu un 
protagonista del Concilio che 
ripete In quel periodo rrolti 
soffrirono di un eccesso di ot 
limiamo E cosi Allora con 
Giovanni con Paolo la Chic 
sa vedeva soprattutto le prò 
prie rughe rispetto al mondo 
moderno oggi vede ancora 
quelle rughe ma vede insieme 
anche quelle del mondo Del 
resto questa differenza dei 
tempi è ben messa in luce nel 
le prime pagine della Solleci 
ludo rei socialis che sottoli 
nea le differenze (e le delusio 
ni amare sub te) rispetto al 

tempo della Populorum prò 
gressio » Dunque ci sono 
chiari elementi di continuiti 
fra quei due tempi dico «No 
vedo molle di continuità - " 
sponde Btanchi - Una sta nel 
comune primato dell approc
cio pastorale Un altra conti 
nulla la vedo nell attenzione 
alle culture alle spalle di Pao 
lo VI certo e è il pensiero 
francese di Maritain mentre 
alle spalle di Giovinni Paolo II 
e è I lusserl la fenomenologia 
mitteleuropea cioè le radici 
sono diverse ma esiste una 
uguale chiave filosofica nei 
due pensieri Questo pensare 
filosofico oltre che teologico 
sia pure su registri diversi ti 
accomuna E poi noto un ulti 
ma continuila sono due papi 
pellegrini (I India, I incontro 
con Atenagora uno innume
revoli viaggi e incontri fino al 
la visita m Sinagoga I altro) 
Cioè continua la linea ecumc 
nica nella pastorale del pelle 
grmaggio 

Paolo Giuntella è il più gto 
vane fra quanti ne ho ascolta 
ti Ero una testa calda ai lem 
pi del Concilio - confida - e 
tutto mi pareva troppo poco 
poro audace intendo Ancho 
lo giudicai Paolo VI un liept 
do Ma oggi vedo le cose con 
altri occhi I tempi del resto 
sono radicalmente cambiati e 
per vedere la differenza basta 
confrontare la Solleqiiudo 
con la Populorum progros 
sio questa enciclica di dio 
vanni Paolo II è la constata 
zione amara del fallimento di 
quella ma e anche espressio 
ne di una grande continuità E 
anzi I enciclica ultima va an 
the molto avanti rispetto al 
l altra per esempio sul tema 
dell imperialismo su i 

blocchi » Ma non vedi an 
che un certo trionfalismo del 
la Chiesa oggi una visione fai 
ta di certezze e dogmatismi in 
tutti i campi7 insito 

-Certo certo Ci sono tanto 
differenze basti pensare a 
quello che può essere un cai 
tolicesimo tutto nostro tran 
ceso e il cattolicesimo polac 
co sono culture molto diver 
se Ma e un fatto che a questo 
papa categorie come con 
servatore o progressista 
non si adattano più con lui è 
tutta una altalena di chiusure e 
aperture ma nella sostanza 
non ci sono differenze fra I 
due papi Paolo VI soffriva 
ma non era incerto non di 
montichiamo che ha saputo 
guidare la Chiesa nel pieno di 
spinte opposte pencoli dram 
matta (si è visto oggi che cosa 
covava si e visto con Lete 
bvre) la mondializzazione ac 
ceierata e via dicendo Vojty 
la e uomo di scelte più nette 
ma le intenzioni dei due papi 
sono certamente identiche e 
I ultima enciclica e la prova 
che I attuale papa si sente le 
gato ai suoi due grandi prede 
cesson E altre sorprese nten 
go dobbiamo aspettarci per 
esempio nei rapporti con 
I Urss Dovremo sapere uscire 
dai luoghi comuni in cui spes 
so ci adagiamo per evitare di 
essere poi sorpresi dagli even 
ti 

Lascio per ultima una rifles 
sione breve di padre Sorge 
forse I uomochepiusiesenti 
to legato a Paolo VI U papa -
mi disse una \olta anni fa -
che più ha sapulo andare nel 

senso della stona» «Non o 
possibile isolare un papa un 
pontificato dal suo contesto -
dice - perche e è un trapasso 
una maturazione continua 
della Chiesa dopo il Concilio 
E un onda lunga quella che 
stiamo vedendo e in essa vivo 
no aspetti contrastanti Del re 
sto se dopo il Concilio avessi 
mo avuto una Chiesa tutta rin 
novata di colpo ciò avrebbe 
significato che si trattava di un 
cambiamento superficiale le 
contraddizioni quando sono 
reali sono il segnate della 
profondità del processo di 
cambiamento 

Tutto dunque continua a 
andare nei senso della stona 
padre Sorge' Dico che la sto 
ria della Chiesa e un mosaico 
e non si può mai colarne un 
tassello e giudicarlo fuori dal 
disegno globale Per capire 
papa Giovanni ad esempio 
bisogna capire Piolo VI e vi 
ceversa e poi I onda di Paolo 
VI ittravcrso la meteora Lu 
ciani si ridate sul papa attua 
le Lo ripeto e una onda lunga 
di crescita non si torna indit 
tro Proprio come un giovane 
che cresce e ha i suoi travagli 
vive le sue contraddizioni Mi 
contìnua a creseere« 
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Un papa di governo e uno di movimento 
Un passaggio segnato da una robusta dialettica 
tra continuità istituzionale e discontinuità personale 

Due pontefici una Chiesa 
apparente 
elici 

wm Per una 
contraddizione nèll epoca 
del rinnovamento concilia 
re e delle lacerazioni Inter 
ne la Chiesa è stata guidata 
da un pontefice come Pao 
lo VI eminente uomo di go 
vano Quando invece si e 
traltato di consolidare i 
grandi assetti della Chiesa 
universale la guida è tocca 
ta ad un papa come Giovan 
ni Paolo II tipico uomo di 
movimento Per un ulteno 
re paradosso è toccalo a 
Wn|tyla portare a termine 
alcune delle principali scel 
u istituzionali e politiche 
chi hanno caratterizzato il 
pontificato di Montini Di 
e lovanm Paolo il è anzilui 
lo II nuovo «Codex» cono 
nlco del 1983 che ridefim 
sa la viiae le strutture giù 
ridlche della organi2zazlo 
ni t cclesiastica e che So 
sllluisci quello del 1917 DI 
questi anni ancora lo svi 
lupuo della inlernazionallz , 
za/lone della Cuna romana • 
e la sua nuova disciplina 
giuridica sancita di recente 
con la Costituzione aposto 
lica «Pastor Bonus» del 28 
giugno 1988 Se poi si guar 
da agli eccezionali sviluppi 
della politica vaticana verso 
I qsl europeo dell ultimo 
decennio non si può non 
ricordare che tulio inizio, 
olire che con le intuizioni di 
Giovanni XXIII con la lunga 
e paziente tessitura monti 
mona defili anni 60 e 70 che 
la Segreteria di Stato di 
Agostino Casaroli ha reallz 
zato con coraggio e diplo 
mazia con pazienza e lena 
eia 

La «Sollicitudo 
rei socialis» 

" '•"• " ' ' e 1 ' • " " — 

Infine è generalizzata la 
convinzione che la «Sollici 
ludo rei socialis» non sareb 
uè mai slata scritta se non 
fosse stata preceduta dalla 
Populorum progresslo» del 
1968 

Dunque un robusto filo 
di continuità può essere ri 
vendicato secondo le mi 
gliorl tradizioni ecclesiasti 
che tra I opera di due pon 
telici che pure per cultura 
carattere ed inclinazioni 
non potevano essere più di 
versi I uno dall altro Luno 
formatosi nella cultura del 
problematicismo cattolico 
capace di esprimere Urie 
del governo della Chiesa al 
più alto livello possibile di 
innovazione e di complessi 
ta L altro espressione di un 
catlollceslmo orgoglioso e 
combattivo e poco incline 
alla modernità capace di 
utilizzare gli strumenti di 
governo con spregiudica 
tezza e qualche volontà di 
restaurazione I) primo 
umanista e legato organica 
mente alla cultura occlden 
tale ha avuto la ventura di 
vivere I epoca della conte 
stazione e di non essere 
compreso dal contestatori 
Il secondo culturalmente 
eclettico e privo di quel re 
Iroterra diplomatico essen 
ziale per un pontefice ha 
potuto permettersi il lusso 
di Ignorare i qonteslaton e i 
dissenzienti e trattare con i 
grand) della terra come mai 
era avvenuto prima DI qui 
nella dialettica tra continui 
tà istituzionale e disconn 
mula personale e di stile e 
possibile chiedersi cosa e 
cambialo nella Chiesa in un 
decennio segnalo da gesti 
clamorosi e da grandi even 

Tra 1 opera di Montini e quella di Wojty 
la può essere rivendicato un filo di con 
tmuita al di la della cultura del caratte
re e delle inclinazioni che non poteva 
no essere più diversi Ma il consolida 
mento dei grandi assetti della Chiesa 
avvenuto in questi 10 anni non può che 
essere visto in modo lineare con il • go 

verno attuato da Paolo VI del quale 
Giovanni Paolo II ha sviluppato alcune 
delle principali scelte istituzionali e pò 
litiche pur nella diversità dei tempi 
Perfino 1 enciclica 'Sollicitudo rei so 
cialis» non sarebbe mai stata scritta se 
veni anni fa non fosse stata preceduta 
dalla « Populorum progressto > 

CARLO CARDIA 

ti ma anche da zone grigie e 
di colori offuscati 

Alcune constatazioni 
possono farsi agevolmente 
La Chiesa ha vissuto a mo 
do suo la parabola di altri 
grandi movimenti storici e 
culturali Quel sentiero de 
gli anni 60 percorso dalle 
correnti del rinnovamento 
animato da una rinascenza 
culturale che investiva la 
teologia e la morale la sto 
ria e lldintto della Chiesa si 
e spento e perso in un labi 
rinto complicato nel quale 
pochi riescono ad avere il 
senso dell orientamento 
Quel conflitto tra innova 
zione e tradizione che ani 
mava li cattolicesimo pò 
stconciliare era un conflitto 
vitale che avvicinava culture 
diverse e innestava li pen 
siero religioso nel più vasto 
alveo culturale anche prò 
fano Paolo VI esprimeva 
1 innovazione e proseguiva 
un cammino di cui solo pò 
chi non vedevano la lineari 

ta II labirinto degli anni 
successivi e complicato per 
du< motivi In primo luogo 
il ruolo internazionale e uni 
versale assunto e svolto dal 
pontificato ha fatto sembra 
re piccole molte cose im 
portanti Giovanni Paolo II 
con 1 imporre la sua figura 
in ogni parte del mondo ha 
attenuato dispute e contra 
sii ha scelto molto spesso 
I opzione tradizionalista ed 
ha ridotto nei fatti il valore 
stesso de] dibattito e del 
conflitto E anche vero pe 
ro che il dibattilo si e fatto 
oggettivamente complica 
to e aggroviglialo sopra! 
lutlo perche si e frantumato 
nelle pieghe delle disloca 
zioni geopolitiche della 
Chiesa La teologia della li 
berazione vitale e feconda 
in America latina dice poco 
0 nulla alle comunità catto 
liche del mondo industria 
lizzato o dell arcipelago dei 
pac si comunisti Neil est eu 
ropieo il risveglio religioso 
ha come obiettivo quello 
della liberazione dalle strut 
ture del potere monopartiti 
co e della piena legittima 
zione delle Chiese ad agire 
come forze sociali ncono 
scute 11 caltolicesimo del 
1 Occidente consumista a 
sua volta non accetta il tra 
dizionalismo di Wojtyla e di 
Ralztnger e chiede nuove 
lini e di teologia morale e di 
eti< a sessuale il riconosci 
mento del ruolo della don 
na la nconsiderazione del 
celibato ecclesiastico chie 
de insomma cose fonda 
mentali che però nel resto 
del mondo appaiono come 
generi assolutamente di lus 
so II linguaggio del prò 
gressismo si e in questo 
modo diviso e perso in un 
labirinto nel quale molti s 

sentono soli e avvertono di 
avere interessi diversi dagli 
altri 

Su questo sfondo si pos 
sono cogliere le vere scelte 
strategiche che Giovanni 
Paolo 11 ha impresso alla 
Chiesa universale e che 
giovano a meglio distm 
guerlo da Paolo VI Incline 
a sollecitare e favorire il ri 
sveglio religioso su basi pò 
polan e di massa Wojtyla 
non entra h sintonia con il 
cattolicesimo del mondo 
consumistico non ne ac 
celta lo spirito e le incertez 
ze ne respinge le richieste 
mortifica le sue correnti 
moderniste 

Il cattolicesimo 
universale 

Si potrebbe dire che ine 
viabilmente la sua azione 
e il suo magistero si mdinz 
zano verso altre aree geo 
politiche verso comunità 
cattoliche che non sono 
state contaminate nel bene 
o nel male dallo sviluppo e 
dall opulenta In questo 
modo e singolarmente 1 u 
niversalismo dell attuale 
pontificato e diverso nspel 
to al passato e sostanziai 
mente ambivalente In ler 
mini storici la crisi dei siste 
mi comunisti consente alla 
Chiesa di Roma di sviluppa 
re oltre quanto fosse imma 
glnabile la politica di aper 
tura avviata da papa Monti 
ni E permi Ite soprattutto 
di intravedi re la riorgamz 
zazione di e omunna cattoli 
che forti in una area geo 
grafica imnensa rimasta ai 

margini della stona religio 
sa per lunghi decenni È del 
tutto illusorio ritenere che 
un evento di questo genere 
resti senza conseguenze ne 
gli equilibri interni al cattoli 
cesimo universale nel pros 
Simo futuro in termini di 
massa di gerarchia episco 
pale e anche in termini di 
produzione culturale e di 
influenza su altre Chiese na 
zionali o continentali Al 
trettanto I espansione del 
cattolicesimo (e del cristia 
nesimo) nel continente afri 
cano e il rafforzamento 
cattolico in America latina 
ai quali non a caso Giovanni 
Paolo II nconnette tanta im 
portanza contribuiranno a 
modificare ulteriormente il 
baricentro della Chiesa ro 
mana e delle sue articola 
zloni Pur senza indulgere a 
scenari avveniristici le 
Chiese d Occidente deboli 
nelle loro basi sociali e so 
prattutto divise ali interno 
Ira tradizione e secolarizza 
zione potrebbero divenire 
realta minoritarie in un onz 
zonte cattolico spostato 
verso il Terzo mondo e ver 
so realta sociopolitiche con 
tradizioni e culture diverse 

Si comprende meglio in 
questo quadro l impegno 
profuso senza -interruzioni 
dal Pontefice romano e dal 
la diplomazia vaticana sui 
problemi della pace del di 
sarmo e di un autentico ac 
costamento ira est ed ovest 
Si tratta di un impegno che 
ha ottenuto riconoscimenti 
unanimi senza confini 
ideologici o politici e che 
oltre a rispondere ad aulen 
tiche convinzioni personali 
dei protagonisti valicam e 
religiosi si Innesta a pieno 
titolo nel disegno universa 
listico cattolico dell ultimo 

decennio Prima di altri 
probabilmente la Chiesa ha 
avvertito che la dimensione 
planetaria assunta dalla sto 
na umana apriva nuove pos 
sibilila e richiedeva nuovi 
strumenti per il radicamen 
to religioso e confessionale 
e eh e uno strumento inso 
stituibile e rappresentato 
dall apertura di tutti i regimi 
sociali e politici e dal prò 
gressivo allentamento delle 
tensioni internazionali e di 
area Chi poi voglia indù 
giare nel ritenere contrad 
dittona la figura del papa 
polacco in quanto tradizio 
nalista sul versante interno 
ecclesiale e molto avanzato 
sul piano intemazionale e 
nell impegno per la pace 
non ha che da rivedere le 
proprie posizioni sul valore 
universale che il problema 
della pace assume per I u 
manita di oggi 

Ancora si comprende 
meglio il filo conduttore 
della già ricordata enciclica 

Sollicitudo rei socialis» che 
accomuna in una eguale 
condanna7 il sistema del 
I est intrinsecamente inca 
pace di legittimare la parte 
cipazione dei cittadini alla 
vita sociale e quello dell o 
vest roso dal tarlo del con 
sumismo e dell opulenza 
che schiaccia e obnubila al 
tri valori quelli del senso 
della vita dell altruismo 
della religiosità Una con 
danna alla quale non era 
pervenuto Paolo VI ma che 
riflette nel profondo la con 
cezione di Wojtyla della so 
cieta una concezione para 
dogalmente ottimista per 
quanto riguarda il mondo 
non sviluppato in quanto 
anc ora disponibile verso i 
valon superiori e anche per 
quanto attiene alle società 
comuniste in quanto il loro 
limite originano può essere 
rimosso ma una concezio 
ne pessimista dell ovest ca 
pitalislico e individualista 
perché strutturalmente in' 
capace di produrre «valon» 

-< L analisi si sposta a que 
sto punto sull altro versan 
te Su quello di chi in cam
po ecclesiale ritiene che 
I attuale pontificato sia se 
gnato tutto dal tradizionali 
smo e costituisca un argine 
oggettivo per la ripresa di 
un processo riformatore 
della Chiesa e della società 
Evidentemente questo giù 
dizio ha in se dei vero Ma 
sarebbe sbagliato se lo si 
volesse assolutizzare e so 
prattutto se lo si volesse ri 
petere con gli occhi nvolti 
al passato Non siamo di 
fronte ad una parentesi che 
prima o poi si chiuderà per 
fare riprendere alla stona 
'religiosa e civile) il corso 
li prima Siamo di fronte ad 
alcune tendenze strutturali, 
alcuhe delle quali positive 
e, altre semplicemente reali 
e con le quali occorre misu 
rarsi Un esempio per tutti 

Il progressismo 
cattolico 

L accentuazione dell uni 
versalismo cattolico nel 
senso prima detto ovvero 
in direzione deile società e 
comunità del Terzo mondo 
e dell area comunista non e 
un dato transeunte Ma se 
ciò e vero ne deriva che le 
istanze riformatoci devono 
tener conto delle nuove di 
mensioni (strutturali cultu 
rali ecclesiologiche) della 
Chiesa e procedere ad 
un opera di unificazione 
che a tutt oggi e mancata 
Torno quindi ali immagine 
del sentiero che sfocia in un 
labirinto Durante il pontifi 
calo di Paolo VI naturai 
mente con le dovute distin 
zioni il progressismo catto 
lieo parlava una sola voce 
ed era una voce forte in Ita 
Ila come in Olanda inAme 
nca latina come negli Stati 
Uniti Oggi molte cose si so 
no confuse molte voci 
spente molti conflitti si so 
no radicati ma sono rimasti 
isolali rispetto alle grandi 
tendenze egemoniche Non 
si può escludere e in ogni 
caso e il mio parere che sia 
necessaria una fase di ri 
pensamento da parte delle 
correnti innovatrici per ag 
gregare unire rafforzare 
gruppi e Individui isolati ma 
anche per pensare e ridise 
gnare il proprio orizzonte 
culturale Non si può esclu 
dere insomma che sia una 
stona tutta da scrivere 

Mi chiedo 
cosa avrebbe 
fatto oggi 

ERNESTO BALDUCCI 

U n immagine mi torna sempre alla mente 
quando mi interrogo sul sigr ficaio del pontili 
cato di Paolo VI sulla sua bara posata a terra 
in piazza San Pietro e era per sua volontà il 

HHHHH libro dei Santi Evangeli La cornice sia quella 
architettonica che quella liturgica era teocratica ma al 
centro la dov egli era come tutti noi misera carne desti 
nata a tornar polvere trionfava visibilmente il messaggio 
che contiene in se la critica più radicale ai poten di 
questo mondo sacri e profani Egli sapeva bene che non 
e lecito chiedere al vangelo una speranza di resurrezione 
se prima non ci si e piegati al suo paradossale messaggio 
che promette la terra ai poveri ai miti ai facitori di pace 

Il suo dramma era stato di aver voluto conciliare la sua 
profonda fede nel vangelo e la sua fedeltà al principio 
tipicamente cattolico della continuità col passato 

Una volta attorno al 68 egli si era rammaricato che il 
termine cattolico» il cui senso etimologico equivale a 
quello di universale sia diventato invece un termine di 
parte ed aveva perfino avanzato il sospetto citando un 
teologo moderato Louis Bouyer che il cattolicesimo, 
inteso come sistema artificiale creato dalla controritof-
ma e indurito dalla repressione brutale del Moderni
smo» fosse destinato a morire o che addirittura fosse già 
morto Ma la pietra di volta di quel sistema e come tutti 
sanno il papato inteso come monarchia che assorbe e 
annulla in se tutte le altre istanze della comunione cri 
sliana a partire dalla coscienza del singolo credente per 
finire alle chiese locali Paolo VI visse in modo angoscio 
so questa frattura con un esito che era sotto gli occhi di 
tutti I oscillazione tre I ardimento profetico eia premura 
per il pnmato papale Era la stessa frattura che a partire 
dal concilio stava lacerando il corpo della chiesa Non si 
trattava egli lo capi bene di una frattura foriera di sci
smi si trattava di un riflesso di quello che egli aveva 
chiamato «slancio vitale» del concilio uno slancio vitale 
che egli avrebbe voluto contenere dentro una lenta evo
luzione fisiologica e che invece si faceva sempre più 
incontrollabile 

L Intenzionalità di fondo di quello slancio era II trapas 
so della chiesa dalla strategia pastorale del dominio a 
quella del servizio ali uomo Facendo forza sul suo tem
peramento incline al pessimismo Paolo VI nel chiudere 
il concilio indicò in questa opzione il suo valore di even
to evangelico sottolineando che il volto dell uomo deli
neato dai padri conciliari non è quello segnato dall infe
licità e dall angoscia ma quello felice proteso verso gli 
orizzonti di un incessante sviluppo Quasi per disegnare 
le segnaletiche di questo servizio egli aveva promulgato 
1 enciclica Ecclesiam suam che è un pò la magna cmv-
ro del dialogo fra chiesa e mondo cosi come egli I Inten 
deva un dialogo che aveva al centro la chiesa e attorno, 
il mondo a lei estraneo in cerchi concentrici Egli non si 
stacco mai da quest ottica ecclesiocentrica nemmeno 
quando si presentò alle Nazioni Unite dichiarandosi in 
modo dimessamente laico come un «esperto di umani
tà» e nemmeno quando con la Populorum progressto 
lancio un clamoroso allarme sul conflitto Nord Sud de
stinato a diventare secondo I espressione dell attuale 
pontefice un vero e proprio abisso 

Il corso delle cose non sarebbe andato secondo le sue 
previsioni Quel vangelo che egli volle sulla sua bara 
posata a terra e lo stesso vangelo che le comunità di base 
del continente latino'amencano avevano preso a sfoglia 
re trasformandolo non in un messaggio peri poveri ma 
in un messaggio dei poveri ed è cosi avvenuto quanto 
nemmeno il concilio potè prevedere al magistero di
scendente dalle cattedre papali si e andato sostituendo 
un magistero di comunione i cui soggetti sono dissemi 
nati ovunque ma specie la dove più aspre sono le con
traddizioni provocate proprio da quel mondo in cui la 
chiesa di Roma si è così profondamente integrata Le 
teologie francese, tedesca olandese che hanno fatto il 
concilio non dicono ormai quasi più nulla in confronto a 
quanto ci vien detto con la forza nella prassi dalle 
comunità del Terzo mondo Una metamorfosi della chie 
sa e in corso senza nessun intento eretico o scismatico, 
ma semplicemente in forza della rigenerazione antropo
logica di un messaggio diventato in Occidente un ingre
diente delle ideologie del dominio In confronto la pos
sibilità ormai sempre più verosimile di rapporti pacifici 
tra la chiesa cattolica e la chiesa russa appare come una 
propaggine del passato 

L uomo con cui la chiesa disseminata nel mondo ama 
confrontarsi non e I uomo felice di cui parlo Paolo Vi nel 
65 eil sottouomo» delia favelas e del sertao insomma 
delle periferie del mondo imperialistico dove viene alla 
luce la disumanità dell umanismo del mondo sviluppato 

N
el dialogo tra chiesa e mondo al posto centra 
le non e e la chiesa e e il mondo a cui non 
tocca in primo luogo ascoltare ma interroga 
re Perfino nel dialogo ecumenico tra le etile 

H U M se il riferimento prioritario al mondo alle 
grandi questioni che II mondo pone e che 

attendono una risposta alla luce del vangelo ha sostitui
to il vecchio contenzioso teologico 

Paolo VI ebbe ilpresentimento di questa nuova staglo 
ne quando nella Qctogesima aduemens osservò che in 
un mondo come il nostro la chiesa istituzionale non è in 
grado di dare risposte univoche a problemi che si pongo
no in modo cosi diverso nei diversi luoghi tocca alla 
chiesa locale elaborare le risposte A mio giudizio que
sta dichiarazione pone formalmente fine alla dottrina 
sociale della chiesa durata precisamente ottanta anni 
Oggi il centro del mondo e dovunque e se mal ne doves 
Simo indicare uno dovremmo indicare II palazzo di ve 
tro I presupposti geoculturali della teocrazia sono finiti 
anche se in apparenza continuano i suoi metodi e le sue 
pietese 11 cristianesimo vive della propria morte non 
della propria conservazione II contrasto tra Lefebvre e 
Ratzinger e piuttosto una scaramuccia da retroguardia 
che un sintomo delle autentiche contraddizioni che ren 
dono oggi cosi viva 1 avventura stonca del vangelo An 
che i messaggi apocalittici sono diventati sospetti Ormai 
la sindrome della fine del mondo e ben conosciuta nella 
sua eziologia uno sente che il suo mondo finisce e grida 
siamo alla fine del mondo' Ma il mondo non finisce gli 
africani procreano che e una meravigliai O meglio il 
mondo potrebbe finire con una esplosione atomica Era 
smo nel 1516 si domandava chi ha inventato t canno 
ni' 1 cristiani rispondeva e fece I elogio dei turchi E noi 
ci domandiamo chi ha inventato la bomba atomica? I 
cristiani quegli stessi cristiani che proclamano nelle loro 
chiese le pagine della catastrofe finale Una chiesa che 
non voglia colmare la misura del farisaismo dovrebbe 
rompere ogni rapporto con gli apparati politici tecnici 
culturali dello sterminio prima di annunciare il messag 
gio apocalittico della conversione 

Mi domando spesso che avrebbe fatto oggi papa 
Montini' Rivedo la sua faccia da anno Mille durante ti 
rito funebre per Aldo Moro dopo che inutilmente egli 
aveva lanciato il suo messaggio agli uomini delle Brigate 
rosse II senso della fine del mondo non era per lui un 
tema oratorio era un tratto profondo della sua psicolo
gia e della sua spiritualità Anche quando parlava del 
diavolo non ne parlava in modo minatorio ma quasi 
attingendo il simbolo dal profondo della propria dereli 
zione Non gestiva come un sovrano le contraddizioni le 
viveva in proprio con sincerità Per questo egli contro 
ogni apparenza viveva già a suo modo dalnntemo e 
per intima predisposizione ti tempo che noi viviamo 
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Il breve pontificato tra Montini e Wojtyla 
Giovanni Paolo I non ha potuto lasciare «grandi fatti» 
ma resta il mistero che ne ha circondato la morte 

I 33 giorni di Albino Luciani 
I M Parliamo della wu n 
d i (senza precedenti nella 
siorui moderna) che ebbe 
al centro Albino Luciani il 
Papa dimenticalo Fra la 
sua elezione e la sui morte 
passarono solo Irentatre 
giorni un tempo tosi breee 
the il suo sembro non un 
poniilitato ma un interri 
gno una reggenza una 
pausa di riflessione nella 

millenaria stona della Chic 
sa oaddirlliurn come nior 
inorarono alcuni irriverenti 
un errore dello Spiriloian 
lo 

Dopo la sua morte il tar 
dilialt inglesi Hume disse 
eon inostiiia the non e era 
no grandi fatti da ricorda 
re Ma un commcniaiore 
.unimano replico the ni 
assenza di falli lorle era 
sialo I Impatto emotivo 
e sortitalo sul mondo catto 
Ileo da Giovanni Paolo I 
io l i Iti sua solanla umilia 
Irantliezza mancanza di 
pompa 

Ricusimi Udo li vicende 
dil la sua dizione tosi ve 
loci da sconcertare i più 
i spirti vaticanisti il re ve 
rendo Trautis Murphy spie 
go su < Niwswcek la ragli) 
no della singolare conver 
gì uza di voti conservatori e 
progressisti Albino Luciani 
i ra tradizlonplista in Itplo 
giù contrarici allt aperture 
a sinistro in politica ma viti 
no al |KIVI ri e quindi capace 
di toptre le esigenza dei pò 
poli del Terzo mondo 

Povtro lo era stalo sul so 
rio lui stesso Figlio di un 
operaio socialista era nato 
a forno di Canale presso 
Belluno nel 191.' I suol 
compaesani subito liitcrvi 
stati da stormi di cronisti 
ne ricordarono I Infanzia 
tonnine a tulli lorot del re 
sto pltdi scalzi *d estati?* 
zouol i di legno d inverno 
panni rappezzali cicoria e 
polenta a pranzo e cena 
nienii carne liane bianco 
mangialo si e no una volla 
ali anno. Poi il seminarlo le 
prime parrocchie in monla 
glia un tirocinio duro Ira 
genie dalla religiosità suite 
ra id dementare senza sfu 
maturi ne complicazioni 

Diventalo vescovo qum 
di pairtarea di Venezia nifi 
ne Papa Luciani conservo 
Inumo lo stile di vita e an 
t i l t le ntvcniehea pastorali 
del parroco di campagna 
Dopo Paolo VI uomo soft 
stitalo nel pensiero e nel 
linguaggio eoli una grondi 
tsperltuza di curia politica 
i diplomatica Luciani sem 
lira ni più esigenti (anche se 
ovviamente nessuno si az 
zardò a strivi rio) piuttosto 
rozzo t quasi ignorante In 
ri alla tra un mlelleltuale 
alit i l i lui in quii suo ino 
do appunto pirroechialc 
.Sul Messiggero di San 
I Animilo un mensili ì 
lorli diffusioni fra le (ami 
gin latlohilie strntva lei 
l i re a personaggi defunti da 
le mpo e pi rfino immagina 
ri ma min Illustrissimi 
tome Maria leresa d Au 
Siria Stevenson Mark 
1\vain e Pinocchio 

L idea era strana e perfi 
no inquie Inule ma lo scopo 
molto semplice sbriciolare 
il pane della morale e nul nr 
ne il grtgge dei fedeli Ri 
volgendosi a Dickens seri 
veia «I vostri libri mi piate 
vano immensamente per 
che sono |)er\asi dall imo 
re peri poveri 

Sul divorzio i stili aborto 
da vescovo Luciani man 
tenne (èrme le posizioni più 
tradizionaliste nego (.1974) 
I assistenza ecclesiastica al 
la Fuci veneziana perche 
moderatamente filo divor 
zista dichiaro inconciliabi 
II" (1975) il cristianesimo e 
il marxismo mise in guardia 
i fedeli (1977) contro le 
tentazioni» del dialogo con 

i comunisti criticando il 
pluralismo la teologia della 
liberazione le interpreta 
zioni più radicali del Conci 
ho e (con particolare pe 
danderla) la famosa lettera 
di Berlinguer al vescovo d I 
vrea monsignor Betlazzi 

In qucsli scritti le espres 
stoni dell autore erano in 
dubbiamente mollo eie 
mentarl perfino volgari «da 
osteria» (come la vecchia e 
tetra barzelletta sulla dille 
renza Ira i sovietici e i fasti 

Un anno di piombo cominciato con la 
strage di via Fani e segnato a fuoco da 
una sene di attentati e assassini! Un e 
state drammatica, piena di sorprese e 
di enigmi Erano quasi quattro secoli 
che le campane non suonavano due 
volte a morte e due volte a festa, in 
pochi giorni per eventi di lutto e di 

esultanza al vertice del mondo cattoh 
co Era dal tempo dei Borgia che la 
fantasia popolare non veniva accesa 
da dubbi e sospetti di intrighi sacrile 
ghi e criminali 11 tutto accadde fra la 
sera del 6 agosto e il pomeriggio del 
16 ottobre, tra la morte di Paolo VI e 
I incoronazione di Giovanni Paolo II 

Morte di due pontefici e due Incoronazioni 
Castelgandolfo, 7 agosto 1978 il cardinale Villot benedice la 

salma di Paolo VI, morto la sera precedente, composta nella villa 
pontificia (in alto a sinistra) 26 agosto Giovanni Paolo I appena 
eletto papa saluta la folla dalla loggia della basilica di San Pietro 

(in alto a destra) 29 settembre la salma di Giovanni Paolo I 
composta nella sala Clementina in Vaticano (in basso a sinistra) 

16 ottobre dalla loggia di San Pietro è Giovanni Paolo II a 
benedire la folla raccolta nella piazza prima in attesa della fumata 

bianca e poi sorpresa dall elezione del «papa polacco» 

Mi m i t i l i ) per e sortire a 
non fidarsi del Pei bu ein 
que muetht quelli se ne 
prendono quiltro e ne h 
senno uni questi lo le h 
stiano tulle tua vengono a 
mungerle tutte Temo si 
poss » dire qink osa di simi 
le domani i comunisti del 
I Urss rubino quasi tutto le 
hhern quelli italiani lek la 
sciano tultc a parole nei 
futi e tutto diverso ) Argo 
me liti come si vede bene 
piuttosto stintii luche per 
I epoca in cui furono scruti 
(il 1077) e che dimostrava 
no um curiosa incapicita di 
uscire d i l linguiqgio e (co 
me si usa dire") 
di l l immaginino colte Iti 
vo dell infdii/ii inscorsa 
nell Malia pre industriale 
rurale in cui d inverno si ve 
ghava nelle stalk iccantoa 
un bestiame prezioso e 
amato 

Anlitoinunisii dunque e 
in parte pre conciliare (seb 
bene lo negasse) m ì capi 
te di gesti in un cerio sen 
so eversivi Vescovo a Vit 
torio Veneto consiglio di 
pirroci di vendere i beni su 
perflui delle rispettive chie 
se e di distribuire it ricavato 
ai poveri Patriarca a Vene 
zia apri le stanze dell arci 
vescovado a emarginati 
alcolizzati ex carcerati e\ 
prostitute Durante un si 
nodo mondiale dei vescovi 
propose che le Chiese più 
fortunate si t'issasse,a per 

creare un fondo da destina 
re alle Chiese povere e 
ciò non come semplice atto 
di canta rm come cesto ri 
piratore per rimediare al 
le ingiustime commesse dai 
paesi ricchi nei confronti 
dei paesi poveri 

Tomo a parlare 
di Pinocchio 

Diventato Papi abolì l u 
so del noi p issindo con 
disinvoltura ali io anche 
nei pochi doc irnienti ufficia 
l idie ebbe il tempo di stila 
re Certi p-incginci di grandi 
firme del giornalismo sul 
Papa sorridente nielli og 

gì risultino stucchevoli e di 
maniera Pero non e e dub 
bio che la sua aria raggian 
te il suo ottimismo campa 
gnolo le sue arguzie da 
scarpe grosse e cerve Ilo fi 

no I abitudine di chiac 
chierare anche con i barn 
bini dunnle k uditive il 
suo stesso linguaggio te rr ì 
terra che fiteva storcere il 
naso ai nostalgici di Paolo 
VI gli attirarono subito la 
simpatia degli strati più pò 
polari 

Dunnte h prima udienti 
torno i pirlire di Pmoc 
chio personaggio con il 
quale aveva già detto di 
identificdrsi e paragono 

11 condizioni dell dinm i 
umina nel mondo modtr 

no a un auto che si guasta 
perche costretta a marciare 
con spumante t marmella 

ta invece che con benzina 
t olio 

La frase più rivoluzionaria 
che questo conservatore 
populista» ebbe il lempo di 
pronunciare da Papa fu oc 
casione di entusiasmi e di 
imbarazzi Dio e nostro pa 
dre an?i e di più e nostra 
madre» Le femministe ap 
plaudirono gli ambienti più 
tradizionalisti della Chiesa 
si turbarono Più tardi il 
giorno stesso della sua nior 
te il cardinale Flont che 
pure era stato uno dei suoi 
t,randi elettori «da destra 
si preoccupo di chiarire 
che le parole di papa Lucia 
ni erano state male mter 
prelate e che pensare a un 
Dio più madre che padre 
tra inopportuno e pericolo 
so perche solleverebbe 
una questione non solo di 
e iratiere ccclasiologico 
ma addirittura psicanalitico 
si potrebbe allora parlare di 
un complesso edipico non 
risolto 

Licito il 26 agoslo Gio 
v inni Paolo I fu trovato 
morto nel suo letto la matti 
na del 29 settembre I vati 
tmisti si precipitarono a 
ctrcir t altri esempi di brevi 
pontificati Non ne Irovaro 
no moltissimi Sisinnio di 
origine siriana che regno 
per venti giorni dal 15gen 
n no al ! ftbbruo 708 Pop 

pone arcivescovo di Bres 
sanone che fu insediato in 
S Pietro con il nome di Da 
maso 11 il 17 luglio 1048 e 
mori il 9 agosto dello stesso 
anno Urbano VII il cui 
pontificato fu il più breve 
della stona dal 15 al 27 set 
tembre 1590 e infine I ulti 
mo Leone XI (Alessandro 
de Medici) che fu proda 
mato Papa il primo aprile 
1605 e mori il 27 dello stes 
so mese Da allora tutti i 
Papi erano vissuti pu a lun 
go di papa Luciani 

Diffuse non si sa da chi e 
alimentate dalle circostan 
ze stesse della morte re 
pentma e solitaria comin 
ciarono a circolare voci in 
farlo o veleno' Bisogna an 
che ricordare che erano 
tempi di grande violenza il 
terrorismo era al suo più al 
to livello il giorno prece 
dente la morte di Giovanni 
Paolo 1 un capofficina della 
Lancia era stato ucciso e 
un dirigente dell Alfa gam 
bizzato 

E proprio a Roma poche 
ore prima che il Papa si riti 
rasse nel suo appartamen 
to un giovane comunista 
Ivo Zini era stato freddato 
dei fascisti davanti a una se 
zione del Pei mentre legge 
va il nostro giornale La no 
tizia fu riferita a Luciani che 
ne rimase addolorato Dico 
no che mormorasse parole 
di sconforto Si uccidono 
I un I altro perfino i giova 
ni 

In qjesta atmosfera d 

terrore e di paura era quasi 
impossibile accettare la tesi 
della morte naturale Ad ac 
crescere i sospetti contri 
buirono ane he le conlraddi 
zioni fra un comunicato e 
I altro In un primo momen 
lo per esempio si disse che 
il Papa aveva accanto a se 
Limitaziore di Cristo di 

Tommaso da Kemp poi 
che non di jn libro si tratta 
va ma di «alcuni fogli di 
carta contenenti i suoi scnt 
ti personali come omelie 
discorsi riflessioni e appun 
ti vari infine che fra le car 
te e era un ogho nguardan 
te trasferimenti e nomine di 
alti prelati (provvedimenti 
di cui il Papa aveva discusso 
a lungo cor il cardinale Vii 
lei che aveva sollevato cri 
tiche e obiezioni) 

Ci fu confusione sull ora 
della morte su chi per pri 
mo fosse entrato nella ca 
mera da letto Si vocifero 
delia scomparsa di un paio 
di occhiali delle pantofole 
e di tutte le medicine che il 
defunto er< solito tenere a 
portata di -nano (un fatto 
quest ultimo che alimento i 
sospetti di iwelenamento) 
Sembro strino che di fron 
te a tanta emozione popola 
re la cuna M intestardisse a 
non far eseguire 1 autopsia 
appellando >t a una costitu 
zione apostolica» emanata 
da Paolo VI nel 1975 di 
non chiara interpretazione 
proprio su quel punto Ep 
pure le pressioni per un esa 

me accurato della salma 
che chiarisse senza ombra 
di dubbio le cause del de 
cesso erano cosi forti e dif 
fuse che se ne fece mter 
prete perfino il «Corriere 
della Sera» con un articolo 
in prima pagina di Carlo Bo 
pubblicato il 1" ottobre II 
titolo era esplicito Perche 
dire di no a un autopsia? 

Una brutale dichiaralo 
ne di padre Coache segua 
ce del «vescovo ribelle» 
monsignor Lefebvre aggra 
vo il turbamento Se il Si 
gnore ha chiamalo a se il 
Papa dopo un mese soltan 
to di pontificato questo 
vuol dire che non voleva 
che regnasse La prowiden 
za non ha voluto ratificare 
la scelta fatta dai cardinali il 
26 agosto 11 conclave e sta 
to iniquo perche si e svolto 
senza i cardinali ultraottan 
tenni (cosi aveva disposto 
Paolo VI) E questo in viola 
zione della legge naturale e 
della legge eterna della 
Chiesa che ha sempre ve 
nerato gli anziani e ascolta 
to il loro consiglio 

Col passare del tempo le 
voci si spensero A nsolle 
vare il caso nel 1984 fu uno 
scrittore detective inglese 
David Yallop già autore di 
quattro libri inchiesta con 
cui aveva fatto riaprire prò 
cessi celebri riabilitato I at 
iore Roscoe (Falty) Arbu 
ckle dimostrato I mnoccn 
za di un ergastolano neozc 
landese e affrettato I idcnti 

ficazione dello «sventratore 
dello Yorkshire» 

In un grosso volume di oi 
tre trecento pagine pubbli 
calo anche in Italia e intito 
lato In nome di Dio Yal 
lop sostenne la tesi che Lu 
ciani era stato avvelenato 
per ordine dei potenti che 
controllavano le finanze del 
Vaticano e che il Papa vo 
leva sostituire Yallop affer 
mo che negli anni in cui era 
patriarca di Venezia il futu 
ro pontefice era entrato in 
conflitto con 1 arcivescovo 
Paul Marcinkus e con Ro 
berlo Calvi in seguito alla 
manomissione da parte 

dei due banchieri di Dio 
della Banca Cattolica del 
Veneto base finanziaria 
delle attività del clero a fa 
vore dei bisognosi 

L'ostilità 
dei potenti 

Scontrarsi con Marcinkus 
e con Calvi - sottolineo 
l autore del volume - signi 
ficava attirarsi la pericolosa 
ostilità di altri potenti perso 
naggi come Smdona Gelli 
Ortolani nonché tutti colo 
ro che erano cointeressati 
in quella che Yallop chiamo 
la «Valican Incorpora 
ted» cioè la rete di attività 
economiche che faceva ca 
pò alla Santa sede e produ 

ceva anche articoli ufficici! 
mente disapprovati o con 
dannati dalla Chiesa come 
armi e contraccettivi 

Al «complotto» secondo 
Yallop aderirono tutu col» 
ro che si sentivano minac
ciati da un Papa estraneo e 
ostile ali apparato ai melo 
di ai privilegi della cuna ro 
mana e tanto più pericolo 
so in quanto la simpatia pò 
polare ogni giorno pi vast i 
e profonda gli conferivi il 
prestigio e la forza necessn 
ri per «cacciare i mercanti 
dal Tempio 

Lo scrittore naturalmen 
te non forniva prove Si li 
mitava ad esporre indizi e 
ad elaborarli con tanta peri 
zia da insinuare sospetti nel 
lettore più scettico Strana 
mente il suo libro (un vio 
lento atto di accusa) non qli 
attiro querele da parte de i 
personaggi chiam ali in cau 
sa ma solo una smentita chi 
fonte ufficiale del Valicano 
che ribadì il carattere nini 
rale» della morte di^Giovnn 
ni Paolo I infarto del mio 
cardio 

Più di recente (aprile 
1987) la morie di papa 1 u 
ciani è stata discussa durun 
te la trasmissione televisiv a 
di Enzo Tortora «Giallo 
Yallop fu messo a cqnfron 
to con don Diego Lorenzi 
uno dei segretari del Papa 
Don Lorenzi disse «Verso 
le 8 di sera il sommo ponte 
flce si fermo sulta soglia del 
la porta che comunicava 
con lo studio dove lavoravo 
con padre Magee mio col 
lega in segreteria e disse 
'Strano sento delle hit? e 

dei dolori qui m petto con 
un senso di forte oppressi© 
ne La cosa stupì me e Ma 
gee Se ci fosse stato un rno 
dico avrebbe detto qui e e 
un brutto infarto in agguatò 
lo non sono medico Do 
pò quel lamento il Papa an 
do a cena ebbe una con 
versatone telefonica con il 
cardinal Colombo arcive 
scovo di Milano Alla fine 
ricomparve Sulla soglia e 
padre Magee gli disse So 
avesse bisogno di noi ci so 
no i pulsanti da suonare 
Suoni non mancheremo di 
ventre » 

«Mai sentito parlare eli 
questo» replico Yallop visi 
bilmente irritalo E anche 
Antonia Luciani sorella del 
defunto interrogata da un 
giornalista della Stampa 
manifesto stupore «Nonca 
pisco perche don Loioiui 
venga a dire queste cose 
nove anni dopo » 

Fra la spiegazione ufficia 
le (infarto)e quella dei col 
pcvolisti» come Yallop (av 
velenamento ad opera di un 
sicario dei «complottalon ) 
ce n e una terza riferita dal 
teologo Giovanni Gennari 
«Il Papa porto con se quel 
foglio (su cui e erano ap 
punti relativi a spostamenti 
di alti prelati) Non riusciva 
a prendere sonno era agita 
to Consulto per telefono il 
suo medico di Venezia che 

Èli consiglio un calmante 
ia tempo il Papa era soffe 

rente per problemi di circo 
(azione Gli fu portato il cai 
mante Al momento di tor 
nare a letto sbagliò la dose 
il farmaco vasodilatatore gii 
provoco un collasso con ar 
resto cardiaco 

Ma allora perche fu ne 
ereditata cosi in fretta h tesi 
dell infarto' Perche fuiono 
diffusi comunicati contrae! 
ditton e reticenti9 Perche 
non fu eseguita l autopst i * 
Smarrimento di fronte ad 
un evento inaspettato' Gof 
faggine di alti prelati e tur 
zionan? E possibile e credi 
bile che uomini che dingo 
no la più antica istituzione 
della stona umana (e anche 
la più salda) perdano la te 
sta di fronte ad un emer 
genza sia pure grave ma in 
fin dei conti naturale come 
la morte7 

Sono domande che non 
hanno trovato risposta Fra i 
due lunghi e importanti 
pontificati di Paolo VI e di 
Giovanni Paolo II chetatilo 
hanno inciso nella stona 
quello brevissimo di pipa 
Luciani e destinato a restart 
nel ricordo popolare al eh 
la di ogni speculazione co 
me un mistero irrisolto 
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UNA BIBITA 

Perché in Italia sono 28 gli 
stabilimenti per la produzione 
di "Coca-Cola". 

czano 28 Aiiende che u1 
materie prime italiane: una 
realtà che conta nell'economia 
di altrettante città. 

Ogni azienda è indipendente 
ed autonoma dalle altre, ma 
tutte sono gestite per garantife 
ai consumatori la medesima 
qualità nella produzione di 
"Coca-Cola" dell'aranciata 
"Fanta", dell'aranciata 'Tanta 
Amara", di "Fanta Lemon". 
di "Sprite", dell'acqua 
tonica "Kinley". del
l'aperitivo "Beverly" 
e di "diet-Coke". 

28 STABILIMENTI PER UNA 
BIBITA 28 VOLTE ITALIANA. 

%^ée& 
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F ^ J l " SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il Sole 
eliminerà 
7mila relitti 
spaziali 

Quando all'inizio degli anni 90 il Sole avrà un periodo di 
massima attività, ci sarà l'occasione per ripulire lo spazio 
intomo alla Terra dai circa settemila oggetti abbandonali 
che vagano qua e là. Nelperìodi dì massima attività dell'a
stro, intatti, I atmosfera sarà più calda e molti degli oggetti 
smarriti che si trovano a circa 600 km di altitudine potran
no avvicinarsi alla Terra per bruciare negli strati più alti 
dcll'atmoslera. E una bèlla lortuna Se questi oggetti Intatti 
rion séno pericolosi ora per le missioni spaziali, potrebbe
ro diventarlo in luturo. 1 relitti che in media hanno un 
diametro di dieci centimetri viaggiano ad una velocità che 
.Vada otto a dieci chilometri al secondo 

La sicurezza 
nelle centrali 
nucleari 
in Urss 

Sistemi di intervento rapido 
Ih caso di avaria sono stati 
sperimentali per.la prima 
volta in Unione Sovietica 
nella centrale nucleare di 
Ighnalin, in Lituania. Lo ha 
annuncialo il ministro sovietico per I Energia atomica, sol 
tòlineando che sono in fase di realizzazione sistemi dì 
controllo delle apparecchiature che segnalano eventuali 
diletti di lunzìonamento della Centrale non appena si pro
spetta una situazione di pericolo. Il ministro sovietico ha 
affermato - speriamo ci sia da credergli.- che perfino la 

; ripetizione dì errori come quelli commessi nella.centrale 
. diCernobil non causerebbero il ripetersidello stesso tragi
co incidente. Ha poi aggiunto che l'eventualità.dì un in
controllato aumento di potenza del reattore viene esCusa 
dai giusto rapporto tra combustibile, barre dì assorbimen
to e moderatore. In tutte le centrali sovietiche sono state 
aggiuntesi barre dì assorbimento supplementari. 

Cavallette, 
nuovo allarme 
della Fao 

Dopo aver invaso il Ciad ed 
il Sudan lo cavallette stanno 
ora attaccando le Provincie 
sbltcnlrlonall dell'Etiopia: è 
la niiova denuncia della 
Fatti che conferma l'arrivo 

,%*", 

viS* Pàùì 
degli sciami a sud-est di Asmara. Nel Ciad e nel Sudan gli 
sciami arrivano a coprire parecchie centinaia di chilometri 
quadrati mentre continuano ad arrivare segnalazioni-se
condo le quali le cavallétte avrebbero deposto uova in 
vaste «pne. Per l'Africa occidentale la minaccia-più seria 
proviene dalla Mauritania e dal Mail dove si registra una 
.tòrtissima riproduzione larvale, 

Nuovo farmaco 

talassemici 

Un fàrmaco che;sostituisce 
,11 (c|rochelante:»:rjirtti(ii-
Str^tó al'talassemici! è In 
corso dì spèrirrie'rìtàzìóhe 
all'ospedale mlcrocitemìco 
di; Cagliari; Mentre il ferro-
^chelante viene somministrato don ta pompa Desterai il 
nuovo composto può esscreJnuf reto in capsule li-farmaco 
èrStato realizzalo in Inghilterra e costituisce, una, tappa 
Importante nella1 cura aett'Anernìa mediterranea,; elimi
nando Il supplizio della pompa Desterai. I bambini mlcro-
qltemici devono applicarla periodicamente per molte nòtti 
con aghi indiali nella pancia e nella coscia. 

Temperatura 
ed asma 
nei bambini 

Le variazioni improvvise di 
temperatura tanno enorme 
melile aumentare di In 
qbciiza e 'd'intornila gli ai 
tacchi di asma nei bambini 
Lo dimostra una ritorca 
condótta in Israele presso I istituto Wiezmann e basata 
sullJanallsi di S650 valle ospedaliere, (atte ira 182 e 185 II 
matematico res|xjnsablle della ricerca ha osservalo che le 
rl|iefcussionl negative sugli attacchi di asma sono ancora 
maggiori quando la diminuzione della temperatura coinci
de con un più elevalo livello di umidità. Le correlazioni tra 
dati medici e meteorologici sono state analizzate al com
puter e hanno confermato i picchi che normalmente si 
registrano negli attacchi d'asma, e cioè indicano autunno 
è primavera come periodi a rischio. Lo scopo della ricerca 
era.quello di poter fare, su di mìo screening.ampio di 
popolazione, una seria attività di prevenzione. 

NANNI RICCOBONO 

.La «crescita zero» 
L'Italia ha perso il suo primato 
mediterraneo di popolosità 

.Decremento demografico 
Le incognite ed i vantaggi 
La soluzione intenriedia 

L'intero bacino del Mediterraneo è interessato a un 
profondo mutamento dei suoi equilibri demografici, 
La popolazione sulle sponde afro-asiatiche cresce 
ad una velocità dieci volte superiore a quella euro
pea. Mentre l'Italia ha raggiunto la crescita zero. 
Còsi nel 2000 l'Italia che è da sempre il più popolo
so paese mediterraneo scivolerà al terzo posto, do
po Turchia ed Egitto. Con notevoli problemi. 

PIETRO GRECO 

• I La luna piena domina il 
cielo dì questa calda serata di 
fine lùglio. Il suo fosso faccio
ne è spettatore unico di una 
scena che, ultimamente, va ri* 
potendosi sempre più spesso. 
La prua affonda profonda
mente nella sabbia, sospinta 
dall'ultima onda nella tran
quilla baia alle falde dell'Etna. 
Dallo strano barellino scen
dono gli uomini dalla pelle 
scura. Emigrano. Negli ultimi 
tempi il clima sembra impaz
zito. La temperatura è aumen
tala. Pare che a nord gli eterni 
ghiacciai comincino a scio
gliersi, annunciando disastri. 
Ma è un altro il nemico che 
insegue gli uomini dalla pelle 
scura. Il Sahara. Implacabile, 
ogni anno divora ettari dì 
quella loro terra, una volta 
verde e rigogliosa, sulle coste 
del Nord Africa. In alternativa 
alla morte per lame non c'è 
che la fuga verso le sponde 
settentrionali del Mediterra
neo, Sulla spiaggia gli uomini 
dalla pelle scura bivaccano 
sospettosi: come saranno ac
colti, dalla popolazione bian
ca in terra europea? Dovran
no forse temerlapìù.del Saha
ra?' -";/• ' ; •' 

A suscitare preoccupazio
ne non sono né gli afflati etni
ci dì Carlo Dohat-Càttln (inef
fabile ministro della Sanità e 
aspirante ministro per la Sal
vaguardia della Razza);, né i 
conati razzistici di «Earth 
ntst>, H,gÌ«joiaJé.cteiiveT,dÌ,u)trà :_ 
aimericàfii. che ha salutato la 
carestìa in Africacome prov
vido fattore «naturale» di con
trollo demografico. E non 
perché gli uomini dalla pelle 
scura' sottovalutino quelle 
stravaganti prese di posizio

ne. Ma semplicemente per
chè le ignorano. Né potrebbe 
essere altrimenti. Quella bar
ca è approdata sulla spiaggia 
siciliana in una calda serata di 
luglio nel paleolitico superio
re, 15000 anni or sono. Con
tribuendo al primo grandioso 
fenomeno di emigrazione di 
massa dalle coste meridionali 
alle coste settentrionali del 
Mediterraneo. L'integrazione 
tra la popolazione bianca in
digena e la popolazione ne-
groide immigrala ha succes
so: l'Italia assiste ad una au
tentica esplosione demografi
ca e l'intero Mediterraneo alla 
nascita di una nuova popola
zione dalla caratteristica pelle 
color olivastro; La nostra pel
le.. . 

Un nuòvo fenomeno di 
emigrazione di massa nel Me
diterraneo potrebbe ripetersi. 
Forse è già in corso li bacino 
è infatti interessato, avverte 
Luigi Di Coniite, sulla rivista 
«La città nuova*, Gaetano 
Macchiaroli Editore, a un pro
fondo mutamento dèi suoi 
equilibri demografici. Muta
mento che, come si può os
servare dando uno sguardò 
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Area del Mediterraneo 
Mediterraneo 

ITALIA 
EUROPA 
ASIA 
AFRICA 

Anno 1980 Anno 2000) 
(variazione %) 

57 59 4 
192 210 9 
61 99 62 
90 ' 154 71 

Anno 2025, 
(variazione %) 

57 0 
218 14 
147 141 
241 168 

Totale Mediterraneo 344 462 34 606 . 76 
Europa (Portogallo, Spagna, Francia, Italia. Jugoslavia, Albania, Grecia, Malta) 
Asia (Turchia, Siria, Ubano, Israele, Cipro) , 
Africa (Egitto Libia Tunisia Algeria Marocco) 

alla tabella vedrà la popola
zione di due sponde, quella 
meridionale (Africa) e quella 
orientale (Asia), crescere ad 
una velocita dieci volte supe
riore a quella della terza 
sponda, la settentrionale (Eu
ropa) 

Negli ultimi anni in Italia il 
lasso di crescita della popola
zione ha invece subito una 
drastica diminuzione, fino a 
raggiungere ti valore soglia 
della crescila zero il numero 
delle nascite e pan al numero 
delle morti La popolazione si 
e pertanto stabilizzata intorno 
ai 57 milioni di abitanti Per il 
futuro mentre Di Cornile pro
pende per I ipotesi della so
stanziale invarianza fino al 
2025 I Istat e l Associazione 

di Sociologia prevedono ad
dirittura una diminuzione del
la popolazione che potrebbe 
essere orsino di 10 milioni di 
unita Cosi I Italia, paese più 
popolalo tr* gli Stati bagnali 
dal Mediterraneo, scivolerà al 
terzo posto nel 2000, dopo 
Turchia ed Egitto E al sesto 
posto nel 2025, superala an 
che nel) ordine da Algeria, 
Marocco e I rancia Gli anzia
ni, di età supenore ai 64 anni, 
saliranno dati attuale 14 al 

25% Mentre i giovani, di età 
inferiore ai 15 anni, scende
ranno dagli attuali 12 milioni 
(22% della popolazione) a 
circa 9 milioni (16% della po
polazione) La vita media 
dell uomo aumenta (ormai in 
Italia raggiunge 175 anni) pro
prio mentre, per paradosso, è 
in declino il ruolo sociale 
dell anziano 

Specularmente si aggrava 
la condizione dei giovani 
Benché il loro numero vada 
diminuendo in termini per
centuali e assoluti Questo 
scenano italiano pone alla ri
balta dell attualità una do

manda che. solo qualche an
no fa, sarebbe apparsa bazar* 
ra crescita zero è bello? Un 
po' tulli si sono cimentati nel* 
la risposta. Molti In modo 
scomposto, paventando una 
sorta di declino della razza o 
di obsolescenza della società. 
Ma anche le posizioni più se
rie non hanno quasi mai ri
nunciato a schierarsi con de
cisione a favore di un sì 6 dì 
un no a tutto tondo. Tra i prir* 
mi vi sono coloro che, preoc
cupati del degrado ambienta
te di questo nostro pianeta e 
di questa nostra Italia, pensa
no, all'inarca, che meno per* 
sorte consumano meno e in
quinano meno Quindi il de
cremento demografico in Ita
lia è un traguardo ecologico 
che va a lutto vantaggio del-
I ambiente Tra i secondi vi 
sono coloro che, avendo pie
na fiducia nelle capacità del 
pianeta di ritrovare sempre 
l'equilibrio alterato dal cre
scente inquinamento antropi
co, sono invece allarmati da
gli aspetti sociali connessi alla 
crescita zero Pochi giovani, 
con crescenti difficoltà di in
serimento Meno adulti su cui 
graverà l'onere di produrre di 
più per mantenere (asce di 
popolazione, gli anziani, noìi 
produttive e con elevata do
manda di servizi Entrambe le 
posizioni contengono ele
menti di venia Sono dunque 
inconciliabili? Probabilmente 
no, purché si modifichi l'otti
ca di osservazione È il qua
dro d'insieme che bisogna 
decifrare Un quadro com
plesso nel quale un qualsiasi 
stimolo si propaga lungo di
rettrici non sempre hnean o 
prevedibili Lacrescitazeroin 
Italia e un fenomeno da non 
demonizzare Ma neppure da 
considerare come soluzione 
«naturate» ai problemi posti 
dall'inquinamento antropico 
E illusorio pensare di creare 
delle isole fella di vuoto de
mografico (l'Italia, I Europa) 
in un mare (il Mediterraneo, il 

mondo) sovraffollato Entra 
in gioco •! effetto risucchio», 
In alln termini un'Italia (e 
un'Europa) a crescita zero 
esercita una fona di attrazio
ne difficile da controllare 
presso quelle aree, come il 
Mediterraneo Sud-Orientale, 
in cui invece la pressione de
mografica è enorme. Un af
flusso non regolato di ((ènte 
povera è «senza d Hese» po
trebbe far aumentare i consti
mi complessivi e pro-capite in 
Italia (soprattutto di prodotti 
ad alto potere inquinante) 
Proprio mentre nel Sud e nel-
I Est del Mediterraneo sono in 
crescita notevole sia la popo
lazione che il consumo me
dio pro-capite Con un effetto 
dirompente sull'intero ecosi
stema mediterraneo. Inoltre 
potrebbe innescare nuove 
tensioni sociali. Potremo ave
re In futuro tre tipi di emargi
nazione quella giovanile, 
quella anziana e quella razzia
le (di cui già vi sono segni 
preoccupanti) concorrenti e 
persino conflittuali Le pro
fonde trasformazioni socio-
demografiche su scala regio
nale nehiedono una politica 
di lungimirante programma
zione non solo in Italia (e non 
se ne vede traccia) ma anche 
a livello della Cee e dei paesi 
mediterranei L integrazione 
sociale degli anziani e dei gio
vani in Italia e in Europa, lo 
sviluppo economico dei paesi 
mediterranei dell Asta e del* 
l'Africa, la necessita di regola
re (per evitare che vengano 
calpestati i diritti de)l uomo) e 
di favorire (per aprire una val
vola di sfogo alla pressione 
demografica) i flussi migratori 
da quei paesi verso I Italia e 
l'Europa la salvaguardia del-
I ecosistema Mediterraneo 
sono tra le grandi sfide che ci 
pone il nostro futuro S l̂de 
globali che travalx ano i con 
fini nazionali e u ri( hirimano 
tutti ad una nuova, attiva soli
darietà civile umana e inter 
nazionale 

Usa, preoccupanti previsioni sismiche 

CaKfornia, 
terremoto in agguato 
• • Le probabilità e ho nei 
prossimi trentanni nello pò-
politissime aree, californiane 
intórno a S, Francisco e Los 
Angeles possa verificarsi un 
pesante terremoto sono altis
sime. Quéste le allarmanti 
conclusioni della équipe di ri
cercatori americani cui il go
verno locale aveva chiesto 
una valutazione sulla minac
cia-terremoto in California, 
lungo la famosa faglia di S. 
Andreas. La percentuale in 
cui il pericolo viene espresso 
è del 50%. La faglia, che segna 
la divisione tra la placca tetto
nica del Nord America ed il 
Pacifico, si estende per circa 
1000 chilometri attraverso la 
California, da S. Francisco fi 
no al confine con il Messico-

li governo californiano, fatti 
tutti i conti, ha stabilito che 

nell'eveniualitàdi un terremo
to molte migliaia di persone 
morirebbero ed i danni am
monterebbero almeno a 60 
miliardi di dollari. Si trattereb
be insomma,'è stato detto, 
della peggior sciagura che l'A
merica possa ricordare dalla 
Guerra Civile. Basta pensare 
che a S. Francisco vivono cin
que milioni e mezzo di perso
ne e che a Los Angeles se ne 
contano ormai 12 milioni. Ne
gli ultimi anni il codice di co
struzione degli edifici è stato, 
naturalmente, rafforzato. Le 
nuove abitazioni infatti sono 
tutte a prova dì terremoto. Ma 
nessuno può realmente preve
dere le conseguenze dì una 
scossa che gli esperti sosten
gono colpirebbe la zona con 
estrema violenza; il grado in

dicato dai sismologi come 
probabile è il settimo della 
scala Richter e basta pensare 
che il terremoto che distrusse 
S. Francisco nel 1906 era del
l'ottavo. Le autorità, in realtà, 
non sembrano preparale ade
guatamente all'eventualità. Le 
uniche dichiarazioni ufficiali. 
infalli, sembrano finora appel
larsi all'iniziativa dei singoli 
cittadini. In realtà si conta 
molto sulla possibilità della ra
pida diffusione via radio del
l'allarme, dal momento che te 
onde radio viaggiano più velo
ci delle onde sismiche. Ma se 
l'area di Los Angeles potreb
be trarre vantaggio da una 
evacuazione ordinata e ben 
organizzata, per S. Francisco, 
così vicina alle maggiori fa
glie, non ci sarebbe comun
que speranza. 

L'oscuro lavoro di una classe di proteine che ha il compito 
di applicare molto rapidamente le istruzioni impartite dal Dna 

Gì enzimi, i tipografi della vita 
in futuro gli «enzimi artificiali» potrebbero aiutare a 
combattere malattie causate da una deficienza degli 
enzimi naturali. Ma potranno trovare impiego anche 
nell'industria delle biotecnologie e soprattutto per 
accelerare le reazioni chimiche che non possono 
contare sull'aiuto dei catalizzatori biologici. La ciclo
destrina rie$ce ad accelerare di milioni di volte una 
reazione importante nella produzione di medicinali. 

GIOVANNI SASSI 

M «Il nome della rosa", che 
cosa ha permesso a questo 
grande romanzo di conquista
re schiere di lettori in ogni an
golo del mondo? Certo l'arte 
di Umberto Eco, in possesso 
del codice per il magico as
semblaggio di una cascata di 
lettere e di parole. Ma anche 
l'oscuro lavoro dei tipografi 

che in poco tempo hanno 
moltiplicato milioni di volte il 
manoscritto originale, Senza i 
quali la divulgazione del capo
lavoro sarebbe stata affidata 
alla sapiente, ma lenta, marìb 
di quei monaci copisti di cui 
proprio net libro è descritto il 
ìavoro. 

Analogamente il segreto 

che permette all'uomo, agli 
animali, alle piante di cresce
re e dì moltiplicarsi risiede nel 
codice geneiico del Dna, ma
gico insieme delle lettere e 
delle parole delta vita. Ma an
che nell'oscuro lavoro dei ti
pografi della vita, gli enzimi-
lina classe di proteine la cui 
funzione è quella di applicare 
in tempi brevi le istruzioni im
partite dal Dna. Una (unzione 
che gli enzimi assolvono con 
grande precisione ed effica
cia: districandosi senza un er
rore tra migliaia di composti 
chimici, col loro lavoro au
mentano la velocità delle rea
zioni biologiche fino a 10 mi
liardi di volte. Senza di loro la 
digestione di un gelato, per 
esempio, impegnerebbe il no
stro stomaco per alcune mi
gliaia di anni. 

L'enzima è un sistema che, 
lavorando in un ambiente chi
mico -soft* e in un intervallo 
di temperatura intorno a quel
la ambiente, dimostra una 
spaventosa efficienza. Una 
parola, quest'ultima, che suo
na sempre dolce all'orecchio 
del tecnologo. Per l'industria 
chimica aumentare la velocità 
e la resa, delle reazioni è un 
obiettivo primario. Per questo 
fa largo impiego di catalizza
tori, sostanze che accelerano 
le reazioni. Con un'efficienza 
tuttavia dì gran lunga inferiore 
a quella dei catalizzatori bio
logici, gli enzimi. In molti chi
mici allora nasce spontanea 
l'idea di provare a copiarne il 
meccanismo e di creare «enzi
mi artificiali». Tra essi c'è Ro
nald Breslow, docente dì Chi
mica presso la «Columbia Uni

versity* di New York, che ha 
riportato i risultati del suo la
voro su un recente numero 
del settimanale scientifico 
•New Scientisti, Una reazione 
chimica è il processo di tra
sformazione di sostanze rea
genti in prodotti. Perché la 
reazione avvenga occorre che 
le sostanze reagenti superino 
una barriera dì energia più o 
meno grande. Gli enzimi, le
gandosi alle sostanze reagen
ti, riescono a far diminuire 
questa barriera di energìa. L'i
potesi di funzionamento è no
ta come meccanismo «loppa-
chiave». La sostanza reagente 
penetra, come una chiave, nel 
sito attivo, specifico proprio 
come una toppa, dell'enzima. 
Dove subisce alcune modifi
che che facilitano e rendono 
più veloce la reazione. Qual

cuno ha provato con successo 
a modificare un'enzima per 
fargli catalizzare un altro UDO 
dì reazione. Tuttavia questi 
enzimi semisintetici conserva
no per intero l'instabilità delle 
proteine. Nei suoi, laboratori 
Breslow è Invece riuscito ad 
ottenere veri «enzimi sintetici" 
in grado di incrementare la 
velocità dì alcune reazioni 
chimiche di milioni di volte. 
Per esempio con la ciclode
strina, una sostanza della fa
mìglia degli zuccheri, la cui 
forma, coma una toppa, si 
adatta perfettamente a ospita
re due sostanze chiave è riu
scito ad aumentae la velocità 
della reazione della dì Dtes-
Alderl molto nota in chimica 
organica perchè permette di 
ottenere molecole cìcli
che. Un processo elegante ed 
efficiente come quelli che ca
ratterizzano la vita. 

18 l'Unità 
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31 luglio 1988 



E g l LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

m 
IACAL 

Ieri 

Oggi 
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La redazione'é'in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 13 alle ore 1 

Assenteismo 
Inchiesta 
su due ̂  * 
cliniche] s , 
wm II virus dell assenteismo 
ha contagialo anche il perso
nale delle case di cura private 

''Dopo I emissione di quaranta 
-comunicazioni giudiziarie a 
'personale mèdica e'pararne-

-"•dico degli ospedali «ariani, il 
' «ostituio procuratore Giorgio 

' 'Santacroce ha allargato la sua 
• inchiesta anche a due cliniche 
• privale, Villa Irma e Villa Leti
zi $9» 
te Le Indagini sulle due case 

di cura sono naie dopo la de-
;„ nuncla di un diretiore sanila-
, rio ed alcuni esposi! anonimi 
i h questo punto sono dieci le 
, «rullure unitarie nel mirino 
rM magistrato che però ha in 
letalqnVdj controllare tutta 

^ ' j & c a cittadine 
| | l«qti«»nta persone 

itofder&Mi Ól0vinni,,83 
"fl- Filippo Neri, 70 «e l , 

nillo e circa duecento I 
m cllNco,,Ucdnwinfca-f| 

,1' gludlilarie (Inora anv 

Ita «continuata ai dannidel-
ró Stato e Interruzione di pub-

< bllcó servizio, Giorgio Santa-
' Jr&ee ha anche Inviato una 
4 .lettera di diffida ai direttori sa

nitari dei maggiori ospedali 
i 3 " i « , IrWWÌaoll ad eaerel-

« controllo più rigoroso 
, ipenonale « chiedendo 
-1 VoMMUttani di melar 

il dlpenoenl vengano ve-

g.Blftt 
Wt tutto rimandato a sei-

Ristoranti chiusi 
per protesta 
contro il degrado 
Stasera saracinesce giù 
per 17-| trattorie 
«Tra afcfusivi e sporcizia 
il rione sta morendo...» 

La commessa 
contro 
i banditi 

* • • » Erano riusciti a rapinare 
i tulio l'incasso della giornata 

ma poi hanno voluto strappa 
re anche la catenina della 
commessa Lei ha reagito e i 
banditi sono uggiti senta II 
bollino Ieri alle 12,30 in un 
negozio di abbigliamento di 
piazza Re di Roma si trovava
no la proprietaria, Mari!» 
Scemila, 36 anni e la com
messa Loredana Serafini, di 
venticinque 

Poco prima della chiusura 
si sono presentati due giovani, 
armati di pistola e si sono fatti 
consegnare tutto I incasso, 
più di due milioni Poi, mentre 
stavano uscendo, uno dei due 
ha temalo di strappare una ca
tenina doro dal collo.della 
commessa Lei ha reagito co 
me una Iurta e il bandi», sor
preso, l'ha colpita con violen
za alla testa ma la commessa 
non ha mollato e I banditi so
no fuggiti abbandonando i 
soldi Loredana Serafini se l'è 
cavata con tre giorni di pro
gnosi 

Pfcchedda 
Il fidanzato 
rinviato 
a giudizio 
• a Sarà di nuovo processa
lo coni accusa di aver ucciso 
volontariamente la lidanzata 
Ida Plschedda, Adalberto Mo
nconi Lo ha deciso II giudice 
Istruttore Vitaliano Calabria 
che, accogliendo le nchiesle 
del pm De Gasperis ha deciso 
il rinvio a giudizio per omici
dio volontario Secondo il ma
gistrato non ci sono dubbi, 
notevoli indizi di colpevolez 
za indicano che ad assassina-

^ re la studentessa dell Accade^ 
' mia delie-Belle Arti, nel gen-

" ' nato del 1977 fu proprio il II-
1 dinzatdJMorieoni Lo prove.: 

rébbèfo gli accertamenti me-
-' llcolegaRchetiannOstablllto 

L... A -, -,-i-u.i ,fe||9 rlava di dettagli 

„ Tché cotte armi furono usali 
•* dui fealpellefli di proprietà 

Wfiff""'^ 
StoppreSbne del cadavere 
della ragazza erri gli Inquirenti 
séoprtlpno sólamente il gior
no tigno Già una volta, sei an 
nl')rMoricot\l fu processato 
in Corte d'assise per lo Stesso 
reato ma I giudici stabilirono 
che non e erano prove a suffi
cienza per |à condanna ed il 
pm Marini chiese ed ottenne 
dalla Corte che gli atti tornas
sero alla procura per un ap
profondimento di indagini 

Trastevere a letto senza cena 
Restano chiusi oggi Quasi 200 ristoranti trasteveri
ni, per protestare contro il crescente degrado del 
ttone, soffocato dal traffico e dalla sporcizia. Nel 
mirino degli organizzatori dell'iniziativa ci sono an
che 84 Circoli culturali e privati, ritenuti abusivi, e 
soprattutto la festa de Noantri. «Basta con le sagre 
di paese. CI vogliono spettacoli più, qualificati e 
un'organizzazione più efficiente». 

MARINA MMtROLUCA 

s a Trastevere, stasera, va a 
letto senta céna Ben 174 ri
storanti resteranno chiusi dal
le prime ore del pomeriggio 
tino a domani per protestare 
contro II progressivo degrado 
del rione Niènte dà mettere 
sono 1 denti, quindi, per quan
ti avessero deciso di avventu
rarsi nei vicoli trasteverini 
nell'ultima giornata della 
odlata-amala Testa de Noan-

tn', a meno di non ripiegare su 
un panino con la porchetta 
comprato in qualche chiosco 

L'Iniziativa è stata decisa 
dall'associazione di categoria, 
approfittando del tradizionale 
appuntamento di mezza esta
te per dare maggiore risonan
za alla protesta Ma non è la 
prima volta che 1 trasteverini 
purosangue o d'adozione che 
siano, si fanno sentire In que 

su ultimi tempi si sono molti
pllcati comitati spontanei e as 
sociazióni che hanno lo sco 
pò dichiaralo di porre un fre
no ali inarrestabile declino di 
uno dèi rioni più belli e ncchi 
di fradiziohe di Roma I motivi 
della prqlesla sono chiari Tra
stevere sta morendo soffocata 
dal traffico e dalla sporcizia, 
nella più totale indifferenza 
dell amministrazione capitoli
na, che si limita a fare promes
se e a non mantenerle, tutta 
presa com è dall'arduo com 
pilo di governare se stessa 

Sugli stessi temi ritorna an
che I Associazione Ristoranti, 
che protesta per la mancata 
attuazione di una serie di mi
sure anti-degrado, tra cui l'isti
tuzione della .fascia blu., vale 
a dire la chiusura al traffico 
del rione dalle 19 alle 24 (la

sciando comunque libero lo 
scorrimento delle auto su via
le Trastevere) E non è tutto 
C'è la nettezza urbana che 
non funziona Ci sono gli 
•abusivi., locali di tulli i tipi 
spuntati come funghi negli ul
timi anni e mascherati sotto le 
mentite spoglie di circoli cul
turali e pnvati, come dire bir
rerie e paninerie per soli soci 
Contro di loro l'associazione 
ha già presentalo un esposto 
al pretore martedì scorso, 
mentre con un secondo espo
sto ha denunciato la mancata 
applicazione del decreto eia-
lasso e della legge che disci
plina l'occupazione di suolo 
pubblico E poi e è la lesta, 
divenuta, secondo 1 ristoralo 
n, un ultenore elemento di 
degrado e di declino del rio
ne, anche se al respinge ogni 

accusa di «sabotaggio» 
•La chiusura - sottolinea in 

(atti Giorgio Bodoni presi 
dente dell Associazione Ri
storanti - non vuole essere 
polemica contro la festa, ma 
contro questo tipo di lesta, di-
Ventata onnai una sorta di 
Porla Poitese o di sagra di 
paese Non vogliamo che ven
ga abbandonata una tradizio
ne che dura da 500 anni, ma 
bisogna nqualificare i pro
grammi, riscoprendo il folclo
re o inaugurando spettacoli 
nuovi consoni all'ambiente, 
Soprattutto la fèsta deve ritor
nare dentro Trastevere Vo
gliamo ripartire da zero A set
tembre daremo mandato a) 
I architetto Portoghesi di dise 
gnare un nuovo assetto per le 
piazze, per renderle più piace
voli e più vivibili-

Non tutti t gestori di nsto-
ranli hanno però la stessa 
chiarezza di idee e di obbietti
vi del presidente dell'associa
zione Il traffico è sentito co
me un problema, ma sulla ne
cessità di un'isola pedonale a 
Trastevere non sono poche le 
perplessità Le strade sono 
sporche, ma ci si lamenta di 
più delle frotte di ragazzi che 
stazionano nelle piazze e la
sciano mucchi di bottiglie e di 
lattine che non dell'Amnu che 
non funziona I problemi più 
sentiti, in fondo, sono gli 
•abusivi., «che non pagano 
lasse., o quelli che occupano 
con 1 tavolini più spazio di 
quanto potrebbero E ancora 
la festa, che dimezza il lavoro 
e allotta le strade di borgatari. 
.caciaroni e poco disposti a 
spendere. 

In quattro volevano assaltare un furgone blindato 

La pistola fo cilecca 
sventato un colpo miliardario 
L'Intervento di un Vigile urbano, contro un bandito 
che tentava di rapinare una macchina, ha mandato 
in fumo un colpo miliardario. L'auto che stava per 
essere rapinata serviva infatti a bloccare il furgone 
blindato che nformsce di contanti le banche dei 
Castelli Quattro complici sono stati arrestati, ave
vano già preparato tutto per l'assalto all'autoblin-
do. 

s a Tutto era pronto per II 

Erande colpo da un miliardo 
e armi, • plani di assalto al 

furgone blindato e a una ban 
ca di Acllia, una veloce auto 
per la luga A tradire I quattro 
rapinatori è stata una pistola 
che ha fatto cilecca, puntata 
contro un vigile urbano inter
venuto per lermare uno del 
banditi mentre stava rapinan
do ad una donna la macchina 
dieserebbe servila a bloccare 
Il furgone Arrestato Giorgio 

Lancellolti, e sequestrata la 
sua pistola inceppata sono 
bastali pochi giorni agli uomi
ni della squadra mobile, diret
ti da Rino Monaco, per far 
scattare le manette ai polsi de
gli alni tre complici, Manano 
Strambino, 25 anni, guardia 
giurata che aveva prestato la 
pistola difettosa al suo amico, 
Claudio Vannozzi, 25 anni, e 
Fabio Albanese, 18 anni 

I quattro prendono di mira 
il furgone blindato che gior

nalmente rifornisce di contan
ti alcuni istituti di credilo nella 
zona dei Castelli romani Tut
to è pronto e programmato 
Sul percorso del furgone, al 
l'altezza! di Cinecittà, è già 
parcheggiata lina veloce «Fiat 
Ino turbo, per la fuga C'è an
che il fucile a canne mozze 
per lassaltu al portavalori 
Manca solo un'auto, da usare 
per bloccare il furgone 

Ma proprio la rapirla del
l'auto porta i banditi dritti nel
la relè della squadra mobile 
Giorgio Lancelloti ha l'incari
co di procurare la macchina 
Appostalo al semaforo di via 
Ettore Rolli, al Portuense, il 21 
luglio scorso, il bandito punta 
la canna della .Bercila 7,65. 
contro la conducente di una 
•R 5-, ferma al rosso II rapina
tore non nota pero un vigile 
urbano che, nchiamato dalle 
gnda della donna, interviene 

per fermarlo. Il bandito, per 
tutta risposta, punta la pistola 
al volto del vigile e spara, per 
ben due volle; Ma U >clik> del
la «Bercila», inceppata non in 
limorisce il vigile, e la polizia 
arresta LanceUottl., 

ffapislolalasulU, è facile 
risalire al suo vero proprieta
rio, la guardia giurata Manano 
Strambino Le difese del me
tronotte crollano subito, e da
gli interrogatori dei due arre
stali l poliziotti risalgono an
che agii altri complici Naufra
ga cosi il colpo millantano, 
che avrebbe fruttato ai quattro 
banditi mille e duecento mi
lioni circa I quattro sono stati 
Incnminaii dal sostituto prò 
curatore Sante Spinaci per as
sociazione a delinquere, fina
lizzala alla rapina al furgone e 
ad un istituto di credito di Aci-
ha Sembra infatti che i quat
tro avessero già pronto un pia
no anche per quest'ultima 
banca. OS Po 

Libertà provvisoria 
per il direttore 
dell'hotel Hilton 
• i libertà provvisoria per 
Riccardo Damiani il direttore 
dell hotel «Cavalieri Hilton», 
fermato giovedì dalla squadra 
mobile con I accusa di aver 
tollerato, nel suo albergo un 
giro di prostitute «d'alto bor
do» L'uomo e stato interroga
to, len pomenggio, nel carce
re di Regina Coeli. dal sostitu
to procuratore Alfredo Rossi
ni che conduce te indagini Al 
termine del confronto il magi
strato ha concesso all'imputa
to la liberta provvisoria, pur 
mafitenedo il {ermo e I accusa 
di favoreggiamento della pro
stituzione Neil inchiesta ol
tre a Riccardo Damiani daot-
\o anni direttore del prestigio
so albergo sulle colline di 
Monte Mano, sono coinvolti 
anche due funzionan direttivi 
dell'hotel e un portiere Gli ac
cusati sostengono di non aver 

mai saputo dèi giro di ragazze 
che frequentavano I Hilton 
Secondo le indagini della po
lizia una ventina di giovani, 
italiane, nordafricane e suda
mericane, la sera andavano 
nel «roof garden- dell'albergo 
e adescavano i clienti, per lo 
più stranien di passaggio nella 
capitale La prova di ciò, se
condo gli inquirenti, sarebbe 
il tatto che ai clienti che porta
vano con sé le ragazze veniva 
fatta pagare la stanza doppia 
Finora, sulla vicenda, nessuna 
presa di posizione ufficiale da 
parte dei responsabili dell'ho
tel (374 camere, 325 dipen
denti) «La società-si limita a 
dire un rappresentante del-
I Hilton - si astiene da qualsia
si commento, per il rispetto di 
una serena valutazione degli 
elementi al vaglio del giudi* 

Tornerà il «divieto d'accesso» per Villa Carpegna? 
L'esproprio fu una vittoria Ma la bella villa Carpegna 
destinata a parco pubblico negli anni di Petroselli, è 
ancora «minacciata» Gli edifici e il casale cadono a 
pezzi, mentre gli appalti per la ristrutturazione sono 
bloccati E tra quattro mesi scade il decreto di occu
pazione d'urgenza approvato nell'81 II Pei «Il Comu
ne trovi 3 miliardi per completare l'esproprio, la villa 
non può tornare ai privati» 

ROSSELLA RIPERT 

sia Un cuneo verde ira il 
cemento del grandi palazzoni 
religiosi ed alberghieri che 
soffocano il quartiere Aurelio 
Sette ettari di terra ombreg 
giata da pini lecci querce 
magnolie e cespugli di alloro 
espropriati olio anni fa dal sin 
daco Pelroselli e consegnali 
ai cittadini E Villa Carpegna, 
il polmone Verde della diciol 
(esima Circoscrizione parco 
pubblico oggi, di nuovo in pe 
ricalo 

I«uoledifici lavlllaetica 
saleifustico.eadonnapezzi e 
i cantieri per la nslrulturazio 
ne non hanno aperto i ballen 
li GII appalli per i lavori sono 
bloccali e dei soldi stanziati 
per finanziarli la giunta penta 
partito non ha toccalo una li
ra 

Ma un altra minaccia più 
grave incombe sulla villa A 
dicembre di quest anno scade 
il decreto di occupazione 
d urgenza grazie al quale 

nell 81 il parco passò dalle 
mani della Edilfmanziarla II la 
società del Credito Italiano 
che voleva costruire nella villa 
I30mila metri cubi di cemen 
to per la propria sede centra 
le a quelle del Comune 

Entro la line'dell anno il 
Comune deve saldare 1 conti 
con la società propnelana 
Tre miliardi per completare 
I espropno per il quale il Co 
mune già nell 81 pagò un mi 
llardo e mezzo Pena II ri 
schio che la proprietà rivendi 
chi 1 terreni e gli immobili del 
la villa per poi mettere di nuo 
vo i cartelli di «Divieto d ac 
cesso al pubblico* «È un pen 
colo serissimo - commenta 
Mirella D Arcangeli consiglie 
re comunale del Pei che insie 
me ad altre due elette comu 
nisle Rossella Duranti e Lietta 
Aguirre ha chiesto una ve 
rlllca sulle questioni calde 
In commissione Ambiente del 
Comune - I abbiamo scoper 

Villa larpegna tornerà ai privati per cpips nei i^mpioogiio 

to chiedendo ali assessore 
spiegazioni sili ntardi inauditi 
dei lavori di ristmtturazione 
degli edifici della villa» 

Dna spada di Damocle mi 
nacciosa Di Ironie alla quale 
la giunta dell ex sindaco Si 
gnorello, alza le braccia impo 
lente e sospira «Non abbiamo 
i soldi» «Certo non possono 
dire di averli spesi per altri Im 
procrastinabiliservizi alla città 
- commento sarcastica Mirel 
la D Arcangeli - perché que
sta giunta beneficiata da una 
Intensa pioggia di miliardi da 

quelli per Roma Capitale a 
quelli per i Mondiali, è riuscita 
a spendere un decimo Delle 
sue risorse In tre anni non ha 
acceso i mutui non ha investi 
to non ha programmato. E 
ora viene a dirci che tre milirdi 
non si trovano'» 

La richiesta dei comunisti è 
perentona Quella villa cosi 
preziosa per i cittadini del 
quartiere Aurelio-Trionfale 
che hanno a disposizione me 
no di un metro quadrato di 
verde a lesta e si muovono a 
stento tra cemento e lamiere 

di automobili, deve restare 
parco pubblico Per questo 
servono soldi per dare il via 
agli appalti di ristrutturazione 
degli edifici della villa voluta 
dal cardinale Carpegna alla fi 
ne del Seicento E occorre ra 
pidamente trovare 3 miliardi 
per concludere la trattativa di 
esproprio con la società prò 
poetarla. Lunedi la Commis 
sione Ambiente del Comune, 
su richiesta dei consiglieri co 
munisti esaminerà il «caso» 
Carpegna e dintorni Per
che ad esempio, sul tavolo 

delia discussione armerà 
un altra «palala bollente» il 
Parco del Pinelo Quello per il 
quale I assessore ali Ambiente 
Gabriele Alciati e quello al 
I Urbanistica Antonio Pala, 
hanno presentato con anni di 
ritardo il piano di assetto, 
giorni fa in una conferenza 
stampa Le Ire aree previste 
dal progetto quella a verde 
pubblico, la «riserva onenta 
la» e la zona di tutela integra
le nschiano infatti di restare 
sogni sulla canase il Comune 
non siogliera il nodo dell e-
sproprio integrale del parco 

Vacanze 
senza code 
ma migliaia 
di multe 

Chi è parlilo ten per le vacanze, non ha donilo sopportare 
lunghe file Fino a larda sera il traffico é rimasto scorrevole 
su tutte le autostrade e le strade statali della regione. In 
parie merito della nuova •bretella» Fiano-San Cetano, 
sulla quale sono transitale, ih ventlqualtr ore circa 33mlla 
automobili che hanno cosi evitalo il raccordo anulare Ma 
molti automobilisti hanno ancora la tentazione di andare 
oltre il limile dei 110 chilometri stabiliti dal nuova decreto 
legge In poche ore ieri mattina, gli autovelox hanno regi
stralo olire mille infrazioni Per gli imprudenti, al ritorno 
dalle vacanze, una salatissima multa 

Recintati 
dalla Provincia 
40 ettari 
di palude 

Una cooperativa di detenu
ti, dopo quella che ha pulito 
nelle settimane pattile le 
spiagge, difenderà l'Integri
la di 40 ettari di palude, Ir» 
LadlspolieCeivelerl Lazo-
na habitat ideale per molle 

••"'•""'•^••^••^•••••••» specie acquatiche e rifugio 
degli uccelli migraton, e stata interamente recintata dalla 
Provincia Un lavoro svolto da una cooperativa di detenuti 
Furgoni di rifiuti, che già avevano preso di mira la zona 
come discarica, sono costretti a tornare indietro «Mi au
guro - ha detto l'assessore all'ambiente Athos De Luca -
che questa robusta recinzione scongiuri definitivamente I 
tentativi di speculazione, di occupazióne e di degrado 
della palude» 

Sanità: 
i laboratori 
chiedono 
del ticket 

Dopo i farmacisti, anche I 
laboraton privati chiedono 
Il ripristino dei ticket per 
eseguire gli esami In un 
suo comunicato la Cuspe, 
confederazione unitaria 
della specialistica esterna, 

• avverte la Regione che pa 
il ritomo alle convenzioni esteme (come ha ordinato II 
Tar) per ecografie, magneto terapie ed altre analisi, serve 
•una precisa copertura individuata al di fuori dei fondi 
ordinari» I fondi previsti per l'88, infatti, risultano già mol
to al di sotto della spesa reale 

Dalla Lega 
un progetto 
per il recupero 

Le cooperative di produzio
ne e lavoro della regione, 
aderenti alla Lega dello 
cooperative, hanno meno 
a punto un progetto per gli 
interventi di recupero edili-
zio e urbano della città 

^•^^'^•'mmmmmm'm Vengono avanzalo propo
ste concrete all'amministrazione comunale, finora larga-
mente carente in questo tenore. «La proposta che avanzia
mo - dice Enzo Proietti, presidente delle cooperative di 
produzione e lavoro - aperta al concorso anche di altre 
forze imprenditoriali, vuole essere una base aperta di con» 
homo con l'amministrazione, tale da consentire l'apertura 
di uria fase nuova e concreta sul problema del recuptro 
nella città di Roma». 

Sergio Capobianchi, un ma» 
resdallo dei carabinièri In 
servalo presso il nucleo ra
diomobile «stato pVo>ek)l-
lo per assoluta mancante di 
Inditi dall'accusa di «Jto-
dazione a delinquere. Il 

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»•••»»» suo nome era stato fino da 
un pentito ad un giudice veneziano, con l'accusa di aver 
proietto e agevolato una banda di spacciatori di emina. 
Ma dopo gli accertamenti della magistratura l'ufficiale * 
sialo scarcerato. 

Rapinano 
una coppia 
Presi 
da una velante 

Il caso ha giocato un brutto 
scherzo a Maunzio Bosco e 
Claudio Troiani I due, Ieri 
manina all'alba, avevano 
appena rapinato una giova
ne coppia in un prato di via 
Carlo Conti Rossini, all'Ar-

mmmmml^^^^m^^~ deatina Ma appena iniziata 
la fuga, sono incappati in una volante, che si trovava sul 

Esto perchè pochi minuti pnma un anonimo aveva segna-
o la presenza di un cadavere nel prato 11 cadavere non 

c'era, ma per gli agenti non si 6 trattato di un viaggio a 
vuoto 

STEFANO DI MICHELE 

Anzio 
Paranze 
cariche di.,. 
droga 
K> Droga, merluzzi e pesce-
spada dal Marocco a Anzio 
Ma il traffico di hashish tra 
Afnca e costa laziale, organiz
zalo con la copertura di inno
centi «paranze» canche di pe
sce fresco, è duralo poco Le 
manette, infatti, sono scattate 
ai polsi di Giacomo Sferlazzo, 
presidente della cooperativa 
di pescatori «La lanciulla 
d'Anzio», accusato di aver 
procurato pescherecci e equi
paggi ad uso e consumo di 
una banda di spacciatori che 
portavano la cocaina dal Sud 
Amenca, e I hashish dal Nord 
Afnca 

Arrestati gli altri 12 compo
nenti dell'associazione a de
linquere, il 19 luglio scorso, 
mancava l'ultimo anello delta 
gang, il pescatore appunto, 
che si era nascosto a Lampe
dusa, suo paese di nascita I 
carablnlen del reparto opera
tivo di Roma lo hanno indivi
dualo e fatto arrestare dai loro 
colleghi isolani Contro Gia
como Sferlazzo c'è ora la pe
sante accusa di associazione a 
delinquere finalizzata allo 
spaccio e al traffico Intema
zionale di sostanze stupefa
centi 

Nomentano 
Era atteso 
per le nozze 
si uccide 
• a Lo aspellavano tutti al 
paese, in provincia di Cosen
za, dove avrebbe dovuto spo
sarsi ten a mezzogiorno, ma lo 
ha trovato morto una vicina di 
casa, penzolante con un lac
cio al collo e l'appartamento 
invaso dal gas di cucina 

Mano Taìanco, 37 anni, si 
era fermalo in città, In casa 
della sorella Man» Caterina, in 
via Spinoza 86, al Nomenta
no L'uomo avrebbe dovuto 
sposarsi len manina, », San 
Giovanni in Fiore U lo aspet
tavano la sua futura moglie, i 
parenti e la sorella, Maria Ca-
tenna, che lo aveva lasciato a 
casa sua. a Roma, da dove 
Mano doveva partire nella pri
ma mattinala per raggiungerli 
al paese Ma a San Giovanni, 
Mario non è mai arrivato La 
sorella, preoccupata, ha tele
fonato a una vicina chieden
dole di vedere cosa facesse 
Mario L'uomo penzolava dal 
soffitto, stretto al collo da un 
filo strappato al terra da stiro, 
Anche I rubinetti del gas era
no lutti aperti Mario Tatarico 
non ha lasciato senno nulla, 
aveva In lasca soltanto trecen
to lire Saranno le testimo
nianze dei parenti, partiti tubi
lo per Roma, a chiame 1 moti
vi del disperalo gesto, 
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ROMA 

Sul vicesindaco 
jano 

nel pentapartito 
Sindaco e giunta capitolina sono ancora in allo mare. 
Il vertice a cinque di venerdì sera si è concluso con 
un nulla di fatto, quello di ieri è stato rimandato a 
domani pomerìggio. Lo scoglio è ancóra rappresen
tato dalla richiesta repubblicana della poltrona di 
vicesindaco. Durissimi i comunisti su Giubilo: «Anche 
dentro il pentapartito c'erano uomini molto più degni 
da eleggere come sindaco di Roma». 

PIETRO STRAMIA-BADIALE 

Bli A pìccoli, piccolissimi 
passi verso l'elezione del nuo
vo sindaco. Domani pomerig
gio sì dovrebbe riunire l'enne
simo vertice del pentapartito, 
ma dove e a che ora non sì sa, 
pèrbhédripra De, Psi, Pri, Pstji 
e Pri non si sono accordati 
nemmeno su quello. E mal
grado le dichiarazioni di buo
na volontà («lo continuo a la
vorare per quell'obiettivo, ma 
in politica, si sa, non esistono 
certezze.,.») del segretario ro
mano detta De e candidato al
la poltrona di sindaco, Pietro 
Giubilo, sembra obiettivamen
te difficile che possa venire ri» 
spettata la acadenza di merco
ledì per l'elezione del succes
sore di Slgnorello. 

Giubilo assicura che inten
de utilizzare la breve pausa 
del fine settimana per «tessere 
la tela* del contatti con gli 
esponenti degli altri partiti, e 
che il vertice dei segretari di 
venerdì sera si è svolto «in un 
clima di approfondimento* ed 
è «finito abbastanza positiva
mente», In particolare, dice il 
segretario della De, è andato 
avanti II confronto sulla sua 
proposta di assegnare al Pri 
(che rivendica la poltrona di 
vlcenslndaco) la carica di «as
sessore anziano con valenza 
istituzionale». Giubilo ostenta 
ottimismo. «In una trattativa -
sostiene - le difficoltà comin
ciano quando ci sono veti 
contrapposti o mancano ulte
riori idee, non quando si di
scute una proposta*. E ag
giunge che, nel vertice di ve
nerdì, nessuno dei presenti ha 
mostrato chiusure o posto ve
ti. 

Le acque, però, sono tut< 
l'altro che tranquille, almeno 
a giudicare dall'Irritazione 
espressa al termine de) vertice 
dal segretario Maialata Nata* 
lini, secondo il quale la propo
sta di Giubilo porterebbe' di 
fatto a «un tripartito, mentre 
noi vogliamo una giunta pen
tapartito-. Nel Psdì è da regi
strare un attacco dell'assesso
re regionale Lamberto Manci
ni al segretario romano Diego 
Gullo. Mancini chiede a Cari-
glia di intervenire sconfessan

do l'operato di Cullo. Socia): 
democratici e liberali, poi, so
no tutt'altro che soddisfatti 
dell'andamento delta trattati
va, e il loro malumore nei 
confronti dei repubblicani ha 
provocato una durissima rea
zione del segretàrio romano 
del Pri, Saverio Coltura. L'ac
coglimento delle richieste del 
Pri - dice Coltura - «è essen
ziale e indispensabile per dar 
vita a una maggioranza e a 
una giunta efficienti e politica
mente qualificate». «Sono 
queste - aggiunge - le consi
derazioni alla base della ri
chiesta repubblicana di avere 
un vicesindaco nella costi
tuenda giunta capitolina, e 
non esigenze di poltrone o 
peggio di potere, come tenta
no di far credere le volgari e 
assurde insinuazioni avanzate 
da alcuni partitini che valuta
no con il loro metro di com
portamento serie e obiettive 
riflessioni*. Preannuncio di 
rottura della faticosamente ri
costituita maggioranza a cin
que o estrema pressione su 
De e Psi perché riducano al 
silenzio i partner minori? In 
ogni caso, la dichiarazione di 
Coltura non potrà non pesare 
sui prossimi Incontri tra ì cin
que partiti. 

Forti perplessità sul com
portamento de) repubblicani 
in questa trattativa sono 
espresse anche dal segretario 
della federazione romana del 
Pei, Goffredo Bellini, che in 
una Intervista che compare 
oggi su Paese sera ricorda co
me il Pri nel mesi passati ha 
manifestato insofferenza per 
la conduzione della giunta e si 
chiede se è sufficiente un pos
sibile prosindaco repubblica
no per accettare di suonare la 
vecchia musica, e su uno spar
tito ancora più scadente di 

, .quello del passato, Ciò che 
, più preoccupa' i comunisti -

""aggiunge Bettina - è però la 
^ scelta del nuovo sindaco, la 

cui formazione culturale e 
ideate per un bel pezzo si è 
realizzata in ambienti neofa
scisti e che non ha la fiducia, 
su questioni delicate, di una 
parte consistente del suo stes
so partito, 

~ I libri delle vacanze 
Minisondaggio in libreria 
«Vince» l'ultimo romanzo 
di Gesualdo Bufalino 
Bene anche la Yourcenar 
Piace la perestrojka 
di Gorbaciov 
L'intramontabile Andreotti 

Una valigia piena di ((menzogne» 
LE QUOTAZIONI 

Ecco qui di seguilo i risultali del nostro minisondaggio nelle 
librerie sui volumi più venduti delle ùltime settimane. 
• Libreria Croce 
Gesualdo Bufalino, Le menzogne della notte 
Milan Kundera, Amori ridicoli e L'insostenibile leggerezza dei-

Giulio Artdreotti, Onorevole stia zitto 
Mikhail Gorbaciov, Pereslrojka 
Guide turistiche: Turchia in modo particolare 
D Libreria Rizzoli 
Gesualdo Bufalino, Le menzogne della notte 
Rosetta Loi, Le strade di polvere 
Enzo' Biàgi, Amori 
Robert Ludlum, L'agenda Icaro 
Wilburne Smith, I fuochi dell'ira 
Michail Gorbaciov, Perestrojka 
• Libreria Feltrinelli 
Gesualdo Bufalino, Le menzogne della notte 
Italo Calvino, Lezioni americane. Sei propòste per il prossimo 
millènnio 
Stefen Oàwking, Dal Big Bang al buchi neri. Storia del tempo 
Cesare Musatti, Psicanalisti e pazienti a teatro: 
Milan Kundera, Amori ridicoli 
Dashiell Hammet, La donna nel buio 
D Libreria Mondadori 
Lungotevere Prati 
Vittorio Zucconi, Sì fa presto a dire America 
Kén Fòllet, Alta tensione 
Wilbur Smith I fuochi dell ira 
Enzo Blagi, Amon 
Italo Calvino Lezioni americane Sei proposte per il prossimo 
millennio 
Gesualdo Bufalino Le menzogne della notte 
• Libreria Mondadori 
Via Nazionale 
Rosst-Capranca La stanza delle scimmie 
Italo Calvino Lezioni americane 
Gesualdo Bufalino Le menzogne della notte 
Ken Follet, Alta finanza 
D Libreria Rinascita 
Italo Calvino Lezioni americane 
Marguerite Yourcenar Memorie di Adriano (nuova edizione 
molto economica) 
Alberto Asor Rosa Scntton e popolo 
Eva Cantarella Secondo natura 
Chiara Vatentini Berlinguer il segretario 
Roberto Franceschini Mara Renato ed io 
Carlo Cassola Della corruzione 
Stefen Oawklng Dal Big Bang ai buchi neri 
Elena Giannini Belotti Amore e pregiudizio 

Ma cosa leggi sotto l'ombrellone? L'ultimo di Ge
sualdo Bufalino, il vecchio grande Adriano della 
Yourcenar oppure qualche giallo mozzafiato? Ap-
puntoxosa leggono i romani in vacanza? Quali 
libri si sono portati via in questo grande esodo di 
fine luglio? Abbiamo fatto un minisondaggio nelle 
librerie più grandi di Roma. Vince Bufalino.ma an
che gli altri non si possono proprio lamentare... 

STEFANO CAVIGLIA 

Vai Quali libri hanno messo 
In valigia I romani volati' ai ma
re o in montagna? Romanzi, 
saggi, gialli e guide turistiche 
hanno Tatto a gara per conqui
starsi le simpatie di un pubbli
co che sembra più disponìbile 
solo durante '('«ozio estivo» 
mentre è più «tirato* nei- mesi 
inverai; Per capire quanto e 
còsa leggeranno i romani nel
le prossime settimane ', sotto 
rombrellone abbiamo inter
rogato alcuni fra ì maggiori li
brai della nostra città che, cer-
tamente più di chiunque al-
tro.hanno il polso della situa
zione. 

Le opinioni non sono 
del tutto concordisi va da 
chi come Remo Croce nco 
nosce un incremento delle 
vrndite dovuto alle piccole e 
grandi scorte che la clientela 
prepara in previsione della 
partenza a chi sottolinea, con 
una punta di amarezza che 
ormai in tutti i luoghi di villeg 
giatura esistono libra) tormtis 
simi cosicché non molti sen 
tono ancora il bisogno di pre
munirsi in città Che vi siano 
modelli di comportamento 
nettamente diversi nei diversi 
quartieri di Roma? 

Una certa differenza è prò 
babilmente dovuta alle di 
menatali e ali immagine di 
ciascuna libreria che selezio 
nano Inevitabilmente la clien
tela Ettore Molli direttore di 
Feltrinelli, ha escluso che nel 

la prestigiosa libreria di vìa del 
Babuino si possano avvertire 
grandi cambiamenti per l'arri
vo dell'estate. Il pubblico è 
sempre molto vasto e diffe
renziato. Secondo Urbano, 
Stride.di Rinascita, si verifica 
un curioso fenomeno per cui 1 
lettori mostrano addinttura di 
ignorare te proposte lanciate 
dalle case editrici- apposita
mente per l'estate e si orienta
no invece sulle opere di narra
tiva e saggistica uscite nei me
si precedenti, quando non ad
dirittura sui classici. Significar 
tivo il caso delle «Memorie di 
Adriano», lo splendido e .fa
mosissimo romanzo di Mar-
guente Yourcenar recente 
mente nstanpato da Einaudi 
nella collana «Oli Struzzo di 
cui sono state vendute in po
chi giorni centinaia di copie 

I vincitori dell'esule Ve 
diamo cosa attira e incunosi 
sce di più il pubblico romano 
(nella scheda qui accanto 
pubblichiamo i risultati del 
nostro minisondaggio) Quasi 
per tutti e al primo posto il 
libro di Gesualdo Bufalino, 
vincitore del premio «Strega» 
•Le menzogne della notte» («i 
premi aiutano maliose sjato il 
commento <n uno degli mter 
vistali) Ma forse la novità più 
interessante viene dal buon 
andamento della saggistica 
che viene a smentirei imma 
gine di una lettura facile di 
simpegnata da ombrellone 
Si tratta naturalmente di una 
saggistica ccllegata ai temi più 

I hbn più venduti sistemati sul baiko di una libreria e sopra, accanto al titolo, lo vendita atdtllt 
pratiuta ncMc Feltrinelli 

vicini alla sensibilità della opi
nione pubblica e ali attualità « 
Perestroika» di Michail Corba 
ciov,- 4Dal Big Bang al buchi 
neri* di Stefen Oaking «Ono 
revole stia zitto» di Giulio An 
dreotti (ma la politica non era 
passata di moda7) E da sotto 
lineare (interesse suscitato 
dal resoconto sullo slato del 
mondo, a cura del World 
Watch Institute, su cui è perii 
no superfluo imbastire nfles* 

stoni sociologiche tanto è 
evidente il legame con la sen 
sibilila per la problematica 
ambientalista K 

Notevole successo riscuo 
tono a detta di tutti le «Lezio 
ni americane » di Italo Calvi 
no Milan Kundera, singolar 
mente «lancialo» da Roberto 
D Agostino al tempo di «Quel 
li della notte» è ormai un au 
tore affermato presso il nostro 
pubblico Dopo il grande sue 

cesso de «L irresistibile legge
rezza dell essere».che conti
nua ad essere molto richiesto, 
e o n la volta di «Amori ridico 
li» 

E gialli e fantascienza, da 
sempre classici della letterata* 
ra vacanziera7 Non sono cer
to scomparsi dal cuore dei let
tori maiorsepropnoperque^ 
sti non e è bisogno di appe
santire il bagaglio Si possono 
acquistare al mare 

PREMIO VENERE 1988 
al signor 

PAOLO GIAGNORI 
Rappresentante delle Ditte SALCOM 
(fabbr. salotti) e FIOCINATO (fabbr. 

camere da letto 
Si i svolta nel giardino centrale della 
città del nobile Rossetti le XIII Ed. del 
Premio venere per l'arredamento. 
Durante la manifestazione sono state 
premiate personalità dell'Industria, 
dell'arredamento e dello spettacolo. 
Hanno presentato la manifestazione 
Sara Pastore e Riccardo Modesti. Tra 
ili ospiti sono anche Intervenuti, Teddi 
Reno e Rita Pavone. Spiedini, prosciutti 
e formaggi sono stati offerti da Oreste II 
norcino, tino a tarda sera. 

w 

*» 

PREMIO VENERE PER L'ARREDAMENTO XIII ED. 
ALLA CITTA' DEL MOBILE 4«*»k 

ROSSETTA 
Ai*-

Nella foto: Paolo Giagnori ed il figlio, Nonno Ugo. la presentatrice Sara Pastore 

PUNTI VENDITA ROSSETTI: Via Salaria Km. 19,600 Tel. 6918141R.A. Via Casilina Km. 22,300 Tel. 9462135 Via Nettunense Km. 7 Tel. 9343854 
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os i, domenica 31 luglio; onomastico; Ignazio. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Ogni volta che si incontravano si insultavano. E la cosa succe
deva da mesi e mesi. L'ultimo incontro-litigio è Unito a scazzot
tate e coltellate. Protagonisti due cugini, in lotta per ragioni 
d'amore (entrambi amavano, o cercavano d'amare, la stessa 
donna). Si sono incrociati sulla scalinata della chiesa parroc
chiale dì Grottarossa. Antonio ha rimproverato Guido di aver 
molestato la ragazza, la ventenne Anita. Guido si è ribellato e ha 
cominciato a picchiare il cugino. Antonio naturalmente si è 
ribellato, ha tirato fuori un coltello e ha ferito il suo rivale. E 
passata un'auto della Ps ed entrambi sono finiti al commissaria
to. 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(polle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

SERVISI 

Acea: Acqua 575171 
Acea:.Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con-' 
certi) 4744776 

I TDASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
SAFE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bicinoleggio 6543394 
CoMtt Obici) 6541084 

OKMNAUM MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
EsquUino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stri
lliti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincit-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01V 
gero) 

•MOSTRE MMHHBHHHMHHHIM 
* ' 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla col-
M'zìonè Ashby. Salone Sistino della Biblioteca vaticana, 
{ìifgressp dai Musei Vaticani, Ore 9-13, domenica solo 
gl'ultima del mese. Fino al 7 settembre. 

Gallerln nazionale d'UIC moderna. Gastone Novelli 
IKÌ5.I968; Achille Perilli, Opere 1947-1988; Luigi Co-
¥nza,,J,'ampllamentQ della Gnam e altre architetture. 

JJe, Belle Arti, 131. Ore 9-14„ martedì, giovedì e 
.anche 15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il 

,. • la galleria è aperta per eventi culturali anche 
'0 alle 23. Visite guidate il sabato e domenica ore 
£80.27.51. Fino al 25 settembre, 

t* della Repubblica, Fotografie, documenti, articoli 
sfnale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale 

,Q Slato, piazzale degli Archivi/Eur. Ore 9-14, dome-
chiuso. Per le visite guidale telef. al 59.20.371, Fino 

ieembre. 

Oliteli giardino. L'architettura del giardino contempora
neo!'Settanta pannelli e sei film. In/Arch, via di Monte 
tSordano 36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica 

ftihm; Fino «128 ottobre. 

linaio Mariae. L'iconografia della Madonna nell'arte cri-
« i i w d a l Paleocristiano all'800: dipinti, sculture e arre-
Mi sacri, Ralaao Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. 

ffi|n<|ai 2 ottóbre. 

I segni del silenzio. India e Monachesimo: la cultura della-
•scolto. Fotografie dì Sebastiana Papa. Palazzo Braschi, 
ipiatM San Pantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 
ty?f.19;3Q, domenica 9-12.30, lunedì chiuso. Fino all'I 1 

FESTE UNITA 

• PISCINE I 
. ) • . . . , . , 

U Nocella. Assoclzlone sportiva di via Silvestri 16, tei. 
88,58,952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamen-

•to"<fromsHe è dì lire 70.000 più iscrizione. Scuola di 
nuoto. 

Piscia* delle Rose. Viale America 20 (Eur), tei, 59,26.717. 
Aperta ore9-12.30e 14-19. Ingresso lire 5.000 la matti
na e 6.500 il pomerìggio, Sabato e testivi rispettivamen
te 6.500'é 8.000 lire, Si possono scegliere combinazio- i 
ini. 

Kursaal. Ostia Udo, lungomare Uitazio Catulo, lei, 
J56.70.171, Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 
,8.30-19, Ingresso Ornila lire; abbonamento mensile 
70mlla,1ire. , 

Snortlng Club VUla Pupi l l i . Via della Nocella 107; tei. 
62.58.555, Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina, tennis, palestra e sauna): abbonamento mensi
le, costo ISOmila lire, 

Ut Slesta, Via Pontina, km 14.300, Tel. 52.04.103. Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Apertura 
,9 chiusura 19: tesserino (duemila lire) per tutta l'estate 
e ingresso che costa 1 Ornila lire per mezza giornata e 
1 Strilla tutto II giorno. Ci sono anche abbonamenti. 

Alpa Nuoto. Viale dei Consoli 24, lei. 76.66.888. L'iscrizio
ne costa 10 .000 lire (obbligatorio il certificato medi-
( ni. Piscina aperta tranne mercoledì pomerìggio e do
menica, Ore 10-13 e 14-17. Abbonamento unico, 10 
«pressi, 35mila lire. 

Lazio nuoto. Via di Villa in Lucina, tei. 54.25.522. Aperta 
tliille 9,30 alle 20. Ingresso L. 3.500 in due fasce orari: 
!i.at)/14 e 14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con in
salala di pasta, «capresi», arrosti, dessert freschi e mace
donie di frutta. 

ShangrMa, Piscina raffinata e costosa. Aperta dalle 9 alle 
18, ingresso (comprende lettino, spogliatoio e ombrel
lone) da 1 Smila lire, con turni ridoni (ore 9-13 o 13-19) 
da lire 1 Ornila, L'abbonamento per dieci ingressi costa 
I20miln lire. 

• FARMACIE M B U l V a H B H H 
Pur sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 

"(zona centro); 1922 (Salarìo-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 2)3. Aurelio: 
.Clchl, 12; Lattami, via Gregorio VII, I54a, Esqulllno: 
•Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Ca
vour, 2. Eur. viale Europa, 76, Ludovisi: piazza Barberini, 
'49. Monti: via Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; 

.Parioli. via Bertolonl, 5, Pietraia!*: via Tiburtina, 437. 
Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenie: 

via Portuense, 425, Franitlno-Ccntocelle: via delle Ro
binie, 81; via Collatlna, 112; PreueMJno-UHcano; via 
L'Aquìlagl7: Frali: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risor-
gimentoJl4. Primavalle: piazza Capecelatro, 7; Quadra-
to-CInecIttà-Don Bosco: via Tuscolana, 927; via Tuscola-
na, 1258. 

• MILLE E UN PANINO • • ^ • • • • • • • • a 

Toast Modem, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dom. 
pranzo). Puntelli, piazza della Cancelleria 87 (man.). 
Caliaé, via Col di Una 14 (Vittorie) (mere.). U Briciola, 
via della Lungaretta 81 (mart.). Pub 32, via Aurella 32 
(Porta Cavalleggeri) (lun.). Tentazione, via della Scrofa 
16 (centro storico) (lun.). Paninoteca, via Appia 231 
(dom.). Calile, piazza Mastai 7 (Trastevere). Andy, via di 
Monteverde 73 (mart.). 

«Serata 
America» e 
anni 60 
Flualduo. (Area centro spor
tivo «V. Cetorelli>). Otti. 
18.30 spazio bambini, spetta
colo del Clown Mario Colom-
baioni, balera, ore 21.30 li
scio con l'orchestra «Tony Pi
sano', 21,30 Palco concerto 
dei «Conga Tropical»; Arena, 
•Serata America»: ore 21 «Una 
poltrona per due», 22.30 
•Wall Stret», 23 «Gli intoccabi
li»; «oreria, ore 20 commento 
al Comitato centrale del Pei 
del 19 luglio. Alle 8 del matti
no cicloraduno amatoriale di 
65 km .IV Trofeo E. Berlin
guer» - pedala per la pace. Do
mani. Alle 18 spazio bambini, 
attività di animazione con il 
gruppo •! gatti»; libreria, ore 
20 intervento Lega ambiente 
sulla pesca a strascico; 
balera, ore 21.30 liscio con 
l'orchestra Fedeli; palco, 
21,30 recita dei bambini della 
elementare di via Rodano, 
128 Circolo; arena «Fanta
scienza»: 21.30 «Ritorno al fu
turo», 23 «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo». 
ConMfUuo. (nel Reatino). 
Olii 21.30 due appuntamen
ti: In piazza XX Settembre pia
no bar «Dagli anni 60 in poi» 
con Marcello Ferri e Ivan Coc
co; all'ex chiesa S. Giovanni 
concerto di musica medievale 
con il gruppo «Cnomlncia-
mento di gioia». Domani e 
martedì la festa nel centro sto
rico si ferma e riprende mer
coledì per proseguire poi sino 
a domenica 7 agosto. 

Tiziana Chiglioni stasera in concerto all'Orto Botanico per II Festival «The Voicei 

OGQ.DOMAIMI 

«The voice» 
con Newton 
e Ghiglioni 
• i Orto Botante» (Ingres
so Fontanone del Glanlcolo). 
Stasera, per il 2" Festival inter
nazionale «The Voice», scena 
(ore 21.30) il trio Damiani-
Ghiglioni-Newton. Per l'esat
tezza due cantanti: Tiziana 
Ghiglioni, vocalist jazz di asso
luto livello europeo e interna
zionale e Lauren Newton, 
americana, studi di musica 
contemporanea, membro del
la «Vienna Art Orchestra», un 
contrabbassista e composito
re qual è Paolo Damiani e altri 
solisti di grande livello: tra tut
ti ricordiamo il sassofonista 
Roberto Ottaviano, davvero 

splendido ̂ soprano. Doma
ni, stessa ora, di scena Tamia, 
cantante francese dalla voce 
purissima e Pierre Favre, svìz
zero, batterista di'free jazz, 
passato poi a linee pUì melodi
che. 

Un'isola per l'euate. (Isola ' 
Tiberina). Spazio Palco, ore 
21.30, Daniele Formica in 
•Concert». Domani, ore 
21.30, la Compagnia Seul-
tarch di Daniela Granata pre
senta •Attenti a quei tre», 
•L'uomo del gas», «Una fami
glia molto unita» e «Il fascino 
discreto delta parola». 

Albano»* 88 (Albano Lazia
le, piazza S. Paolo). Il Festival 
di musica alternativa si con
clude stasera con un concerto 
del bluesmen Louisiana Red e' 
quello di Francis Kuipers & 
R.B.Unity. ' 

Forano Sabino (Rieti). Al 
Velodromo, ore 21, si condu- ' 
de stasera «Sabina Blues / 2» 
con il gruppo napoletano 
«Blue Stufi» e la «Fabio Treves 
Band, di Milano. OM.Ie. 

CINEMA 

Agosto 
targato 
Massenzio 
•al Massenzio non lascia, 
raddoppia. Pochi a dire il vero 
credevano che la più antica 
delle «testate* che identifi
cano, a Roma, il cinema d'e
state, chiudesse davvero i bat
tenti, il 31 luglio. Non che 
•Areniamoci», la programma* 
zione delle ire arene recupe
rate alla città, abbia riscosso 
un gran successso di pubbli
co. Se I «Esedra» ha tenuto 
grazie ad una programmazio
ne più o meno d'essai, il 
«Nuovo» e il «Castello» sono 
andati non poche volte semi
vuoti. D'altra parte lo slogan 
era «il cinema sotto casa» e 

proprio l'aver puntato su una 
programmazione varia, indif
ferenziata, di tipo televisivo 
per certi aspetti (le arene in 
cita, non soltanto le tre targa
te «Massenzio», come le pos
sibilità di un telecomando, da 
strada anziché da salotto), im
poneva la prosecuzione del
l'esperimento. I film che i ro
mani avranno da domani pos
sibilità di vedere (due al gior
no all'«Esedra», uno ciascuno 
al «Nuovo» e al «Castello») so
no titoli dì grande richiamo 
spettacolare tratti dai listini 
degli ultimi anni delle grandi 
case dì distribuzione america
ne, Pie, Uip e Columbia. Cui si 
affianca (fino al 19 agosto) 
una retrospettiva di titoli del
l'Istituto lAice-ltalnoleggio. È 
l'occasione per recuperare o 
magari vedere per la prima 
volta su grande schermo, al
cuni grandi classici come ad 
esempio i due straordinari Hi-
teheock la finestra sui cortile 
e La donna che visse due vol
te (mercoledì 3 e sabato 13 al 
•Nuovo»); oppure, dopo Full 
metal jacttet e Arancia mec
canica* passati in questa ulti
ma stagione, godersi due altri 
indimenticabili Kubrick come 
Shining o Barry Lindon. C'è 
inoltre sempre nel campo 
•grandi autori» l'opportunità 
di vedere non pochi Fellini, 
quasi tutto l'ultimo Rohmer, 
alcuni dei titoli fondamentali 
della recente perestroika del 
cinema delle repubbliche so
vietiche. La rassegna del Luce 
infine offre la possibilità di re
cuperare alcuni, poco visti, 
piccoli film italiani che avreb-

1 bero meritato negli ultimi anni 
ben altra attenzione. Come 
«La coda del diavolo» di Gior
gio Treves, Segreti segreti di 
Giuseppe Bertolucci, Regina 
dì Salvatore Pisciceli! Roman
ce di Massimo Mazzucco. 

• Da.Fo, 

Una gita sulle vette^»HK^Ajnppp^ 
wm Oggi, 31 luglio, ci siamo 
spinti sulla cima più atta del 
monte Zumpappero, che con i 
suoi venticinquemila metri è 
tra le vette più insidiose del 
mondo. A Metà del cammino, 
notiamo che l'aria è rarefatta, 
e il primo a risentirne è Braga-
din che per poter proseguire 
deve Ingerire venti batterie da 
35 volt. Gli danno un'autono
mia di dodici ore e la sera lo 
rendono fosforescente, così 
noi lo appendiamo ad uno 
sperone di roccia e possiamo 
mangiare con una discreta vi
sibilità. 

Dove cessa la vegetazione, 
bisogna preoccuparsi delle 
terribili fiere che popolano 
questi posti. In particolare c'è 
Il pericolo di imbattersi nella 
minacciosa «zoccola loqua-
cis», una specie dì topo dotato 
di quattro bocche. Non aggre
disce l'uomo, ma è molto abi
le nell'inlrattenerio con lun
ghe e noiose conversazioni 
sulla sua condizione esisten
ziale, Una zoccola adulta è in 

«Una domenica bestiale». Sogni, episodi veri o in
ventati per raccontare ta vostra domenica. La no
stra iniziativa si sta concludendo. Dal 10 gennaio 
fino ad oggi abbiamo pubblicato i racconti di ven- . 
tìdue lettori selezionati tra tutti quelli che ci hanno 
inviato materiale. Questo di oggi è l'ultimo raccon
to, L'appuntamento c o n chi ama scrìvere è riman
dato a settembre. Buone vacanze. 

GIORGIO D'ERRICO 
grado dì parlare per dieci ore 
consecutive, senza concede
re nemmeno lo spazio per una 
domanda. È comunque una 
specie in vìa d'estinzione, e 
tutti abbiamo concordato che 
non sia il caso di avvisare ii 
Wwf. 

Alle quattro del pomeriggio 
procediamo all'esame dell'e
co, per Stimare l'altezza rag
giunta. Marchìsan, che ha un 
possente torace a forma di cu
stodia per contrabbasso, lan
cia un assordante «Oooooh!». 
Ma la voce di ritorno, un 
«Oooooh!» aitreltanto poten

te, è troppo ravvicinata, tale 
da farci valutare In una quindi
cina di metri l'altezza raggiun
ta. Ci guardiamo perplessi, 
perché ciòj non è possibile. Ci 
siamo dunque massacrati di 
fatica per scalare appena 
quindici irietri? Allora faccia
mo provare l'urlo a Sbirizzi, 
che ha una voce argentina per 
vìa dei polmoni rivestiti in ve
troresina e può regolarla me
diante quattro potenziometri 
che ha sul petto. Ma anche 
con lui r*Ooooh» di ritomo è 
troppo vicino, Prova allora 
Sbrambilli, detto l'Hi-Fi, quin

di Belurin, poi Sbarazzin, Pe
perai e Botulin. Il risultato è 
sempre lo stesso» Per ultimo 
provo io, e l'eco mi risponde 
«Oooh, basta!», nello stesso 
momento vediamo sbucare 
dalle rocce un^energumeno 
che ci corri? incóntro agitan
do un'enorme clava e urlando 
•neanche qui si può dormire 
in pace!». Ci rendiamo imme
diatamente conto del perico
lo. Il possente Marchìsan 
esorta alla fuga, ci afferra uno 
per uno e ci infila nel suo zai
no. Chiusi lì dentro non vedia
mo niente, ma intuiamo che il 

nostro compagno si sta ar
rampicando a passi rapidi lun
go la parete verticale che con
duce alla vetta. Possiamo sta
re tranquilli, Marchìsan è abi
lissimo nel camminare in oriz
zontale, in verticale e anche a 
testa in giù. L'ho visto spesso 
allenarsi sulle pareti di casa 
sua, talvolta fermandosi sul 
soffitto per fare colazione ac
canto al lampadario. 

Così, in un baleno raggiun
giamo la cima agognata. Qui 
riesco a sporgere la testa e ve
dere il bravo Marchìsan fare 
appena in tempo a piantare ta 
bandierina, poi la rincorsa 
troppo forte lo fa scivolare 
verso il versante opposto, in 
discesa. Riesce tuttavia a man
tenere l'equilibrio, e con agili 
falcate ridiscende a tale velo
cità da lasciare con un palmo 
di naso una zoccola loquacìs 
che tenta di attaccare botto
ne. La bestia riesce appena a 
dire «Salve, ragazz...». In cin
que secondi netti siamo a val
le. Stanchi ma felici 

• NEL PARTITO H B H . . M H H B B H M B H Ì 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Federatone Castelli. Genzano ore 21 comizio chiusura festa 
Unità (Magni, Bifano, Cesaroni); Carpìneto ore 11 comizio 
(Ciocci); Montecompatri ore 19.30 chiusura festa Unità (At-
tiani); Castel San Pietro ore 19 nell'ambito fella festa Unità 
dibattito su: «Il lavoro e le nuove professioni del 2000» (C. 
Mete). 

Federazione Prosinone. Aquino ore 21 comizio (U. Mancini); 
Torrice ore 21 comizio (C. Paglia); Supino ore 22 comizio 
(Sapio); San Donato Val Cornino ore 21.30 dal parco nazio
nale a una nuova economia (A. Cederna, A. Irano, A. Pelle
grini, P, Collepardi); San Giorgio all'I ri chiude la festa Unità; 
Vallemaìo ore 10,30 raccolta firme per la trasformazione 
consorzio Aurunci (Gatti, Migliore!..); Coreno Ausonio ore 
19.30 raccolta firma le la trasformazione consorzio Aurunci 
(Vacca). 

Federazione Latina. Cori «Togliatti» ore 20 comizio chiusura 
festa Unità (V. Recchia); Formla ore 18 apertura festa Unità 
c/o Pineta Vindicio. 

Fedendone TIvolL Monteflavio ore 20 chiusura festa Unità 
(Fredda) comizio; Arsoli ore 18,30 comizio chiusura festa 
Unità (A. Marroni); Filacciano ore 19 comizio di chiusura 
festa Unità (Paladini); Percite ore 19 comizio di chiusura. 

Federazione Viterbo. Nepj continua festa Unità; Civitella d'A-
glìano termina festa Unità comizio ore 19 (Daga), 

|ìeo%nudone Civitavecchia. Anguilla™ termina festa Unità ore 
19.30 dibattito: «Emancipazione e legge contro la violenza 
sessuale e interruzione volontaria della gravidanza (Pazzollì, 
Napoletano); Canale Monterano termina lesta Uniti comi
zio (Ranalli, Tìdei); Allumiere continua testa Unità» ,_ 

Fedendone Rieti. Selci ore 21 comizio festa Unità (Fiori); 
Talocci ore 21 comizio lesta Unità (B. Minnucci); Magliano 
ore 21 comizio festa Unità <T. Arista). 

Fedendone CaateHH Carpìneto continua festa Unità, 
Fedendone. Froslnone, San Donato Va) Cornino ore 19 «Nero 

e non solo*, manifestazione Fgci. 
Fedendone Latina; Formia ore 19.30 festa Unita, dibattito 

sulla violenza sessuale (M, Gramaglia, A. Tomassini). 
Fedendone Viterbo. In federazióne ore 17 convocazione 

gruppo consiglio provinciale. 
Fedendone Civitavecchia. Civitavecchia «Togliatti» ore 18 Cd 

(Pizzarello); Allumiere festa Unità dibattito su: «Parchi e 
monti della Tolta» (E. Montino). 

• PICCOLA CRONACA I 

In relazione allo scrìtto pubblicato nella rubrica 
«Cara Unità...» del 26 luglio 1988 dal titolo «Sapevo come Ci 
sfruttavano e mi hanno licenziato», abbiamo ricevuto questa 
precisazione: «Gli attacchi mossi alla GtsSrl da tale S.M. non 
meglio identificato, sono del tutto infondati così come ha 

Graltro accertato nella competente sede civile il pretore del 
VOTO, rigettando un ricorso ex art. 28 legge n. 300/1970 

promosso dalla Filcams-Cgìl. Non abbiamo alcuna difficol
tà, inoltre, ad ammettere che il personaggio che si trincera 
dietro l'anonimato, è stato licenziato, per giusta causa, a 
seguito delle continue e numerosissime infrazioni disciplina
ri e comportamentali, allo stesso, sempre e debitamente 
contestate, a norma dell'art. 7 dello Statuto dei lavoratori. 
Per contro non abbiamo altrettanta difficoltà a dichiarare, 
senza tema di smentita, che la Gts Sri è un'anzienda leader 
nel settore della ristorazione pubblica, per la serietà, la cor
rettezza e la professionalità con cui da anni svolge la propria 
attività in favore di Enti pubblici. Soltanto uno sprovveduto 
quale si è dimostrato il S.M. può ancora credere che un'a
zienda di tal genere possa impunemente non rispettare le 
rigorose condizioni che precedono il conferimento degli 
appalti. Alla luce di quanto sopra precisato, non è chi non 
veda come le insinuazioni contenute nello scritto del S.M. 
oltreché infondate siano ispirate esclusivamente dall'animus 
diffamando per cui questa azienda saprà tutelare nella sede 
più opportuna la propria onorabilità». L'amministratore uni
co (Luigi Suozzo). 

irla. 
BftfflUHt 

ni TOP - CINTURI: - MAGLIETTE di cotona nota casa L. 3.000 
• GONNE PANTALONE in tela jeans colorata L. 4.000 
• PANTALONI - GONNE - MAGLIETTE in filo nota casa L. 9.000 
• SHORTS vari colori - GONNE MAGLINA - PAREO L. 8.000 
• ABITI - MAGLIONI di filo pesanti - GIACCHE cotone L. 19.000 
• COSTUMI INTERI E 2 PEZZI gran moda nota casa L. 15.000 

3 PALLE tennis L. 4.500 
RACCHETTA tennis m legno L. 9.000 
PANTALONI tennis L. 14 000 
MAGLIETTE tennis colorate L- 9.000 

MAGLIETTE bambino nota casa L 7.000 
BERMUDA bambino L. 7.000 
TUTA COTONE nota casa italiana L. 12,000 
SCARPE bambino sport-Tempo «bara L. 12,000 

• PANTALONI UOMO - GIUBBINO UOMO gabardin, cotone L 18.000 
• GILET - FELPE - SCARPE tela tutti colori, uomo L. 7.000 
• COSTUMI OA BAGNO slip e pantaloncino noi ma casa L. 13.000 
• GOLF UOMO JACHTING nota casa L 39.000 

TENDA CANADESE 
2-3 POSTI DI 

NOTISSIMA CASA 
FRANCESE 

• RACCHETTE TENNIS 
IN GRAFITE 

DI NOTISSIME CASE 
ITALIANE CO ESTERE 

SACCHI LETTO 
• matarMilno in gomma 

+ MATERASSO pn.um.llcl 
VARI COLORI 

S A B A T O P O M E R I G G I O A P E R T O 
FFF COM COMLEPROT 16235 DEL 13/7/89 

RADIO TV • ELETTRODOMESTICI • HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 

C A N D Y SA C O M E SI FA 

L0EWE. 
la tecnica della nuova generazione 

SABA 
HIGH QUAL1TY 

DITTA MAZZARELLA 
VIALE DELLE MEDAGLIE DORO, 108 /D - TELEFONO 3 8 6 5 0 8 

M A Z Z A R E L L A & SABBATELLI 
VIA TOLEMAIDE. 1 6 / 1 8 - TELEFONO 3 1 9 9 1 6 

ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO, 12 - TEL 353556 

VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9% FISSO 

^ l'Unità 

Domenica 
31 luglio 1988 21 

^ 

http://pn.um.llcl


• CINEMA AL MARCI 
TERRACINA 

OSTIA 

MOOMNO VI* eM Mo 19 Tel 0773 7523*8 L 7 000 
h i itila molla « a un Carlo Verdoni Ofl (2030231 

TMIANO VllTrll»no 16 Ttl 751733 
OH Intocoiblll ragli « bini D> Palme 

L 7000 
121 231 

MENA Ulti. Vn POTIMI» 1 Tel 727222 1 7 000 
L'Imparo rial lari reo e di Solllborg (21 231 

MENA FONTANA. Va Unni 64 Tel 761733 L 7 000 
Mimmi» miti- m i a i 121 23161 

ARENA VITTORIA 
VIlM E Lepido M 827118 L 7 000 
l ultimo Impura» ragli di B Bertolucci 121 !3 151 

UDO BEACH 
tLungomlre Toscenelli eccanto al pontile) 
Cleono Regn di Sergio Cittì 

AMENA KBYSTALL 
Vie del Pallottini Tel 7597532 t 5 000 
Piccoli fuochi (21) U muti > titilli 1231 

SISTO V i dei Romionoll Tel 5610750 16000 
VogHi di vincerò 2 tegie di Christopher Leitch A 

117 30-22 301 

SUPERO* V la dalla Marina 44 Tal 6604076 L 7 000 
Hlli e II vincendo (16 30 22 301 

FORMIA 

VieVItruvIo T u o r l i Salinoli Tal 0771 21505 L. 6 000 
Cenerentola di Wall Dlaney 118 221 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
Ve Tare é N * * » 12 Tel 077154644 
Riposo 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Soldati 365 I I I albi IVMT8) 

Tel 077120758 
121 231 

ARENA ITAUA Via Roma 
widoglna l d orlo rlKhlo 

L 5 0 0 0 
121 231 

MINTURNO 

S. SEVERA 
ARENA EUSEO Via Appli Tel 0771-683688 L 4 0 0 0 
C m mia, c i ta mia di Renato Poaalto (20 30-22 301 

ARENA CORALLO 
l o agliaio 4 

ANZIO 

Un'estate al mare 
GAETA 

MODERNO Piana delle Pace 5 Tel 9844750 L 5 0 0 0 
Un delitto poco connine 119 30-22 301 

CINEMA ARISTON. 
P i m i dolo Liberti 19 Tal 0771-460214 L 6 0 0 0 
l o g mei garello t i a con Carlo Verdone (1730-22301 

S. MARINELLA 

LLurtoomeroC 
Danni 

L 5000 
12045 22 301 

ARENA LUCCIOLA. Via Aurelio 
Da grande con Rettelo Pozzetto BR 

ARENA PIRGUS. Vie Garibaldi 

«Che gran fatica 
filmare le vacanze» 
La troupe di una tv privata 
ogni giorno sulle spiagge 
a caccia di immagini 
«Così naturali i vecchi, 
così timidi i giovani» 

SILVIO MRANOELI 

ala CIVITAVECCHIA Quando 
compaiono in lontananza, 
sull'orizzonte infuocato della 
sabbia di Sant'Agostino, ci si 
aspetta I ennesimo simpatico 
Incontro con orologi e colla
nine del vu cumprà di turno 
Poi l'occhio incuriosito, che si 
apre a intermittenza durante 
l'obbligatoria abbronzatura 
del mezzogiorno, scopre 
qualcosa di diverso Le ire li
gure avanzano lentamente, 
confabulando, impacciate da 
luna una serie di cavi Sono 
due ragazzi e una ragazza te
lecamera, video portatile, mi
crofono La storia si ripete 
ogni mattina lungo le spiagge 
del litorale I ire giovani sono 
la troupe di una eminente lo
cale, rimasta unica e rara su-
Pentite a nord di Roma, dopo 

Inizio dell'era del cav Berlu
sconi e C Natalia, Enrico, Lu

ca ce la mettono tutta per 
carpire immagini ed Impres 
slonl delle vacanze al mare 
per la rubrica quotidiana di 
TelecivHavecchia «Tre eslate. 
•Questa specie di penitenza, 
fatta di maratone sulle spiag
ge, di olii solari alle erbe, di 
topless di slide di palla a volo 
sulla sabbia, andrà avanti lino 
a ferragosto», dicono I ragaz
zi «Per me 11 sacrificio mag
giore è quello di lavorare per 
una intera mattinala vestita di 
lutto punio, sudatlssima men 
Ire gli altri che Intervisti sono 
freschi e svestiti - aggiunge 
Natalia, l'intervistatrice di tur
no - Ma è un gran diverti
mento, perchè mi piace senti
re la gente, imparare II mestie
re E poi, ogni tanto, capita 
qualche bella serata festaiola 
o l'Intervista al grosso nome 
che si esibisce In concerto* 

raglili della troupe pronti per II servizio e accinto un'immaaine 
del litorale di Civitavecchia 

Ma 1 bagnanti che cosa n 
spondono? Sono imbarazzati? 
«le domande sono semplici e 
accattivanti - dice ancora Na
talia- I giovani spesso non si 
vogliono lare inquadrare, op
pure difendono la loro Umi
dezza cercando di ripetere gli 
atteggiamenti che prendono 
di sana pianta dalla pubblicità 

televisiva e dai personaggi 
dello spettacolo, I meno gio
vani sono più disponibili, stan
no più al gioco e riescono 
molto simpatici con le loro 
battute Spesso vanno al di la 
dell'intervista e si conlessano 
Si lamentano dei prezzi trop
po alti, delle spiagge rovinale 

dallo scarso rispetlo E ricor
dano immancabilmente i loro 
anni verdie II lavoro più duro? 
•Coi bambini - dicono Enrico 
e Luca - , perché sono Impre
vedibili Ieri un biondino ha 
gettato un secchiello d'acqua 
sul portatile e per poco lo 
manda in tilt Ci npaga il gusto 

di lare nprese ad effetto, quel
lo che spesso manca con la 
cronaca, i Tg, nelle interviste 
ai politici in giacca e cravat 
ta. 

Intanto la troupe prende 
fiato e si disseta al bar «Man
cano due stabilimenti e poi, 
per oggi, è quasi finita - dice 

Natalia - Forse stamattina ci 
scappa un tuffo Nel pomerig
gio bisogna ricontrollare al 
montaggio tutto il materiale 
registrato, fare uno spezzatino 
veloce e accattivante, metter
ci una musica molto ritmata 
Beau i colleglli della carta 
stampata! Un pezzo, una fo
to evia* Sarà poi vero7 

DOVE CI VEDIAMO 
Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alfa 

griglia sotto i tendoni Via dell Idroscalo 200, (Ino alle m, 
Dr Vagap's Studio. (Ostia) Specialità cocktails e video music. 

Pizzeria da poco aper- Piazzale stazione Castelfusano, r i * 
no alle 4 ^ 

Passaparola (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi
co aperto fino a tardi, in via Zolli 

Salta Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Cepocolta, 
FraOstia e Torvajanica Si accede dalla litoranea » 

Thrreiio. (Fregene) via dosa (dlscomusic, tunky e house) 
Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 

brasi!) 
Miraggio, (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun-

Uiaarlnea. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, fri 
hop) 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San glorgio 
Luci Lugi. (lavinio) Passeggiata delle sirene 92 
La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi

liana) 
Dlrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi2a tei 32978 Club all'in

glese, raffinatezze gastronomiche Fino ali alba 
Bernle Ball. (Civitavecchia) Via S Fermina 32 Birra e rock, 

panini, cordialità e prezzi modici 
Monkey pub. (Santa Marinella) Via Aurealla Separé, pizzerie e 

spagnetti video d annata Prezzi un po' alti 
Greco. (Santa Marinella) Via Amelia 479a Aria condizionata e 

atmosfera tranquilla Longdrinks Prezzi salali 
Old Station. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella roccia-

Divertente ambiente sempllice, si spende pochissimo 
l a lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 

movimentati musica da) vivo Prezzi un pò alti 
Marinai club. (Cerenova) Largo Heba 7, teL 9903945 Locale 

ampio, gastronomia, piscina e tennis Piano bar, prezzi sala
ti 

Aenea's Landlag. (Gaeta) Via Fiacca Im 23 600 Tel 
0771/463185 Piano bar e discoteca 

CovoNord-Est (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827). 
piano bar e discoteca 

At tu i la . (Sabaudia) via Carlo Alberto 80 Piano bar, discoteca, 
Oasi di Ruffa. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare Discoteca «Le dune» 
Valentino notte. S Felice Circeo Night club Lungomare Circe 
Terrazzo sul mare. Circeo Via Lungomare 49 Plano bar 
- . — . . (Sperlonga) Via Fiacca km 18 500, dancing 

e . (Sperlpnga) via Fiacca km 17 I " ' 
Luckl Ground. (Terracina) Strada provincia S 
Numbero One . (Sperlpnga) via Fiacca km 17 Night ciuf 
" cU Ground. (Terracina) Strada provincia S Felice Ci 

Terracina, km 10t500, night club 
ilice Circeo 

l& l lBk l IO , Hill I V ^ V V , Ul|jl l l V I W 
PaplUon. (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra-

Cina km 7 500 Night club 
Albar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del-

I Aurelia (Santa Marinella) Musica e ingresso gratuiti 

:s PETTACOLI A ICOMA 
CINEMA Q OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: M u n t e ; C: Comico: O.A.: 
Disegni animati, DO. Documentario, DR: Drammatico, Et Eroti
co FA: Fantascenza, G: dallo, tri Horror. M: Musicala, SA: 
Satirico S. Sentimentale, SM: Strjrico-Mrcoloplco, 9T: Storico 

• PRIMI VUraMmemumtmftftmu-

A C A M M T H A L L L 7 0 0 0 

Vi* Stemii S ( P i m i fMognil 
Tei iwn 

V o t a i « «meati z a Chrtitooher 

ADMHML 
Piene Vernano 18 

L tOOO 
TU B5I198 

l e m t » 3 - H ( V M H I (17 30-22 301 

L. 1000 
Tel 312153 

f U m g » dedicete • par Pedo Piedini 
N flore M i e ma» • ima none 

V l e i diLeline 39 
L 6 0 0 0 

Tel 8380930 

O rjtnwmeccidi!*DenieleLucheltl 

con Piolo HendU - UH J 1 7 22 30) 

AMBAICIATWI K X V L. 4 0 0 0 
VleMonubelo 101 Tel 4841210 

Firn per edtill 110-11 30 - 18 2 ! 30) 

L, 7 000 Cràiaura geliva 

Accademie Ayati 87 Tal 6408901 

V « N Ondano» 8 
l 7 0 0 0 

Tal 6818188 

Chantal Minia 

ÀftCMMiOt 
V » Archimede. 17 

L 7000 
Tel 876687 

•talentilo lo eltene comete « P Roie 
m i con Sheila McCarthy • 8f) 

(18 30-22301 

ÀffltTON 
Vie Cicerone 19 

t «000 
TU 363230 

• grido del tute 117 22301 

A8ISTON « 
OellerH Colonne 

L 7000 
Tel 6793267 

Cenorennil « WHI Dlaney DA 

I H 2230) 

A8T8A 

Ville Jon* 228 
L. 6 0 0 0 

Tel 8176266 

AfluANTtC 
V Tutcoiemi 748 

L 7000 
Tel 7610666 

ALHWSTUS 
C i o V Emanuele 203 

l 6QQ0 
Tal 68764SS 

0 I d i to t o s t i totano l i Wim Wen 
dire con Btuno Gnu Sohma Domnw 
liti DB 117 30-22 30) 

A I 2 U 8 8 0 80PÌONI l 4 0 0 0 

VdeoiiSc«»on,84 Tel 3681094 

« t r a 8 studino 118 30) 8 «Indino 
delle deUiie 120 30) I mietirl di Com-
pton Botilo 1221 

BALDUINA 

PllMduiM 62 
L 6000 

Tel 347692 
BArlBEPM L 8000 
Piene B»berini Tel 4761707 

Pani di lesati con John Candy fiondi 
M « L . lenir (17 22 301 

•LUI MOON 
Vie dei! Centoni 63 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per adiriti 

• M 6 T O I 
VilTuecoleni 980 

L SODO 

Tel 7616424 
• Barhnguar li voglio bene con Roberto 
Benigni BR (16 22) 

CAPIT0L 
V « G Sacconi 

L 6000 
Tel 393280 

CAPP.ANICA L 6000 
Piene Capranice 101 Tel 6792468 

H Brindo BMt con Svolo Rubini rividi 
G Praroni (17 22 30) 

CAPSANtCHETTA L 8000 
Pie Montecitorio 126 Tel. 679695? 

O la norie di Aeje Khacine chi amò 
n o n ipoemi di Andrei Konchelovtltii 

OR 117 22 301 

CAIStO 
Vie Calile 692 

L. 6000 
Tel 3661607 

COLA 01 (temo 
Plani Cola a Riamo 90 
Tal 8676303 

voTigglo dalli affoghi 
(17 45 22 301 

MrjHWrTS l 5 000 ChitiMieitlve 
Vie Pranelimi 232 b Tel 296606 

«WN l 8000 
PueCotiaRienio 74 Tel 6878652 

Hr»iruodiBabonodiGlbrielAiel con 
Stephini Audran Brigitte Federepiot 

_DR (17 45 22 301 

ÌMSASSV 
VliSloppanl 7 

L, BOOO 
Tel 870246 

V k Regine Margherite 29 
Tel 657719 

l i mini tuoi di New York « Jimei 
Bridges con Michiel J Fox DR 

(17 15 22 301 

ISTERIA 

Pierri Sonnlno 17 
l 5 0 0 0 

Tel 582884 

O Oomltil sccidtè di Oamele luchetli 
BR 117 22 30) 

ESPIRO 

Vii Nomamene 
Tel 693906 

l 6 0 0 0 
Nuova 11 

ET0HE 
Piai» in Lucina 41 

L 6 0 0 0 
Tel 6876125 

O M a g r o di Robert Rtdlord FA 
117 30 22 301 

EURCINE 

Vii U n i 32 

1 . 7 0 0 0 
Tal 6910986 

«CELStOl l 
V» B V del Carmelo 

FARNESE 
Campo d i Fiori 

FIAMMA 
Vie Biuoteti 51 

OAHDEN 
Viole Trietevare 

GIARDINO 
P na vulture 

GIOIELLO 
VtaNormnlana 43 

OOLOEN 
Via Taranto 36 

GREGORY 
Vi i Gregorio VII 180 

HOUDAY 
VleB Macello 2 

INOUNO 
VieG Induno 

KING 

VilFoglieno 37 

MADISON 
VMChlobrori 

MAESTOSO 
VieAppte 416 

MAJESTIC 
V I I SS Apolidi 20 

MERCURV 
Vuoi Porli Cullilo 
6673924 

METROPOLITAN 

Vie del Corso 7 

MIGNON 
Vie Viterbo 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazze RepubbUce 

NEW YORK 
Vie Cave 

PARIS 
Vie Megne Grecie 112 

PASQUINO 
Vicolo del Prede 19 

PRESIDENT 
Vie Appiè Nuove 427 

PUSSICAT 
Vie Carroll 98 

1 . 8 0 0 0 

Td 5982298 

L . 8 0 0 0 
Td 6864396 

L. BOOO 
Tel 4751100 

L6000 
Tel 582848 

1.6000 
Td 6194946 

L6000 
Td 864149 

L 7000 
Td 7596602 

U 7000 
Td 6380600 

L. 8000 
Tri 856326 

L 6000 
Td 582495 

L 8000 
Td 8319541 

L 6 000 
Td 5126929 

l 7000 
Td 7S60S6 

l 7000 
Td 6794908 

L 5000 
44 • Td. 

1 8000 
Td. 3600933 

L BOOO 
Td 869493 

L. 5 0 0 0 
Td 460285 

L 5 0 0 0 
Td 460265 

L 7 0 0 0 
Tel 7610271 

L 8 0 0 0 
1 Td 7596566 

L. 5 0 0 0 
Td 5803622 

L. 6 0 0 0 
Td 7610146 

L 4 000 
Td 7313300 

QUATTRO FONTANE l 7 000 
Vie 4 Fontine 23 Tel 4743119 

QUIRINALE 
Vie Neilonele 20 

OUIRINETTA 
V i i M Mingbetti 4 

REALE 
Piene Sonnino 15 

REX 
Coreo Trieste 113 

RIAITO 
Vie IV Novembre 

RITZ 
Villo Semiti 109 

L 7 000 

Td 462653 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

L 8 0 0 0 
Td 5810234 

l 6 0 0 0 

Tel 864165 

l 6 0 0 0 
Td 6790763 

L 8 0 0 0 
Tel 637491 

C M a w m t k » „ , 

CfaUMI u l i v i 

SALA Al Ohi c'a c'è con Paro Note*. 
Regie d Paro Netdl 11715 22 30) 
SALAB Oamionora t ro dormo rorr 
derle M k l • ueom» atei • Ragia d D 
KMlinkl. Con ftdlnd Giroud. -

117 30-22 30) 

A b a t j w RagiadLewrenceWebber-E 
IVM IBI 117 30-22301 

Creuitn «itivi 

V 

CMenura aativa -

CNuauri u o v i 

Cttiawri estivi 

n U m k v l e i q u e r t t o z e o i n i i L a i a e 
Hattlboini cenAnienGlinzdiui Tomas 
VonBromeaen BR 117 2230) 

CMoiuri l l I lvi 

CliMUllMtiva 

SAIA A Salto n d b t * ) con 0 Ouald 
tega di Joe Dome * 116 30-22 301 
SALA B Tre ocopoli e un bob* con 
Tom SdHcli, iHiS-ci laotiad Nltiwy 

11630-2230) 

Chiueutl Hbv i 

D Lultinw Imperatori di Bemerdo 
Bertokicci con John Lom PaiarOTodl 

ST 116 30-22 30) 

Film pai adulti 116 22 301 

OIWICIHIO psghirè con Gmaano Gam 
ma ragia a Sergio Martino 

11710-22301 

Chtuiura ictere 

Film por adulti 110-1130/16 22 301 

Film par adurn 116 22 30) 

Chiuiufi estivo 

L i mille be i di Nital York a J i m n 

Bridges con Michad J Foi OR 
116 30-22 301 

Chiueure uliva 

Chaiiurintivi 

AnnBirdotbieeioi lhird IEKVM18) 
11122 30) 

Chiueure litive 

SetullnibuioiiidiGeradLotibiBU con 
CadaLnv FIVM18I ( 1 7 3 0 - 2 2 3 » 

Chiusure letwa 

Q Biadi Runiw con Homeon Ford FA 
117 30 22 301 

Chiusura estiva 

T i r i p d di gruppo con Jet! Goldbtum 

regie a Robert Almenn 116 22 30) 

Chiusila estiva 

%zsir TÌS» 
ROVAI L. 8000 
VUE Flttato 176 Td 7574649 

SUPfRCINEMA L BOOO 
Vii Vmmala Td 486498 
UWVER8AL L 7 000 
VII Bari 18 Td. 8831216 

VIP l_ 7000 
VlaGi l l l Sirjama, 2 
Td. 8395173 

B aonw SiBi Roas a J. J. Anraud, con 
Soen Conrw, . «R (VMIÌI 

«730-22301 
Zombi 1 - H IVM 181 (1722301 

Chhauri MOVI 

Chkaura «twi 

CNuamnlivl 

MEXICO L 5 000VìedGr<miroua. 
37) 

CASTELLO 
CwtdSlMAiigrio 

ESEDRA 
Vii od Vmmele 6 

NUOVO 
Largo Aecienghi IO Td 5816116 
TUIANO L4500 
Vii G Rati Td 392777 

UoeMmialoo 12123) 

•aoiiiriiio. aanm via cu ecMipo 
(21 231 

Meeeeru*. Oueraai * brut - Salò 0 
ta vinti gionm « Statomi (2123) 

Meeeenzio. OueSo etimo uno di pipe 
1211 omnwncieaii23) 

Cnram di ima moni enmniditi 
(2030-22 301 

AMBRA JOVENELU L3000 
Pazzi a Pam Td 7313306 

AraCfC t- 4500 
PieneSemoione 18 Td. 890817 

AOUTU l 2.000 
V»LAquill74 T * 7594961 

AVORIO EROTICMOvìt L.2000 
VlaMacaeu 10 Td 7553527 

MOUUNROUGE L 3000 
VieM totano 23 Td 5562360 

NUOVO l. BOOO 
lergo Alcuno!» 1 Td.58B116 

ODEON L.2000 
Piene Repubolice Td 464760 
PAUADPJM L. 3000 
PneB Romeno Td 5110203 

SPLEN0ID L. 4000 
Vie Piar dee» Vigna 4 Td 620205 

ULISSE l 4600 
VilTOutme 354 Td 433744 

VOLTURNO L 5000 
Via Volturno 37 

LV»v«oln«ltUTtllp*l»ll-EIVM18) 

Fiati por iduhi 

IMontri tatM di cappi* vertali - E 
IVM16I 

Fame* « i t i 

Firn per ediiti 116 22 30) 

IMtvirw 

Filnperedulti 

Fkn per adulti 

Qermeny New porno eter EIVMI8) 
116 22 301 

Film par addii 

La Marniti c8apotto al piaci» E 
IVM18) 

DELLE PROVINCIE 
VleProv.noe4l Td 420021 

MICHCLANGELO 
Piazzo S Frenetico d Aeeiei 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
VaMBrryDdVd 14 Td 5816235 

RAFFAELLO 
Vii Terni 94 

TIBUR L 3 500-2 500 
Vie degli Etruschi 40 Td 4957762 

TIZIANO 
Vie Reni 2 Td 392777 

Riposo 

Rexiso 

Chi protiggo S intimano 
117 22 30) 

Reto» 

ChHlsurs estive 

Ved aera 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vie Tturtine Antica 15/19 
Td 492405 

Riposo 

SCELTI K R VOI IIIHIIMIII.il 

O I A STORIA IN ASJA 
KaJACINA CHE ARIO SEN
ZA «POSARSI 

iSfcongalatoe dopo vant'anni, è 
uno chi rnlgHorl (Dm nviotld «ba
riti fMrtuoM cena Un ittrot di-
roto tni. SI. è varo, parò fato uno 
orario, i l a stona di Aalaa a un 
Branda film Ed • quali tlcura-
monta H csDolavoro di Andrej Ml-
diakoV-Kcnxlilcwikii, un notata 
cha Adraonuto famoso oolo dopo 
avor lavorata in Clccidanta (eMa-
ria s Lovoria, oA trama ascondi 
cJaUa finoil ma cha ha fatto le auo 
cooo mioNari in Uras, raoH anni 
stsgnand dal brezivaviarrio Qua-
sta A I ctrlcajtaNialma atoria di un 
triangolo aincraao contadino, ai-
rato con kctahcvjani vari, in un 
auataro, baNiaanTio bianco e naro 

P fcCBlO SOPRA 1CTUNO O lULTSMOIMKRATOflf 

CAPRANICHETTA 

É II nuovo, anno film dì Wlm 
Wandara, il titorno in Germonia 
por H roglata tadoaca dopo I o-
aparianza amoricana dt iParia, 
Toltali Edaunoparadollcita.ìn 
bibco fra KWHO. atona d amora • 
avventura fantastica In pocha 
parola, Wandara immagina cha 
Boriino ala popolata di angoli E 
cria uno di loro mnamaratoii 06 
una bolla ragazza cha lavora m un 
cerco, oedga di dnnntoro uomo. 
rinunciando alt immortalità ma 
aasoporando tuiolmonta I oontl-
manti, lo cjaM a 1 dolori di una 
vita mortilo Pratagoniata Bruno 
Goni, ma e a opazn por un anti
patico Intorvtnto di Palar Fak noi 
panni di sa ataaoo. al oocondo 
Wim Wandara anche il tonanti 
Cotona» * un angolo. 

AUGUSTUS 

rjuacraao^ararnmlivjtltSnlm 
par raccontar* la «orla di R» «a, 
ultimo ofortunato MiparaaaraaM-
l i i^ta. Solitoli trono a nonni , 

«lattivi. Pu Yl «, Hcondo B punto 
di .ytetatB Bartohncl, un ucrrno 

voriapciprlaiIntzninKdiiaciua-
la guarita aolo retali anni Scoien
t i , dopo he oraiducadartw In una 
prigioni mieliti, dtvwitando un 
aampSc* dttadlrio, Moootoso 1 
figuritlvimemà etteeridldo, eL'ul-
tlmo Impatatorai « una di quai 
film daetinali • far polemica (BeV-
tolucci ha e p u m la v«eiona uf-
faciaaaa dnooo?) hi ogni ciao, un 
•ffroico di grondi apMsori oai-
ajlogico, do» psiootogii • Itoria 
vanno a braccano ionia a*Usri 

i . LABIRINTO 
Via Pompeo Mogno 27 
Td 312283 

SALA A D Oci dottila d NkitaMichol-
kov con Matcdlo Masrroannt 8R 

118 30-22 30) 
SALA B le miechere A Fiordli Inla-
ice* DR 11830-22 301 

ONEPORTO L5000 
Porco delle Fornente (TeL 49411981 
SAIA. Crino Weve (21) A 3 Wieh 
And SeV (23) 
EURITMIA 
IfaYaljadturilirio VaRornotoMurri) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Td 9321339 Regna Robert Redlord 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Penice 5 

Td 9420479 

TREVI6NANO 
Td 9019014 

SALA A La mille luci di New York 
Regie a Jomes Bridges DR 

(17 22 301 SALA B B a n a n o » 1 i 
eette noni a Wall Disney 117 22 30) 

a I 7 noni A Walt Disney 
_ (20 22) 

EUROPA 
Cono d'Iteli» 107/1 

L 7 0 0 0 
Td 664668 

RIVOLI 
Via lombardi 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460893 

«RAUCO 
VilPetuoii 34 Td 7551765 

•PROSAI 
ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS

SO (Passegg età dei Giamcok) Tel 
57508271 
Alle 2130 Anfitrione di Plauto 
con Sergio amm rata Patrizia Pan 
si Marcello Bomnr Reg a di Sergio 
Amm tate 

ARENA KRVSTALLIV a dei Paltóni 
ni Osta Tel 56031B6) 
Arlecchino r* presentato da La 
compagnia teatro art giano Regia 
dt S Iv» Giordani 

GIARDINO DEGLI ARANO IV a di S 
Sabne Tel 57509781 
Alle 21 15 Ma non mi faccia rida
rà con Fiorenzo Fiorentini 

ISOLA TIBERINA 
Alle 21 30 Megln dal v vo che dal 
video ovvero eie comic là è una co
sa ser si Deniele Formica n rCon 
ceni 

UDO BEACH llungomore Toscanelli 
accanto al pontile) 
Alle 21 30 Ootla di Saro» Crii 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN
TICA Tel 5650398 
Alte 21 U foo tad iMont iva rg ln * 
di Ralfaele V v ani con Lu sa Con 
te Regia di Armando Pugl ese 

• MUSICAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flamna 118 Te! 
3601752) 

É poss b le rinnovare I abbonameli 
to alla Filarmonica per la stagione 
1988-89 I posti saranno tenuti a 
d spos zione t no al 29 luglio dopo 
tale data saranno cons iterati I ben 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonia 
none del Gian colo) 
Alle 21 II Festval internai tonale 
iThevoiceipresemaDanran Ghi 
gì on Newton 

TEMPIETTO (Via del Teatro Marcel 
lo 14 Tel 5136148, 
Alle 2 ) Concerto di Mara Vitora 
Cattaneo e Federica Fornaroli Mu 
sched Don ieri Schumann Ra 
ve! Sate 

• JAZZ ROCK B k ^ H i 
ARENA K R I 8 T A U (Via Ha Paltortmi 

Osta Tel 5W3186, 
Vedl prosa 

A. FA8SIOIAROINC (Vi . Corso I l i 
Ila 45 Tel 8441617) 
Alle 1930 Trauemmemi damanti 
con il complesso I scio di Toni Mol 
toni 

BANDIERA GIALLA (Via dalla Purllf-
caiione 41-43 Tel 4758915) 
Alle 22 Pieno bar con Emo Som
mar tano 

BLATUMÌA (Piazza HI KiBCinuta 19) 
Alle 22 30 Tutte lo sere escluso it 
lunedi musica dal vivo del chitarri 
sta Giancarlo B agini 

H. DOLLARO (Via dal) Idroscalo, 2001 
Tulle le sere Musica da) vivo 

MAMBO (Via àv Fnnarolt 30/al 
Alle 22 30. Musica brasiliana con il 
trio Borracha Nanau Jutai 

TEVERE . I A 2 I CLUB (Terrazza sul 
Tevere altezza Ponte Duca d Ao
sta) 

Alle 21 30 Tankfo Band con il 
gruppo di Riccardo Fassi 

VES BRAIIL tY a di S Francesco a 
Rpa 103) 
Domani alle 22 Musica brss liane 
dal vivo coni orchestra des Brani 

• DANZAI 
TERME 01CARACALLA 

Domani alle 21 Gisella balletto di 
A Adam D rettore Alberto Ventu 
ra ccreografaG Corali e J Perrot 
r proposta da Mario P itonl Orche
stra e nvrxi ri halli, rifli TR» m 

PRESTITI 
IN 2 4 ORE FINO 
A 5 0 MILIONI 

A CASALINGHE, 
PENSIONATI, 
DIPENDENTI. 
tSOMMERGIANTI 

No spesa anticipato 
rimborso ultima rata 
a «ne flnaiBlaimnto, 

Istnittoria ancha 
telefonica 

Tel. 06/862006 
853132 
8SS319 

VIA TEVERE. 48-ROMA 

22 l'Unità 
Domenica 
31 luglio 1988 
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programma per Enrica Bonaccorti: si chiama 
«Cari genitori» e sarà un quiz 
femiliare. «Così mi prenderò la rivincita» 

Salisburgo 
«Cenerentola» di Rossini in un modesto 
allestimento diretto 
da Chailly, Ma ai turisti è piaciuto... 

CULTURA e SPETTACOLI 

y gii . % / 

•' iftf1 \ / ' 

m Si potrebbero disporre 
come su di un attissimo albero 
genealogico i pensatori e gli 
storici che dal! età antica alla 
nostra hanno continuato a ri
petere quel concetto che, con 
la dovuta enfasi* figura a con
clusione del proemio lucidi* 
deo; che cioè la storia di un 
evento memorabile - nel caso 
di Tucidide il conflitto sparta
no-ateniese per l'egemonia 
(43M04'a.C.) - merita di es
sere narrata in quanto la sua 
conoscenza può e deve, an
che a distanza di molto tem
po, giovare alla comprensio-
nedì eventi «-uguali o simili». 

e.) 
( Lfl.flo'ipnq cui Tucidide, in 

quél conlesto, si richiama, 
quella di «natura umana., non 
giova a risolvere la questione. 
E un dato, la «natura umana», 
più d'ogni allro ritenulo im
mutabile: ed è proprio perciò 
il presupposto della ieòrià tu-
Cioideà della ripetizione, e 
quindi prevedibilità, degli 
evènti, '. 

Quella mozione non figura 
solo nel proemio, ma anche in 
altri due celebri luoghi che si 
illuminano a vicenda: la de
scrizione del sintomi della pe
ste, <;he . secondo lo storico 
• consentirà, «se il contàgio 
ritorna., di poterlo «identifi
care In tempo»: e la sintoma
tologia della guerra civile, 
ugualmente Ispirata al concet
to di necessaria ripetizione 
«ehmedésimlxQmportamenti 
In situazioni analoghe «finché 
la natura umana sarà la mede
sima', È fórse lécito chiedersi 
se=q\iè«à espressione debba 
ritenersi equivalente a quelle 
usuali nel giuramenti e nelle 
proclamazioni solenni quale 
Mesemplo «finché II sole sor
gerà da Oriente» (Solocle, Fi-
toltele, 1330), se esprima cioè 
nel modo più ineluttabile la 
fissità, ó se Invece contempli, 
sia pure rcmoiamenle • i 

io sarei propenso a credere -
l'Idea dei mutamento, di.un 
lentissimo e comunque possi
bile mutamento persino dei 
presupposti «naturalU. 

Ma forse non è qui la mag
giore novità della riflessione 
tucididea, quanto piuttosto 
nella scoperta che dunque la 
politica - l'unica realtà che 
sembra apparire a Tucidide 
degna di nota e di meditazio
ne - ha sue proprie leggi. Cer
to, anche questo è un portalo 
dell'idea della ripetibilità e 
previsione degli eventi: altri
menti non vi sarebbero «leg
gi». Ma è nella concreta indivi
duazione di ciò che tende: a 
ripetersi 0 modi della politica 
appunto) che consìste la novi
tà della riflessione. Non è tan
to importante insomma che 
Tucidide abbia scoperto che 
la politica ha delle «leggi», e 
delle leggi stabili, quanto piut
tosto cercare di capire che 
cosa a lui sia apparso tale. Or
bene egli è, per noi, il primo 
che abbia collo il nesso tor
mentoso tra parolae polìtica. 
Quél nesso onde per progres
sivi, magari impercettibili, 
spostamenti la medesima pa
rola: detta dalle medesime 
persone o da persone che 
pretendono di parlare allo 
stésso modo o vogliono che si 
creda che esse continuano a 
parlare allo stesso modo, fini
sce còl significare altro; il che 
risulta, in genere, tanto più 
chiaro quando si accostano 
Immediatamente stadi o mo
menti tra loro distanti dello 
stesso processo. Egli è forse II 
primo che abbia orgànica-: 
mente riflettuto sul fenomeno 
per .cui certe parole usuali nel 
linguaggio politico, indicanti 

Sparta, 
per sempre 
La ripetitività della storia, lo scontro 
tra morale e politica. Sono i temi 
del «Tucidide» di Luciano Canfora che esce 
dagli Editori Riuniti. Ecco l'introduzione 

«valori» quali amicizia, lealtà, 
prudenza, moderazione, viltà, 
coraggio, ecc. fungono piut
tosto da schermo che da rive
latore di determinati compor
tamenti. «Vera vocabula ami-
siiiius* dirà il Catone di Sallu
stio nel Bellum Catilinae nel 
quadro di una riflessione 
schiettamente tucididea sullo 
stravolgimento del lessico po
litico romano, 

In ragione perciò di una co
sì vigile attenzione allo slitta-

LUCIANO CANFORA 

mento semantico dette parole 
politiche, Tucidide è anche 
fortemente attratto dal feno
meno della «propaganda». Si 
sottrae perciò al riflesso con
dizionato caratteristico della 
citta democratica e fa affiora
re, piiìr Siam V fjàlùra- Sfflfc -
meritale del ricorso, per fini di 
dominio, ad un patrimonio 
etico-politico universalmente 
apprezzato: ad esempio la 
sempre più lontana nel tempo 
benemerenza acquisita con te 
vittorie sui Persiani adoperata 
ogni volta da Atene come 
mezzo di legittimazione del 
predominio imperiale rag
giunto dopo quella vittoria. 

Ma è soprattutto il conflitto 
tra legge morale e «necessità» 
politica che occupa la sua ri
flessione. È questo il suo pro
blema dominante, in quanto 
profondamente inerente al 
fatto su cui si impernia il rac
conto: la fine violenta di un 
impero, queilo di Atene, co
struito e affermato con la vio
lenza. Nel suo sforzò di capire 
questa fine - la fine di un 
mondo che anche a lui parve 
affascinante se l'epitafio peri-
eleo non è mero esercizio re
torico - affiora sovente la per
cezione, apjiunjp,, della «ne
cessità*: necessità è stata la 
guerra, anzi «inevitabile», per
ché non vi è altro modo di 
dirimere ."conflittitra potenze 
tendenti entrambe ali egemo
nismo; neceiwaria è la conclu
sione distruttiva per una delle 
due partì, perché i conflitti di 
potenza vengono procrastina
ti, non risolti, dalle paci di 

compromesso. Di questa «ne
cessità» lo sguardo dello stori
co cerca di scorgere le leggi, 
affissandosi appunto non su di 
un flusso infinito e informe di 
eventi, alla maniera dì Erodo
to; ma su di un singolo evento, 
colftèmpqraneo'é-' àpputitò" 
perciò - secondo Tucidide -
pienamente conoscibile. Ma 
di contro a questa scientifica 
ricerca di leggi che, certo, 
danno conto delle necessità 
ma finiscono col risultare limi

tative dell'arbitrio dei singoli, 
si pone - inconciliabile -, nel
la mente di Tucidide, l'alter
nativa delle responsabilità. 
responsabilità appunto dei 
comportamenti, incompatibi
le con l'idea che le leggi fer
ree e necessarie ;della politica 
trascendano, dfeìefminandoli, 
gli atti dei singoli, . 

Il dilemma na preso, ad un 
certo punto, la forma di vero e 
proprio dialogo drammatico: 
un dialogo che Tucidide im
magina verificarsi in una situa
zione emblematica: quella 
della grande potenza (Atene) 
che, per riafferma^ dì fronte 
agli avversari e ai sudditi il dò-
minio indiscusso dei mari, de*-
ve, o ritiene di dover, assog
gettare una piccola e innocua 
isola neutrale, Melo, gelosa 
appunto della propria anoma
la neutralità. La genialità arti
stica di Tucidide consiste nel-
l'immaginare che aggressori e 
aggrediti discutano, totalmen
te assorbiti dal gioco dialetti
co, su ciò che sta per accade
re e di cui essi stessi saranno 
tra breve protagonisti. È una 
pausa fuori dal tempo, in cui i 
protagonisti parlano dì se 
stessi come se parlassero di 
altri: protesi unicamente al 
gioco affascinante di escogi
tare l'argomento vincente. Or
bene l'aspetto inquietante di 
questo testo cardine è che -
come nel dibattito prò e con
tro la democrazia, che si svol
ge tra Teseo e l'araldo tebano 
nelle Supplici ài Euripide -
anche qui nessun ragiona
mento risulta, infine, davvero 
vìncente, irrisolta, com'era al 
principio del dialogò, testa la' 
contraddizione tra chi, come i 
Melii, volta a volta si richiama 

alla giustizia o alla speranza o 
agli dei, e chi, come gli Ate
niesi, porta la riflessione al 
punto estremo, là dove so
stengono che non solo tra gli 
uomjni ma addirittura tra gli 
dei vige il principio del domi
nio del più forte: «Questa leg
ge - osservano - non l'abbia
mo stabilita noi, né siamo stati 
i primi a valercene; l'abbiamo 
ricevuta da chi ci ha preceduti 
e a.nostra vòlta la consegne-
remo'a chi vena, ed essa avrà 
valore eternò; e sappiamo be
ne che anche voi, se vi trova
ste a disporre di una forza pari 
alla nostra, vi comportereste 
come noi». 

. Gli dei non.disturbano il si
stema senza luce e senza spe
ranza delineato dagli ateniesi. 
Ogni spaziò concesso all'im
ponderabile soprannaturale, 
siano gli dei o il Caso poco 
importa, avrebbe vanificato la 
affidabilità delle leggi'seoper-
te, avrebbe infranto non solo 
il sistema ma il presupposto 
stesso della conoscibilità e 
prevedibilità della vicenda po
litica. Gli dei, proprio in quan
to simbolo della imprevedibi
lità del reale, non hanno po
sto in questa costruzione. È 
l'esatto contrario del bilancio 
che Erodoto, non di molto più 
anziano di Tucidide, traeva 
dalla propria riflessione sulla 
vicenda umana, e affidava an
che lui ad un dialogo, al cele
bre dialogo tra Creso e Solo
ne: dove alta fine Solone enu
mera a Creso, esterrefatto, i 
giorni e i mesi di cui è intessu
ta la vita media di un uomo, e 
conclude «nessun giorno por
ta all'uomo cose simili al gior
no seguente». Quale formula
zione più radicalmente nega
trice della prevedibilità della 
vicenda umana, così ostenta
tamente affermata da Tucidi-
il »|u ' t i i ' • i 1 Ipensie-

Fast-book: vita (breve), morte e miracoli 
• P Nientelva sui libri, dun
que. Almeno fino a settembre, 
pare. Poi si vedrà. E così la 
cultura italiana sarà finalmen
te tranquilla,. Anche Giulio Na-
scimbeni del Corriere, che, 
con quella tassa, vedeva peri-
colosamerite avvicinarsi l'or
rendo Terzo mondo. 

Ma siamo sicuri che (osse 
davvero;, quello il problema 
dei problemi per II mondo del 
libri? Non proprio. Bastava fa
re un giro per i librai, nei gior
ni scorsi, per constatare quale 
fosse la vera preoccupazione 
che attraversava il mondo dei 
libri. E cioè che con la reintro
duzione della tassa (misterio
samente scomparsa dal primo 
dicembre), si riaffacciassero 
le scàrloffie; bolle d'accom
pagnamento, scontrini fiscali, 
registri, odiate cartacce. Po
ca, invece, la preoccupazione 
per l'aumento dei prezzi. Por
se qualche editore se ne sa
rebbe approfittato sullo scola
stico, che è quasi come la pa
sta: mangiarlo bisogna. Forse 
qualcun altro avrebbe aumen

tato nel futuro qualche prezzo 
di copertina. Ma niente di tra
gico. L'incubo restava quello: 
le scartoffie. 

Tutto qui allora? Non pro
prio. Nessuno si è domanda
to, intanto, perché siamo di
ventati come l'America (altro 
che Terzo mondo,..) dove, 
per avere un libro dopo un an
no che è uscito, bisogna an
darselo a cercare direttamen
te dall'editore, perché i librai 
non ce l'hanno più. 

Per la verità da noi non è 
proprio ancora cosi: i libri du
rano di più; ma noti è detto. 
Mentre II perché è presto det
to: il cosiddetto magazzino, i 
libri che una volta il libraio te
neva nel retro, adesso viene 
lassato come un capitale atti
vo qualsiasi, come un utile. In 
pratica, un libraio, a fine an
no, stendendo I propri conti, è 
obbligato a calcolare i libri 
che tiene in negozio come 
una voce attiva e alla fine, fa
cendo i conti Ira attivi e passi
vi, se risulta un utile, questo 
verrà tassato, del quaranta per 

L'Iva sui libri non è passata. Almeno 
per ora. E tutti, nel mondo dell'edito
ria, tirano un sospiro dì sollievo. Ma era 
davvero quello il problema fondamen
tale? Forse no. Per esempio, c'è il pro
blema dell'assenza, nelle librerie, del 
«magazzino». Ormai succede che, per 
trovare un libro, due anni dopo l'uscita, 

ci si debba rivolgere direttamente agli 
editori. E questa velocità di sparizione 
ha delle conseguenze anche sulla qua
lità dèi testi: diventano più importanti i 
«cotti e mangiati», i casi che (anno scal
pore, dei libri di qualità, che richiedo
no un periodo più lungo di digestione. 
Tutta colpa di alcune norme fiscali... 

cento. È ovvio che il primo 
pensiero di un libraio serio sa
rà di liberarsi il prima possibi
le dei libri in giacenza, perché 
così pagherà meno tasse. E le 
tasse non piacciono a nessu
no. 

Per fare un esempio con
creto, una libreria media oggi 
ha interesse a dichiarare un 
magazzino grande circa un 
quarto del suo giro d'affari an
nuale. Ma, come spiega una 
contabile di una libreria roma
na, il «magazzino» viene di
chiarato alla (ine dell'anno, 
quando, sotto Natale, la libre-

GIORGIO FABRE 

ria è al massimo delle disponi
bilità. Dunque, il vero «magaz
zino» è molto più piccolo, (or
se un quinto, un sesto del ven
duto lungo l'anno. Vuol dire, 
per una libieria normale, se 
non si va errati, circa 5-6mÌla 
volumi. E, calcolando una 
media di 2-'à copie per titolo, 
un totale di circa 2.000 titoli 
l'anno. Che sono quindi le 
(modeste) disponibilità cor
renti delle nostre librerie. Ci 
piacerebbe che qualcuno 
confermasse o smentisse que
ste cifre, ma ci pare che, gros
so modo (e con qualche otti

mismo, (orse) queste siano. 
Dopo di che, qualche altra 

piccola conseguenza. Come 
si sa, togliere un libro dalle li
brerie significa farlo più o me
no morire. Prima si tolgono, 
prima muoiono. E adesso i li
bri «muoiono» prestissimo, 
dopo due anni circa; ma, in 
sostanza, tanti libri molto pri
ma. Questo spiega anche per
ché gli editori nell'ultimo de
cennio hanno radicalmente 
cambiato atteggiamento, gli 
uffici stampa si sono organiz
zati e sono diventati molto più 
aggressivi e Insistenti con i 

giornali, e la tv è ambitissima. 
Per «vendere» è diventato in
dispensabile «piazzare» il pro
dotto entro i primi due-tre-
quattro mesi dall'uscita. Do
po, incomincia a diventare 
decrepito e quindi è inutile 
spingerlo per venderlo. Al 
massimo può essere utile un 
premio letterario, ma se è 
troppo lontano dall'uscita, 
non conviene neanche. Come 
è accaduto al libro di Bellow, 
a cui il ricchissimo premio 
Scanno, appoggiato a corpo 
morto dalla. Mondadori, non è 
servito ad accrescere di un 
millimetro il successo. E for
se, sotto questa luce, va anche 
considerato con un occhio un 
po' più critico il successo del
io stuolo di «giovani Italiani». 
Il giovane fa «caso» e il caso fa 
vendere rapidamente ed è ciò 
di cui il libro ha più bisogno dì 
questi tempi. Alla faccia della 
bontà e della qualità dei.titoli. 

E ora una piccola notizia 
per il futuro. A partire da gen
naio, olt'e che la probabile 

nuova Iva sui libri (si dice in
fatti che, scampata questa vol
ta, a gennaio sarà inevitabile), 
sarà introdotta la cosiddetta 
contabilità ordinaria per le 
piccole librerie. In termini più 
semplici, le piccole librerie 
dovranno tenere l'elenco di 
tutte le copie di libri che pos
seggono, per dichiararle ad 
eventuali inchieste della Fi
nanza. La norma non dovreb
be tanto colpire le librerie tra
dizionali (salvo la noia dì stare 
a catalogare tutto il possedu
to), quanto soprattutto le li
brerie antiquarie, che dovran
no così svelare lutti i loro «se
greti», dì cui sono gelosissime. 
Ma, a parte questo, se è vero 
che verrà introdotta questa 
norma, significa che l'andaz
zo che abbiamo segnalato è 
destinato a continuare. In 
qualche modo, il "magazzino» 
contìnua a venir ferocemente 
colpito e la «velocità» dei libri 
è destinata ad aumentare, E 
questa non pare davvero una 
buona trovata. Altro che Ter
zo mondo, dunque... 

Quadri 
di Miles Davis 
in esposizione 
a Tokio 

Il pubblico italiano ha avuto I opportunità di ascoliirl», 
pochi giorni fa, nel corso del «Cagliari Jaz? Fc stivai» M1 *n 
come musicista continua a non perdere colpi, Miles Davis 
(nella foto) è noto da tempo anche nelle vesti di pittore. 
Proprio in questi giorni è slata infatti inaugurata una sua 
mostra a Tokio. L'esposizione, che comprende 31 tele, la 
parte di un festival jazz intitolato «Select Live Under the 
Sky '88» che comincia anch'esso in questi giorni. I dipinti 
di Miles Davis costerebbero fra i 130.000 e il milione e 
200.000 yen, l'equivalente di una cifra compresa fra 1 mille 
e i novemila dollari. 

Quel culto 
di Lord Byron 
invita 
da duecento anni 

Amò pochissimo il potere, 
tanto che definì, in una 
poesia, re Giorgio Iti «un 
vecchio, cieco, pazzo, Inet
to, debole povero verme». 
Ma assai di più le donne 
che peraltro lo ricambiava-

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ • ^ • * - " no abbondantemente. La 
«love story» più famosa di Byron è quella con Lady Caroli
ne Lamb, talmente ossessionata dal pensiero dì lui che una 
volta, si dice, si travestì da lacchè per poter entrare nella 
sua camera, bruciare la sua effigie, fare un falò delle sue 
lettere e danzare intomo al rogo. Di George Gordon, sesto 
Lord Byron, ricorre in questi giorni il bicentenario delta 
nascita, e i molti seguaci della Byron Society, (ondata nel 
1876, si preparano a festeggiarlo partecipando a festival a 
lui intitolati, raggiungendo in pellegrinàggio i luoghi a lui 
più cari e, soprattutto, il convegno accademico che gli 
dedica il «Trinity College» di Cambridge, dove Byron stes
so studiò. «Poeta serio ed impegnato, che riempiva te sue 
opere di commenti politici e di satira sociale», Byron fu 
anche, secondo un suo recente biografo, Fréderìe,'RÌK 
phael, «urta star e la prima celebrità nel senso moderno 
dèlia parola». 

A Montreal 
film italiani 
in concorso 

In Irpinia 
teatro 
al posto 
delle macerie 

Dodicesima edizione, in 
Canada, dal 24 agosto a) 4 
settembre, per il «Festival 
des films du monde» di 
Montreal. Ampiamente rap
presentato è il cinema ita* 

^ ^ ^ ^ ^ liana che concorre con i o 
• - " • ^ ^ • * ^ — ^ ^ ^ visione del sabba di Marco 
Bellocchio, Paura e amore di Margarethe Von Trotta, 
Qualcuno in ascolto dì Fallerò Rosati, lo èrnia sorella tii 
Carlo Verdone, Domarti accadrà di Daniele Luchetti, Stra
na è la vita di Giuseppe Bertolucci. Inoltre La mascherai 
Fiorella lntascelli e Vada a riprendermi il gotto di Giuliano 
Biagietti nella sezione collaterale «Cinema di ieri e cinema 
di oggi», 

Dal ? al 25 agosto il teatro 
sarà di casa a S. Andrea di 
Conza, In provincia dì Avel
lino. fc, l'undicesimo appun
tamento con le popolazioni 
violentemente colpite dal 

_____ terremoto del 1960, w f 
™ * — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ unà «Rassegna teatrale», 
animata da. una forte vplontà,^ 
turalé*deltessuto del pae»=e<lellé zone; circostìriuV II 
pa)a,?zo,4ell'Episcoj?iq,.ad esemplo. iasieme„qorji Torma] 
famoso teatro a cavea, sono stati Tidisegnati e ultimati, in 
tempo per accogliere artisti e pubblico. Gli spettacoli in 
rassegna si muovono lungo una linea d'attenzione alla 
moderna drammaturgia, senza per questo trascurare ì testi 
classici. Il cartellone s'inaugura con Pesta al celeste e 
nubile santuario di Enzo Moscato, con Isa Danieli e Ange». 
la Pagano, messo in scena da Armando Pugliese e si chiu
de con Signori io sono il comico dì Barra e Umbertini con 
Peppe Barra. 

Ancora polemiche sul pro
gramma di Venezia Cine
ma. Dopo l'ufficio spettaco
lo della De anche ì cattolici 
dell'«Ente dello Spettaco
lo» esprimono «stupore e 

- forti perplessità» per l'indù-
^ • • ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ sione nella prossima «Mo
stra del Cinema» del film di Marlin Scorsese L'ultima tenta
zione di Cristo. 1 dirigenti dell'associazione cattolica di
chiarano di non aver visto il film (nessuno eccetto Biraghì, 
il direttore della Mostra, lo ha fatto) ma ciò non li sottrae 
alla tentazione di definire «sconcertante» (ascelladel sele
zionatori. Il film di Scorsese sarebbe infatti tratto da un 
romanzo «da molti ritenuto irrispettoso e tate, da urtare la 
sensibilità dei credenti». Infine, un'istituzione culturale 
prestigiosa come la Biennale non avrebbe dovuto prestarsi 
a far da megafono ad un'operazione la cui discutibilità, 
secondo l'Ente dello Spettacolo, sarebbe stata perentoria
mente riaffermata dal fatto che «negli Stati Uniti si sono 
registrati alcuni autorevoli giudizi negativi come quelli del
l'arcivescovo di Los Angeles e del responsabile delle co
municazioni sociali della conferenza episcopale Anthony 
Bosco». 

Ente Spettacolo 
contro Biraghì, 
la Biennale 
e Scorsese 
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Enrica Bonaccorti ci parla del suo nuovo programma 

«D quiz della riscossa» 
Si intitola Cari genitori il programma che la Bonac
corti condurrà a partire dal 12 settembre su Canale 
5 tutti i giorni alle 13,30 Felice di «debuttare» in un 
gioco familiare senza ospiti famosi, ma speranzosa 
anche in un diverso impegno per Retequattro, En
rica cercherà di cancellare le delusioni della passa
ta stagione affrontando la concorrenza del tg «Ho 
fiducia nella gente comune». 

MARIA NOVELLA OPPO 

• I MILANO Enrica Boiioc-
tortl ultimo $tamo di lavoro 
prima delle lerie che inaiano, 
wr lei tomo iicr milioni di ila 
liani qualsiasi, ai primi di ago
sto U trovo al suo albergo 
ancora un po' addormentata. 
disponibile ugualmente a par* 
lare d?i suoi impegni televisivi 
per l'autunno Anzitutto ce 
Cari ttertiton, il programma 
quotidiano che andrà in onda 
alle 13,30 (dal lunedi al saba
to compreso) a partire dal 12 
settembre E per il nuovo 
spettacolo che Enrica ha lavo
ralo sul finale di questa stagio

ne che non le ha proprio riser
vato grandi soddisfazioni ba
ro un programma -familiare». 
adatto si pensa al dopopran
zo domestico e collocato in 
concorrenza col Tgl La for
mula sembra nata dalla spe
ranza di bissare il successo di 
Tra moglie e manto, rubrica 
serale dFMarco Columbro dal
la quale là Fi ni n ve si di Berlu
sconi ha avuto quest anno un 
successo al di la delle previ
sioni 

Spiega la Bonaccorti «Que
sto gioco, cosi come si anrtun 
eia ora, mi piace Mi sembra 

possa rappresentare I argo 
mento giusto nell orano giù 
sto Forse è arrivata I ora di 
smettere di chiedere i fatti lo
ro ai personaggi famosi Forse 
alla gente non gliene importa , 
proprio più mente-

E di conoscere I fatti tuoi 
alla gente Importa? 

Mah* guarda, non lo so Con 
cê rta slampa che c'è, non ci si 
capisce più niente Si dice che 
qualche giornale; va alla cac 
eia di .certe notìzie perche il 
pubblico vuole quelle, ma mi 
sembra che sia un modo di 
crearsi degli alibi Fatto sta 
che su un certo tipo di stam
pa e e una scelta monocro 
matica 

E tu, di che colore sei, tu 
questi giornali? 

Ma rosa shocking natural
mente Almeno mi pare Su 
certi giornali e tutto rosa sho
cking 

Toniamo alla tv. Non hai 
un po' paura* dopo l'anda
mento della alagione paa-

Impégnl e k concorrenze 

del telegiornale? 
No paura non ne ho proprio 
Se uno ha là coscienza tran
quilla non deve avere paura 
E poi in que sto momento mi 
piace.affrontare un gioco* In 
fondo per me e un debutto E 
un gioco carino che punta a 
mettere in luce i rapporti fami
liari e generazionali Ho cam
biato tanto nella mia carriera 
e cambiare ancora mi galva* 
nizza 

CI saranno l «oliti ospiti 
d'onore a interrompere il 
gioco? 

No Niente ospiti Ospite sta
volta e la gente, I programmi 
che vanno forte in questo mo 
mento sono quelli dove anche 
il personaggio Si fa «gente» si 
espone in prima persona Ri 
peto forse al pubblico non 
imporla più di confrontarsi 
coi sogno 

Puoi raccontarci qualcosa 
di preciso del «loco? 

Siamo ancora ai numeri zero 
Stiamo cercando di mettere a 
punto le ide* ma comincere

mo a registrare solo il 29 ago
sto Mi rassicura il fatto di sen
tirmi inserita in * un ottima 
squadra Gli autori mi sembra
no molto in gamba da Con
cetti a Domina a Starace e 
Ambra Svanini La regia sarà 
di Rinaldo Gaspan e la produ 
zione naturalmente di Fatma 
Ruffim che si occupa di tutti i 
giochi televisivi 

Ma questo programma 
non sarà l'unico della sta-

Sone per te. Che cos'altro 
rat? 

Ti giuro ancora non si sa In 
predicato c'è anche qualcosa, 
di tutt altro ségno, per Rete-
quattro Dovrebbe cominciare 
a gennaio 

Se è per Retequattro, po
trebbe essere un program
ma di Informazione..!? 

Diciamo soltanto che e qual
cosa in linea con la rete 

Una parziale ammissione e 
un «buone vacanze» Per di
menticare la Giostra, i suoi 
eccessi di sponsorizzazione e 
te critiche della stampa tutt'el-
tro che rosa 

Enrica Bonaccorti presenterà «Can genitori» 

Ecco la «convention» dell'elettronica 
Si chiama «Siggraph 88» 
e inizia domani ad Atlanta, 
in Georgia. E' il maggiore 
simposio mondiale 
sulla grafica computerizzata 

™ FABIO MALAGNÌNI 

_ _ ^Ww ^ 
i II manifesto del «Siooriph 88» df Atlanti 

1 ' m — I A U ' • — ' " " " ' " '" 'il* 

H Dopo la convention de
mocratica di iuglip, Atlanta e 
di nuovo nell'occhio del ci
clone per colpa di un simpo
sio speciale e tutto americano 
come Siggraph 88 (1-5 ago
sto) La manifestazione, giun
ta alla quindicesima edizione, 
non è un festival né salò un e-
sibizione di tecnologia il suo 
indubbio prestigio richiama 
ogni anno in una diversa città 
dAmenca - nell'89 sarà la 
volta di Boston - il gotha della 
computer grafica con una 
concentrazione di cervelli e dì 
proposte che al giorno d oggi 

non si vede in nessun'altra ve
trina videografica mondiale 

L'Acni Siggraph, con sede a 
Chicago,, e» almeno in prima 
battuta, l'organismo - sovven
zionato sia da fondi federali 
che da fondazioni private -
che presiede negli Usa alle 
proposte di vinificazione degli 
sfandard pq; la computer 
grafica A questo importante 
ruolo tecnico si è andata af
fiancando, dal 74 a oggi la 
funzione di grande volano 
dell'immagine di sintesi, Sig
graph offre infatti, una volta 
osrridbd îrrĵ si, la"p̂ ssibilità 

di incontrare al di fuon delle 
pastoie del marketing e delle 
aziende - che pure appoggia
no Siggraph - i personaggi e 
le equipe che da diversi avam
posti stanno estendendo il do
minio dei computer graphic in 
aree che non sono più, solo, 
la progettazione e I ingegne
ria Cosi, dentro al Georgia 
World Congress Center, Da
niel Thalmann e Nadia Ma,-
gnenat (University o( Mon
treal) parleranno di sistemi 
per animatori «aciors-, basati 
su principi di intelligenza arti
ficiale, Andrew Glassner (Uni
versity or Notiti. Carolina) rie
pilogherà i progressi del ray 
Iracmg, il tracciamento del 
raggio luminoso in uno scena
rio tridimensionale, Benoit 
Mandelbrot sarà tra i letton di 
un corso suir«abeiTahte» bel
lezza matematica delle imma
gini frattali In tuttoi corsi (1-2 
agosto) sono una trentina 
Mólti, rivolti fi tematiche, deci* 
samente meno "«tanta», pre-

• sederanno ; la ̂ laccfT e •! HfiJrVi 

pronta npirnaip d̂ el computer 
anni 90 una faccia sempre più 
mediata dalla grafferà per pun
ti, che siano i menù «a fine
stra» tipo X-Wmdows o le in 
lerfacce «taglia e cuci* stile 
Postcrtpt cod caratteri tipo
grafici orientabili e interamen
te grafici adottato tra gii altri 
da Steve Jobs (ex Apple) per ti 
suo mai visto ma già chiac-
chieratissimo Next 

Siggraph, ormaiN per tradi
zione, fa il punto sulla simula
zione al computer, sugli algo 
ritmi più furbi, le architetture 
più adatte, i chip ultravelpci, 
ma teorizza,anche su temicò-
rne «Computer Graphics e 
nuòve metodologie per artisti 
e designer; si interroga su 
«Disegnare it reale è il reati 
smà fotografico l'unica nspo 
Sto?* E^aH'ifopd"organizza 
appositi set di chiacchiere - i < 
panels e i papers, secondo la 
dicitura ufficiate - che stimo-
Ĵanp com r̂̂ gz«a ĵ,fjr«w, mi
rale più a piccole aggregazìo 

'' ni oàiì)e>W^prfc^s^bìVil 

(ricercatori, videomaker, edu
catori programmatori) che a 
sintesi galattiche Siggraph, 
vetrina dell immateriale per 
eccellenza - la computer 
grafica - può essere vista co
me un Esposizione universale 
dell era postindustriale anco
ra in attesa del suo Baudelaire 
per spiegarcela 

Il clou, oltre la zona fieristi
ca e rappresentato anche 
quel anno dal film e video 
show, la selezione di compu
ter animation dove il vincitore 
delle due ultime edizioni, 
John Lesseter (Pi-
xar/LucasfilnV) siede quest an
no nella giuria presieduta da 
Amie Siale della Cubicomp 
Atteso, tra l'altro un long 
formo\Ue i venti minuti di Di-

t sney. fino a due anni fa molto 
prudente in fatto di 3d anima
tion L'orgoglio italico, in que
sta stona tutta americana (ma, 
per la venta, anche canadese, 
inglese francese) si consoli 
con il manifesto ufficiate, il 
leopardo ringhiarne (forse fé-; 
rito) simbolo del Siggraph, 
realizzato dalla Rgb di Milano 

~] REPLICHE 

Dal «Capitan Fracassa» 
aMorandi 
è una televisione «déjà vu» 
• • Cani abbandonati esodi 
a passo d uomo e repliche te
levisive sono i classiti dell e-
stale E non si sa quale sia il 
più squallido Già il professor 
Rossini, direttore uscente di 
Raiuno, lo aveva annunciato, 
che questo agosto sarebbe 
stato un penodo di risparmio 
Ed ecco che infatti è un palin
sesto «déjàvu- Può essere an
che divertente ripassarsi le 
passate stagioni dell'etere ri
vedendosi sceneggiati delta 
nostra infanzia, come per 
esempio il Capitan Fracassa 
di Anton Giulio Maiano, che 
va monda su Raiuno alle 0,15 
Orano veramente impossibile 
anche per gli eventuali nostal
gici Questo tanto per far ar
rabbiare ancora di più il vene
rabile Majano, che già ha il 
dente avvelenato con la Rai 

• CANALE Bore 22 30 

Non solo 
moda anche 
pubblicità 
• i Finisce stasera (Canale 
S ore 22,30) la serie // meglio 
di Ntmotomoda che, anche 
se il molo sembra annunciar
lo, non è una replica Dedica
la al tema della pubblicità, 
questa ultima puntata contie
ne elementi di interesse. Anzi
tutto perché consente di ve
dere, pur con qualche mese di 
ntardo, i migliori film pubbli
citari presentati al Festival di 
Cannes. In quella sede, infatti, 
confluisce tutta la produzione 
mondiate di spot e le vane 
scuole pubblicitarie si affron
tano ali arma bianca per con
quistarsi qualche riconosci
mento Anche gli italiani, da 
qualche anno a questa parte, 
hanno fatto raccolta di premi, 
ma sempre presentandosi co
me nemici gli uni degli altn. 
Per esempio quest'anno è sta
to premiato lo spot anti-Aids 
girato in proprio da Gavino 
Sanna e i primi a fischiare so
no stati gli altri italiani Spena-
mo che fa scena sia documen
tata da Afonsofompda Così, 
tanto ter là crònaca 

Ma pazienza È replica anche 
in prima serata domenicale, 
anche se più recente Stavolta 
e il simpatico Gianni Morandi 
che mentre spopola negli lu
di con lamico Lucio palla, 
vuole farci piangere ricordan
doci la sua «Voglia di canta
re» i, i 

Si esagera In questa secon
da e ultima puntata, comun
que, le avventure del cantante 
e padre di famiglia si corlclu-
dono. Mentre invece «|itì-
nuano su Italia I (tanfo per 
dimostrare che in quanto l ri
sparmio Berlusconi nonfn» 
niente da imparare da Rolli
ni) le repiiche di Grand HOMI, 
varietà di Giancarlo Nicotra 
con Massimo Boldi e Cartrten 
Russo Ospiti, gai», topi dal-
bergo e Roberto Cerva» Me
glio il casello di Melegnano. 

D R A I D U E ore 22.15 

Così 
si diventa 
geni 
s a danni Mirrali diventa 
sempre più spericolato State
rà a Mixer si confronti coi ge
ni di tutto il mando. Con col
legamenti Russia-America 
sentiremo quali sono i vari li
sterai in atto nelle due super
potenze per allevare cervelli. 
Ovviamente bisogna prenderli 
da piccoli e poi bombardarli 
di stimoli facendogli impara
re, che so, il giapponese. Cosi 
fa il professor Glenn Doman, 
mentre i russi di Ostankino 
usano tecniche abbastanza di
verse E l'Italia? Cosa la que
sto nostro popolo di santi, na
vigatori. ecc r C'è una scuote 
diretta da Fedenca Morman-
do Poi c'è il Mera Club Italia, 
presieduto da Menotti Coasu e 
infine ci sono, con Gianni Mi-
noli. anche Teddy Reno e Rita 
Pavone, i quali saranno in stu
dio in qualità di . testimoni 
non si sa bene di che caaa. 
Verificheremo stasera su Rai-
due, alle 22,15, per quella che 
Viene definita «ultima puntata 
Inverhalea di Mixer 
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10,10 
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13,30 
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PAP-OLI1 VITA. Lo notili. 

USUA VIRO!. A cura di F Fatinoli 

TomoTtm 
FOATUNIISIMA. Il gioco dal tono con 
Il Tv Bedlomrfiere 
H. VEDOVO. Film con Albano Sordi 

Franca Valeri ragià di Dino Rial 

KtCHMl IMCH. Cationi animati 

PIPPttAtJILUHOH», T.ltlilm 
TROPPO FORTI. Sogni. dMidHi. lenti-
«io, capricci, varati diali «elioni 

K. CAVALIERE DI BRONZO. Oli ro
manzo e» A»*»o| Tolstoj Ragli di S Ge-
raiimov 

CHI TIMPO FA. TlUOICmNAU 

VOOUA DJ CANTAI». Scoraggino in 
3 parti con Qimnì Morandl. louriBechi-
reNTreal» di Vittorio Sindoni 11'porli) 

Discmmo IITATE. prinoti K,V 
Sindvik, con Piuliu Zani, regia di Rug
gero Montlnoalll 

LA DOMENICA SPORTIVA. Notano 
dilli tnsmjlwono, pugilato Morello-
M,»o Campionato europeo suparpiuiria 

TOt NOTTI. CHI TIWIFO FA 

U MILLI I UNA NOTTI. Con Arno)* 
Fot I t i M i»» , rag»» OS A, Giulio Moli
no II" puntili) > 

s 
1.10 «TOMI t» VITA. Telefilm 

1.10 DIARIO UflMTO DI UNA MOGLIE 

* AMERICANA, Film 

-11,10 HELEM A, Tllllllm 

1Z.90 HOTEL. Telefilm 

11.00 IUFIRCLAIIIFICA IHOW 

14.00 VO»IO ESSERE, AMATA IN UN iX.1 
11.3» 

17.11 

17,10 

11,40 

I O . » 

11.10 
ai. » 
i.o» 

iOTTERY. Telefilm 

ORAZIO. Telefilm 

OLITTER. Tllllllm 

LOVE IOAT. TlIlWm 

QUANDO LA M O D I » I IN VACAN-

I A . Film con Marilyn Monroe 

IL MEGLIO PI «NONIOIOMOPA» 

L I « F U VENOONO DAL CULO, Film 

•PY PORCI. Telefilm 

IIJIlllliiiìSlIlliillBIIIIffilil 

DU€ 
11.00 H. PIRATA I D N O M I Film con Mica-

rlo ropjl di Mario Mlttioli 

ii.ao Ptù»ANiFiuiEi.u 

11.00 TOI OR» TREDICI. TQ» LO IPORT 

11.10 

14.J0 DOPPIO INTRIDO. Film Tv Con Goor-
go Kinnody. rogii di Joo Camp 

11.1» CICUHvlO - COPPA ITAUA 

11,30 MANCO ROSIO I VERDE. Ragia A 
Vittorio Nivmo ^ 

17.20 INTERMEZZO. Firn con Ingtkl B«r-
omm riglidlGrigorvHiioW 

11.11 UN CAPO P»R POE. Tllllllm 

11.11 METEOa.TOZ 

20.00 

20.10 

TOI . DOMENICA «PAINT 

22.20 

22.11 

•ENZA UN ATTIMO DI TREGUA. 
Film con L M Marvin, ragia di John Soor-
mirt 

MIXER. Di Marcelli EmM, con / 
Bruno e Glovinnl Mino» 

21.21 OOROINTIOIVITA 

21.S0 NNLANO IUONO. 2- puntiti 

ilfj'ìiiìfiaiMflFliffaRllf: 

1.30 MMOUMBAM 
10.10 BOOMER CANE INTELUQINTI. Te 

lefilm 
11.00 
12.00 
12.11 
14.00 

11.00 
11.10 

17.00 
11.00 
11.00 
20.00 

20.20 
22.00 
21.01 

0.10 
2.00 

ALPA. Telefilm 
UOMEN. Telefilm con 8 Groonwood 

OU SCHIAVI PIÙ FORTI DEL MON-
DO. Film 
R01IN HOOD. Telefilm 
I FORTI DI PORTE CORAGGIO. Tele-
film «Il migglori fentetmi» 
L'UOMO 01 SINGAPORE, Telelilm 
MASTER. Telelilm ALVIN »HOW. Clttonl 
OLI ORSI IERENSTAIN. Oiiegnl mi
mili t 

BRAND HOTEL. Spetmcolo 
JONATHAN ESTATE. Con A Fog» 

PUGILATO. Maurilio Stecco - Roteai 
Gmdorilli Campionato pesi piume 
TAXI Telefilm 

TRE CUORI m AFFITTO. Telefilm 

ftWTR€ 
UOMtNI CHE MASCALZONI! Film 

LA PRIMA DEL CAPITANO. Film 
H. C APPIUO DEL PRETI. Film con R 
Lupi recfidlF M Poggioli 

12.2S 
Ut ,» 

14.00 TEUOIORNAU REGIONALI 
14.10 
11.1» 

17.10 
10.21 

11.00 
11.30 
11.4» 
«0.10 

11.30 
11.00 
23.1» 

CEIENATICO. Beich VOIIev 
•ANT20JDIO. Karting • Campionato 
italiano 1000 ce 
T O I CON DOMENICA GOL 
TEMOKMIHALI 
30ANNIPRIMÌ PRIMA. Scheggi 
IL INANITÀ VIVENTE. «Mei, <farha> 
domimenlaiio 16- puntelli i 

LE VOCI DEU'OCCULTO. «Il diavolo» 
TW'woTr».;,, x . « ; 
SANrEUOM NOTTE E GIORNO. Te
lefilm «Core e Arnie, 
LE MARTVRE DE SAWT-«IA-
STTCN. Mujici di Claudi D«bu„y:'c4ret-
tori Gregorz Nowek 

Vittorio De Sica (Raitre, 12 2o) 

S.30 

9.1» 

11.00 

11.30 

12.00 

12.30 

13.30 

14.30 

11.30 

17.30 

11.30 

19.30 

20.30 

IL SANTO. Telefilm 

IL MANOSCRITTO SCOMPARSO. 

Film 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. TelHilm 

MARY TYLER MOORI. Telefilm 

DOTTORI CON LE AU. Telelilm 

IN CASA LAWRENCE. Telelilm 

MISSISSIPPI. Telefilm 
0 0 » IL MAGGIORDOMO Film 

GOLF. Open Stati Uniti 

NERO WOLFE. Telefilm 

LA SAGA DEL PADRINO. Telelilm 

11SS • LA PRIMA GRANDI RAPINA 
AL. TRENO. Film 

M E CADUTA UNA RAGAZZA NEL 
PIATTO Film con Peter Sellerà 

22.4» 

0.1» PETROCELU. Telefilm 

•Mi! 
' J* fi 

11.40 
11.10 
17.11 
17.1* 
11,00 

19.4» 

22.00 
22.2» 
24.00 

RUQIV. ftancia-lilanda freni I 
CMU.CW. Norveaia-Srieite fr I 
DONNA KOPERTINA tepUcel" 
JUKIMUC. (replica) 
CALCK). Svuie-Broeile (UTO-
cluyole) 

TEUOIORNAU 
CALCIO. Breecia-MilerT 

^ l l i l l l l l 

17.30 COM'ERA VERDE LA IMA 
VALLATA. ScenKKhllo ,-

19.30 HARLHAR90UR.F*n [ 
19.10 CAUFORNIA. Telelilm ' '• ~ 
20.30 LA POLOTOTTA FA CAR

RIERA. Film 
22.20 SNMAD E I I CALIFFO DI 

1. Film 
0,10 SWrrCH. Telefilm 

rv 1 
13,10 I SUCCESSI DSL GIORNO 
14.30 SUNDAY MUSICAL 
1S.30 VISTI E COMMENTATI 
20.00 RIVEDIAMOU INSIEME 

22.30 EUROPA TOP 
0.1» THRILLER VIDEÓS 

12.1S VECCHIA AMERICA. Film te-
gia di Roy Del Ruth 

14.1)0 NEVADA EXPRESS. Film ra-
gia di André P i Tom 

11.4» DOMENICA MONTICARLO. 
Spon 

17.10 CALCIO. Svezia-Braille 
20.30 MATLOCK. Telefilm 
22.30 I R AVO. Concerto OHI dome-

meo 
23.30 UN BACH) E UNA PISTOLA. 

Film 

ìù sgnmmmmi 
0'""x.Jt 

M.00 DA BERLINO L'APOCAUS-
SE.Film __^_ 

17^40 SDJRPIII ~ 
20.10 OUESTA VOLTA TI FACCIO 

RICCO. Film 
2 I .S0 BENHY HILL SHOW. Verini 
24.00 MOTOR NEW». AHueiitè 
0.30 LE SIRENE URLANO. I M I 

TRA SPARANO. Film 

14 00 E...STATE CON NOI 

17.30 CUBARE LA VITA 

19 30 NOZZE D'ODIO. Nuvola 

20,21 FILM 

22.1» UNA DONNA. Telefilm 

RADIO 

RADiONOTIZIE 
S 30 0R2 NOTIZIE 7 IO OB3 7 W> GH2 
RAOIOMATTINO. «.00 QRI S.SO SD2 BA 
OtOMATTINO. >.I0 GJI2 NOTIZIE S4S 
GK3 10.1SGRI FLASH 11.30 GR2 NOTI 
ZIE 1 , 11GB3 ECONOMIA 12 30GB2RA 
0I0SIORNO 1S.00GR1 13 S0GR2 RADIO 
GIORNO 13.41 GR3 11.13 GR2 NOTIZIE 
U 21 GR2 NOTIZIE 1S « GR2 NOTIZIE 
11.00 GRI SERA 1SWGR3 19I0GR2 
RADIOSEHA 2041 GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23 23GR1 

RADIOUNO 
Onde verde 6 56 7 SB 10 13 10 57 
12 SO 16 18 56 20f>> 2125 23 20 SII 
guestetette 10.19 Varietà veneti 14.30 
L estete di Cari, bianca stpreo 20 Musica del 

nostro tempo 20 30 Steaione Ivice iLimie 
ne in Algeria di Rossini 22 30 Musiche di 
Mozart 

RADIODUE 
Orala verde 6 27 7 28.8.26 927 1127. 
13 26 15 27 16 50 17 27. la 27 19 26. 
22 27 6 Quando la radio non e era llUnora 
con 124SHitParade 14 Mille e una censo 
ne 14 30Steieospcrt 21.30Scendelanotte 
nei giardini d Occidente 22 40 Buonanotte 
Europa 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 • Ptoludto 
1 30 Prima pagina • 30-10 30-11 SO Con
certo (ieri mattino 13 11 La fabbrica della tnu 
sica 14 Antologia eh Radtoir* 20 Fattiva! eh 
Salisburgo 88 Musiche di Baathovan 22 SO 
Ritratto di Brahm» 

SCEGU IL TUO FILM 

11.00 IL PIRATA SONO 101 
Ragia di Mario Mittoll. con Dora Bini. Erminia 
Macario. Italia (1940) 
La tra roti Rai offrono una comoinsiione tarda matti
nata-primo pomeriggio tutta all'insegna dal cinema 
italiano adi genere» Per cui, sa sane bloccati in 
casa, potata costruirvi un mmi-ctclo nel noma dal 
cinema tricolore Partiamo con questa commedia, • 
auo modo un classico, in cui Macario « scatena 
all'interno di una storiella piuttosto corsara 
RAIDUE 

12.21 GLI UOMINI. CHE MASCALZONII 
Regia di Mario Camerini, con Vittorio Do Sica. 
Lia Franca. Italia (1932) 
Andiamo all'indietro nel tempo par ascoltare Da Sica 
che gorgheggia «Parlami d'amori Mariùa. Il bel Vit
torio é un autista che corteggia una ragazza portan
dola a spasso sulla macchina del padrona E quando 
questo se ne accorge 
RAITBE 

14.00 IL VEDOVO 
Regia di Dino Ria), con Albarto Sordi. Frane» 
Valeri. Italia 11969) 
Arriviamo al dopoguerra e troviamo Sordi impegna
to, nella Milano del boom, a dilapidare i soWi dalla 
moglie ricca e brutta. Lei gli tiene la briglia e lui 
medita l'uxoricidio, ma non sarà facile ironico, ama* 
ro, e con una grandissima Franca Valeri ch« qua a l& 
ruba la scena ali Albertone 
RAIUNO 

1S.1S IL CAPPELLO DEL PRETE 
Ragia di Ferdinando Maria Poggioli, con RoMa-
no Lupi. Lida Barova. Italia (1943) 
Ultimo film italiano della giornata, ispirato a un ro
manzo di Emilio De Marchi Un barone indebitato 
uccida il prete usuraio che lo perseguita. Ma poi sarà 
il rimorso a non dargli pace 
RAITRE 

20.30 SENZA UN ATTIMO DI TREGUA 
Ragia di John Boorman. con Lea Marvin. Armi» 
Dickinaon. Uaa (1967) 
in serata arriva un giallo Usa a rinfrescarvi le idea. 
Vedetelo, è bellissimo forse il miglior film dell'eclet
tico John Boorman («Un tranquillo week-end di pau
ra». «Zardoz». «Anni 40») Lee Marvin osco di galera 
e scopre che tutto ò cambiato La sua donna l'ha 
lasciato, i complici l'hanno tradito Che faro? 
RAIDUE 

20.30 OUANDO LA MOGLIE E' IN VACANZA 
Regia di Billy Wilder, con Marilyn Monroe. Tom 
Ewell. Usa (19S5) 
Più estivo di cosi Tom Ewell 4 un marito rimasto m 
città a patire il caldo, Marilyn d fa sua bella vicina 
bisognosa di compagnia Un classico per morir dal 
ridere Imperdibile 
CANALE S 

20.30 1855: LA PRIMA RAPINA AL TRENO 
Ragia di Michael Crichton, con Sean Connarv. 
Donald Sutherland. Usa 11978) 
Ispirandosi a un fatto vero (ma anche a un proprio 
romanzo) Michael Crichton, il romanziera di «Con
go» e «Sfera», ci racconta una rapina a) treno cria 
trasporta lo paghe dei soldati in guerra in Crimea. 
Connery e Sutherland sono i banditi, tanto simpatici 
che vien voglia di fare il tifo per loro 
RETEQUATTRO 

I IWI IUBI I l lU l l t t l l l l l 24 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Bruno Wolkowlth nella parte di San Sebastiano 

Musica. Debussy & D'annunzio 

San Sebastiano 
stile teddy-boy 

ERASMO VALENTE 

J V ROMA Dal greco antico 
•(Xonakls o I Oreste/o), che 
quest'anno è di moda (a Gì-
bellina, Giovanna Marini darà 

«presto le sue Troiane), siamo 
ora arrivali al francese «arcai-
co», qual è quello cui ricorre 

- D'Annunzio per il suo Manyre 
de Saint Sébastten, che, con 

.musiche di scendi composte 
d« Debussy, ha concluso ieri a 

uVilla Medici il Festival «Roma-
Europa», Un Festival -combat-
Mio*, denso, ricco anche di 

• fn)lle> «(flessioni sulla danza, 
sul cinema (antico anche que
sto Cabina), sulla musica 
Non per nulla, sona passati 
per Villa Medici lannis Xena* 

Ì
kis, Pierre Boulez. Luigi Nono 
Giacomo Manzoni. Sylvano 
Bussoli), Claudio Ambrosim e 

r adesso .Debussy, coinvolto da 
iiD'Annunzio,nel I9U,nel My 
i state *n rhitrne tonfata en 5 
f rwmvtortA. 
i Debussy accedo di malavo
glia, ma, dopotutto, il lungo 
MartywOi dargli retta fino in 

' (ondo, durerebbe un cinque 
ore) si era meritato l'apprez* 

| zamento persino dt Proust 
ì Debussy fu poi tentato dal ri-
j tornare al teatro dopo II Pél-
[ /tris Aveva minaccialo di de-
{dicarsi alla coltivazione do-
i mestica degli ananas se non si 
I fosse liberato dalla suggestio-
. ne del suq capolavoro 
• D'Annunzio, che si era rifu* 
\ giato in Francia dopo un disa-
' stro economico, ditvolo d'un 
( uomo, avvio subito da Parigi 
il la sua nuova ascesa Aver cai* 
^ turato Debussy fu un succes-
i so, aver coinvolto nello spet

tacolo la bellissima Ida Rubin-
) stetn e la corografia di Folti-
„ ne fu un trionfo, nonostante il 
t formidabile successa di scan-
' dalo, Intervenne il vescovo, st 
1 proibirono le repliche, D'Alt* 
[ nunzio fu messo «all'indice», 
| ma la riscossa si era avviata 
I Pizietti musico in seguito l'ai 
i tro testo francese di DAnnun 
l zio La Pisanelle ou la Mori 
} Parfumée e ancora la Rubin-
, stetti partecipo alla «prima», 
i intervenendo ancora, nel 
; 1926, ad una ripresa alla Sca-
: la, diretta da Toscaninl, del 

Saint $éb<iiiìien, movimentata 
! anch'essa da interventi del 

clero parigino e milanese riu
niti, Una donna - e quale -
che realizzava il Santo e il bel 
cori» del martire, non era ro
ba da chiuderci g)i occhi so
pra 

A Villa Medici, gli occhi li 
ha tatti chiudere Bruno Wol-
kowilch, ottimo attore, in pan
taloni e torso nudo, tatualo ad 
abundantiam. con sul petto 
stampalo su (ondo bianco un 
cuore rosso e grosso, sormon
tato da una croce, che, per via 
del respiro allibitalo, sembra 
pulsare allo scoperto Tra-
Jean-PauJ Ctiambas e Jean-! 
Pierre Vincent, si è deciso di 
trasformare Sebaslien in un 
teddy>ooy, infatuato e invasa
to mistichcggiante e languo
roso nelle morbose visioni Si 
è registrata una esasperazione 
del sensuale e del «malato', 
per cui, ad esempio, la fan* 
ciulla febbricitante per amore 
di Dio, che 6 Adonai ed Ado
ne, Amour ed Eros, gira per la 
scena con D'Annunzio slesso 
che la segue, reggendo la 
boccetta della flebo Si, il reci
tante è nello stesso lempo 
D Annunzio e I imperatore 
Diocleziano innamorato di 
Sébastten, capo degli arcieri 
(anche costoro lo amano), 
puro (od impuro) folle, che 
cammina sulla brace ardente 
e la trasforma In freschetto di 
gigli, lancia al ciclo con il suo 
arco una freccia che non tor
na giù, e sarà trafitto dai suoi 
stessi compagni d arme 

Chambas si ispira ad un San 
Sebastiano del Mantegna con 
il bel corpo circondato da 
frammenti di rovine antico-ro
mane e riempie lo spazio con 
avanzi di architetture e scultu
re, ma anche con macchine 
da scrivere, dietro le quali 
stanno accoccolate le maghe 
capelluto e ispide Per fortuna 
sfrondale, le cinque man
sione (tappe, fermate) evita
no la noia e finiscono col dare 
un maggior rilievo ai brani 
musicali, che non aggiungono 
nulla al miglior Debussy, ma 
che ben diretti da Gregorz No
vak e bene eseguili da orche
stra. coro e solisti Ji canto, 
hanno mantenuto una loro au
tonomia dalla curiosa realiz
zazione scenica. 

Il festival di Salisburgo conferma Un allestimento greve, con un cast 
di essere un avvenimento sbagliato. Da salvare 
soprattutto «turistico». A farne i due protagonisti e la bella 
le spese è l'opera di Rossini direzione di Chailly 

Cenerentola balla al supOTEiarket 
Il giorno dopo l'inaugurazione il Festival di Sali
sburgo ha presentato Cenerentola dì Rossini, diret
ta da Riccardo Chailly, con la regia di Michael 
Hampe, le scene di Mauro Pagano e una compa
gnia di canto molto disuguale: le finezze stilìstiche 
della protagonista, Ann Murray, ed anche del teno
re Francisco Araiza apparivano spaesate nella gre
ve impostazione dell insieme. 

M O L O PETAZZI 

MI SALbBURCiO Tra le ope
re rappresemele quest'anno a 
Salisburgo, dopo La clemen
za di Tito inaugurale c'è un 
altro nuovo allestimento, 
quello della Cenerentola di 
Rossini diretta da Riccardo 
Chailly con la regia di Michael 
Hampe. Rimangono poi in 
cartellone Le nozze di Figaro 
messe in scena da Ponnelle, 
che da anni ottengono un im
mutato successo (ora con Le* 
vine sul podio), e il Ratto dal 
serraglio; Karajan riprende il 
Don Giovanni, mentre il tea
tro musicale del nostro secolo 
è rappresentato dal ritorno 
del Moses und Aron di 
Schdnberg nel discusso alte* 
stimenio dell'anno scorso. Il 
repertorio domina come di 
consueto anche nei concerti. 
d'altra parte non c'è da aspet
tarsi che Salisburgo muti la 
propria immagine (redditizia 
dal punto di vista turistico* 
commerciale) di grande su* 
permercalo musicale dove le 
presenze illustri sono numero* 
se (ma con significative lacu
ne) e dove il conformismo è 
per lo più legge. Ma sulla reale 
efficienza di questo supermer
cato vengono talvolta seri 
dubbi Ci SI deve rassegnare 
troppo spesso a vedere regie 
mediocrissime (non fa ecce* 

zione la nuova Clemenza di 
Tito, da tutti apprezzata solo 
per la qualità dell'esecuzione 
musicale), ed anche dal punto 
dt vista propriamente musica
le le brutte sorprese non man* 
cano. 

Piacevoli sorprese e molte 
delusioni ha dato la nuova Ce
nerentola, dove tuttavia già 
sulla carta una buona parte 
della compagnia di canto ap* 
panva scelta con criteri in
comprensibili, almeno in una 
sede con le pretese di Sali
sburgo Come si può affidare 
Il personaggio di Don Magniti* 
co al vecchio Walter Berry, 
forse inadegualo anche nei 
suoi lontani anni d'oro7 Que
sta assurda scelta, significati* 
vamenie gradita dal pubblico 
della prima, dà subito un'Idea 
degli aspetti peggiori della Ce* 
nwntoto sai tsburghete, afflit
ta da grevi cadute nella volga
rità farsesca. 

Purtroppo anche a Salisbur
go (dove molti anni la Abba
ilo propose una rivelatrice In
terpretazione del Barbiere, 
che fu l'inizio della sua fonda
mentale lezione rossiniana) si 
è tornati alla 'pecchia immagi
ne, greve e priva di finezze, 
dei comico rossiniano, in que
sta direzione andavano molte 

scelle della nuova Cenerento
la E diventava impossibile di
menticare che Abbado è da 
anni uno dei grandi esclusi 
dalla direzione di opere a Sali
sburgo. 

Ma torniamo alla compa
gnia di canto, non era volgare, 
ma del lutto fuon parte Wol
fgang Schóne net panni di Ali-
doro, inoltre il meraviglioso 
personaggio di Dandim, una 
delle creazioni più geniali di 
Rossini in quest'opera, era af
fidato a Gino Quilico, che a 
differenza di Berry ha voce 
fresca e mezzi notevoli, ma li 
usa male, con sbrigativa su
perficialità. C'era tuttavia una 
protagonista intelligente, sen
sibile e raffinata come Ann 
Murray, che ha salvato la sera
ta pur cantando in condizioni 
di salute precane, alle quali 
sembrava da attnbuire qual* 
che comprensibile cautela. E 
accettabile è parso Francisco 
Araiza, che nella parte del 
principe Ramiro nvela i con
sueti limiti, ma canta con gar
bo. senza cadute di gusto 
Grazie alla Murray e ad Araiza 
si sono ritrovate anche nello 
spettacolo satisburghese le 
patetiche tenerezze che fanno 
di Cenerentola un caso a se 
nella produzione buffa di Ros
sini, per il singolare rapporto 
che si stabilisce tra queste e i 
meccanismi implacabili, ironi
ci, inquietanti, travolgenti del 
comico rossiniano. 

Perché vengano alla luce la 
natura di questi meccanismi e 
la finezza di scnttura con cui 
sono realizzati sono necessa
rie una lucida perfezione e 
una nitidezza che purtroppo 
mancavano alla Cenerentola 
di Salisburgo. Non deve esse

re stato piacevole per Chailly 
trovarsi a governare una com
pagnia di canto cosi poco 
omogènea (dove vanno ricor
date anche le dignitose Da
phne Evangelatoss e Angela 
Dennlng nei panni delle sorci-
lastre); ma a Salisburgo, si sa, 
un direttore norì può control
lare le scelte dei cantanti: do
po aver ascoltato questa Ce
nerentola si è portati a ritene
re fondate le dicerie che gira* 
no sul nefasto strapotere delle 
agenzie che dominano il Fe
stival, 

Chailly non si è trovato, in* 
somma in condizioni ideali 
La sua prova, in ogni caso, ha 
suscitato molte perplessità' 
soprattutto nel primo atto di
spiaceva l'appiattimento dei 
livelli dinam ci su una ristretta 
gamma compresa tra il mezzo 
forte e il fortissimo, la man
canza di nitidezza e tensione, 
la genericità un po' fracasso* 
na di troppi momenti E Mi
chael Hampe, che oggi sem
bra essere il regista pnnclpale 
del Festival perché il suo tran
quillo professionismo povero 
di idee non turba i sonni del 
pubblico, ha creato uno spet
tacolo mediocre, talvolta one
sto, talvolta incline alla caduta 
nel cattivo gusto farsesco Ele
ganti le scene del compianto 
Mauro Pagano, che le aveva 
disegnate poco pnma della 
sua prematura scomparsa Ac
coglienze festose per lutti da 
parte di un pubblico che go
deva di ogni volgantà e che ha 
avuto la f ine/za di copnre con 
gli applausi (indirizzati ad una 
semplice trovata scenica) la 
musica rossiniana dello stu
pendo «Temporale* del se
condo atto Ann Munt» mi panni di C-muntoli 

La mostra 

Treccani, 
il Sud 
e la pittura 
••ACRI. Ernesto Treccani 
e it Mezzogiorno. Si è inau
gurata ieri sera ad Acri, in 
provincia Ji Cosenza, su ini
ziativa dell'Amministrazione 
comunale e del Centro studi 
«V Padula», una rassegna 
del noto artista milanese che 
ha legato il suo nome alla 
lotta per le terre nell'imme
diato dopoguerra a Melissa 
nel Crotonese e ai temi della 
questione meridionale. La 
mostra, e l'elegante catalogo 
curato da Cultura Calabrese 
in cui figurano testi cntici di 
Angelo Gaccione e Tonino 
Sicoli, vogliono ricostruire 
quella pagina di stona meri
dionale e quel rapporto arti
stico. culturale e politico che 
Treccani ha stabilito con la 
Calabria 

In questa rassegna, che re
sterà aperta fino al 10 ago
sto, vengono presentate cir
ca quaranta opere fra oli, di
segni e litografie eseguite ne
gli anni Cinquanta e in quelli 
immediatamente successivi, 
e comunque ispirate alle li
gure di braccianti calabresi o 
ad aspetti del paesaggio1 e 
della realtà locale. Treccani 
e un emblema del nuovo 
mendionalistro, in cui ha di
mostrato di credere fin da 
quegli anni, cioè un meridio
nalismo che non sia solo una 
questione per meridionali, 
ma di lutto il popolo italiano, 

.Treccani - sostiene Stcoli 
nel catalogo - ha l'abilita di 
recepire i temi localistlci al
l'interno di modi europei e la 
sua opera sa farsi compren
dere anche quando raggiun
ge effetti di grande rarefazio
ne formale e di spontaneità 
d'esecuzione U sua è una 
pittura che Gramsci avrebbe 
definito volentieri nazional
popolare, cioè che sa eaaere 
contemporaneamente colta 
e alla portata delle grandi 

~——————'" I-tfanefilm. «Qualcuno pagherà», pellicola sulla boxe prodotta 
da Berlusconi. Ma i modelli Usa restano lontani 

Un Rocky in stile Reteitalia 
ALMRTO CRISPI 

Qualcuno pagherà 
Regia Sergio Martino. Inter* 
preti Giuliano Gemma, Daniel 
Greenc, Mary Sfavili, Keely 
Shaye Smith, Ernest Borgmne 
Malia, 1987 
Roaa; Metropolitan 

§ • Di film sportivi buoni sul
la carta, ma abortiti sullo 
schermo, son piene le fosse 
del cinema Italiano Non ab
biamo la vocazione È uno dei 
tanti campi in cui gli america
ni ci bagnano il naso. Soprat
tutto quando si tratta di far sa
lire (a macchina da presa sul 
ring Secoli prima di Rocky, 
Hollywood seppe confeziona
re film splendidi sulla boxe (e 
a dire il vero ci riesce ancora 
oggi, perché Toro scatenato è 
di pochi anni fa e il primissimo 
Rocky di Avildsen era, a onor 
del vero, più che decente), 

Qualcuno pagherà di Ser
gio Martino (regista tuttofare 
reduce da 77 presento un'a
mica) non sfugge alla nostra 
tradizione nel genere Anche 
se tenta di darsi una spolvera
la di americanilà, ambientan

do il tutto a Miami e girando in 
inglese con un cast, appunto, 
anglofono in cui l'unico Italia*. 
no è Giuliano Gemma (che al
meno, per l'edizione italiana. 
sì è bravamente doppiato da 
sé). Il film, dobbiamo dame 
atto, potrebbe anche sembra
re un modesto prodotto ame
ricano di sene B. Ma non ci 
sembra un gian complimento. 

Una stona alla Rocky? Per 
certi versi sì. Se non altro per
ché sublima sullo schermo 
uno dei nuli sportivi più radi
cati (e, di recente, più costan
temente frustrati) d'Amenca: 
quello della «great whlte ho* 
pe», la grande speranza bian
ca, il sogno di un pugile dalla 
pelle lattea che venga a scal
zare, dal irono dei pesi massi
mi, i campioni nen che si sono 
succeduti negli ultimi anni, 
Dopo Rocky Balboa, in questa 
più modesta avventura tocca 
a tale Robert, giovanotto dai 
muscoli gonfiati (l'attore, Da
niel Greene, ha In effetti un 
fisico da body-building, più 
che da boxe) che ha il pugno 
giusto per fare carriera. Giulia
no Gemma è il gelido gan
gster che lo protegge, Mary 
Stavin la pupa délìuorilegge 

Giuliano Gemmi, interprete de) film «Qualcuno pagherà» 

da cui Robert si lascia sedur
re. Non l'avesse mai fallo. Il 
perfido manager, oppresso 
dalle corna, lo abbandona al
la soglia del titolo, e gli fa 
spappolare la mano destra da 
due killer come regalino fina* 
le. Ma Robert è un duro e 
quaggiù qualcuno lo ama. Con 
l'aiuto della fidanzatina, e del 
di lei padre (ex pugile quan
do si dice il caso..), ntoma 
sul nng deciso a vendicarsi 

Siamo cattivi quanto il cita
to gangster, a dirvi che Robert 

vìncerà il match e sconfiggerà 
ì malvagi? Forse sì, ma lo in* 
dovinereste da soli sin dalla 
prima inquadratura. Scontato 
nella trama, senza infamia 
(ma soprattutto senza lode) 
nella realizzazione, Qualcuno 
pagherà è un filmetto che non 
provocherà brividi in questa 
torrida estate. Giuliano Gem
ma si diverte a fare il brulalo-
ne, e il film segna un suo gra
dito ritorno legato anche alle 
apparizioni tv e a un prossimo 
ruolo da protagonista nel thnl-

lina L'uomo nero dì Giulio 
Questi. Ma qui non è al suo 
mèglio e tutti gli altri attori 
(compreso H venerabile Bor-
gnìne) vanno al pìccolo trot
to. Comunque, anche se nelle 
sale farà poche lire, Qualcuno 
pagherà è un film di Reteita
lia, cioè di Berlusconi, e quin
di va bene così com'è, Quan
do passerà in tv, su Italia 1 o 
su Retequattro (no, non è/ro
ba da Canale S...), saprà fare il 
suo dovere in termini di «au
dience». 

ItaliaRadio 
LA BAOIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Ore 8,30 Pnmo notiziario programmazione estiva 
Ore 8,35 I giardini di montagna di Silvio Rossi. 
Ore 9,00 Rassegna stampa approfondimenti con Vio

lante 
Ore 10,00 «Viaggio in Italia radio» con Caldarola, Vel

troni, Gregoretti, Serra, Lagono, Bassanim, In 
studio Zolla 

Ore 11,30 Servizi sulla tournée di Teresa De Sio 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104, Genova 88 500/94,250. 
U Spr-1- *"c '••** — • — - nr "• • - » ' - L — 

u v u v u b i K i n n b • i n I U U 104, MCimiB m >uu(?*,«gu, 
— Spaila 105 150, Milano 91, Novara 91 350 Pivi* 
90 950. C o n , 87 600/87 750. Lecco 87 750t Mantova, Ve-

- IM.650; Padova 107 750. Rovino tl6 850. RaUk> 
-la%250.Imola 103350/107, Modena94.5Wo**i-
187 500/94 500, Panna 92. Pisa, Lucca, Livorno, Est-
' "OS 800, Aleno 99 800. Slena. Grosseto. Viterbo 

/104 500. Flrenie 96 6O0/105 800 Piatola 95 800; 
. - _ Carrara 107 500. Peniti» 100 700/98 900/93 700; 
Temi 107 600. Ancona 105 200, Ascoli 95 250/95 CÒS Mjh 
cerala 105.500: Pesaro 91 100. Roma 94 900/105 550, Ro
selo (Te) 95 800, Pescara, Olirti 104 300, Vasto 96 500, 
Nanoll 88, Salerno 103 500/102 850, e dal 10 luglio Fonia 
94.600. Lecca 105 300 Bari 87 600 * ^ ^ 

TELEFONI 06/6791412 • 06/6796539 

di luglio del teatro pubblico 
• • . Eslate, stagione meravi
gliosa per tentare qualche col
po di mano senza dare troppo 
nell'occhio, Tanto più a tea
tro, dove scaldare gli animi è 
assai diffìcile anche in autun
no, Inverno o primavera. Co
munque, fedeli a una tradizio
ne decennale, alcuni teatri e 
teatranti hanno approfittato 
dell'estate per stravolgere il 
proprio futuro (nel bene e nel 
male). Il Teatro stabile dell'A
quila ha annunciato la propria 
chiusura, Niente paura, co
munque: Nascerà 11 Teatro re
gionale abruzzese; 1300 mi' 
lioni subito dalla Regione e 
400 milioni Tanno peri prossi
mi tre lustri. 11 Teatro regiona
le toscano, Invece, morirà. 
Nel senso che ha tempo tino 
al prossimo 30 novembre per 
preparare un plano di liquida

zione. mentre, per la stagione 
che si aprirà a ottobre, potrà 
solo gestire la programmazio
ne del Teatro della Compa
gnia di Firenze e dei vari cen
tri regionali. Anche qui niente 
paura (o quasi); per gli anni 
Novanta c'è in programma un 
Teatro dì Toscana che potrà 
mettere d'accordo tutti, Infi
ne, a voler guardare dietro tul
le,le quinte della nostra scena, 
sono da prendere in conside
razione anche le dimissioni di 
Gabriele Uvia dalla direzione 
del Metastasio di Prato (dove 
non vogliono fargli rimettere 
in scena un Edipo re costoso 
e brutto, a delta dei critici). 

Ma vediamo un po' più in 
profondità la storia del Trt 
(Teatro regionale toscano), 
che forse è la più clamorosa 
dì queste settimane. Dopo il 

Dopo la rivoluzione dell'Aler, altri due 
teatri pubblici si preparano a una radi
cale modifica della loro vita. Lo Stabile 
dell'Aquila è morto definitivamente la
sciando il posto al nuovo Teatro regio
nale abruzzese, mentre il Teatro regio
nale toscano per il prossimo anno si 
occuperà soprattutto della propria 

messa in liquidazione. Per il futuro sì 
potrebbe sperare in un ripensamento 
complessivo dette funzioni e delle atti
vità del teatro a gestione pubblica. In
vece, a guardar bene le cose, si scopre 
che dietro alle varie morti e nàscite ci 
sono soprattutto questioni strettamen
te partitiche. 

commissariamento, lo scorso 
anno era stala affidata la dire
zione artistica a Paolo Emilio 
Poesio, Illustre studioso e cri
tico drammatico: l'intenzione 
(manifesta) di tutti era di rilan
ciare una struttura gloriosa, 
adeguandola alle nuove ne
cessità della scena pubblica. 
Così il Trt nella scorsa stagio
ne ha gestito solo la distribu-

NICOLA FANO 

zione in regione e nel nuovo 
Teatro della Compagnia di Fi
renze; poi, fi direttore è stato 
spinto da tutti a programmare 
anche delle produzioni auto
nome per la prossima stagio
ne. Poesio (fin dal gennaio 
scorso) ha stilato il suo pro
gramma: l'allestimento di Ne
ro cardinale di Ugo Chili (una 

novità premiata a Riccione lo 
scorso anno) e quello di Ano-
tot a\ Schnitzler con la regia di 
Massimo Castri e con Eros Pa
gro protagonista. Piccolo par
ticolare: per il testo dì Chitì, 
Poesio aveva già «trovato» la 
bellezza dì 25 piazze per un 
totale di 115 repliche (tante, 
per una novità) e un contribu

to dì 50 milioni alle produzio
ni da parte del Premiò Riccio
ne; 

Malgrado tutto, il program
ma era staio ritenuto troppo 
impegnativo (dal punto di vi
sta finanziario), cosicché il di
rettore aveva concentrato tut
ta la sua attenzione su Nero 
Cardinale (rimandando la 
collaborazione con Castri alla 
prossima estate). Neanche 
questo è bastato: martedì 
scorso il consìglio regionale 
ha votato all'unanimità la deli
bera che prevede la liquida
zione del Trt e la limitazione 
della sua attività per il prossi
mo anno alla sola distribuzio
ne, 

Ebbene, i de toscani da 
tempo avevano detto in giro 
che per il Tri non avrebbe do
vuto esserci futuro e che, per-

l 'UnItà 
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ciò, nessun consigliere regio
nale de avrebbe mal votato a 
favore di provvedimenti di fi
nanziamento dell'ente. Evi
dentemente, qualcuno, nella 
maggioranza, ha voluto ac
contentare, almeno in parte, 
la De: ci impegnarne a chiude
re il Trt, ci impegnamo a non 
fargli spendere soldi in produ
zioni, ma facciamolo vivete 
ancora qualche mese. Ora, 
però, sarà diffìcile per questo 
Teatro regionale toscano an
dare da un ministro dello 
spettacolo convinto che il tea
tro sia un'industria (a proposi
to: chi sarà stato il pessimo 
consigliere?) a chiedere sov
venzioni per un'attività tanto 
limitata. E ancora più difficile 
lo sarà per l'eventuale Teatro 
di Toscana che pare debba 
nascere nei prossimi anni dal
le ceneri del Tri. 
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Matarrese 

«Calciatori 
non più 
dipendenti» 
a v ROMA AH Indomani del 
la recente «rivoluzione» al ver 
lice della Federcalclo II presi 
dente Antonio Matarrese ri 
sponde alle critiche e alle pò 
lemlche in un intervista che 
apparirà nel prossimo numero 
del settimanale «I Espresso» 
•Ho spostato gente che nessu 
no in passato aveva mai osato 
toccare - afferma Matarrese 
nell intervista di cui è stata an 
llcipata una sintesi - eppure 
nessuno si è permesso di do 
mandarmi cosa stessi lacen 
do Sono uomini che hanno 
perso lo smalto che non sono 
più al passo con I tempi Li ho 
sostituiti con gente giovane, 
di grande prestigio ed elfi 
eleni», ma non legata al pas
sito t alle incrostazioni della 
vècchia gestione Del resto ci 
si deve rendere conto che e è 
state una grande evoluzione 
nel calcio professionistico e 
che occorre dare una risposta 
adeguala al nuovo corso» 

•Oggi - prosegue Matarrese 
- il nostro spon nazionale e 
un azienda come tante altre e 
per essere produttiva ha blso 
gnO di buoni manager che 
sappiano assicurarne ledi 
denta Ma c'è di più e un a-
stenda; In via di ristrutturazio
ne che nel giro di alcuni anni, 
deve trovare il suo assetto ot
timale» 

•Slamo nell'ordine delle 
U t società professionistiche 
e 108 dilettantistiche - conti
nua Matarrese - un carico 
enorme che il nostro sistema 
non * In grado di sopportare 
Dobbiamo tagliare i rami sec
chi Tanto per fare un esem
plo le squadre di C1 e C2 non 
dovranno superare le settanta 
unita, Quelle società che non 
sono In grado di reggere 11 pe
so dell'efficienza finanziaria 
debbono uscire dal sistema» 
Nella stessa intervista Matar
rese annuncia I Intenzione di 
proporre al Parlamento, nella 
sua qualità di deputalo demo
cristiano (assenteista), alcuni 
provvedimenti per lo sport. 
•Intanto, deve cambiare la fi
gura giuridica del calciatore 
da lavoratore subordinato a 
professionista, un pò come 
succede per II mondo dello 
spettacolo Poi ci sono I prov
vedimenti a favore dello sport 
dilettantistico (contabilita 
speciale, detassazione e cosi 
via) che non può più venire 
gestito come quello professio
nistico E Infine la trasforma
zione a lini di lucro delle so
cie!» sportive $u quest'ultimo 
punto, al centro di un dibattito 
che dura ormai da molti anni, 
Il presidente della Federcalclo 
diserva «Non possiamo con
tinuare a Ignorare le realta che 
cambia questa delle società 
sportive senza lini di lucro è 
una grossa Unzione da cancel 
lare» 

Rush polemico 

«Ma che vado 
a fare 
in ritiro?» 
( • I LONDRA Non è vero che 
sia stato Rush a voler raggiun
gere la Juve nel ritiro svizzero 
di Bouchs Sono I dirigenti 
bianconeri ad averlo «costret
to' nonostante non si sia affat
to rimesso dalla varicella che 
lo ha colpito durante le vacan 
ze al Caralbi 

Lo ha scritto ieri il quotidia
no Inglese -Sun» riportando 
anche una serie di dichiara 
sioni attribuite ali attaccante 
gallese che non lasciano pre
sagire nulla di buono nei rap
porti tra il giocatore e la squa
dra 

Atteso nel ritiro bianconero 
di Bouchs per questa sera, 
Rush ieri ha detto di essere 
stato obbligato a partire nono
stante la specialista che lo ha 
visitato gli abbia detto che pn 
ma di due settimane non pò 
tra riprendere la preparazio
ne «Non so proprio cosa va 
do a fare In Svizzera - ha detto 
Rush al Sun -andrò Ila ve 
dere crescere I erba visto che 
non mi potrò allenare Forse 
era meglio se restavo nel Gal
le* per la convalescenza» -Lo 
specialista che mi ha visto -
ha continuato - teme che la 
Juve mi costringa ad allenarmi 
e questo per me è un rischio 
Comunque visto che mi vo
gliono ci andrò ogni giorno 
mi telefonavano dalla società, 
ma che cosa temono che me 
ne vada al ' Pub ?» Poleml 
che anche per l'arrivo II galle 
se giunge questa sera a Zurigo 
che dista un centinaio di chi
lometri da Bouchs Nessuno 
della società sarà ad acco
glierlo per portare Rush in au 
to al ritiro II gallese ha chiesto 
unpassaggloadunamico Ma 
la Juve controbatte dicendo 
che e sialo Rush a volere cosi 

La sfida negli abissi marini 

Nuovo record del sub siracusano 
che ha impiegato 2'35" 
Ora la federazione intemazionale 
deciderà se omologarlo 

Centouno metri 
Maiorca sul trono di Nettuno 

record* 
-101 metri. 
Setto, brindi 
•I successo 
con la figlia 
Patrizia 

Centouno metri A etnquantasette anni, alle soglie 
della pensione, Enzo Maiorca ha vinto l'ennesima 
sfida col mare Una sfida che e anche Una storta 
d'amore, perché ti sub siracusano ha cominciato ad 
immergersi negli abissi dal (ontano 1957, quando 
quaranta metndi profondità sembravano un'enormi
tà, e da allora non ha più smesso questo gioco mali
zioso di conquiste, tentativi di conquista e rinunce 

aM SIRACUSA -Okay okay, 
sto bene, lutto bene» Urla a 
squarciagola Enzo Maiorca 
per sovrastare la voce delle si
rene che da decine di barche 
e dalla nave-appoggio -Anli-
trite» ai innalza festosa, unita 
ai cori d| giubilo dei giornalisti 
e delle centinaia di spettatori 
Nel sole ardente e abbacinati 
te di Fontane Bianche, quella 
liguretta nera e lucida d ac
qua appena spuntala dal (lui-
li, annuntie al mondo che an
che questa volta ce l'ha fatta I 
cento metri in profondità non 
tono più un miraggio, perché 
lui, Enzo Maiorca da Siracusa, 
trentanni e rotti di lèle-àlile 
col mare, ha raggiunto quota 

centouno superando se stes
so, che due anni pnma, nel 
mare di Crotone era arrivato 
a novanta per fissate infine il 
record a quota 94,50 l'estate 
scorsa a Siracusa Sceso in 
112", il sub è risalito In l'23" 

•Ho realizzato finalmente il 
sogno che coltivavo da quasi 
Cent'anni dal I960», sono 
state le prime non sorpren 
denti, parole del recordman, 
sceso negli abissi In assetto 
variabile, cioè con un peso di 
circa trenta chili, che ha poi 
abbandonato al momento di 
risalire Tirato il dato, Maior
ca, il viso teso e segnato dal 
tempo, ha ripreso «Dedico 
questo record al valore sfortu

nato quello di mia figlia Patti
zia che ha dovuto rinunciare 
ad immergasi per una lesione 
a un timpano Per me invece, 
tutto è andato meglio Le con 
dizioni del mate erano perfet 
|e e soprattutto sono perfette 
le mie orecchie Ho compen
sato la pressione a venti tten 
ta, quaranta cinquanta e ses 
santa metri, e poi sono andato 
giù sino ai centouno meln, 
aspettandomi da un momento 
all'alno il solito dolore alle 
orecchie, ma per la prima vol
ta non l ho minimamente av
vertito» , 

Trent'anni per raggiungere 
questo obiettivo e, una volta 
sul tondo >Uno volta sul [on
do - ha replicalo sorridendo -
ho pensalo che mi mancava
no centouno metn per rivede
re il soie» Poi, dopo averci 
pensato su un attimo, ha ag 
giunto «In realtà, soltanto 
quando ho raggiunto i sessan
ta metri durante la risalita mi 
sono detto che ero salvo» 

Tram anni Ma ancora più 
lontano nel tempo nmonta la 

sua sfida col mare A quei 
1957 che vide due napoletani, 
Falco e Novelli, scendere per 
la pfima volta sotto 1 quaranta 
metn II giovane Maiorca pre
se nota e giurò a se stesso che 
li avrebbe superati E in capo 
a tre anni nel I960 raggiùn
geva quota quarantanove Da 
allora di record in assetto va-
nabile ed ufficialmente rico
nosciuti, Maiorca ne ha stabi
lii! quindici E il bacillo del re
cord k> ha trasmesso In fami
glia, visto che I» figlia Rossana 
ha appena stabilito 0 mondia
le con 80 metri e l'altra figlia, 
Patrizia, malgrado la lesione 
al timpano, arriva tranquilla
mente a settanta metri 

Per Malokga, adesso, l'osta 
colo è la burocrazia del Cmas 
(Confederazione mondiale 
delle attiviti subacquee), che 
di recente si e pronunciata 
contro questi tentativi I giudi
ci della Fips, presenti all'im
mersione, hanno convalidato 
il record ed ora, nella riunione 
del prossimo anno a Tokyo. 
dovrà chiedere al Cams di fa
re altrettanto 

Caso Evangelisti alla rovescia 
Battaglia legale negli Usa 
a^«FAYtTH5VliLfì Mrkan 
su) Un -caso Evangtlisll» al
la rovescia si è veriTfcato nei 
recenti «Tnals» americani di 
atletica leggera Mike Conley, 

Siedaglla d argento ai Giochi 
I Los Angeles '64 nella gara 

del sa|to triplo, ritiene infatti 
d| essere stato Ingiustamente 
eliminato dalla rappresentati
va americana di atletica che 
andrà a Seul Conley - che fra 
le altre cose ha gii provvedu
to a rivolgersi a un avvocato -

ritiene che i giudici di gare ab
biano sbagliato, per difetto, a 
misurare I ultimo della «uà se-'-
rie di salti nell» gara di India
napolis della settimana scor
sa Secondo Conley, In quel 
salto avrebbe latto meglio del 
connazionale Robert Camion, 
classificatasi terzo con metri 
17 63 (Conley si è Invece fer
malo a 17,57) Per la cronaca, 
la gara fu vinta da Willie Banks 
davanti a Charlle Slmpklns 
Ora I arrabbiatissimo atleta 
americano sostiene di aver ri-

Cannon C'è da dire che l'atle
ta aveva gii protestato per la 
presunta errata misurazione 
Sei giudici ad Indianapolis. 
me in quell occasione il, suo 
reclamo era stato respinto 
L altro giorno il suo avvocato 
ha inviato una .seconda, de
nuncia ali "Athletlc Con
gressi, che, * l'equivalente 

A Viareggio s impone Buzzi 
tra i VMeU^off-shore» 
• M VIAREGGIO i L'Imprendi- è piazzate-»*! 'posto -d'onore 
loretocnt ' J * " " - - ^ J J r - • - » e - " ' -
•Cesai» , 
ma edizione* 
Bastia-Viareggio, < Buzzi" ha 
percorsole 196 migli» in 2 ore 
e 4» minuti, alla media di 
km/h 128,386 Coli questa af
férmazione si i matematica
mente aggiudicato, a due pro
ve dalla conclusione, Il titolo 
europeo Off-shore della 
•Classe 1» Bruno Abate Pro-
pno su -Gancia dei Cancla», si 

irdoTtbto Buzzi, su neHa gara dileH .per la verità 

^.S^Z nS™**!^ guarito, ma •§aima«nudyne» 
di Bonvicini è stato squalifi
calo dalla glt|rll per un errore 
di rotta alla1 boa dell'isola di 
Capraia La gar» è stata carat
terizzata da motti ntin Fra 
quelli che hanno dovuto ah 
bandonare a causa di guasti, 
Stefano Casiraghi su «Ellesse» 
che non na potuto bissare il 

successo dell anno passato;, 
Damiano Spelta su «Trussardi • 
e Diego Mario Brutto su-*VI- -
sconti di Modronel; AngelOf 
Spelta su •Fresh and Clean» 
Più sfortunata la prove del me
dico milanese Luigi Radice, su 
•Pinot di pinot» 'una grossa 
falla allo scalo ha latto imbar
care acqua e l'equipaggio si è 
servito di canotti per abban
donare il catamarano che è 
affondato in meno di un mmu-

Ciclismo. Giro del Friuli 

Bontempi si guadagna 
una maglia mondiale 
Argentin in rodaggio 
Guido Bontempi si è imposto per la terza volta nel 
Giro del Friuli regolando allo sprint con grande auto
rità i compagni di fuga. Il velocista bresciano si è cosi 
assicurato in anticipo una maglia azzurra per i mon
diali di Penaix Moreno Argentin, al suo rientro dopo '' 
70 giorni di inattività, è giunto sul traguardo con un 
ritardo di 3'20" Oggi conclusione della Coppa Italia 
con una cronometro a squadre da Grado a Gongia. ? 

M SAN DANIELE DEL FRIULI 
Il Giro del Friuli * di Guido 
Bontempi che con la forma 
del Tour fa suo un traguardo 
situato al culmine di una bella 
rampa Bontempi, ragazzo 
con una stazza di circa 80 chi
logrammi, aveva sei avversari 
più leggeri e più indicati per 
una conclusione del genere, 
ma alla resa dei conti il è visto 
che Guido possedeva una 
marcia in più di Caaaanl, Cola-
gè, Cesarini, Franceschinl, 
Vona e Bambini Chiaro che 
dopo questo successo l'atleta 
della Carrera può considerarsi 
In maglia azzurra per il cam
pionato mondiale del 28 ago
sto Dice Infatti II commissario 
tecnico Allredo Martini .Non 
ai poteva proporre* Bontem
pi un test più Impegnativo. Te
nete presente che il bresciano 
non e solo un velocista, ma 
anche un uomo di fondo non
ché un corridore esemplare 
per la sua grande prolessiona-
liti- Sulla bocca del cronisti 
fremeva una domanda riguar
dante il ritardo di Argentin, 
staccato nel tratto di salita più 
duro (il Monte Ragogna) e 
giunto a San Damele con un 
ritardo di 3'20" .Argentin 
non deve preoccuparsi E 
rientrato dopo 70 giorni di 
Inattivili e non aveva le gam
be per reggere l'andature im
posta dai colleglli nel momen
to ciuciale della competizio
ne Diamo tempo al tempo 
Per II mondiate Itotene do
vrebbe ritrovare ta buoni tor
ma», commentava il responsa
bile della nazionale italiana. 

E stata una gara lenta per 
i e chitoni • - •• 

itomeiri Deli
zioso Il panorama composta 
da una campagna rigogliosa e 
darptornontott confinanti ©ter-

le montagne dell» Carnia,'ma 
deludente II plotone che Infi
lava paesi e villaggi a passo di 
lumaca C'era un mue di ver
de, c'era anche un venticello 
dolce cóme una carezza, pei* 
mancavano 1 garibaldini di 
giornata, mancavi il ritmo per 
dar fuoco alle polveri e alzare 
la media. Mirtini aspettava 
cenni di battaglia, segnali di 

buona volontà, nomi da scri
vere su un taccuino ancora tiV-
bianco dopo i cartello d| meta* 
percorsa e a rompere II fronte 
del tran tran era una pattuglia 
guidata da Podenzana Un'a
zione di breve durata, per l#* 
venti, ma sufficiente per usci-.' 
re d i uno stato di pigrizia ge
nerale O questi tempi, in quei; 

sto ciclismo latto di piccole:' 
sicurezze e di grossi inganni,' 
bisogna accontentarsi di pò- > 
co. Accontentarsi degli scatti » 
di Roscioli, Furlan, Zanatta,b 
Piva e Calcatela In vista di un 
finale che promette selezionai 

Un finale pieno-di gobbe e ' 
di tentativi, di citazioni per VI», 
semini che cerca di squagliare 
sela in compagnia di Salva
dor, Glovannettt e Rosele* 
Siamo sulla stradina di Castel» I 
Ho d'Arcano dove Visentin! 
sembra prendere la misura 
per I successivi tornanti mi 
Monte Ragogna Tornanti sec' : 

chi, gradini che dovrebbero' 
mordere, ma verso la «ima H' 
tandem Visenlini-Salvador e 
sotto il tiro di molti avversari ' 
In discesa recupera anche 
Bontempi L'airlvo è in salita ^ 
Sono 600 meri di asfalto con' 
una pendenza di circa il sette 
per cento e Guidone Bontem
pi vince in progressione, fa 
sua una corsa che gitisi crai 
aggiudicato nelle edizioni '82 

Il Gito del Friuli ha portato. 
«I comando della Coppa Italia) 
la formazione della Bianchi: 
che con 44 punii precede l'A-1 
tala (37) e I Alba Cucine (30) . 
Oggi la classifica finale d è i » 
uni cronosquedre di 48 etilici 
metri in programma da Grado' 
a Gorizia Strade pialle e pos-
sibiliti di grandi medie ) 

Or«M d'arrivo. I) GuWof 
Bontempi (Carrera) chilorre-i 
tri 219 in 5h 4&'10", medi* 
37,741. 2) Secondo Cassanti 
(Bianchi) a 1 \ 3) Colagè (Al« 
ba Cucine) a 2", 4) Cesarmi 
(Altostea) a 3". 5) Frane*. 
schlnl(AlbaCucme)»6",6> 
Vona a 12"; 7) Bambini s O 
B) ConU a 19", 9) Moro a 48'Y 
10) Rocchi a SI" 

Basket. Aumentano i rischi di «fughe» dei giocatori 
statunitensi. E in A2 molti club hanno l'acqua alla gola 

Bidonate sotto il canestra 
Le società italiane inseguono il «mostro sacro» della 
Nba Si (anno i nomi di Michael Cooper e di Tree 
Rollins A Bologna è in arrivo Ray Richardson Ma la 
scelta di un campione americano, e il passato lo 
insegna, è piena di rischi Intanto sul campionato 
grava il problema dei costi di gestione delle società 
che potrebbe portare ad un ridimensionamento della 
s e n e A2 e ad una riduzione delle squadre 

LEONARDO 

assi ROMA Mai come que-
stanno t grandi nomi del 
basket Nba sono siati cosi 
vicini ad un ingaggio italia
no D altronde 1 esempio di 
Bob McAdoo che da Bulla-
Io via Los Angeles è appro
dato a Milano per vincere 
scudetti e coppe in sene ha 
convinto le altre società a 
inseguire t mostri sacri che 
hanno deliziato lino a ieri il 
pubblico americano La 
Knorr Bologna e il suo di 
rettore tecnico Dan Peter-
son hanno allaccialo i con
tatti con Ray Sugar Richar-
d»on e Tree Rollins, la Sca 
voltni Pesaro è sulle traccie 
del mitico numero 21 dei 
Los Angeles Lakers Michael 
Cooper, I Arimo si è accor
data con Pai Cummtngs, la 
stessa Philips Milano e sulle 
piste di Clemon Johnson 
Tutti attori degni di un gran
de palcoscenico quale e di 
ventalo negli ultimi anni il 
nostro campionato sogni 
per allenatori dirigenti e ti
fosi che possono diventare 
esaltanti realtà ma anche ri
manere mortificanti chime
re 

La scelta di una stella 

IANNACCI 

Nba di per se piena di fasci
no, ha d altro canto un'ele
vata alea di rischio per il ca
rattere un pò pazzanello di 
questi assi statunitensi e per 
le manovre il più delle volle 
losche dei loro agenti Gio
catori promessi alle società 
italiane che da un giorno 
ali altro firmano per altri 
club e tornano in America 
D altronde il passato tnse 
gna La slessa grande Mila 
no fu presa per il naso da 
Kevin McHale, giunto in Ita 
Ita per un provino con I allo 
ra Billy e poi subito dopo 
fuggilo a Boston per tndos 
sare il glorioso numero «32» 
dei Celttcs Ancor più eia 
morose le lughe di Spencer 
HaVwood da Venezia e di 
Earl Cureton che ingaggia 
lo sempre da Milano fuggi 
letteralmente durante il 
campionato vanamente in 
seguito ali aeroporto della 
Malpensa dai dirigenti me 
neghini II pencolo que 
st anno è paradossalmente 
maggiore I Nba infatti si e 
arricchita di nuove franchi 
gie per cui la necessita di 
giocatori validi anche negli 

States è aumentala Rollins, 
Cooper Riehardson e le al
tre stelle di cut si parla in 
questi giorni hanno ancora 
una forte quotazione sul 
mercato anier.cano per cui 
non mancheranno in futuro 
allettanti proposte da club 
come I Ceittcs i Lakers i 
New York Knickebochers 
che con tu to il nspetto per 
le nostre società, rimango
no ancora il sogno di ogni 
ragazzo statunitense che 
gioca a basket Per questo 
I Ingaggio dell asso di turno 
resta tuttavia un incognita 
un grosso punto interrogati 
vo che neppure il più preci 
so dei contralti può risolve
re 

L'altra taccia della luna. 

Un altro rovescio della me 
daglta suggensce anche il 
momento d'impasse che 
sta vivendo il basket italiano 
a livello finanziano Paralle
lamente ali aspetto tecnico 
che ha ricevuto dalla man
cata qualificazione per Seul 
una conferma dei nsultati 
complessivamente scadenti 
dei nostri club in Europa, 
suona il campanello d aliar 
me relativo ai costi di gè 
stione di una squadra Tra le 
uscite medie di una società 
di sene A e le entrale den-
vantt dagli incassi e dalle 
sponsorizzazioni, il passivo 
e quantificabile intorno al 
mezza miliardo. E laddove 
manchi il patron tipo Scarn
imi Benelton o Gabelli il 

•rosso» non viene saturato 
Unica possibile soluzione a 
questo punto, il ridimensio 
namento della A2 Come e 
già stato sottolineato dagli 
addetti ai lavori infatti si va 
verso una massima serie di 
14-16 squadre con due slra 
nieri e una sene B (o co
munque una A2 modificata) 
con un unico giocatore prò 
veniente da federazioni 
estere e con 4 lumores da 
inserire obbligatorialmente 
nella rosa Rimane questo 
un taglio doloroso ma ne 
cessano, una piccola rivolti 
zione per limitare i proble 
mi finanziari ed evitare che 
dietro la vetrina scintillante 
il pallone a spicchi si sgonfi 
lentamente ma inesorabil 
mente 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Il Presidènte delta Provincia di Cagliari a norma dell art 7 della legge 17 lebbra» 1987 n 80 

che intende procedere mediante licitazione privata ali appalto dei lavori di •Costruzione del centro 
Sportivo Polifunzionale in agro <N Iglesias (finanziamento F» Regionale) dell importo a base d asta di 
L 3480000000 
L appalto verri esperito secondo le modalità previste dall ari 24lett b dalla legge 8 agosto 1977 n 584 
cosi come sostituita dall art 9 delle legge 17 febbraio 1387 n 80 con I esclusione dalle offerte che 
risultassero superiori (quanto ali entità de» ribassò! al valore percentuale mede delle offerta valide 
incrementatoci 5 punti percentuali in. base ali art 17 comma 2 legge 67/88 

HOHtGHOMmmttt O f K f l T f IN AUMCNTO 
Lolfert» economicamente più vantaggiose wrr* determinata in basa al!applicazione congiunta d*i 
seguenti elementi di valutazione espressi m ordine decrescente di importanza loro attribuite quali 

1) il prezzo punti 40- 2) le varienti -• punti 30; 3) le migliorie punti 20 
4) le garanzie • punti & S) tempo . punti 8 

che ciascun concorrente dovrà proporre nel rispetto dei requisiti *a*enzii|i del progetta 
Il termine per l esecuzione dell appalto predetto è di 20 mesi decorrami dalli date del verbale di consegna 
dei lavori ali impresa 
L eventuale facoltà di procedere ella revisione prezzi per il cui efletto à «telo redatto il programma det 
lavori è disciplinato dal 3" comma dell art 33 delle legge 28 febbraio 1888 n 41 
Le imprese che intendono partecipare alla gara possono chiedere di essere invitate tacendo pervenire le 
relative domande in boHo, redatte in lingua italiana per raccomandate elle Provincie di Cagliari Sardegna 
delia Ufficio Appalti Viete C I U M 19 entro e non oltre il giorno 6 settembre 1388 
Per la ricezione utile delle richieste di partecipazione lerà lede le date del timbro postele A corredo delle 
suddette domande di partecipazione i concorrenti dovranno «Megere 
A) Certificato d) iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori e/o Albo Regionale Appaltatori (obbligatori per 
I ammissione alla gara) o alle liste uf Iteteli dello Stelo aderente ella Cee per le imprese straniere 
Le imprese che intendono presentarsi alla gara singolarmente dovranno essere iscritte nei predetti Albi 
nella specializzazione 2" per un importo non inferiore a L 3000000000 (diconsi lire tremiliardil 
Sono ammesse a partecipare alla gara ai sensi dell art 20 e seguenti della legge 584/1977 imprese 
riunite che abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse s lavora 
delle quali si applicano le agevolazioni di iscrizione previste dall art 9 delle legge 8 ottobre 1984 n 687 
per it cui effètto si riportano le seguenti specializzazioni 

Categorie 4> edifici civili L 3 322 329 OQ0 (opere principale) 
Categorie t / A impianti termici L 157 671000 (opere scorporatile) 

B) dichiarazioni successivamente verificabili redatte in carta legale ed in lingua italiana con firme 
autenticata nei modi di legge circa 
— I essenza delle condizioni eh esclusione dagli appalti elencate nell art 27 della L n V7Q modificativo 
dell art 13 della L n 584/77 nonché assente di provvedimenti o procedimenti di cui egli artt 19 e 20 
della legge n 646/1982 e successive modificazioni 
In caso di società la dichiarazione di cui trattasi dovrà essere rese da tutti i rappresentanti legali e de tutti 
i Direttoti Tecnici 
— I elenco dei lavori eseguiti negli ultimi S anni corredatoci certificati di buone esecuzione agli effetti 
dell art 18 lett b delle L 584777 
Al riguardo I impresa interessate dovrà elencare specificamente i favori eseguiti I importo e 1 oggetto 
degli siessi il periodo noneh* la denominazione del Committente 
— i tecnici o gli organi tecnici che faccianoomenoparteintegrantedeH impresa I attrezzature imeni 
d opera e I equipaggiamento tecnico dei quali I imprenditore disporrà per I esecuzione dell opera egli 
elletti dell art ta lett e) e e) della suindicata legge 584/77 
— idonee referenze bancarie 
Le tenere d invito ai concorrenti per la presentazione delle offerte saranno spedite entro il 30 settembre 
1988 Per la presentazione delle offerte sera a sue volta consentito a decorrere dalla data dello connate 
lettere d nvito un termine non inferiore a giorni 21 
Le richieste d invito non vincolano I Amminittraiione 
il presente avviso di gara è stato inviato ali Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Cee e alla Galletta 
UH ciale della Repubblica in data odierna 
Ai sensi dell art 12 della legge 3 gennaio 1978 n 1 eventuali lotti successivi potranno essere affidati 
a trattativa privata ali impresa aggiudicatar a det primo strale» esecutivo 
Ulteriori informazioni circa la gora per I appalto dei lavori di cui trattosi potranno essere richieste 
ali Ufficio Appalti Piazza Galilei 36 Cagliari, Sardegna Italia 
Cagliari 25tuglo 1988 

IL PRESIDENTE doti mg Federico Baruch! 

',:KI:M:; ,;•':^\^; : r:ii : i :,:? MI-':-: : ::'':•:;' 26 
l'Unità 

Domenica 
31 luglio 1988 



Andrea» Brehme 

Inter 
È tornata 

m VARESE Silenzio frescu
ra, alberi maestosi e secolari 
La quiete dell Hotel Palace, 
sede a cinque stelle del miro 
dtll Inter, la uno strano con
trasto con.i rimescolìi nervosi 
che agitane» la società neraz 
zurra C e infatti, «IlInterno 
della, «quadra e fra i tifosi, una 
eccitala voglia di essere prota
gonisti che* impone come un 
fenomeno del tutto nuovo do
po anni di rassegnato torpore 
Questa eccitazione, questa 
vaglia di tornare a contare, è 
confermala dalle stizzose po
lemiche che, In questi giorni, 
slsono moltipllca» tra)e due 
spcletà milanesi E bastala in
tani una maliziosa frase diOul-
III («l'Inter ha delbuoni gioca-
tori, m a j suo gioco mi « m i 
bra uguale a quello dell anno 
Morsa») Per mandare su tutte 
le Jurle*,Trapattonl e l'Intero 
alati nerazzurro Come mai? 
Non è esagerala una limile 
reazione? E ancorai se I Inter 
te cosi sotto «osservatone» 
risii dipende torse dal http 
òhe i suol avversari, in partico
lare il Mllan, cominciano a te
merla? 

Secondo Paolo Giuliani, 
bràccio destro di Ernesto Pel
legrini, l'Inter sta vivendo, un 
mqnwrilo-dl grandissimo etfc 
tuiiasmo «SI, abbiamo fatto 
unottlma campagna acquisti, 
* i i # u l i l t i i l stanno vedendo* 
Urino centrocampo * Il ptà 
M e del «arpionato, Inoltre 
tviftj (jlasfttorifi aiutano, mpj 
con Wtro, tymrto scorto 
spésso il pallone veniva passa-
loaUorripagno più in dlfflwlt.-
tàj.adessa è II contrario, Poi 
aonq tut|l giocatori di grande 
tirraBiramenlo Ecco perché 
di fronte * cedi giudizi da par 
te nasi» e e un» Immediata 
voglia di reagire LaOnO *»»•» 
so incassavamo rassegnali, 
tìuesl'atmóle cose sono can* 
biette Poi ogni (anlo un po' d i 
polemica ci vuole, altrimenti 
si cade nell Ipocrisia» A pro
posito di polemiche, Trapatto 
ni Ieri «I è messo un bavaglio 
Ha mostrato un moto di stizza 
spio quando gilè stato riferito 
ohe anche Arrigo Sacchi ha 
commentato negativamente li 
gioco mostrato dall Inter a 
Varese 
« Madjtr. Ieri mattina il glo 

Calore algerino ha parlato te-
«Ionicamente con il medico 
dell Inter, dottor Bergamo, e 
don Trapaltònl ^Madjer ha 
«mentilo di aver dichiarato ad 
un giornale sportivo che l'In* 
é r "avrebbe rovinato «Slanio 
alati davvero contenti della te-
(Menata di Madier - ha detto 
Giuliani - , ci è splacluto molto 
di non poterlo tenere, ma II 
Àio livello di idoneità non ci 
dava sufficienti garanzie era 
migliorato, e lo avevano nota
to anche I nostri medici, perù 
avevamo dei tempi troppo 
tiravi e non potevamopermet-
fercl di rischiare» QDaCe 

SPURI 

Ritomo in A in punta di piedi 
«Non cerco rivincite ma ho 
tanti stimoli. Se non li avessi, 
a 30 anni sarei un uomo finito» 

Giocherà altre due stagioni 
Poi basta: «Non voglio trascinarmi 
sui campetti di provincia» 
E a Torino ha aperto una galleria 

di Beppe Dossena 
All ' inferno e ritorno D o p o un anno di purgatorio con 
l 'Udinése, Beppe Dossena è di nuovo in serie A, nella 
Sampdona , la società c h e lo h a inseguito per tanti 
anni . N o n f a proclami, ma promette due anni alla 
grande, p n m a di chiudere definit ivamente con il cal
cio Senza dimenticare ì tanti anni granata, l e furibon
de 'ba t tag l ie verbali c o n Radice e quel «paradiso» 
friulano che lo ha fatto tornare nella massima sene 

SERGIO 

§ • IL CIOCCO -Non cerco ri
vincile, non avrebbero senso 
Ho solo stimoli tanti tantissi
mi Se non ti avessi a Irent'an-
ni" mi sentirei un uomo fini
to » 

Al tifosi della Sampdoria 
Beppe Dossena si è presenta
to cosi. Senza proclami o frasi 
latte, quasi in silenzio, ma con 
dentro tanta voglia di far be
ne, D'altronde Dossena non è 
certo tipo, da luoghi comuni 
A m i il calcio, ma non ne e 
schiavo E il mestiere che gli 
d i da vigere, ma che non rie
sce a condizionarlo. Ha «Uri 
interessi 4 Beppe che spazia
no dalla racchetta da te ine 
•Ile culinaria, dalla bicicletta 
alla musica leggera, dall'eco 
nomia «Ila musica classica, 
dai quadri alla p o l i t a Una 
miriade di hobby che gli han
no permesso di aprire una gal
leria d'arte a Torino («si chia
ma "Nuova Gisti", e in piazza 
Altieri vicino al teatro, tenia
mo solo pezzi del Novecento 
e ospitiamo personali.) e un 

C O S T A 

nstorante con Paolo Rossi a 
Forte dei Marmi il «Blitz» do
po che già a Tonno con un 
altro sòcio-collega Danova, 
aveva tentato la carta delle ac
conciature per signora 

«Al calcio sono riconoscen
te, perché se non avessi fatto 
questo mestiere, noti avrei pò-
luto iniziate tutte queste attivi
tà Ma non si può giocare a 
pallone In eterno, con la Sam
pdoria ho firmato un contrat
to per due anni, spero di gio
carli alla grande Poi mi fer
merò, N90 mi va4l vivacchia
re sui campetti di provincia, 
trascinarmi sulle gambe Non 
appéna mi accorgerò di noti 
essere più un protagonista, 
chiuderò per sempre» 

La Sampdona lo ha restitui
to alla ribalta principale Quel 
declino, temuto, lo stava gii 
assaporando Dal Tonno a'" 
I Udinese, Fuori dalla naziona
le e dal grande calcio Fino 
alla chiamala di Mantovani 
•Una grande occasione per ri
tornare qualcuno, ma non mi 

pento dell esperienza di Udi
ne Solo una società come la 
Sampdona, con un grande 
presidènte e con grandi ambi
zioni, poteva strapparmi da 
quel paradiso A Udine ho im
parato molto ho capito Che il 
grande calcio può esistere an
che In provincia e ih serie B 
Molti hanno parlato di dram
ma di Dossena, perché il Ton
no mi aveva scaricato Ma non 
è vero in Fnuli sono entrato 
nel cuòre d'Ila genie, i tifosi 
mi applaudivano anche quan
do sbagliavo, e dopo un po' 
ho cominciato ad amarli» 

Il divorzio con Radice rima
ne però una fenta difficile da 
emarginare . 

•A Torino ho vissuto anni 
bellissimi e mi dispiace che 
sia finita cosi Ormai mi senti
vo una bandiera E la vita bi
sogna accettare anche le cose 
spiacevoli Radice è un tecni
co valido, ma l'uomo è troppo 
geloso Vuole rutti i meriti per 
s i ha paura che altri postano 
togliergli i l successo, lo e Ju
nior, gli lacevamo ombra, era; 
vamo personaggi carismatici 
e ha chiesto (a nostra testa II 
Torino ha finito per svender
mi. ma a me «andata bene, 
perché ho trovalo Udine» 

Meglio però la sene A. 
«Meglio la Sampdoria, Una 

squadra con modelle ambi
zioni, con tote mire di salvez
za, non l'avrei accettata, sarei 
nmasto a Udine Qui Invece 
c'è voglia di vincere Manto
vani e persona intelligente, 

come lo è Boskov Di lui in 
questi giorni di ritira già ho 
capito tutto parla molto, pre
para tutto con scrupolo, ma 
poi lascia giocare Dice che le 
squadre (e fanno 1 giocaton in 
campo e non gli allenatori, 10 
non posso che dargli ragio 
ne» 

L intelligenza Per lui e Un 
punto fermo E fa di tutto per 
mostrarsi preparato Ha pure 
provato la strada del Parla
mento «Cinquemila voli nelle 
liste del Partito socialista, non 
i andata male E riproverò an
cora. Ma non a Genova sfrut
tare la mia Immagine, di cal
ciatore non sarebbe onesto» 

Fra due anni cambiera vita 
«Non credo di nmanere nel 
calcio, I ambiente è migliora
to ma tutto sommato è anco
ra troppo chiuso in se stesso» 

Prima pera Vuol far felici 1 
tifosi della Sampdoria Per an
ni i Stato l'.oggetto del desi
derio», caldeggiato da Vialli e 
Mancini e vanamente insegui
lo da Mantovani «La squadra 
è matura per il grande salto, 
da anni è al vertice e penso 
che possa cominciare a vince
re qualcosa in Italia e in Euro
pa» 

Un'ultima occhiata al es
tendano Strini scherzi gioca * 
la sorte Al debutto i subito 
Torino al Comunale 

«Un brutto affare Non ho 
mai giocata da ex contro 1 
granala Ma non sarò emozio
nalo E se tossi in Radice co
mincerei a pensare a quella 
partita • 

Dossena t VTalll: la Stmp rinsalda te ambizioni da scudetto 

IL MUOVO LOOK DELLA A 
Dmmmm 

L'arrivo dei sudamericani Edu e Muller ha riacceso la tifoseria granata 
Ma la società per ora si è posta l'obiettivo della zona-Uefa 

U. 
* . ! • • . sotto l'effetto-Brasile 

Ì»'SWf*T "VINCENT-N-Bfl'im-
bMMt-fWUM tinM^ptita i1 

lata .fetw l'elfelio-Braslle 
|i Edu Marapgqn, ventlcin-
pinne, dalle radici venete 

arte Muller (pronuncia «Mll-

Carnea L'arrivo di questa cop
pia ha riportato, all'interno 
dellatifoseriajorinista lo stes
so entusiasmo dell'era-iunior, 

quando 11 Toro scendeva In 
fca«)B^rtiM41uilirenetlco 
siènba pallonaro Anche lo 
slavo Skoro, il terzo straniero, 
ha colpì d'estro antiamericani, 
A tal punto che è stalo ribat
tezzato •Gertincha» 

Il Torino della «ristruttura
zione» è nato ambizioso e 
spavaldo I sostenitori, affasci
nati dalla formazione spetta
colo, hanno ormai archiviato 
la polemica per la vicenda-
(Trippa, e anzi credono di 
averne gli individualo I erede 
in Lantanio, un baby preleva
lo dal Legnano, Cerbi, De Fi-

T 
i « < , „ 

lagno (circa Otto 
- toho p a g t t l i i r e w . . . » . , 
mettendo nette caste sociali 
quasi ouojwjn» mlUonl. Un al» 
tro grosso affare è stato l'aver 
lenf f lo i l l l lMròr^r to&ave-
ro. malgrado le eccellenti of
ferte di Juventus, Inter e Na
poli, Cravero-Coml Edu que
sta la diagonale •strategica» 
del Torino, il trio incaricato dt 
far applicare gli schemi voluti 
da Radice 

La formazione-base è or
mai decisa Lorien. E Rossi, 
Fem, Comi, Benedetti, Crave-
ro, Skoro, Sabato, Muller, 

J» venditi Edu.C*m,lk»mt>alipc4rebbe 

SSpSrWS 
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Le due .stelle» defla"?-"^ 
drt, per plebiscito, torto 
grado di Luciano e Fabio 
rangon, dispone di un sinistro 
•micidiale» e la sua spedatiti 
sono ilanci lunghi Una cimo-
siti, suo padre Bonfiglio ha 
giocato in gioventù nella Ju-
ventus di San Paolo, come ter- / 
Zino sinistro E la Juventus 
paulisla ha la maglia granata . 
Edu, che sta imparando alla 
svelta la nostra lingua, ha rea
lizzato un sogno quello di ve-

giovane-refltt»- e-cresciuto, • 
graie ;ai . leecorili-di papi 
{Tannilo. n e t l l » l é j | j r a n d e 

. Mullerè. da tèmpo, consi
derato. Il miglior talento del 

' calciò brasiliano Su di lui si 
sono consumati in elogi Peli, 
i leo, Falcio ed EdinhS In efi 
letti, questo attaccante ha tutti 
I -numen. del fuoriclasse, 
scatto, fisico tiro e dribbling 
Nato a Campo Grande, nel 
Maio CrossojMulIèf* sposato 
con l'affascinante attrice Jus-
sara Mendez ed è l'idolo delle 
ragazze brasiliane Un setti
manale «rosa» lo ha definito 

Radice, dieci volte granata 
• a l SAINT VINCENT Gigi Ra
dice é giunto cosi al suo deci 
ma anno sulla panchina gra-
Ha«j,,Mft*.uo ..teelins» desti
nato a durare ancora a lungo 
Adesso vuote trascinare il To
rino verso un obiettivo impor
tante Niente scudetto (alme
no per ora) J'obieltlvo e,slcu 
ramente quella «zonaUela» 
fallita per un soldo nell ultimo 
campionato: 

•Questo Toro - spiega I al 
lenalore -t * in sratio di to 
gliersi diverse soddisfazioni 
Za società ha agito con sag
gezza sul mercato e 10 mi ri 
trovo a lavorare con un grup 

pò Interessante sotto tutti 1 
punti di vista L'Europa que-
st anno non dovrebbe propno 
scapparci di mano» <-

I tre stranieri hanno gii 
conquistalo questo allenatore 
che l'immaginano collettivo 
ha dipinlo'come un «sergente 
di ferro» Questi i suoi giudizi 
sul terzetto della speranza 
•Edu è un regista dotato di 
una eccèllente visione di gio
co E uno che al paltone da 
davvero del tu Si è insento 
nel tessuto umano e tecnico 
senza problemi Muller ha vo 

glia di sfondare anche in Italia 
e ha avuto modo di dimostra
re un attaccamento vero e 
profondo alla maglia Sul suo 
successo sono pronto a scom
mettere, e a occhi chiusi Sko
ro è un fantasista, uno che ti 
può risolvere la partita con un 
guizzo Però non dimentichia
mo gli altn gli italiani ragazzi 
che laranno lo "spogliatoio 
più bello d Italia» 

Cosi parla Gigi Radice Fi
nalmente può lavorare su una 
squadra proiettata nel futuro 
unita in grado di effettuare il 
sorpasso nei confronti della 
Juventus OFR 

«un mostro di bellezza». Lui, 
passato dalla Bibbia (faceva 
parte degli «Arieti di Cristo») 
all'orecchino e alla dolcevita, 
ha messo peraltro la lesta a 
partito, fino a diventare un ra
gazzo tutto studio, casa e fa
miglia E questo grazie, so
prattutto, agli insegnamenti 
dell'allenatore Cilmho del San 
Paolo 

Insomma Edu e Muller 
stanno già facendo sognare I 
tifosi della curva «Maratona», 
il covo dei fans torinistl E al 
loro nuovo pubblico hanno 
promesso gol, meraviglie e 
una stagione da non dimenti
care 

Hans Skoro 

Una mila di gtovantoimi 
? = 

Presidente: Mano Serbi 

Michele De Finis 

Federico Bonetto 

ABeprtor* Gigi Radice , 

Porterii Fabrizio Lorien (24 anni), Paolo Di Sarno ( 2 0 ) 

DHensort Massimo Brambati (22) , Giacomo Ferri ( 2 9 ) , 
Ezio ROSSI (26) , Silvano Benedetti (23) , Roberto Cravero 
G » ) , F!aV)»Cb.tiX18) 

Centrocampisti: Antonio Sabato (30) Antonio Comi ( 2 4 ) 
Diego l'user (20) , Hans Skoro (25 ) Edu Marangon ( 2 6 ) 
Alvise Zago (19) , Ferretti (19) , Landonio(19) 

Attaccanti: Luis Antonio Muller (24) Tullio Gntti ( 3 0 ) , 
Giorgio Bresciani (19) , Andrea Menghmi (20) 

|NéL segno di De Mita l'Avellino non è più una X 
AVELLINO L'Incubo estl-

•o degli avellinesi è (Inno FI-
«Munente al posto di quella 
rutta X nel prossimo caten

ario della sene B ci sarà 11 
iome della squadra bianco-
orde II campionato è salvo 
d anche la faccia soprattutto 
lucila dei de locali che In lui-

la queata vicenda hanno ri 
ichiaio molto E In Irplnla si 
iratla d| una De veramente 
pedale quella del presiden
te del Consiglio De Mita, del 
. apb della sua segretena Giu
seppe Gargani del presidente 
lei senatori Nicola Mancino, 
teli ex ministro per II Mezzo
giorno Salverino De Vito Tutti 
più bei nomi dello starslstem 
lemocrlstlano Insomma Un 

concentrato di potere che qui, 
Ormai fa parlare dell esisten
za di un vero e proprio «siste
ma demitiano» Un sistema al 
cui controllo non può sfuggire 
piente neanche II calcio 
I «Il calcio ad Avellino è un 
grande problema sociale» di

ce Marcantonio Napolitano, 
leader della tifoseria «se alla 
cittì togliamo anche questo 
svago si vedrannr/molti più 
peccali di quanti se ne vedo 
no adesso» E1 «peccati» della 
città si vedono e come Sono 
le ferite ancora aperte dal ter
remoto, con 1 baraccati che 
proprio in questi giorni di tre 
nellche trattative per la salvez 
za dell Us Avellino, hanno oc
cupato il Comune, per chiede
re - otto anni dopo II terremo 
to - una casa, stabile e final
mente In muratura Oppure I 
problemi dei lavoratori dell 1 
sochimica, una fabbrica di 
proprietà dell ex padrone 
dell Avellino Calcio Elio Gra 
zlano dove si lavora I amianto 
senza I applicazione delle più 
elementari norme per la salva
guardia della salute degli ope
rai e per la tutela dell ambien 
le esterno Ma II calcio co 
munque porta voti e tanti fi 
no a fare eleggere qualche 
rappresentante della tifoseria, 

D o m a n i a l le 9 ,30 la Federca lc io 
e m e t t e r à il suo verde t to I n l inea teo
rica, l 'Un ione sport iva Avel l ino p o 
t rebbe essere cancel la ta da i c a m p i o 
nat i d i ca lc io professionistici D i fat
to , la squadra irpina n o n ha più d i c h e 
preoccupars i U n a c o r d a t a d i i m 
prendi tor i , c h e farebbe a c a p o a Cal i 

sto Tanz i e d a v r e b b e c o m e p u n t o d i 
r i fe r imento pol i t ico Ci r iaco D e Mi ta , 
è ent ra ta i n scena bu t tando mi l iard i 
sulla b i lancia pur d i evitare c h e la 
squadra finisse ne l l 'orb i ta d e l Psi E 
o r a sulla po l t rona d i pres idente s iede 
D o m e n i c o Magnot t i , ingegnere e tn-
quantac inquenne d i fede d e m i t i a n a 

come Gerardo Cucciniello 
consigliere comunale super 
votato alle scorse elezioni 
piazzandolo tra i primi degli 
eletti Ecco perche la De non 
poteva mollare la squadra E 
meno che mai a favore di una 
cordata targata Psl Gli uomini 
del garofano avevano tentato 
il grande colpo conquistare 
I antico sodalizio sportivo 
(I Us Avellino e stata fondata 
nel 1912) con 1 aiuto di indù 
striali pastai amici Tutto sem 
brava gi i fatto la sera dello 
scorso 22 luglio tanto che lo 

ENRICO FIERRO 

stesso prefetto, al quale la 
nuova cordata veniva ufficial
mente presentata, diede I ok 
Poi, dopo appena ventiquat 
Ir ore lloccano le smentile e 
le rinunce degli industnali vi 
cino al Psi ed il sogno politi 
co calcistico del garofano si 
dissolve nel caldo sole di fine 
luglio Di nuovo riunioni in 
prefettura ma questa volta 
largate De e con 1 leader dello 
scudocrociato Gargani e Man 
cino In prima fila e a lare da 
garanti In casa socialista 
Aniello De Chiara presidente 

del Consiglio regionale ed or 
gamzzatpre per conto del re 
sponsabile rpendionale del 
Psl Carmelo Conte, dell ime 
ra operazione parla di minac
ce subite dagli imprenditon vi 
Cini al garofano Pressioni pò 
litiche, violente contestazioni 
al presidente Improta le 
preoccupazioni di Elio Grazia 
no di mettersi apertamente 
contro la De hanno fatto falli
re I operazione calcio spa 
ghetti Graziano l'aveva vera
mente fatta grossa E del resto 
questo industriale salernitano 

non era mai piaciuto troppo 
agli uomini di De Mita Parti
colarmente ondivago nei rap
porti politici Graziano si bar 
camena tra De e Psi, e nelle 
elezioni dell 87 gli viene prò 
posta addinttura una candida
tura al Senato, imprevedibile 
nella-conduzione della squa 
dra «contro Platini» aveva 
annunciato ali inizio del cam 
pionato Ma soprattutto Gra 
ziano aveva tentato di allarga 
re troppo la sfera dei suoi mie 
ressi economici ed imprendi 
tonali in provincia di Avellino 
Con Hsochimica copre I ap
petibile comparto dei grandi 
appalli delle Ferrovie dello 
Stato poi tenta di insenrsi nel 
la partita della industnalizza 
zione delle aree distrutte dal 
terremoto lino alla richiesta 
di contributi per la costruzio 
ne di un megaservizio di tra 
sporto con elicotten Ma ora 
tutto ritorna nelle mani della 
De, e senza più mediazioni Di 

sicura fede demitiana infatti è 
il presidente della nuova cor
data, I ingegner Domenico 
Magnotti intimo del senatore 
Nicola Mancino e soprattutto 
di marca de sono gli industria
li del nuovo team Accanto a 
Calisto Tanzi amico di vec 
chia data del presidente De 
Mita dovrebbero trovare pò 
sto nel nuovo consiglio di am
ministrazione alcuni indigna
li avellinesi Ed in questi giorni 
si assiste ad un frenetico via 
vai di industnah avellinesi dal
la città fino alle stanze delle 
segreterie romane degli ono
revoli irpim Lordine di scu-
dena e chiaro rifare la squa 
dra fare un buon campionato 
e tranquillizzare 1 opinione 
pubblica Difficilmente gli im
prenditori irpini si tireranno 
indietro soprattutto quelli e 
sono tanti che in questi anni 
con lo straordlnano afflusso 
di finanziamenti pubblici suc
cessivi al terremoto, hanno 
fatto il grande salto 

Amichevoli 
d'estate 
Anche Sampdoria 
e Milan in campo 

Una autentica pioggia di gare amichevoli sono previste per 
oggi pomeriggio e stasera II Milan senza Galli e Ancélolli 
infortunati sarà sottoposto già ad un interessante test sul 
campo del Brescia (ore 20 30) Alla stessa ora il Verona 
gioca a Trento, la Sampdona a Camaiore e la Fiorentina a 
Poggibonsi Nel pomeriggio, a Lodrone partitella tra Napo
li A e Napoli B a Vipiteno (ore 17) amichevole anche per 
la Roma di Giannini (nella foto) contro i dilettanti locali 
Altre partite Sassuolo Bologna (17 30) Torino-Pro Ver
celli (17 30), Pinzolo Cesena (17) Roncegno-Atalanta 
(16), Val Venosta Como (18) 

Napoli, 
quasi-rissa 
fra Bianchi 
e due tifosi 

Sfiorata la rissa tra Bianchi 
e due tifosi I due, giunti a 
Lodrone a bordo di un'auto 
largata Verona, avrebbero 
voluto assistere ali allena
mento del Napoli nel recin
to destinato agli addetti ai 
lavori I tassativi ordini di 

Bianchi hanno scatenato però la loro protesta La media
zione dì Carnevale ha calmato I tifosi, che in maggiorana 
difendevano il tecnico L episodio ha avuto però Un segui
to nel pomeriggio Ali ingresso dell hotel Castel Lodron 
che ospita II nitro del Napoli, tra l'allenatore e due tifosi 
sono infatti volate parole grosse e solo l'Intervento di alcu
ni turisti ha impedito che l'alterco degenerasse in rissa. I 
due hanno poi raggiunto I auto trovandola con le gomme 
tagliate 

Moto Enduro " ,SX?&.TS& 
5igilOrellt Enduro ha vinlo ieri InGs*-
r a m n i n n » mania, a Munsler, la gara « 
c a m p i o n e d e l t e , 2 5 lau,,,,.,,,.^ w , i . > 
CUropeO clpatamente campione «11- -

, ropeo 88 della categoria. 
•^ •™««««»"^ t i tn^ t«M» Sempre in Germania, anche 
Gianmarco Rossi ( T R I ) vincendo la classe 80 ha (atto un 
notevole balzo in avanti è ora ha buone possibilità di 
bissare II titolo vinto l'anno scorso La terza vittoria italiana 
ieri i arrivata per merito di Sergio Calvi (Husqvama)che si 
è imposto nelle 500 

Pistoiese 
ancora nei guai 
Frustalupi 
cerca di salvarla 

Dopo lunghe trattative, pro
lungatesi anche nella notte 
fra venerdì e sabato, i slata 
firmata un'ipotesi dì accor
do fra il patron della «vec
chia» Pistoiese, Dromedari, 
e la nuova società - rappre
sentala dall'ex calciatore 

Mario Frustalupi - per il cambio digestione. Ad ogni modo 
ieri Frustalupi e l'avvocato della vecchia società al tono 
recati a Roma e hanno depositato alla Figc il ricorso - a 
nome del nuovo sodalizio - p e r la riammissione alla C2. Il 
ricorsa è stato accompagnato dai due documenti richletti, 
e cioè la fideiussione di una banca d i Fistola par 400 
milioni di lire e una lettera lirmata dal capitano dalla squa
dra dello scorso campionato, Luciano Batllston. nella qua
le i giocatori affermano di non avere penderne economi
che In sospeso conta società. La documentazione d o n i 
essere esaminata dalla Covisoc, la Commissione che vigila 
sul bilanci societari nel calcio, che dovrà poi dare entro 
domani il suo parere agli organi lederai!, agli effetti della 

^S^MJ^a^^Ji lSi f f lÉ 
pareref)osltlvo,DromedarieFi«jt«Jur^sllncontteTaniipV<It. 
nuoTOrwrJirmareiljiassagglQcaproprietà.. „ „ - t - . ^ 

, -.„ . „><„ , - ) ' -«<"( e ' •"*' > *>fp 
Discusso verdetto sul ring 
di Atlantic City 11 punte co
lombiano Tornea Moiinares 
ha battuto per ko alla sesta 
npresa - titolo mondiale 
tìeivrelterOrVboìInpillff* 
Il detentore americano 

mmmmi^^^mi^^^m Marion Starling Ma sul suc
cesso di Moiinares resta un grosso interrogativa pare in
tatti che II montante destro che ha colto di sorpresa (e a 
guardia abbassala) Sterlmg, sia stato sferrato quando la 
fine del round era suonala L'americano i caduto di 
schianto al tappeto, senza più nalzarei durante il conteg
gio, e I arbitro Cortezha decretato la vittoria del colombia
no, al suo 23esimo successo consecutivo della camera. 
Fra 1 lanci di mqnetine sul nng, Sterlmg è stato portato via 
su una sedia a rotelle nella caduta ha riportalo la sospetta 
frattura della caviglia destra. Nella stessa nunione, l'ingle
se Honeyghanha conservato il titolo battendo il sudcorea
no Kil Chung per kot alla quinta ripresa 

Lo manda ko 
ma dopo 
il gong 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
23 30 La domenica sportiva 

RaMue. 15 55 Ciclismo, da Gonna, Coppa Italia. 20 Tg2 Dome» 
mea Sprint, 

Raltre. 17,50 Beach volley da Cesenatico, 18,25 Kartlng, da 
Sani Egidio campionato italiano, 19 Tg ì Domenica gol. 

Italia 1.12 55 Grand Prix, 23 Boxe, da Fameta, Stecca-Ctrcia. 
Odeon. Top motori 
Tmc. 15.45 Tmc sport Offshore, da Viareggio, campionato 

europeo, 17,50 Calcio, da Stoccolma, Svezia-Brasile 
CapodltUa. 13,40 Rugby, Francia-Irlanda (replica), 15,30Cal-

ciò Norvegia Brasile (replica) 17 15 Donna kopertina (re
plica), 17,35 Juke box (replica) 18 Ctlcio, da Stoccolma, 
Svezia Brasile, 19 45 Football amencano, da Londra, San 
Francisco-Miami, 22,25 Calcio, Brescla-Milan 

BREVISSIME 
Primato marcia. A Kiev il sovietico Mikhail Scennikov ha stabi

lito il nuovo record mondiale sui 20 km di marcia, portan
dolo a 1 óra 19 minuti e 8 secondi (precedente primato 
1 1912 del tedesco dell Est Noack) 

Smith ko. Roger Smith, il tennista delle Bahamas diventato noto 
per aver battuto Lendl, e stato eliminato dal torneo distrai-
ton Mountain (6/3 4/6 6/2) ad opera dell'australiano Canili. 

All'Inghilterra l i mundltl femminile. Nella finale disputata ad 
Arco (Trento) le bntanniche hanno battuto l'Italia 2-1 (0-0) 
dopo t s (Il primo tempo si era chiuso sullo 0-0,1 tempi 
regolamentari 1-1) 

Roti retrocede. Il pugile italiano Gianfranco Rosi e sceso al 
terzo posto nella classifica Wbc davanti a lui. 1 pnmi conten
denti per Don Curry sono Mugabi e Aquino 

America'! Cup. La slida tra I campioni del «San Diego Yacht 
Club» e lo sfidante «New Zealand» per la conquista 
dell .Amerlca's Cup» si svolgerà dal 7 ali 11 settembre 

Record. La romena Galina Astafei ha stabilito II nuovo primato 
mondiale jumores di salto In alto superando la quota 2 metri, 
durante 1 mondiali canadesi di Sudbury 

Urta campione. Agli Europei junlores di pallavolo di Bormio la 
formazione femminile dell Urss si è imposta nella llnallssìma 
battendo 3 a 0(15/11 15/11 15/6)1 Italia 

Grat-Maleeva. Stelli Crai e Katerina Maleeva, battendo rispetti
vamente Fulco e Zubrakova, si sono qualificate per la tinaie 
del torneo di tennis di Amburgo 

Vlncze, difficolti. Ostacoli per il trasferimento di tstvan Vincze 
al Lecce il ministero dello sport ungherese rischia di lar 
saltare lutto per Un problema burocratico 
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Un furto da centomila sterline 
§j chiama John G. Reeder ed è un investigatore. 
E lui l'eroe di Wallace, che lo descrive cosi. «Era 
un uòmo di poco più di 50 anni con un viso 
lungo, i capelli grigio argenteo ed un paio di 
fedine che distraevano l'attenzione dalle grosse 
orecchie sporgenti. Portava a metà del naso un 
pabdi lenti che toglieva immancabilmente quan
do voleva leggere. Un cappello duro intonava con 
uria finanziera abbottonata sul petto magro». 

1
,1 giorno in cui il signor Ree
der venne trasferito negli ut
ile! della Procura Generale, 
,fu proprio un giorno loriu-

« B nato per II signor Lambton 
Green, direttore della liliale della Lon
don Scollisi) • Midland Bank. 

U liliale, diretta dal signor Green, 
occupava un palazzotto abbastanza 
Marne, lutto adibito a uffici. Easa aveva 
Riiattl del cospicui depositanti, tra I 
quali l i Lunar Tractlon Company, con 
tremila dipendenti del a i» ruolino di 
p a l i . l'AMoclated Novelllea Corpo»-
i(oftMh^sw*rK)rrT«produltpn«ela 
Larapnorw Company, non ranpresanta-
van» che urta minima parte della clien
tela della London Scottisi! e Midland 
Bank. 

Nel pomeriggio dal mercoledì, In 
preparazione della giornata di paga di 
queste Melet i , forti somme di danaro 
contante venivano trasportate dalla se
de centrale negli ullicl della liliale, per 
esaere depositale nella camera di sicu
rezza. tutta d'acciaio e cemento arma
to, che si trovava proprio «otto l'ufficio 
particolare del signor Green, ma nella 
quale al entrava dalla sala comune dei 
commessi passando da una pesante 
porta d'acciaio. 

Questa porta era visibile anche dalla 
• I r id i e, per aiutare la visibilità, aveva
no (issato alla parete una lampada po
lente, protetta da un paralume, In mo
do che I tuoi raggi si concentrassero 
sulla porla sottostante. Si era poi cerca
ta dt aumentare la sicurezza Impiegan
do come guardiano notturno un certo 
Anurs Mailing, pensionato di guerra, 

U b a n e ! si trovava nell'area di ronda 
della polizia, combinata in modo che 
l'agente di servizio vi passava davanti 
ogni quaranta minuti e ogni volta sosta
va presso la linestra, per scambiare col 
guardiano notturno un cenno d'Intesa, 
avendo ordine di non passare oltre, lin
cile non avesse visto Mailing. 

La aera del 27 ottobre l'agente Bur-
nell i l (ermo, come al solito, davanti al 
largo spioncino e diede un'occhiata 
nell'interno della banca. La prima cosa 
che no l i fu che la Ionissima lampada 
•opra la porta d'acciaio era spenta. Il 
guardiano notturno non si vedeva e l'a
gente Insospettito non attese che com
parisse, come avrebbe latto nei casi or
dinari, ma andò fino alla porta, allar
mandosi ancor più quando la trovò soc
chiusi. Allora la spinse ed entrò chia
mando Mailing ad alta voce. Nessuno 
gli rispose. Nell'aria fluttuava un legge
ro odore dolciastro, che sulle prime 
egli non riuscì a riconoscere. La sala 
del commessi era vuota, ma, penetran
do nella stanza del direttore, l'agente 
vide subito un uomo disteso in terra e 
riconobbe immediatamente II guardia
no notturno che aveva i polsi ammanet
tati e I ginocchi e le caviglie stretti da 
una correggia di cuoio. 

La fonte di quell'aroma nausente 
•pano per lutti I locali, fu subito mani
festa. Sopra il capo dell'uomo prostrato 
era stata sospesa, con un Ili di ferro 
litsato alla sbarra che serviva ad appen
dere I quadri, una vecchia scatola di 
latta col (ondo bucato, in modo da la
sciar gocciolare una sostanza volatili!-
ubile sul grosso tampone di cotone 
con cui il viso di Mailing era stato co
perto. 

Bumett, che era stato.lerito in guerra, 
riconobbe l'odore del cloroformio e 
trascinò Immediatamente quel corpo 
Inerte nell'ufficio accanto, lasciandolo 
appena 11 tempo necessario per telefo
nare all'ufficio di polizia; dopo di che 
tentò invano, con lutti i mezzi di far 
riprendere i sensi al poveretto. 

Gli agenti giunsero nello spazio di 
pochi minuti, conducendo con loro il 
medico legale che, per buona fortuna, 
al era trovato presente al momento del
la telefonata. Ma tutti gli sforzi per ri

chiamare in vita il disgraziato (urono 
assolutamente mutili. 

- È probabile che fosse gii morto 
quando e stato trovato - fu il verdetto 
del dottore - . Non riesco a capire che 
cosa possano essere questi graffi che 
ha sulla palma della mano destra. 

Apri a forza 11 pugno chiuso e fece 
vedere una mezza dozzina di piccoli 
grilli, lutti recenti, poiché II palmo del
la mano era leggermente macchiato di 
•angue. 
' Bumett fu mandato immediatamente 
•svegliare UaignorGreen, direttole del
la filiale, che abitava nella Flrllng .Ave
nue, all'angolo, della quale sorgeva la 
banca. U irrida er i fiancheggiata dalle 
solite villette semi-Isolate, tanto lamina
ri al londinesi. Mentre attraversava il 
giardinetto antistante alla casa, l'agente 
vide un filo di luce uscire di sotto la 
porta e aveva appena bussato che que
sta (u spalancata dal signor Lambton 
Green in persona, il quale si presentò 
sulla soglia completamente vestito; né 
all'occhio esperto dell'agente poteva 
sluggire che egli era In preda ad una 
considerevole agitazione. Burnett scor
se Inoltre su una seggiola della stanza 
d'ingresso una grossa valigia, una co
perta da viaggio e un ombrello. 

Il direttore, pallido come un morto, 
ascoltò il racconto dell'agente. 

- Un furto alla banca? E impossibile! 
- amilo - Mio Dio! ma è terribile. 

Era cosi agitalo e sconvolto che Bur
nett dovette sorreggerlo mentre usciva 
nella via 

Invece delle 
dimissioni 
un arresto 
per omicidio 

- Stavo... stavo per partire, per anda
re in permesso * disse il direttore con 
frasi incoerenti, mentre camminava a 
lianco dell'agente verso la banca - , Fat
to sta che stavo per andarmene... per 
lasciare il mio posto... Avevo scritto un 
biglietto... per spiegare te cose ai diret
tori. 

Attraversò barcollando il cerchio di 
uomini muti e sospettosi, andò a un 
cassetto delta sua scrivania, l'apri e do
po avervi guardato dentro, si lasciò ca
dere disfatto su una seggiola. 

- Non sono qui - proruppe affanno
samente - , Le avevo lasciate qui... le 
mie chiavi, col biglietto! 

E subito dopo svenne. Quando II di
sgraziato, che aveva ancora l'aria molto 
sbalordita, riprese conoscenza, si trovò 
in una cella carceraria e più tardi, nel 
corso della giornata, fu condotto, da 
due agenti che lo sorreggevano, davan
ti a un magistrato della polizia, per 
ascollarvi, come in sogno, l'accusa di 
aver causato la morte di Arturo Mailing, 
oltre a quella di essersi indebitamente 
appropriato della somma di centomila 
sterline. 

Fu proprio la mattina della prima 
udienza che il signor John Reeder, con 
una certa riluttanza, perché considera
va sempre con qualche diffidenza tutti i 
dicasteri governativi, si trasferi dal suo 
ufdcio nella Lower Regent Street, In 
una stanza assai malinconica, all'ultimo 
piano del palazzo in cui nsiedeva la 
Procura Generale E non (issò che un 
solo patto per sottoporsi al trasferimen
to: quello di essere in comunicazione 
telefonica con dio diretto col suo anti
co ufficio (.,.). 

Il signor Reeder era un uomo di poco 
più di cinquantanni, con un viso lungo, 

I capelli di un grigio argenteo e un paio 
di ledine, di basette, che, per buona 
fortuna, distraevano l'attenzione dalle 
sue grosse orecchie sporgenti. Portava 
a metà del naso un paio di lenti cerchia-
te di metallo, attraverso le quali nessu
no si era mai accorto che guardasse, e 
che si toglieva invariabilmente quando 
voleva leggere. Un cappello duro into
nava, si e no, con una finanziera accu
ratamente abbottonata sul,petto ma
gro. Le sue scarpe avevano la punta 
quadra e la cravatta era dell'antico mo
dello a piastrone che rlcoBÌip,.ll petto, 
comprata col nodo gi i latto e affibbiata 
dietro al colletto a punte rovesciale. Il 
più elegante accessorio del signor Ree
der era un ombrello, arrotolato tanto 
stretto da potere, essere scambiato per 
una Invola mazza da passeggio. Pioggia 
o sole, il signor Reeder portava quel
l'ombrello appeso al braccio e, a me
moria d'uomo, nessuno glieldiaveva 
mal visto apnre, 

L'Ispettore Holford (ora promosso 
alla responsabilità d'Ispettore capo) lo 
attese nel suo ufficio per fargliene la 
consegni regolare. 

- Felicissimo di l ire l i sui conoscen
za, signor Reder. Non avevo mai avuto 
il piacere d'incontrarla, ma Avevo gii 

atro ufficio e, naturalmente, a Scotland 
Yard sono un poco... 

- Capisco benissimo - mormorò il 
signor Reeder andando ad appendere il 
suo immacolato ombrello all'attacca
panni che era nella stanza - . Ibtto que
sto è naturalissimo. Il signor Bolond 
aspettava la nomina in vece mia; sua 
moglie è perciò mollo seccata... com'è 
giusto. Ma non ha nessuna ragione di 
brontolare. Possiede delle azioni di un 
circolo danzante del West End, ne) qua
le la polizia fari probabilmente Una sor 
presa uno di questi giorni. 

Holford rimase quasi esterrefatto 
sentendosi dare cosi tranquillamente 
una notizia che veniva appena appena 
bisbigliata sottovoce negli ambienti di 
Scotland Yard. 

- E lei come diavolo fa a saperlo? -
proruppe eccitato. 

Il signor Reeder sorrise con l'aria di 
volersi scusare. 

Vien latto cosi, senza volere, di rac
cogliere qualche briciola d'informazio
ne - disse umilmente - . Io... io vedo il 
male dappertutto. E questo un mio cu
rioso pervertimento... Ho la mente di 
un criminale! 

Holford tirò un lungo sospiro. 
- Ebbene... in questo momento non 

abbiamo gran cosa da lare. Il caso di 

ha per posta la sua vita, gli si possono 
perdonare e anche condonare le sue 
pietose tergiversazioni. 

L'ispettore fissò stupefatto il suo suc-

- Non so poi se meriti tutta questa 
compassione. Ha portato via centomila 
sterline e ha raccontalo la storiella più 
inverosimile che io abbia mai sentito 
narrare. Lei potrà leggere i rapporti del
la polizìa, se crede. 1 gradi suile mani di 
Mailing sono un particolare curioso... 
gliene hanno trovati diversi anche nel
l'altra mano/ma non sono abbastanza 
profondi da suggenre l'idea di una lot
ta. In quanto al racconto dì Green... 

Il signor John Reeder scosse malin
conicamente la testa, 

- Non è un racconto molto ingegno
so, non c'è che dire - ammise con un 
certo rammarico - . Se ben ricordo il 
tuo racconto è stato su per giù questo: 
un tale che aveva scontato con lui una 
pena a Dartmoor lo aveva riconosciuto 
e gli aveva scritto una lettera di ricatto, 
imponendogli di pagare o di andarse
ne. Green scrisse allora a sua volta ai 
direttori della.banca, mise la lettera in
sieme con le chiavi In un cassetto della 
sua scrivania è lasciò sul plano della 
medesima unbiglielto per II suo cassie-

tore, potrà forse darmi degli schiari
menti. Bumett dice... Ma permetta che 
le legga la deposizione: 

•un pò 'prima di arrivare al palazzo 
delta banca vidi un uomo termo atta 
cantonata, proprio davanti alla banca 
stessa Lo vidi distintamente, alla luce 
del fanale dì un furgone che stava pas
sando in quel momento. Non detti nes
suna importanza alla cosa e quando il 
furgone fu passato non vidi più l'uo
mo. Non è però impossibile che egli 
abbia tatto il giro dell'isolalo e sia 
giunto al numero liOdellafìrlingAve-
nue senza che io lo vedessi Subito 
dopo averto notato urtai col piede su 
un pezzo di fèrro che era sul marcia
piede e lo riconobbi per un vecchio 
ferro da cavallo col quale avevo visto 
giocare dei rgazzi qualche ora prima, 
nel pomeriggio. Quando guardai di 
nuovo verso la cantonata quell'uomo 
era sparilo, probabilmente perché ave
va visto il raggio della mia lampadina. 
Non vidi nessun altro e per quanto 
posso ricordarmi la casa del signor 
Green era tutta al buio quando vi pas
sai davanti». 

Il signor Reeder alzò il capo. 
- Ebbene, non trovo nulla di straor

dinario in questa deposizione - disse il 
Procuratore generale - . L'uomo che le-

sentito parlare molto di lei Se non sba
glio, ha lavorato per la Banca d'Inghil
terra, non è vero? 

Il .signor Reeder bisbigliò di avere 
avuto quell'onore e sospiro,'come se 
rirnpiartge&se l'energico colpo di scopa 
del fato, in seguito al quale egli era sta
to strappalo all'oscurità dei suol lavori. 
E anche il signor .Holford, dopo l'esame 
a cui aveva sottoposto il suo interlocu
tore, si senti In preda a una certa ap
prensione. 

- Ebbene - disse un po' imbarazzato 
- il lavoro che si (a qui è di tutt'altro 
genere. MI dicono, però, che lei è uno 
degli uomini meglio infonnatì di tutta 
Londra e, in tal caso, il nostro lavoro le 
riuscirà facilissimo. Pure non abbiamo 
mai avuto uno venuto di fuori - un 
agente privato, per cosi dire - nel no-

Ealing si presenta abbastanza chiaro 
Green è un ex galeotto che ottenne un 
posto alla banca durante la guerra e 
che, a poco a poco, era riuscito a salire 
fino al grado di direttore di una filiale. 
Ha già scontato, diverso tempo fa, una 
condanna dì sette anni per appropria
zione indebita. 

- Malversazione e appropriazione in
debita - mormorò il signor Reeder - . 
Temo.,, temo dì essere stato il principa
le testimone dì accusa contro di lui; ì 
delitti contro le banche erano piutto
sto... ehm... la mia mania. Già; Green si 
era trovalo in difficoltà di denaro per 
via dì certi usurai.... Una stupidaggine... 
una vera stupidàggine.' £ non vuol nep
pure ammettere il suo errore. Il signor 
Reeder sospirò profondamente. Pove
ruomo! Se si riflette che 1! gioco che fa 

re pnncipale, con l'intenzione di andar
sene da Londra e di ricominciare la sua 
vita in" qualche altro luogo, dove nessu
no, lo Conoscesse. 

- Non furono trovate lettere, né den
tro, né sopra la scrivania e non si trova
rono neppure le chiavi - disse l'ispetto
re recisamente. 

- L'unico particolare vero di tutto il 
racconto è che egli ha già subito una 
condanna.' 

- Sì, questo è un tatto - confermò il 
signor Reeder. 

Era già tardi, nel pomeriggio, quando 
il Procuratore generale entrò nella stan
za e diede un'occhiata a) grosso muc
chio di carte che il suo sottoposto stava 
compulsando. 

- Qui c'è-la deposizione dell'agente 
Burnett, sulla quale lei, signor Procura-

ce il giro dell'isolato era probabilmente 
Green, il quale attese per rientrare crìa 
l'agente gli avesse voliamo le spalle. 

Il signor Reeder si grattò il mento. ' 
- Sì - disse pensoso - S...SÌ - . Si.agitò 

irrequieto sulla seggiola. - Sarebbe 
un'infrazione alle regole se facessi una 
piccola indagine per conto mio, all'in-
fuori della polizia? - domandò nervosa
mente. 

- Faccia, faccia pure - approvò il 
Procuratore cordialmente - . vada alla 
polizia e parli col funzionarlo che si oc
cupa di questa faccenda. Le darò un 
biglietto di presentazione per lui. Non 
c'è nulla d'insolito nel fatto che un fun
zionarlo addetto al mìo ufficio condùca 
delle investigazioni per conto suo, ben
ché io tema che ben poco possa scopri
re. Tutto il terreno è stato ben sondato 

dalla polizia. 
- Sarebbe permesso vedere quell'uo

mo? - domandò Reeder, sempre esi
tante. 

- Chi, Green? SI, naturalmente. Le 
manderò il permesso necessario. La lu
ce stava svanendo da un cielo grillo, 
nel quale le nuvole ai accavallavano la
sciando cadere a tratti raffiche di piog
gia, quando il signor Reeder, coti l'om
brello arrotolato appeso al braccio, col 
bavero rialzato, varcò 11 cancello della 
prigione di Brixlon e lu condotto in una 
cella dove un uomo disperato era sedu
to, con la testa fra le mani e gli occhi 
smarriti nel vuoto. 

- È vero, è vero; dalla prima parola 
fino all'ultima - singhiozzo quasi II di-

Green era un uomo sbiadito, con un* 
marcata tendenza alla calvizie e coi lab
bro superiore ornato di un paio di baffi 
cascanti di un biondo brizzolato. 

Reeder, cori la tua straordinaria me
moria per le fisionomie, lo riconobbe 
Immediatamente, non appena lo vide, 
ma passarono vari minuti prima che II 
riconoacimento fosse reciproco, 

SI, signor Reeder, ora la riconosco. 
Lei è quel signore che mi fece andare In 
prigione la prima volt*. Ma, d i aUon, 
ho condotto un'esistenza «nettissima, 
nonhomailntasc|tounc „ , , _ _ „ 
non mi appartenesse. Che c o n ptflaerà 
di me quella pòvera figliola, non lo ab 
nroorio. ^ * ~ 

- Lei è ammogliato? - s'Informò i l 
signor Reeder in tono compasatonevo-

QueUo strano 

nato in 
RrUng Avenue 

- No, ma avrei dovuto ammogliarmi 
presto. Un po' tardi veramente. La mia 
fidanzata ha quasi trent'anni meno di 
me ed è la più brava ragazza che lo... 

Reeder ascoltò la rapsodia che segui, 
con una espressione sempre più malin
conica dipinta sul viso. 

-Non era nell'aula, grazie a Dio, ma 
ha saputo tutto lo stesso. Un mio ami
co, col quale ho potuto panare, mi ha 
detto che è proprio sgomenta. 

- Povera signorina! - il signor Reeder 
scosse la testa. 

- E il fatto è accaduto proprio il gior
no del suo compleanno! - prosegui il 
disgraziato con amarezza. 

- Sapevi che lei sarebbe partito? 
- Si, glielo avevo detto l i sera prima, 

Non voglio però che il suo nome com
paia in questa faccenda. Se losjimo ala
ti fidanzati ufficialmente, sarebbe un'al
tra cosa, ma lei è sposata e ha chiesto i 
divorzio: il decreto però non e stato 
ancora Urinilo ed è per questo che lo 
non uscivo mai con lei e non la vedevo 
neppure tanto spesso. E naturalmente 
nessuno sapeva del nostro fidanzamen
to. benché abitassimo nella «lessa «ra
da. • 

- Nella Firiing Avenue - domandò il 
signor Reeder e II direttore della banca 
assenti malinconicamente col capo. 

- Sposò a diciassette anni ima specie 
dì bruto. E un vero dispiacere per me 

3ue|lo di dover tenere la lingua fra i 
enti... voglio dire di nori poter comi* 

nicare a nessuno la notìzia del nostro 
•fidanzamento, Non so quanti stupidi le 
ronzano intorno ed io devo strìngere I 
denti e stare zitto. Persino quello scioc
co dì Burnett, l'agente che mi arrestò, 
le faceva il cascamorto, scrivevi versi 
in suo onore... non lo si crederebbe d| 
un .agente di polizia, non le pare? 
--^'oltraggiosa incongruità di un agen
te poeta non scandalizzò troppo il fun
zionario, 

- Un po' di poesia vìve sempre nel 
cuore di tutti, signor Green, - disse con 
dolcezza - ed anche un agente di poli
zia è un uomo. 

Per quanto parlasse con tanta legge
rezza dell'eccentricità dell'agente, il 
pensiero del poliziotto poeta occupò la 
sua mente per tutto i tragitto, Uno a 
casa sua, nella Brockley Road e lo fece 
riflettere finché non sì addormentò. 

' . . Continua 
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